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LETTORE 
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C C o T I final- 
mente , ò Beni- 

gniffimo Let- 
tore, tutte le 

Opere di quel tanto ri- 
nomato Fra' Paolo, 

( eccetto quella grando 

" t 2. della 
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della Storia del Concilio. 
Tridentino da me in al- 
ua. forma., ftampaca. ) 
ouali non folo andavano 
vagando qua & là, ò non 
s'attrovavano più Ce noru 
annidate in quefta o quel- 
laXibraria di particolari» 
£t per farci poi con mag- 
gior tuo comraodo, go- 
der il frutto delle mie ùl- 
tiche in radunar in^^me, 
Gompofitioni fi préggia- 
te, (appi che ho havuto 
cura Angolare di fariie Isu 
difpofitione la più aggiu-^ 



fiata air argomento ^ che 
trattano , mettendo d'una 
banda le dogmatiche o fia 
dottrinali , nelli due primi, 
&(, dalF altra le hiiloi icbe 
nelli due ultimi di queijti 
cinque Volumi , mentre il 
terzo , pef tenei: d'ambi- 
due , cioè del dogma Se 
della Storia, fi trova beii^ 
collocato nel mezzo* Adio 
Lettore dileao« vivi (kno, 
e leggi fe vuoù 

w 
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A Vita del Avrò- 



RB* 



TAVOLA. ; 
Trattato JkW Inter- 

DETTO della SANTITÀ ifi 

Papa Paolo V. Compo- 
fto da^KA Paolo deW 
Ordine de' Servi » ed ^dm 
, Theologi di fono nominati ^ 

Pietr' Antonio Ar- 
chidiacono <r Vicario Ge- 
nerale di Vcnetia,?, B e r- 

UARDO GIORDANO 

Minore Oilèrvante Thco- 
logo F. Michael' Agno- 
L o Minore Oflervarite 
Tlieologo F. Marc' An- 
tonio Capello Minore 
Conventuale Theologp F* 
Camillo Auguftiniano 
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Theologo .Fvigentio 
dell' Ordine de' Servi e Theo- 

r • 

» 

Theolosrorum VcnetQ- 
. • *^ • . 

'itim Io AN. M A K S I L I I> 

PavIìI Veneti, FR^Evt- 
GiiNTii ^(i Excommunicar- 
ticMìis^Ciiiauoms, Mofljk 
tionìs Romana? Sententiam 
in ipfos latam R e s p o n- 

. VOLVlylE II. . 

CONSIP^RATIONB fi-, 

fra C E N s V R E We//^ Santità 

di Papa. Pj^oxq V« cì^w^ 

1 » _ 



T Aro LA. 

la SerenìJIfma KcDuhlko, dì 
Vbnetia, 

Trattato <^ Rifolutione 
jiìi^m la Validità^ dcll^^ 

SCOMMVNICHE di G 1 O. 

G E R s o N E Theologo cn 
Cancellano Parifino , cogno^ 
minato il Dottore CliriftianiC- 
fimo , tradotto dalU* Lingua 
Latina nella volgare y con ogni 
fedeltà : 'In Opufculi Due. 

4~ U ***•». 

^ . . o LO G r À per l'oppofi- 
tioni fatte dall' lUuftriffimo 
Rcverendiflimo Signor 
Cardinale Bellarmino, 
1^ Trattati '&* Rifolutioni 

di 
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di Gio» G£&3DN£ fi^ra la 
Validità delle ScQmmunichc. 

VOLVME III. . 

* 

f ' 

Hiftoria. dell' Origine, 
Forma , Leggi ed Vfo rfetf 
Vjbxtio deìt lìitcìy iz i- 
TIGNE nella Città cì^ Domi- 

Trattato delle Materie 
Beneeiciarie» NelqtM- 

le fi narra col fondamento dell* 
Htftorie^ come fi dij^enf afferò ÌE- 
hmofine de' Fedeli nella mmitiva 
Chiéfu^ 

; r Po 

e 
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TÀVQ LA, 

IVRE AsYLORVM 

Liber Singùlaris P e t & i 
Sarpi P at ri s 

Pavli Servita?. AcctJJerw» 
Viri Exuiiti à. k^XèiU Col- 
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• Hi s T o R 1 4I. ' Particolare 
CQjfe paflate ^ri il Som- 
mo Pootefice V. 
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Libu. 
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VOLVMfi V. 




HisTORiA àe^ì Vsco- 
.aki £criua^ M i k v c i o 

I Archivefcovo di 
Zara, Co i Progrcffi ^/ 
^/^^//^ Gente fino ali* Ama 

M. £)C. I L CCwI'Ag GIUN- 
TA ^/^/ Padre Paolo fina 
aWAnnQ M. D C. X 1 1 1. iOrìl 
SvppLiMENTO J^i medefi- 
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VIT 




BEL 

PADRÉ'PAOLO 

' dell' Ordine de' S E R V I > 

♦ 

È Theologo della, SeremJ^ims 
Repuhlfca ^/Veneti A. 

AcQVE in Venetia l'an- 
no i55z. alli i4.d'Agofto, 
il padre Paolo , al fecolo 
chiamato Pietro , e per 
eflfer di corporatura gra- 
cile, all' vfo della Città, portò il nome 
di Pierino. Il Padre fu Francefco di: 
Pietro Sarpi , originario per gl'avi Tuoi 
di S.Vido,della patria di Friuli.In Vene- 

A . tia. 
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l VITA del 

tia eflercìtò qualche mercantia, mà eoa 
poca profperità. Fù per traffico anco in 
Spria, ne con miglior fortuna. Era 
huomo feroce, più dedito ali* armi, eh' 
aUa mercatijra j^'in quale anco hebbe i 
fucci^flì che rinduffero à baflb ftato. La 
madre Venetiana d'honefta famiglia di 
cittadini, fi chiamava Ifabella Morelli, 
chenelcontaggio del i575.reftò eftinta. 
KJi raccordo haver fentito da lui , da' 
Padri vecchi del Monafterio de* Servi, 
e da vna vecchia fua cugin^ inquarto 
grado ancora vìvente , i quali riferiva- 
no, come per facetia , che quando fù 
fatto il matrimonio frà i fudetti , parve 
cofamoftruofa per la diverfita delle 
conditioni, à quelli che non penetrano 
ladirparità ne' i m atri moni] efler nriale 
grave nelle politie , mà deir humanità 
ftefla, però irremediabile, fé non con' 
medicina peggiore dell' infermità, co* 
me fi vede ne' Barbari dell4 Canada , e ■ 
nuova Francia , e già anticamente in . 
Sparta. Francefco era huomo di ftatu-' 
M .picciolo, dicolor bruno , d'afpetto 
terribile. Ifaheila^di ftatura grande , di 

color 
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PADRE I^AOLO. , | 

al poffibiie. Quello dedico ail' armi^ ak 
le bravure; quella alle devocioni , à di-;, 
g^uni. in quaL folte di vita , dopò cht 
fìiper morte dgl marito liberà , fècé 
titnto pregrcfTo , che ricevendo liabitc* 
religiofo, venne in fama di {ingoiar fan* 
tità, e di Cpirij^ 4Ìlì proéetia^ ]>at quella,' 
fome portò l'effigie , pìurti^^i^menté 
ide gl'occhi, e della faccia, chè la rafl^ì 
migliava à maraviglia, cofì parve havcì 
re i principi j dViia fingolar pi^ta^ e re-i 
Jigione. '> ■■ * 
' Morì il pad£^ lafciandola vedova 
con Pietro , & vna figlia in età puerile^ 
Ia<|ttate 0r3eÌ!§fità, honeftà fò tolta in 
cafacda vn fuoiìf^a^li^^^ ti^ 
colato della Collegiata di S; Ermagora^ 
Con queir occaiìone la madre cómin>i 
ciò ad bavere, come perpetua conver- 
fatione con le .murate feremite di S. Er-^ 

naagoi*a, ove nella vita,e pietà fece graii 

progreffi; . ' 

Era Prete^Ambrofio Morelli , huo- 
tììp d'antica revericà' di coftumi, molto 
eruditajlelle lettere d'buinanità, dellé 
♦ A a^ quali 

_ ' < ♦ 



* 
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4 VITA del 

' quali ancora teaeva fcuola particolare 
mente , addottrinando nella Gramma- 
tica> e Retorica molti faticiulli della no- 
biltà. Dalla madre, e dal zio venivano 
fomentati in Pietro quei Temi di vera 
pietà, che poi coi divino aiuto crebbe- 
ro in progreflb delPetà» come il grano 
della (enape^àcui il Salvatore fece limi- 
le il Regno de'cieli , ch'è la ftcfla pietà' 
«erfo I^. Mà «fall zio hebbe i primL 
erudim.^nti infìeme con molti nobili 
de'quali alcuni fono riufciti eccellenti 
in eruditìone » e Senatori ampliflìmi» 
come il signor Andrea M9rofini feri- 
tore dell'hiftoria Veneta, degno d'eter- 
na memoria. Alcuni fono ancora vivi» 
e teftimoni) della ièlicità dell'ingegno, 
del Padre, di cui trattiamo s che con la 
diligenza del Maeftro , quale H può 
itìmare dVn zio , in breve fece quel 
progre({b , ch'era baftevole per pa0ar 
anco all'arti più fode , & alle fcienze 
maggiori , Logica , e Filofofia. Etha- 
vendo fcoperto Prete Ambrogio nel 
nipote vna congiuntura , che non cefi 
fpdlQ (i truo)K^» vaan^emona grande. 
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PADRE PAOLO. . 5' 
con vn giuditio profundo , giudicò ^ 
mentare IVn ,e l'altro ; perche 
citio , o i'amigliora » ò meglio gl'at- 
tua > e difcuopre, ò lena queir impedi* 
menti , che non gli lafciano efplicare 
ie lóro attività. È sè gl'Ingegni ì quell' 
antico parvero campi animati , habili à 
diverii lemi , -è 4'inegual' fecondità , ò 
Iterilità , ben pensò il Prete all' impor- 
Jlanza della cultura. Però allìdiiamente 
efifercitava il giuditio^col iàrli faiè con- 
tiaooe compefitiohì 9 vfando anco 
in eflè più rigore , ch'à quella pneri- 
tia > maffigie in vna compleilìone de- 
bole , pareva conuenirfi , e la memo;, 
ria , non folo col imporgli neceflìrà di: 
recitargli molte co^à mente #mà par- 
ticolarmente alcune col vdirle vna fola 
volta. I Padri » dopò che hanno veduto 
in eflb yn* eruditione veramente incre- 
dibile , racontavano cofé moftruo(e 
della Tua memoria. Mà egli dicevsi fèriap 
inente,che in quefto genere d'eflercitio 
non haveva fotto il zio paiTato quefto 
termine di recitare treota verfi di Vic- 
gilio^ ò d'altro autore, col fentirglì vna 
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^ ' * VITA dH 
fpl volta correntemente leggere. 
- Devano già in quell'età anco i Tuoi 
«liportainejaii fegni de'coilumi futuri 
che chiameremo iaclinatioui naturali^ 
^'quali b^oni hà poi tanto accrercìuci 
' ^perfetpoiie^j e gl'Imperfetti corretti 
con la vittùjCom*er9 vna ritiratezza ia 

fierofo , e più tollo {nalin^^oiùco » che 
jferÌQ,VEnfileatip.q^afi continuato anco 
€o'a)etanei, vna quiete totale, fena' 
alcun di quei giuochi , à'quaU pare che 
la natura ibtfa in6f<;hi i ^(KÌuUì > j9Ccìq' 
che-col lOioto ^w^JaofiMW 1* c^mple^*- 
iione. Colà {VHfthile , chcioft^ife 
.veduto Alcuno, Poi cofi^rvò 
la m}x^3 ^ airoccaiìonì diom» non . 
poter capir'il guSo » e ipcmimimm 4ì 
. «hi §iuoca y fio^ iSkxKo d'avari 
^ ^'^lienatione d« Pgoi gwlìQ>ni£> 
^na avidità c^'cibi , d^'qu^U fi nuitriva 
^ofl p€>CQ > che era meri^viglia come 
fìaiiè vivo« 11 che hà (ervato itiixim l<i 
fua vita^ vino aen v$b m^i fino £^pra i 
ir€;nt'ant>i di Tua età. 

H4l>it4va npl CQoy^Dtto de'Senfi ali* 
• ■ ^ s hora 
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PADRE PAOLO. ^ 
hora vn Padre Gio. Maria Gapella ék 
Cremona Dottore,^ Theologo,ia quel- , 
la reltgiotie^inato In quell'età confu- 
maxì&mo , e {>artkokircRente adhd-- 
• retite airopinioiM di Scoto iHeUaaiuyi* 
dottrina bave va d'ha ver'pochi pari. La 
Vicinanza deH'habitationi fece che 
-prendeifero «órtofceiwEa, Prete Ambro- 
gio^ e queA&piidre,e€ea<^l'eccft> 
tìoae y veduto l'ingeatodi Pietro > cq- 
miuciò leggerli Logica. E perche , co- 
me fono alcuni terreni tancoiecocdi, 
^tìteaà ogni minima agricoltura , fupe- 
4imo atfco M deftdèrio » non che de ia 

ae « cbii^ia bn^^oiof fpatiò di lìBinpa» 

Fece^taii ptogre^ì^ padando àx^^ àiìi 
iftifii^ di Filofofìa, e 7he61o§ià , chf; 
decorreva ogiu e^ettaccioRfve'l Mao- 

jche infunarli » occorrendo sofo stto&^ 
volte i che I0 fcolare pcendeffe opinio* 
he diverfa dal maefìro » e che la Cotti' 

SìiettSL deìl« raggiont lo fsckSk Inutark 
i parere. > Di che nelle noce . alle mip 

fàsm venuee foiK> molti pmicolari»djiis 
' A4 traiaTciQK» 
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"« / VITA dei 

tralafcio di narrare. Cominciò- anco 

in quella pueritia sé apprendre le Ma- 
. ' tematiche airufo de granticl^ favi « e le 
-lingue Greca,& Ebrea , con la commo- 

dità di maeftri isk Veneda > aU'hora 

4:orpicui. 

. Mà con la ^iliarità , e co'i (hidij 
entrò Pietro anco in delìderio di rice- 
vere Thabito de'Servi y ò perche gli pa- 
reiTevitaconformc^alla foa incliiiatio- 
ne ritirata > e contemplativa > ò perche 
vi fofTe allettato dal Tuo . maefìro. 

£' proprietà della mente humana ne 
gl'effètti non atendere fé non alle caufe 
. proffime , e partitolarìiteiite .ki quali 
^(Ta hà qualche parte» e fopra quelle io- 
le fondando il Tuo giuditio < fenza rif- . 
guardar ad vn numero inveflìgabile di 
caufe antecedenti per longhiffimo trat- 
tOjfbrma anco il ca(b,e la (brtuna.Mà la 
Divina providenza che tutto ordina 
con vna conneflìone di caufe, & ef&N 
ti,ci guida àfini molto più rublimi.Gref- 
fetti feguitto non la (ciano luogo per 
dubitare , che non fbffe vn compulfo 

;4iviao>& VAa divina voc^tione quella 



google 



-PADRE paoj:o; > 

diPietrp al farli ^elìgiofo; perclie> e£- 
fendovifì^oppodi la cnadre > e'I zio Pre. 
te Ambrogio , che lo voleva far Prete 
della Tua Chiefa, e perciò lo faceva già 
andar'ta habico , nè pereflòi-tationi , nè * 
per duri- traccamend^ d&' quali ne paxì^ 
molti > potèeilèr rimoifo dalfuopro^^^ 
pouiraento , fin che l'anno 1556. alli 24. - 
Novembre fò ricevuto all'habito della^ 
religione deSer^. E di che eruditi one^' 
già. in quella pueritia foffé, fi può clì> 
qiuargomentarc , ch'el giorno fcgaente' 
tenendoli vn' annuale , e foienue dijptì<^ 
ta nella Cliiefa de' Padri Minori di S* 
Erancefco",. detta S. Maria dc'Frati , fù 
egli manda|ó àd arguire contra letheiì- 
pcopo%, ^,4^4?. gran^ maraviglia 
dqì Tuo fpirito grande , e fodo à futta la ■ 
corona; e fu'! principio della difputa, 
la eccitò à grave cifo , perche non fi- 
' raccordando haver mutato hàbieo , ne 
gl'atti di creanza che C\ fanno trà difpu-' 
tanti , credendo cavarfi Ja berretta, fi: 
tcàfie il cappucciojche gli reftòpendcn-' 
te in mano.l 

~. Seguit» oe'fccy] il rcio:npvitiato> 
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i<:^ VITA id 

nOQÌfiatO:, narr^ d^Ua ìàu puericia 
qij^eUa rìtirafe^sza, i^lentio ^.quiete, & ik 
rvjbtarfì da ogni giuoco puerile , e> I0 di«. 
€£if«.^om? io proverbio «.^MMriMi 4ÌS^^ 

tptsg^^ neiranao 17. della Tua età>.coa-J 
"lUtuito in (lato di profedìone^tacica pei-. 
th i Coni'eca. vib di quei tempi > oh'an^iL 
ra noo, ecai^en poflo in. eflècucioiie iL 
creto.d^l Concilio Tridentino, ùi tal. 
grojppiito j e quafi tutti i regolari paHk'^ 
vjauo con profcflloni non efprefle , at 
il Concilio volfe provedére , ch& 
lloilfe/preiTà la£scciiiC(emoaain «uk 
delQeneral Maeiko Stemmo ^on»» 
(;hQÌu Cardiaak-4 folo Tanno 
fottio lì IO. Maggio ch'era d'aimi loj;. 
^^b<Mt4 in tempo che la odoi^xgatiow^ 
m ó^S^rii» ( che comprendeva circai 
TP, ]!(iionafl!eci) tià gi}aodi;j.è piccioli*;, 
cii^poijciyata » ^ ridottaia due Pcoviatr 
eie da Pio v. di Venctia , e di Maiitoua*. 

^ gpxc^uavaibnò Ubo! vicariji gene- 

ralijt 
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PA-Djcfe f Aiòlo: té 

<U Manceiift^ Ir'eotìuriitf iri tali ridattàìi 

citij YikiJofiry di prediseationi' y é diMì - 
té , Ove fi màtìdano i l'oggetti òiìi clcvsu- 
tiad hoiftotar'i] eóngreflb , é fer vederi 
«lie gr ©rdini itótt fóno^otìo^fì , itià^fpttj^ - 
dono U cerapid^i» faafie /e fódfcVbS'x^^ 
ramni. Fù li giovinetto frà Paòit^ctó 
tidìfttà ha puerile fiipiTavà- dì gract 
Itìnga neHfelcieriiaé anco i più' provetti^ 
€óma»datéad<éfltr vhó di qlidlis ché 
iii qutlKhoiidtatd- ciongtcffo delTf fiigì 
giodèlla^fu{i.:virttt', còl- difendere' ^ 
delle pi 1^ difficili propofmoni dclW 
«na'Theógia , e della Filoroffe. natoràfc! 
H cjuakGapìcO' còli- che ffelicita'la fofiè* 
Bcjflc , e coniche g*iubilò , e ftiipore di 
^lla veneràbile corona', fi può didrci 

vento argomentare, ^erò che viVèva-afi ■ 
i%ora il Sereniamo Dtìca Guglielmó 
^Manfòtia,dèlla cui gloriofa itiemorii 
è liataa tànto fcritco; Era quel' Prenci|ié" 
di gtandiffimo in giugno cefi prbfbindaÀ 
itìehfié>ej5ttdttoneitefeienzte, che diffli 

A 6 cilnaei^tc 



cilineQte fì difceraeva qual foilè mag- 
giore , ò la prudenza di governare , ò- 
Teruditione. di tutte le fcienze , & arti^ 
ifino neUa Muiìca. Non haveva vn'inge»- . 

• gno circonfcritco > che mentre s'appli» 
cava alle lettere ponto fcemaiTe di que W 

10 che conviene ad vn faggio governa- 
tore de'Popoli. Concorrevano alla fua- 
corte;, come di Prencipe virtuoro^.e. 
buon Mecenate , da tutte le parti quel-. 

11 che nelle fcienze^ & arti , havevano 
qualche ftraordinaria eccellenza , e tute- 
li abbracciava , favoriva , e largamente 
tratteneva £1 Vefcovo Boldrino pa« 
itore di quella Chiefa» con.eiTempio di. 
cofi.virtuofo Srencipe ^ faceva il mede- 
£mo. Egli ancora attendeva alla cura. 

• paflorale , ,con ogni carità, pietà , e foU 
lecitudine > maflìtne in provedere di leti - 
tori nel^a Cathedraie. £ù vo iingplar'in^ ■ 
contro . , . che il Duca - informato del»- 
ì'eruditione di Fra Paolo , ricercò i fut 
j^riori di pónerlo di fiatniglia nel Mo— 
lìailet iodi fan Bàrnabà di Mantoua » e 
Vhoaorò del titolo di iùo Theok>go;el : 

y^icoyo ia kcQ. lettore. neU^XiPft : Ca.^ 
c thedralcL 
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' tADRE PAOLO. 
thedrale della 1 heologia poiìtiva ca*- 
fi di cofciejiza>edelli ^kì Canoni. NeV. 
■^uali carichi,, come fecviile» eoa che 
ftupore , non occorre narrarlo» che può 
effer creduto da ciafcuno. Certo è ch^ 
per molti. anni reftò- la fama,aDzi ne'^ 
Badri vecchi relb ancora in. Mantoua» 
& in tutu la lieligione , & era come. 
€omun detto. Nm 'uenà mai pin m Vr^ 
P^/o. Inqueftotempoapprefe inMan* 

tona la lingua Ebrea più perfèttamente 
che in Venetianon haveva£[Uto» L'oc^ 

■ 

caiìone di pratticarlin. Corte » e fervire 
quel Prencipe , gli fece vedére la necef?- 
fità di fapere l'hiftoria fecolare , e Cubi- 
to vi fece tanto progreflb , che ièuza in- 
giuria di tempi , ò di peribne , . è k cito 
àre> che non habbe mai pari> & vfava 
nel {indiarla , vn modo che contiiiub' 
poi Tempre ne gl'altri ftudij j ch'occor- 
rendogli vedere vn' hiftòria,vn paflfo 
di dottrina > vn problema , ò theorema^ 
non interponeva in. mezzo vn punto, 
mà'fi farete levato da tavola , di ietto à 
mezza notte,. & infaticabilmente, vi' 

^àg|)licavatutto . nè. li dip^va ^fto- 

' * . - C 
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che t|pn havefi^ veduto tutto (juello chè 
vedere fi potcfTe , ch'è il confronto^ 
é'antoft, dì luoghrjdt tempyé'a^kào^ 
wÀ , e con Vita iocte di pertinacia , V0Ì&4 
vainoli bavere occafione di pià eoraar*-' 
cj ,.&c{rec rifoluto vna vòlta y fin dove 
po te (Te arrivarvi. Et i fuoi intrinfechi 
aiFérmario ch'anco nell^t^ piò? pirovécu 
la alle volte poftoiì k m p^oblem» 
Hiatematico » ò abara fpciCaiasione , ci 
fiava a far figure , ò muueci vn giorno 
intiero , ò tutta h notte , non Tene di^ 
parando, che celpòter dire ,0 ihòpai^ 

- Varijiaccidemigr occof^ronelrCem . 
pO'Che ftette inMaa£oua£giitràl6 con- 
vei (anioni eh' haveva ìiavutc in quella 
«kcà,godevafómTnamente in ragionai» 
di quella CamùHe OiÌ3UK> eh^ra gi4 
fiaio fegcetario del Cacdinai Ercale di . 
Mau^ova^che fu legato' osi Concilio dt 
Trento, e commendava qaefto perfon-» 
saggio drgran bont4pict3,8c eruditiou 
ne. Con totto £^ mn^havevripiotuco 
iiggire gr Infortuni j j perdaeie^iEio 

. tionc 



PADRE TAOLO* 
tkuie^tFiampsr k- cofe del Cooci<* 
lioÀ «ojpi iclieia grandezza non lafcìà 
foggeco il padroni^ , voftoero à cader 
su 1 iervicove > e £u per via de gl' Inquiu 
. iitori molto travaglialo coir tenerio 
lengamcfitc ia earcere dojf>^la morte 
Cardinale ^oSigii5>ie« Qnde ben« 
che vlci^re Ubero» perche au€o il Poiice- 
lice venne à morte^p^rò. non poiè mai 
rientrare in gràtladelia coree Romana^ 
Oode viveva privatameoce in Mantoiutr 
li gufto- piincipaie che riceveva ìrxà 
Paolo iaconveifare eoa Inizerà per<« 
che lo trovava d'una modcratione CiOf. 
gohre , erudito , e che per ^flìèr fiata 
coi Cardinale à Trento , Mveva havut»^ 
gran maneggio in quelle attieni» e fape-* : 
va tutte le p^rticQlariti de' ucgotii piÀ. 
fecreti , & haveya ancon molte memant 
*ie,neir'intendere delle quali Erà Pao* i 
lokirfcewvaimolto pìacere«?esGbe etìkon 
^4lfÌ3era>i^fiainata.i'attÌQBìé Concia > 
hare c-havevaiper co£lQrigoi»orrad!anH i 
.ai tenuto, il Chriftianefimo in fomm»^- 
aJpettationeilera ne gl' huominv dilpi-» : 

- , curiosi 
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curiofità d'intendete come realmente; 
le coiè fodero paHàte ; e di tutto ìme^ 
va fattoiiote di fuo pugno.- 

Pre£e an^o ftretta fam^Uarià col 
Padre inquifitore dell' ordine Domenir 
eano Fra Girolamo Bernerio da Corre- " 
gio, che da Sifto v. fù poi fatto CawL- 
d'Alcoli ,4ella Congregatione ilei San- 
to-Offiiio,e protettore dell' ordine de' 
ServijCon chi comiauò la fervitù fino^ 
che vifl'c. Il quale quanto ftimaflc Fra 
SaoJe (ì dirà à bafìb^ove farìl^neceflàrio.' 
Èirne raeotione. Tutte le perfoae lette* 
rate^che capitavano à quella Gorte> trat* 
lavano anco reco,perche egi' eradi gi^ 
cpfi .pafTato avanti in tutte le .Scienze,, 
jghe non- fole dava fodisfattionc àrtirtti,. 
mà gli lafciava con maraviglie petcber 
in ciaicuna era co^l profondo s duco in- 
quella gioventil età, come se in quella^ 
foiaverfandohavelTe applicato tutto lo" 
fìudio. Et il feìrvitio di quel Pr«ncipe. 
aon richiedeva meno. Perche iècondo 
che alk Tua . corte capitavano perfonQ 
di varie, profdlìoni , voleva che'l fuo 
Teologo trattale > dilgtttafiè..caOj, Joro 
sisìl di 
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di tutte le cofcjChe venivano $à1 tapè- 
to. £t egli fteiìojTempre moveva di fat- 
to qualche quefito ilrav^gance » ^ alle 
difpute put)Uche,ove Ci trovava fprovi- 
ftamente, comandava à Fra Paolo diar- 
gomentare à qualche conclnfìone , aiki> 
quale non s'havrebbe penfàcow Come 

'* tra rakrevna volta che fervirà .d'e^ 
Tempio d'altri infiniti ) ^in vna thcii 

. Theologica , che Chrifto noftro Signo* 
remorifle d'età di trenta trèanniynelehe 
ogni mediocre ingegno (àrebbe ftato- 
bene impacciato.Miffà Paolo col con* 

^outo de grEvangelifii per la Pafquajr 
•comme fé haveife Cotto 1 occhio tutta. 
. la'eòncordantia Evangelica, c con alle* 
'gationi d'EufebiOjCon ikipore di tutti ^ 
di queir intelletto ridufle à fì ftretto 
paffo il rifpondente di dire d'Eufebio» 
Hijìoria efiy non wra narratioiSc il Duca 
diede nella rira,dicendo,Padre, Hiftorit 
fmoìk <Qoi quefte di StAleffìo tUl ^Wé,e dti 
fnorto,€ l' aUrc che ^ndono i- Gemmi E 
con quefto furfùrio fini la difputa. . 

produce la natura à certi tempi inge- 
gni cosi, atti à qualche fciefiza particot. 
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kre,ch' in mol^e età poi noa feae ve^ 

,di fitnili. ' Tali fono flati nelle naflìtc 
fnokifamofi. Nella uoftra il Vieta nelF 
Algebra^ il Gilbdito nelle fpeculatiòiM 
éelk virtù magaeticbe > il Galileo nelia 
cogtùcion&idel moto. Il cervello cii Frà 
Paolo pareva haver' c^tiefta rara, eccel- 
lenza in tutte > mà nelle .matematiche-' 
M tofa incomparabile ; perche tutl0 
queUo the^elbà^ à& gì' iuaticht » e de' 
. moderni faittOtCra voa minima parctp 
di quello eh' egb:^^ va. Havcva mcd 

. voluto faper tutto quello che fi ùicevà 

dell' Aflrolos^be) la vanità , ò iimiiità 
( delle quaUaifolotUMnegitedirpTeaa^ 
pre,perche il ^caro» ò no» fi può fàpei» 
re , ò non (ì mi6 fchi&e» Siì*l &3e qoafi 
del Tuo partire di Mantouj^ gfauuenne 
Vn bel accidente, li Duca ch'alle cui'e 
gravi dei gowmio ^ramctteya vokn^ 
ticr». il piacere ddls- burle , 't hiis^ 
. temprando ^ientemente le Tue noie 
con detti , e fatti gioviali^ e piacevoli* 
haveva nelle Tue flalle de* Cavalli , de 
c)uali all' e^iempio de' ftiot tuaggiori, 
nudriva vaa raszadt taa^afiiiBa > che % 

racconta 
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^ PADRE PAOLO. 19 
racconta per vero , che nella giornat4 
focto Pavia i5i5.FraQce(co j. Rè di Fran- 
cia fcamootato fopravo^ Cavallo lu- 
vuto in dono dal Marchefe di Mantova 
«e Carlo v. parimente nelle guerre fi va- 
leva dì cavallodell' ifteiià razza havuta 
in dono.Hav(pva,dico , il Duca Gugliel- 
mo voa Cavalla p4?egna > che doveva 
>{>artOrìre vn mulo»& aiuiicìnato il pacr 
•to,volfe che Fra Paolo ftafle tutta vna^ 
'liotie in qoale s'afpettava ^ con t ftrd« 
menti aftronomicbiiperche notaile^co- 
aie fece 5 Thorolcopo , e1 potxeo natale 
4i quella beftig , ii (ito del cielo>e la pO" 
iìtiira delle ftdle. Il che fatto » e ridotto 
in femmi xl^apotclelma, ne fece quel 
i%eaciipe inctMlmQpift èMti i più c#- 
jiebri Aftrologi d'Europay^cOft in Italia» 
collie fuori^toa quefta narrativa , Che 
neUa cafa del Duca era oaco vn baftacdo 
nel tal ponto.E'SÒ dire j che per molto 
^mpo ii cav^ rpa(ib quel Prencipem^ 
iJurit ieggcifc i giuditij die da diverfe- 
parti ^ venivano ; e chi^ceva quel 
ba^ai^o Cardinale 9 chi gran Capitano; 

^ctòglipcooofticava trionfi ^ chi le mU . 

-:*f^'>'. .'^^ . "' .- tre> , 
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tie,fino a' Papad 

• Corfe vna voce , e fu cofi cvt&stsiy 
eh' ancora hoggidi non fiè cftinta^ che 
Fra Paolo non iodisfatto di queir attio- 
•ne voleiTe partire dal fcrvitio di quel 
Prencipe^enendo che da vrt cervello bi- 
2arro,che cofi la gioviaiità di quel gran , 
Signore era chiamata, -finalmente gl' 
arrivafle qualche cattivo incontro. E 
.•veramente il Padre narrava di quel 
Prencipe grand* eccellenza dell' ingc- 
gno^mà anco de' bizarri gufì:i,che in,luo 
tempo gl'havea veduto prenderfi. Mà 
egli medefimo hà anco Tempre feria- 
fnente aflfcrmato, che non & da ciò 
/mofio> nè d'air elTempìo d'vn' altro 
Frate deli' ordine medefimo , chiamà- 
. to Maeftro Cornelio da Codomo, eh' 
•incorfenel indignatione del Duca, da 
•cui èra parimente trattenuto , fù pofto 
in carcere,d'oiide fuggi, lafciando vni- 
. verfa l'opinione , per la gran'diligqmur^ 
• di rihavcrlo nelle mani,che fofle per Yarl 

10 morire. Anzi fempre confermava i 
; che'l Duca haveva tutte le ràggioni , & | 

11 DucOj hmiorò il padre col darnégli i 

COfìtO' 
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conto>é la fcriuura ifte^a originale, che 
vive ancorale m'èftata monftrata, che 
mofle quel grand Prencipe à fi giufto j 
sdegno; & è che morto il Cardinale Er- 
cole Gonzaga, vn certo giovane,xhe fi 

portava per fuo figliuolo,non gli pjiten ■ 
do ricevere da' Magiftrati pronta gii;- 
ftitia neir eflfecutione di certi beni da 
lui precefi,m forma di fupplica, prefen*. 
tò al Puca vn reale iibello ^mofo , taf» 
r^ndolo da vfurpacorcingiufto tiranno» 
minacciandoli la.divinavendetu, e ci- " 
tandolo ayantìil tribunale di Dio. So- . 
pra di che carcerato, propalò che Mac» 
ftf o Cornelio Theologo , e ftipendiato 
grhaveva formata la fcrittura co(ì inde^^ ' 
gna.La fama portò quefte ^due cagioni 
del fuo partire di corte, 5c il corto del 
tempo gli diede tanta forza, eh* ancora 
n*epiù vecchi dura, e pure e indubita- 
tamente faiià.Mà la vera caura del Tuo 
partire il che fece con buona gratia di- 
quel Prencipe , fù perche quella vita di 
Corte era totalmente contraria al Tuo 
genio,c perche la Tua fama, nella Reli* 

giooc^^ceua perpf cuamenee impoiv 
. 4 * - t uuacc 
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tonare da gl'amicije d'a fuperiori , che 
diflcgiiauaiio valerli d'eli • opera fua in 
carichi diqaeHii. 

Haveva Fra Paolo «quella eruditio" 
necongionta unainceg^cà dicoikumi 
religioli > che benché giouanetco veni- 
im honorato da rutti , come va' Idea 
di modeftia^ di pietà,e di tutte te vircà 
Chriftiane » e morali. Alcuna cofe 
pareranno parodolfi, mà (baojco$i no» 
torie , te hanno ancora tanti teftin>omj 
vivijchc chi vorrà métterle in diificoltà, 
cenVecrà haver polla in faccia la ma& 
chera del' impt^enza > auneleiiata la* 
lingua dalia b^ia, e corrotto il cuore 
da mai^na paglione Dicanlo i Fraci> Di- 
canlo tanti Senatori , mai Frà Paolo è 
ftaco ienttco giurare la fè, mai vna pa- 
rola dtfiiiceiiole , mai veduto in coleraé*- 
Non Ibno <]uefte (ìagolarità di quefti 
virimi tempi , ch'è ftato fervitore della - 
Ser.»» Republica di Venetia ; mà que- 
fl»', Maitre, fon^ llate Ceco dalla fua 
gioveatùin tal perfectione chemai liet»^ 

bè vna corretione^publica, cornei ^ 
Jko de'iU%ÌQ&<«a)ai|à ripre£o<dU)ar. 

ver 
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PÀDRE PAOLO. H 
ver detto vna parola iodecence « ne fac-> 
to vn' atto difdicevole. Rendeva gran, 
-maraviglia» comeJn vn giovinetto non, 
eccedente ancora l'età di u, anni ». ioC* 

fero vnite»&.ing|;a4a cosi^rofondo^ 
tante fcien^e» 9lt;re le ordinarie de' Re<^ 
ligiofi clauftrali , che fono dopo lelet- 
tm d'iniaianicà» la Logica, la Filófofiai 
eTheoiogia. Mà egli v'havea aggiunti: 
la cognitioae delle leggi, perCettacnen-, 
te delle canoniche, e. non nàediocre- 
mente delle civili > le niatenìatiche tut^ 
te, la medicina , latCOgnidoiif de' fem-. ' 
^iici> deli' hcdae». ò piante» de' minerali», 
e traiìautationiioro» mediocre intelli* 
genza di varie. Uogoe, oltre kLatina» Ur 
Greca, rj&brea , e la Cal^egs ^Laquale, 
eVoditkHÌe , ch'haurebbe hauuto del 
moikuofo aocQ ia .vna età provetta» 
daliai Saotitide' coilumi rice\(eva un tal < . 
^lendore, eh' ùi quelki^uafi primavera 
Éceva pronofticarc qual copia , e per-; 
lettidnè di frutti Ci doucirc afpettare.;. 
s'havefTe piaciute, à conàrvarkìi 
alle più ooattire ilagioni. . E vero che U 
(bla cc^cionQ anco eli tutta quello. % 

■* 

s 
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\ che ^intelletto humano puÀ (bllevariii 
non fa rhuomo perfetto, benché lo reor 
da ammirabile. Anco i demoni) Coao 
fapud, & hanno del gran fapere il no- 
mw. Mà la bontà è quella che le dà la 
forma; la pietà, la Religione ; e le virtù 
^deir animo fono Vsmmà di qu^iìo cor- 
po. E quefto groppo difcienze,e prò* 
bità rendeva quefto Religiofo g^vane 
cosi venerandole quafi maeftofo, ch*in 
quel modo eh' in Venetia fi vede nella 
nobile» & ingenua gioventù » che fe fra 
loro fi ritrovano, ò nel!' habito non co- 
^compoili) ò ne ragionamenti & atti 
non così modefiij al comparire di feaa- 
tore primario fi méttono in decente 
habito, pofitnra, e ièmbiante; cosi nel- 
la Religione de' Servi . (che nè anco tri 
Religiofi, ma0ìme tra la gioventù, ièm- 
pre fi fbàia norma, ne coli' arco tcfo) al 
comparire di Frà Paolo, tutti fi compo- 
nevano 5' ridacendofi al ferio , dando^ 
bando fino alla giovialità , & i giuochi* 
come fe la fola fua prefenza foife la ver- 
ga cenforia , & eflempio viuo molto 
più e£ca<;e d'ogn'altro ; & era fatto 

^ome 
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come prouerbio il Tuo conipapire. £ 
quiL la ffofa i mutiamo propofito. Tanto 
può ne' coflumi la prefcnza d'vn'huo- 
ma di conoTcìuca probità > & hinocen-* 
za ) conforme alla dottrina de'più gravi 
maeftri della moralità» della prefeuza 
imagiaari^ ^ hot^ì <Qtri, Et era nondime^ 
no cosi piaceuole con tutti , cosi humi- 
!e >.cl|^ ancori^ non hò vdito alcuno che 
dicc^r^ hauer da lui , mentre non è (la- 
to iu carichi publici , riceuuto vu'a(^ 
pra parola, ò veduto vn-gefto , cori 
che moftraiTv; rigore congl'altri , come 
che con Ceco medeiSmo foife tanto iè* 
uero. . • 

Sacrato facerdote , che Ql adV età di 
11. anni parve crefcer'il rigore della fya 
ritiratezza , & intendere Tactioni di 
pietà , e delle meditationi. Sin' à qqedà 
età > è molto anco dopò > iMn haveva 
raggiato vino ,< eccetto nella celebratio- 
. ue. 11 Tuo vitto era cosi parco , che la 
thaggior pai te nó fi cibiiva che di pane, 
cfruttì^Di carne n'ha havutopochiflSmo 
vib iìno fupra 55. anaì i e diceua afte« 
tiécfcae » ò gulUrne poca , perche la Tua 

B ' compleC' 
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cortipleffione non tollerava che fé n*ag*- 
grauaiTe , perche lo trauagliava con do- 
lori grauìuìmi di capo. 

PaiTò ia quella cu a'Milano, e s'ab- 
bacè nel tempo , che'iCardinale Borro- 
meo , hoggi S. Carlo era nel fef uor del- 
la ri6>rnia di quella Chiefa > & in parti- 
colare con rigorofozeio ridalTe i Con- 
felTori à cosi Àretto numero » ò perche 
in loro trouaffe grand' ingnoranza , ò 
perche faperTe gravi abiifi introdotti 
nell' ammininratione della penitenza, 
che v'erano delle Chiefe » in quali non 
ne rimafe alcuno. Haveva trouato mez- 
zi qi;el Paftore di falere le conditioni> 
vita , e qualità anco de' Clauftrali , co- 
me fi vidde che tanti ne partirono ièo- 
za afpettar giuditio. Si pub congietta* 
rare, quali relationi cenere de'l Padre 
Paolo» perche lo fece chiamare, e con- 
tro ogni Tua inclinationèjlfbire ch'afcol- 
taflè le confeflioni « valendoti di lui non 
iblo nella ChieTa del fìio ordine » mà in 
altre ancora, fecondo chefacevaxii me- 
ftiero, egliprefemolto affetto, oiidc 
lo vedeva multò volentieri. Lo faceua 
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intervenire nelle più difficili difcuffiont 
' de'cafi di cofcienza^e nelle confulte di 
vari] accidenti, ove firicercafl'e il pare- 
re de'più dotti Rcligiofi, e fpefle volte 
voleua che reftanb à cibarli nel refetto-^ 
fio Tuo. Imperòché quel Cardijiale ad 
imitatione di quei antichi fanti Fattori 
Ambrofio , & altri frequentemente fa- 
ceta vita commune, e menfa con quel- 
li del fuo Clero. In quefto tempo,pri- 
tna di partire della Provincia di Man- 
toua per quella di Venetia, com'è d'or- 
dinario , che per innocente , e virtuofo 
che fia alcuno, non può efler fenza con- 
trafto,ò emulatione , fu denonciato al 
Santo Officio dell* Inquifitione da vii 
Maeftro Claudio Piacentino fuo coe- 
taneo, ma che non potendo alzarfi co*- 
ftudij e virtù al credito nel quale Pa- 
dre Paolo era , pensò di pareggiar^ 
con l'attcrare quello à baffo. Ma gli ri- 
ufci male , perche sè bene l'Inquifitore 
ricevè Taccufa , e ne forme procelTo, il 
fine fù ch'I Padre non gli volfe rifpon- 
dere , & appellò à Roma delle forma- 
tioni del proce{fo. Efcritto , e fatto feri- 
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vere , auiiocau la cau(ia , U ^ vu fa*, 
^eairinquifitore viu grsmé ripreiifioae, 
C0a tadarlo da igaoratitc. Et altro 
era poffibile che fuceedetìèjpèrche Tac- 
cufa era , che il Padre il quale Capeua U 
lingua Ebrea , hau^lTe iibilemiCQ > ch^ 
dal primo capif ola delUfacra Genefi non 
fifoteua cAnan f articolo della frntif- 
fima Trinità, E però oppofealgiu-. 
dice , non foio TefCìre- accordato 
ton Taccufacore , mà chie noa lo 
poteua giudicare,, non haucndo al- 
cuna cognìtione della lingua Ebrea. E 
veduto à Roma il proceflo, fò fpedico, 
fenza hè anco eifaminar'il Piadce, ma 
cól rimprovero dato all-I»qui(itore. la 
cjuefto fteflb tempo alle Tue naturali de- 
bellezze , s'aggiunfero due infirmitadi 
grauìffime , c'hà portato per molti an-s 
ni. Imperò che vivendi-come s'è det-n 
to , don ei^rema tenuità * e non be^ 
uendo, ch'acqua , & anco in modo che 
i giprni > anzi anco più giorni , non 
beueua , e quando la (ete Tinuitaua , 
andaua al pozzo, e beueua vna fol 
volta , gli ropraueupe- voa. ftiàchea!^ 

: : . cosi 
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COSI grande, che parerà cofa ftranea > 
e pur e vera.D ordinario ftaua tré gior-- 
ni,alL volte tutta la fcitimana , fcnza 
che le parti naturali desinate ali' efpul- 
fìone de gi'efcrementi , che faceflero il 
lor' ollìtio , e con tanti dolori , per ha- 
iiergli cominciato anco vn travaglio 
dVmorroide , che dalli sforzi violenti 
e longhi, contrafle vna procidentià^ 
dell' inte itine retto, accompagnata da 
vn fluflb epatico , che hà portato fin'al- . 
la vecchiezza. In quefta occalione, co- 
minciarono i prefcritti de'Mcdici co-, 
quali conuerfaua più per difcorrere dcl- 
Varte che'per valerfi dell'opera lora> 
hauendo egli di già anco in quella età 
fatto grandiflìmi progrefTì in quella fci- 
•enza, in cui dopò Ci vidde à maraviglia 
• eccellente , & anco l'eflòrtationi de gl'a- 
mici ad indurlo à beuer vino. Alche pe- 
rò non s'arrefe fc non dopò Tanno ?oJ 
di Tua età,& anco con difficoltà graditTì- 
me. Ne mai in 41. anni , ch'a vifìuto 
dopò , hà potuto aggradir* il vino, che 
non foflc bianco, perla fimilitudine 
che tiene con l'acqua. E tra le cofe , di 
c . . ..B y . .. che 



Digitized by Google 



|0 VITA del 

ce dicetia eHèrfì pentito in Tua vita 
^tiefb è vna> (ii hauecfi indotto àbeiaer 
fino. . 

^ CrAfttftti naturali modecano.» mà 
non credo che s'eftinguano mai« Rari ' 
fono {lati gnìuomini>ch'abbino potuto 
commahdar i (è miedditni* Mà per 
Auuentura non farà ritrouame 
^ aicuiio generalmente» & in tut^ le oc;- 
currenze pili patronc^e che più coia- 
mandalTe aTuoi afFetti,di lui ^ Ce prece- 
éeuail ho giudido, ninna coiì^era fnlQ- 
^iente à muouerio contro di qnello» 
Niun cibo gr eccitana l'appetita /{c ip 
ilimaua aociuo.Ni0una medecisapFen- 
deua con altra maniera* che ^Ofqe (o^ 
'ftati> cibo gufienole , fe credeoa che 
JoCTe proticuai e cosi nd liawineacc» 
Nondimeno diceua» che nùina coTa ha^ 
ueua^itu con più d^coltà^che laTciar 
l'icqiu^e bere il vino. Mà parte per la 

Hft ^MPmple(iìone, ch*era d'vna itiagreic. 
aia incredibile , parte par le congiim^ 
inkrmitil,era cosi difpofto che mai. 6à 
fiérfuafo di poter viuer* vn* anno.Lo at- 
(éftano^ tutti (laeìli, che egli fono (lati 

iami- 
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' PADRE PÀOLO. n 
famigliari, che fe non computaua ogni 
anno , al contrario di chi diflTe , che 
non è alcun tanto vecchicche nonfpe- 
ri più dVn' annodi vita j Scegli non fi 
raccordaua eflèr mai flato cosi giova- 
ne, che vi fperaffe vn' anno. A quefto 
vien attribuito che ne' ftudij hauendo ' 
fatto vn progreflb fopra ogni humana 
credenza , & eflcndo in quelli così im- 
merfo , -che pochi giorni palTò in vita 
priuata , in quali non haucffe almeno 
otto hore (ludiato , però mai volfe fcri- 
uere cofa alcuna da publicare , fino che 
le publiche ne.cefljtà non ve lo conftrin- 
ferp. . E neir attionì riufciua 4 gi'amici, 
come loro diceuano, freddo , non atti- 
uo,nOn rifoluto perche non s'applica 
alle attioni di longa confcguenaa , chi 
non hà {paranza di vita. E nondimeno 
il bifogno della Tua Prouincia , l'inftan- 
tia de gl'amici , lo rivocarono alla pa- 
tria in Venetia , & alla Tua prouincia, 
oue quafì incontanente cedendo tutti i 
maggiori d'età ad vn' eminenza xli vir- 
tù , e d'integrità piiì ammirabile, ch'eC»- 
primibile,efrendo già pafTato per i gra- 

* 
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{di>che le leggi del ilio ordine fìatuifco- 
ho, di Audente > di Bacigliere» e di 
Jvlaeftro , ch'è il ùtolo de' Dottorati in 
Theologia , & anco aggregato vii'an- 
fio ìnanzi al famofiilìino CoUegio Pa- 
tauiiiOjfu con applaufo vniverlàle 1579* 
creato Prouinciale , ch'è quello ch'hà 
, ilgouerno di tutta la Prouincia,con'vn' 
aggionta ancora , che gouema^ come 
Kegente lo ihidio>che cosi Ci chiamano 
i lettori di facra 1 heologia 

Qui. gran Prenci{)c' che nel morire 
ricercò da gl'amici circoftanti rapplau^» 
fo i diede ad in[Cendere ch*in ogni voci- . 
tione , ò grande , ò picciola > non rdOfca 
defraudata della. Tua lode dii bene fi 
porta. Non fono le dignità tra Religioii 
cofa di gran rilieuo^ciu le confiderà per 
grvtilijò rplendor* eflemo } màil 
|ierle con la debita carità^ e prudenza» 
npn è di molti. In queiU infegnò il Pa^ 
dre Paojb vna Arada fuccefifori ^ per 
lac^uale caminando , hanno potuto con 
foinma rìputadone venirne al fine. Ne' 
giuditij diede faggio d'vna rettitudine 
infl^ffi^ile , e queUo che poi per mxg^ 

lafua 



*t -PADRE PAOLO.* 
la Tua vira hà rigorofamente oflefuato,; 
di mai riceuere donatiuo , per miniii^o 
che fofl'c , di mai ammettere altro elfi- > 
tic in maceria di giuititia , fenon d'ac . 
Gcleratione, c Tpeditione. E può in<* 
terpcllare chiiuiquc fia , fé mai in alcun 
"caricojò nellaReligione,ò fuori» hà ri-' 
'ceuuto da chi che fìa tanto quanto s'aC-c 
.condercbbe nell'occhio. Nifluno de' 
, fuoi giuditijjchcfono lìati iiinumerabi» 
l-i,in mftanza à maggior' giudice è flato 
riprouato. E dirò più nnticipatamentc 
quello particolare ch'il Cardinale San- 
ta Seuerina , per le caufe da dirfi , fi 
.nioftrò in aperta maniera defiderofo, 
che tollero , rctratte certe fentenze dal 
,!padre prononriate contro alcuni, eh* 
sueuano molto la grafia di quel Cardi- 
nale,& hauendo fatto eflaminare i pro- 
ceffi alle relation! de' fuoi Auditori fu 
■aftretto dire,ch'in fomma altro non fi 
poteua fare per giuftitia. Levò nel fuo 
gouerno le diuifioni, c le particolarità^ 
di. NiHlino fi dolfedi lui mai,fe non 
qualche amico,che poco difcretamente 
s'haueilib promefib da lui piiì per amici- 

B 5 tia, 
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tìa , che per merito. Lafciò la Prouin- 
€ia con ordini de vfì » i quati (è foffer# 
fiati feriuci » Thaureii^Mro {yteièruastéa 
molti mali » che Thanao turbata poi^ 
Quefto > come principio , de' fuoi carif 
chi i fcoprs la portata della Tua pruden* 
9» ne* negoti j , e la defterità ne' gouer* 
ni 9 i quìui con l'età crebbero in lui à 
tal'ecceUenza , ch'in mok cosi inniu 
merabile di negocijj che gli fono paflàjti 
fcr mano , ninuiio pareua cosi intrica- 
to , che ^ queU^ingegno fovnrimmano 
i»ngli trouatfe il^apo per-ifi:iogiierk>y 
c diftriciM:lo> òcra adatto ineAricabil«« 
B come d'iilcuni £imo(ì Chirurgci fu 
fcritto , che ove applicauano le loro 
•fertunaiè mani, .non era piaga non cu-- 
rabile » .cosi àiui veniuano<ia ogni (or»^ 
te di conditione di perfone riferite le 
coiè flimate più ardue 6t ìneftricabili^ 
con ficurezza, ch'egli avi tròuerebhc 
immediate il vero ripiegò , ò che ni^tt*- 
RQ fe ne potelTe pià fperare. E ooiitiitco 
che adialcuni ila paruto> ch'egli inciit 
nafle alquanto piò alia feuerità» & al ri^- 
gore>cli'alk clemenza^ò dolcezaLarfUMÌt^ 
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dimeno quefto era cagipiiato più tóft^.' 
dall'efler * egli di dia natura ritirato e fe- - 
rio > che hcile ^ o giouiale. Mà in tealtà 
era d'vn cuore cosi confipaflìoneuole, . 
che non poreua nè nuocer eflb , nè ve- 
der che fofle fatto nocumento à chi che-' 
fìa. E quefta , o bontà di natura, o te-c 
nerezza d'affetto , nella- Tua età haucua* " 
prefo cosi gran piede nella Tua anima, ' 
che come auuienc ,non foto nelle cofe 
fìefle naturali , mà ne griiffctti più- ch'in •' 
ogn'altra , che vi fia , il ttapaflo , haue- 
ua efttfo la compoflìone non folo à gì' ^ 
huomini, mà à tutti gl'animali. Dime- . 
do che la fua natura non poteua più to- 
lerare che gli fofifo data- moleftia > e 
s'haucflehauuto bifogno dVccideredi 
Ifua mano qiìv gli ammali, -che Dio hà. 
deftinato per cibo , e foftenta mento or- . 
, dinario della vita, certo è che ne gl'vl-^ 
timi anni della Tua vita^, da necelTità in-^- 
poi,. Tene farebbe più tofto fatto del: 
. tutto afì inente. E perche di fua mano * 
haueua tagliato vna gran quantità de*- 
viuenti animali per ragione d'Anato-^ ' 
. jnia i quando veniuaoccalìone di farne 

B <J di- 
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<Urcorrù> pareua fentirne certa dìTpli- 
~ centia compaflTioneuole. E fé bene nel 
' difcoib i e nello fcriuere parena così 
^nctialenelle coreciigiufiiciay cbe nil^' 
luna coTa rbauercbbe potuto iar de- 
clinare dalla dritta linea di quella « e for* 
- . iiénte anco biafìniaua la mitezza trop- 
po grande nella giuftitia punitiua , co. 
me cagione di graui ecceffi \ con totip 
«o s'haueiiè toccato à lui di miniftrar- 
la > mi rendo (ìcuro e da'goueroi ba- 
ttuti , e dalla fopraintcndenza di molti 
anpi al gouerno della fua Prouincia, 
die s'haupebbe ricercato in kti pili to* . 

rigore , che piaceuolezza. 
' MàneiraminiArationedel fuo.cari- 
. ^€0 ) qual concetto di prudenza , pietà»-, 
integrità , & ogni virtù immediata ac- 
"qaiuaiTey fi può da qui canate. Era {ki^ 
to creato Prouinciakcon vniuerfal' ap-. 
plauCo» d'età di x5. anni finiti, cofa 
non auuenuta adaltro « eh' io babbi dal- 
le note, che mi fono ftate date d'Xn- 
fermatione per&r quefta ferittiira, po* 
tuto Tipere^nè auanti >.nèdopo, ìuj^Oa 
anni eie l'Ordine de'SIerui liebbe prin- 
cipio. 
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PADRE PAOLO. 57 
ciò. Si tenne queU' anno ile£R> 1579. il 
Capitola generale di tutto qucirordine 
in Parma. E perche dieci anni prima, 
per i molti ftatuti fatti iti^itierfì teitipi 
aa'fommi Pontefici intorni Kt'goiari, 
e dal Concilio Tridentino in p^irticola*^ 
re ,.in materia di rifoi me , era ftato de- 
terminatochc foflb ncccfliu io far nuoue 
cidftitutioni , e regole per il géuemo di 
. tatto Tordine, ch'era come fare vna Ke^ 
publicamiila ditutti tré i gcneri^che taf ' 
è il reggimento di queir ordine, benclit 
'più.habbia faggio d* Ariftoeratia.In quel 
Capitulo fiì decreto, che per nondiffc- 
^^ke pià opra fi buona , foÌ&ro da tutto 
^^«Qfpo'della Religione caulri tre de'- 
piu dotti^aggi , |)ii,, e prudenti , ckt 
facefl'ero quella opera, dell' importan-* 
- za che può comprendrerc chiunque in- 
tende ciò che (oSk gouernò. £t vno di > 
"quefti fuil-Padre Paolo , giouinetto an- 
cora rifpetca alla, veneranda canitie de 
gl'altri due. Conqual occafione fìetce 
longamente à Roma , e cominciò dfèr < 
palefe il ino ricchifTimo talento al ii^ 
gnor Cardiiìal Al^^tndto Farneiè Pro- 
tettore, 
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tettore , e Santa Seuerina Viceprotetta* 
re dell- Ordia^. Il eacicofuo Tpecialef^* 
d-accommoi^e qmelU (l'arte > che (pc- : 
caiu i jkeri Cmoni , A riforme de/ Cfin% 
cilio di Tremo y all'hora nuofte , e lafor^-^- 
ma de' ^inditi], . Tutta l'opera fà di tutti 
tré i Deputati ; ma perch'egli haueua^ 
efcquUidi&ii^ cenciose della IutìTt- 
prudeutia^, c Ciuile , e delle detcrqii^ 
tioni Con ciliari) j . à lui fvi rimefla la ca'u- - 
fa di quefto particolare , e fonnò folo- 
quella parte tutta y.oue fi < tratta de'giiK* 
Àui accommodatameul». aUo fìatp* 
c^lauflralc^con taau breuità, chiarezza-. 
ej3roFondirà> che tanti confumati Giu- 
ffleonfultijcflèrcicati nelle giudicature, . 
i-hanno amnf) irata « come parto d'vnp^ 
• c haucHe confumataia (pa e;à nelle Jieg-» 
gì di quell'ordine > fottojquali li gouer« 
na. Et è argomento coiVjincentereF- ■ 
rore di coloro che ftimano , che il prò- - 
£itidarri ièraordinariameute selle rdeiv»- 
ze renda gl'iiuomioi inhabili à goveros» 
&alle politie. Errore altretaato craì[^ 
fp.quanto pernitiofo. pi che fùviuo 
c0è{»{>io nel corfo fedente di Tua vita 

si 
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PADE1B PAOLO. ^ 
il Padre Paolo, hstic^ ia <^&o cari- 
- co in Roma fama di gran Capere ,tdl 
molta prudenza , non folo nelle Corti 
'^de'due Cardinali ftidetti , Go'quali per 
òt:dùifi;COittefiuto in vn $iiiiteW)^ikK 
lieo di Grc^rio x 1 1 1. coaiii|Q|ipa«g^f9« 
&rire tutu le leggi che d fac^uano^mà 
anco fò necelTario moke volte trattar 
<0ùì Pomdìce medefimo. Sbrigato d^: 
.^^lepdb ritornò al Aio gouernov ^: 
fi^^: < Coi finir' il carico di Prouincialc» de- 
pofto il pefo, entrb in vna quiete , eh' 
egli chiamaua tutto il ripofo che goàcC-^ 
(e nella Tua vita ; perche, niènte s*intro« 
4netteuanel gouerno , nel quale i n^i 
non eranojancpra è ben veduti,^ colie* 
rabili>rénza Fattioni, ò mat contenti* £ 
come à chi è ftanco è più foavc il ripo»» 



mmé tutto oeUerpeculationi della coi^ 
oaturali.£t per perfisttione, lacognitio- 
ne apprefa 4. anco paHo ad operare div- 
ina m;uio nelle trafmutationi de'me- 
callt , nelle dfitìlladom di tutte le Ibrtij 
Non che mai foffe tocco dalla vaniti ~ 
^e.ii£ote0è^.ò ioteodeEe Éltr^ i'(^o^ h 
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che huomo>dircret0 lì poceiTe» òidovede < 
indurre ad tnquiririo«< Di che argo-* 
mento ch'in quefti tempi flette più me? 
fì,dopò peregrinata ritalia,e delulì tan-'^ 
ti Prelati , c Principi , in Venetia ipsìi* 
infìgne Impoftorefopranominaio. Ma*» 
miigi>a, creduto far' oro , che fece be- 
niilìiuo intendere il fenfo di Diogene, 
quando ditìe. Che mn fi^i'^gaua dal 'Oj^ . 
^ go^n'anco i Rè. Perclie nella credetizà^O 

* comcdìa , tìon folo entrò il voJgo con 
tal' eccedo , che chiamava mifcredenti 
queUi che negavcno che colui factfìe 
òro, ma Cardinali, Principi , il Papa 
ftcflb , e Siflo V. fi grand Prencipe.,ts 

. "di tanto Tapcre & ciperietìza , che se 
'rimpoftui^a non tilcopriva,haVv:va dati 

* inditi) di mouer conti oueriia à Vciie^ 
"ria , ove era coftui, per ptinto d'immu* 
nitàjò giuri fdittione Ecclelìaftica<»^ 
(^ndo ccnAe fi dicono. . 11 Padre fem»» 
pre fi burlò » & ad amici graodi , che 
voieuano condurlo à fargU veder la 
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PADRE PAOLO. 41 
propofìti di tale inipoftura , erano quei 
gentilhiiomini , che teiKiido per ficiiro 
il giuditio del Padre, furono inventori 
di quella mafcherata per moftrar ci© 
che fentiua. Veftendo vno di loro da 
Mannugna , in vna barca con fuoco, 
carbone,crucioli,mantici,bozze,& altri 
ordigni chimici andarono per tutta la 

, citta, facendo gridare al Mamugna , A 
tre lire il foldo dell* Oro fino ; vno de* 
quali viue ancora fenatorc prafftantif- 
fimo , e di coftumi , e virtù fingolari, 
che merita itiention* in altro ch'in quc- 
fta attione giouenile. E, fi burlaua il 
'Padre con chi gli riferiua hauer veduto 

. "far Toro , e diceua , Vedremo dttn<jue 
ì]uelio ch hìi detto ti Chaus. Perche eflcn- 
ao all'hora à Venetia venuto vno di 
quei nuntij da Conftantinopoli per ne- 
gotij , che fi chiamano Chaus ; renten- 
do quel Chaus che colui faceua l'oro, 
alla Laconica,corné quella natione vfa, 
altro non diffe/fenonj Hgranfignore 

'dunque rjerra k fer^ytrh. Et il Pad ^e che 
tanto violentieri ragionava con chi pro- 
feflaua la diflillatione, come vVntrau£ 

rhumor 
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rhamor deiroro, non gl'haurebbe par*» 
Iato per aiCai , perche tutta la fìia efiìer^ 
pitatione era per la fola cognitione.ckl- 
la natura. In che ponno li più gra« 
medici deli* età noftra tcftihcare la 
grandezza del fuofapere , le molte co(e 
aa lui ricrouate^e communicaceadaltri 
4i tale pco£^j(Iìoae>che iène fono hooo^ 
l'^ti. Né effetto ammirando ; nèf^r 
prietà occulta , ne cofa èfcritta 
c^riiaeacata^ che non vede(}è & eHa- 
jtùuaflè. Ec oltre Thumano creder^s 
£ra verTato io tut^e le cole di queU'af à 
«he pareua ch'in i^iìeile iù\è bajiefi^ 
collocata tutta J'età. In quello ten^pq» 
46 molto più anco m gl'anni feguenti, 
^ esercitò neli' anatomia di ti]tl£ÌcÌb&-< 
iti d'animali »f er il pià deViui. che gli 
xapitauano per le mani , e gli jtagliaujt 
eflb mcdefimo. Particoslarmente Tanair 
Itomta ddi'occhio l'hàneua così perfct- 
<a > che noo iì idpgojKua l'Acquapei)- 
4eD|^ 4}^^^ « c Delle kteioni>^e ne' 
lib|i ^^m, l'autoricàdel Padri? Pag^ 
lo. E iquel così celebre huomo conie 

fariàtta <U lui* ne parhua w dell*; 

. oracolo 
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PADRE PAOLO. 4j 
oracolo di qaeftofecolo. Okr£ Taltre 

•eruditiam * era inoko ycriàto mìh co- 
^nitione delk proprietà de' femplki> 

.^ellaoaturade'aiinerali , de' metalli ^ di 
maniera che non foHe fcibilev^^udlo 
ch'intali profeflkKÙ egli non fapeàè» &i 

. fono ben'^uragioneuole marauiglifi 
quelli che iooo iofocinati della verità* 

che fi come rAcqu^pen4ei?|fe,i;i4^^^f^^^ 
trattato D£ Mifri ingenuamente confeC 
fa hav«r da lui Imperato il modo , col 
^^M^Toeirbumare criAaliiuQ di refìra&> 
<lim n Ì9/;àmmSÌPtii^ i:^ è il pri- 
mo ©flèruatore, che le tuniche dell* 
fìcchio (iaoo opache, e dente > come 

^«Ittsce l'aliò , màdùieaUQodiaéuic^v^^ 

bibite d Whumor chiaro > coi»^||mm|^ . 

tura nelle cauerne de'monti rende dia-, 

i&na la terra, per (èmedefima opacil^ 
SiOiSL , pdr la ^continua irrigadone ddl' 

acqoa, comeii pub vedere ne'cuogoifo 
^ f come anco Tarte per l'Infufionfeiyisfii^ ^ 
-.4c tralucide , e tjii^jipcriji lefcorzCjC ^ 
-^fadicr, di Tua natura denfe, & opache; 

- «osi eflejido tutto il trattalo dgjroft»^ 



Digilized 



;;*4 VITA del ' 

'chio,che va Cotto nome dell* ifteflb Acr 
cmapendente, ò almeno tutto quello 
CRc contiene di ffuove,e pellegrint^ìte- 
' cuUtioni , & efperinìeati , dcl Padre, 
[ di che io hò parlato con quelli che fo- 
no tefUmonij occulati,e difcienza, non 

* habbi^ attribuita alnrieno parte della 
' lode à chi (ì doaeua tutta » mà molto 
' più in c&fa di maggior momento, della 

ritrcuata delle foolmle kiterne-MlU/Qf-' 
ne. Di qua! argomento nonfi troua 
•ch'alcuno né de gl'antichi, nèdt'mo- 
id^rni s habbia htxz mencione , perdfe 
era cofa incogillta fin'à iiofiri tempi» 
che l'Acquapendente ne mo0èlaqi^ 
ilione invna publica anatomìa. 
fono ancora viuenti molti eruditiflìmi> 

* & eniitientilfimi Medici,tfa qoefttSaik» 
torio Santorio e «^Pietron Aifeiineo 

^ FrancefcjChe fauno che non fàfpecuUfc- 

* tione , pè inventione dell* Acquapen^ 
dente ; ma del Padre , il quale conlide- 

- rando la granita del fangUe , venne In 
parere che non poceiTe dar^e forpefi» 
nelle vene, fenza che vi tbile argine chi^ 
Io ritcneUe , e chiu{ìire> ch'aprendofì, e 

. rifer- 
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rifèrranjiolì gii diflcro il fluffo , e IV- 
qiiilibrio necefHirio alla vìpa. • £ eoa 
quello fiaturaj giuditio (ì pofc à caglia*» 
ce eoa iTquifitilìuQa ofleruadqoe , e. ri-. 
Utquò le valvole egi'vfi loro > perche^ 
noa Colamente prohibircoa9 ch'el faa-^ 
gue per la gravità non dilati le vene, ^, 
guifadi varice» mà anco àfine che coa« 
ero ppo impeto fcorrendo , & in fouer*; 
cliia quaotità,tioa foffochi il calor delle. 
parti,che d'eilQ lì <i<2bboao nutrire. 
ipeculò ia <:Oi^qucnza , chel'habita 
Àchletico > à g^iackcioibp , il quale ap-\ 

co u^^,pcrìcoipXQ,^e lethale , fenon^ . 
pèrche ài quello troppo^ìbon^andio ir^ 

fangue nelle vene , impediua lV(b delk^^ 
decce> valuule , ^ide di neceiTicà fequi- 
ud: la fufFocatiaoe per mancameato di ^ 
vcntilatione. Ne diede contezza àgl\, , 
amici di tarprofeflìone , & in fpecialità;' 
. sUFAcquapendente , che Te ne valfe net*£ 
la publica aa<itoniia , & indi in poi n e^^ 
ikato canto fcritto da preclari autori. - ; 
Mi p^tiii. vedere fempre il. gefto del " 

4 
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buon Adèlineo , che quando viene à 
^;-opo{ÌLo di ragionare del Padre > akj|>* 
ambe le mani,ftringe lefpalle , e piegi 
la tefta ad vna parte , e dice con frafe 
jtncor francefe , Oh\ (jHafUi coft mi hà 
imparato il Padr«Pa9Unell'aiuuoma,ne* 
minerali ne'femplici. Q»efloè'0nanim4. 
fura i in cui riluce m candore t'òna bontà 
di natura , ^ <'Onnon faper fare che bene, 

H.'bbe ii Padre Medico ceicbenàsio 
d'Ofliens , c'hauendo didegnato ti ^ 
glio alla Tua profeiTione , lo educò ia 
modo, che di. 9. itnni cominciò operare 
rielle diftillationi. E benché nellefifi- 
che>&atiatomkh€'àpoÉhi iìdlecori<do, 
parauufintura è però à tutti primo neHa 
cognitione de* {empiici , e minerali» 
e virciì loro , & vH per i corpi humaai* 
Venne in età gìovenile in Italia, man- 
dato daHbo genitore per fottrarlo à* 
pericolf delle guerre ciuili> ch'ardeve^ 
no. Capitato è Venetia , fé n*inamorò« 
€ome di patria pia , e beni[;na à tutti» e 
non ne volfe partire. Vi esercita la pro^ 
fei!ìonedi medico pìil comeiimico cw» 
gramici , che pec aìcro interefle > & ove 
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PADRE PAOLO. 4; 
è ftato folo , con cure c'hanno hauuto 
del miracolofo ; fe con altri non moftrà 
il Tuo talento , perche è per natura alie- . 
niflìmo dal contendere , e dal far'of. 
tentatione. Queftodal Tuo arrivo prefe 
converfatione col Padre : che circa 58. 
anni hà durato con vn'amicitia fantifll- 
ma tra loro conferuata. Quefto più di 
tutti sà ragionare del fapere più che ftu- 
pendo del Padre nelle profcffioni Ca- 
dette , e delle cofe da lui trovate , di che 
fi farebbe vn volume intero. 

Mà non potè longamcnte continua- 
re in quefto ocio fantOjC virtuofo , per- 
che la fama della fua prudenza , & habi- 
lità ne* governi dopò tré anni lo tra(Tè 
da quello,!! può dire,giardino delle de- 
litie fpirituatì al campo fpinofo delle 
fatiche di fpirito , e del corpo e nel 
Capitolo generale fù con comune con- 
(enfo creato Procuratore di Corte, det- 
to Procuratore generale. Quefte è la fu- 
-prema dignità di queir Ordine dopo 
il Generale ; & in quella, in quei tempi 
che la Religione fioriva grandemente 
d*huòmini dotdinìn:ii> non erano aflbnti 
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• fe non foggetti d'iCquifitilfinia prnden* 
. za,perchc11 carico porca fcco di difen- 
der' in Roma tutte le liti, c controver- 
fic , che vengono promofTe in tutta' la 
Religione , e la neceifità di comparire 

' alle Corti,e Congregationi,per foUenc- 
re le caufe, che vengono portare alia 
Corte , e di dottrina (ingoiare, cosi per 
poter' orare inanzi il fommo Pontefice 
ne' giorni deftinatià queir ordinc,e per- 
che i Procuratori di Corte rpcffo végo- 
no da' fonimi Pontefici adoperati nelle 
Congregationi , come anco nel legge- 
re nella Sapienza vna publica lettione 
dell' Ordine medefimo. In quei tré anaj 
ch'abito in Roma,oltrc la prudenza in- 
comparabile con che tratto della ^Rcli-. 
gioiìe,fà conofciuta la Tua grand' attitu- 
dine àcorcmaggiori,d'ordine del foni- 

V nio Pontefice intervenne in diverfc 
Congreg3tioni,ovc faceuabifogno dif- 
corrcre nell' attioiii occorrenti fopra , 

' diilìcolCà importanti in dottrina. In ' 
quefte conobbe , e prefc ftrettiiTima fa- 

* niiliarità col P:id:c Bellarmino cli'ir.- 
tcrueniva ncirilìcircjC fù poi Cardinale, ' 

c durò 
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I^ADRE PAOLO. 45 
e durò ramìcitia fin' al fine della vita. 
Conobbe anco il Dottor Navarro jcH* 
allora era in Roma per la caufa famofiC 
fima dell' Arcivefcouo di Toledo,e nar- 
rava con molto gufto d'haver molte 
volte hauuto ragionamenti con vno de' 
dieci compagni del Padre Ignatio, 
ch'ancor viveua , e credo foflTe il Padre 
Bobadiglia, nel che, pero non vorrei er- 
rare. Ben ci è memoria <:he fpeflb lo ri- 
trovava à fìir' eflercitio in certi luogl\i 
rimoti, e che gli pareva pieno d'vnà 
Tanta femplicità, e gli diceva libera- 
mente non efler mai fiata la mente del 
Padre Ignatio , che la Tua Compagna fi 
riducelTe quarera,e che fé foflè ritorna- 
to al mondo , non l'haurebbe riconof- 
ciuta,perche era ogn'altra cofa da quel- 
lo ch'ei l'haiieua fatta. • , - - " 

Col Cardinale Tanta Seuerina Protet- 
tore come fi portalTe , fi vidde che folo 
^ di tanti fi. parti con Tua buona gratia , e 
' riputatione. Che non è poco con vn 
.Prelato, che quelli che grandanano à 
verfo fenzacontradirgli, chiamava huo- 
mini da poco & adulatori j e quelli 

C che 
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VITA del ■ 
jche viuamente fé gì' opponevano , e 
,dicevapo intrepidamente le Tue ra- 
gioni 4 odiava come tcoppo Uberi* 6c 
arditi. 

. Mà fopra tutto èra entrato in tanta 
gratta del Cardinale Caibgna > che fà 
poi Pontefice dopò Siilo v.> e chiama- 
to Vrbano v i che ne riceueua gufio 
rupremo4& e verifimile ch'clT^ndo quel 
Prelato d'vna maafuetudine più ch'hu- 
manà > dr vita innocemiifimo > e di co- 
fiumi irrepcenfibile » la fimilicudine 
cauTaife^ e congiungefTe graflfetti. Noa 
lo viiitaua mai il Padre^che conhilari- 
tà di faccia il Cardinale non gli mo- 
llrafle,chetanto più grata grera la vi- 
fita, quanto più frequente» £ dopo che 
parti da Roma» cootinoaò la ruaièr- 
vitù. La breuità del tenipo che vifTe nei 
Pontificato y che furono tredeci foli 
giorni , non lafciò vedére , fé aflbnto à 
quella fede foilè per condnenar^il fìio 
Éuore al Padre » per il concetto in che 
fhaveuadi foggetto incomparabile ài 
<lottrina>cofiumi> habilità. Da chi fi 
trovò prefeate hò teiUmonio » che 

quando 
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PADRE PAOLO. 51 
quando gli venne larmiovaddla morte, 
fcnza alcun fegao dWteratione , difTe, 
/ dto raptus efi, ne mdiiU nmtéuttt mnlf 
unum eÌHs, Hebbe occasione anco dt 
paflar a Napoli , per prefedere Vicege* 
neraicà Capitoli, e vifitare, ove co- 
nobbe,e conuersò con qud femofò in- 
gegno Gio: Battifta Porta , il quale an- 
co nelle Tue opere mandate in luce , S 
honorata mentione del Padre Paolo» 
come di non ordinario perfonaggio 5 Se 
in particolare della perfpettiva fpcco* 
lare. 

Il tempo del fuo carÌGo4s-Pfocuni^ 
vtpre generale in Corte s'ùicpncrò'atìl 
.principio del Pontificato ^iSifto v., 
quale ( credeff per il rifpetto , ch'eflèn- 
do flato frate 4peva BKrfto la portata 
delle perfone infigni delle Heligioiii 1 de 
haveva informatione deUe quaUtà éSk 
Padre) l'adoperò in Congregationi , èi 
altri maneggi più frequentemente ùsX 
a)nfiicto. Troyoffi nella difeuflìonc 

pteÌH9 era dipenfakUe f mìÌA o^^A» ^àà 
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chi volfe adulate furono dette tante el^ 
ibrbicaiisEe 4eirillimkata potcdà , zxaX 
OffiiipQteacia panttfìfia , che il Pa4F« 
Bellarmino con.vo.ce foipaveHà diife ^ 
Padre , Qttefif firn Ificofe^ sht hanfto fat- 
to riuoliar. la Certi^^i^., e far^ntig fijiejj^ 
. éUU Francia i !^ ^Itri Remi- 

Vna vokaia.fti::ada eflendp il Pont€. 
fice in iemca^fec^ chiamare il Padre , 4 
lo tenne buooQrpaùo in ragionajoc^enti^ 
che oQn toccauano però altro ^ che 
certi memoriali che .gl'erano capitaci 
contro il Generale di <)uel tempo. 
Queftacofa inlbUta.» & otfervata 4alla 
Gorte»che tutto pflèr va, (ì divulgo fupr 
ri ancona « come che fofre nella gratia 
del Pontefice. Che più? La vanità cU 
:già l^bayena&tto Cardinale. Mà . que- 
SoÉmore, nèambico , ne ricecc^aco^^ 

tione. Nel Tuo partire da Vcnetia haue- 
^ya lafciati i fuoi amici à'confegli , e di- 
^^Cioni.diMaeftro Gabrielle, CotiiTpr- 
jui«!C9nciii eiia^^to i>cn vnitp in levacp 
.4elU i^cQuioc^ <^ m^Uf^tr^dui^. 

M 
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doni ,& aggravi j , ch'alcuni fiipèriòri 
facevano à' più deboli, che forto nome 
odiofo di tirannia fi deteftauano. Mà 
come aiiuiene fpeflb, che quello che fi. 
detefta in altri , fi giuftifica in fé me-i, 
c^cfimo., Se eflèndo la natura di Mae-r" 
ftro Gabrielle , conrte fi vidde poi , d' 
effer* amico del folo Tuo interefie,haven> 
va concepito con tré anni d'a(lèntia del 
Padre Paolo dalla Provincia quel do- 
minio affoluto , alquale con : ftorfioni 
iiiolto grandi anco pervenne. Vn folo . 
impedimento fe gì' attraverfava , l'in- 
ftatite ritorno del Padre , alquale ben* 
fàpeva che mai tali prattiche fariano 
piaccìute, e difperava di poterlo piega- 
re alle file voglie , perche have va co- " 
nofciuto l'integrità , e rinefpugna- 
bilità della Tua mente. S'imaginò l'vni- 
co rimedio efière il proporgli quello,da 
che difficilmente anco i pid fa pienti 
poflbn guardarfi, la ftrada de gl'honori 
perche fi trattenefle in Roma. Eco- 
liiinciò efficacemente à perfuaderglielo 
con letttere , e farglielo propoiicr da- 
fiioi più cari,come che il credito acqui-. 
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ftato nella Cerfe poteflìsfar^ flrada 
ad avanzare la Tua £>i:Cttna. il Padre> trÀ 
l'altre repulfe à quel confeglio , per le» 
ftarfi vna volta il tedio jper fempre y ri- 
^pfe vna lettera in cifra > che trà di 
loro vfavano, alcune parole 4a difcr»- 
«Uto delle Corte «come^k m qnelU fi 
toenifi aUe di^itk ew maie arti , e di te-^ 
mrne ejfo poco conto » anzÀ abomittariam 
Confervò Maeftro Gabrielle la lettera, 
c là cft&a,edapo ftakii trè4uifìi del fuoi 
carico in Corte ntorjaòallapatriai alla 
^ete,&à^ihidij ùxoi , suin.po£endo il 
Padre approvar l*efioriìoni , che nella 
Provincia faceva ^aeiiro Gabcielle > e! 
nelle quali veniva mantenuto .coè-iwo^ 
re d'alcuni Covleggiaiit «Iti C a r d inal 
. ^lanta^verina;, ^ pecò non ìa.ù^vQet 
. rivano gratis 9 fiicendofì conto fondato 
<;«he*l Generalato, alqu^lc fu fìnalmeute 
Portato , gli coftava non manco de 
quaranta' milla^ucati (come m€>ki afi«> 
"^iffora ne 6mi<»toolto ben bx' i conpo^ 
ti, e^rei paiticolari)tatti cavati d'ali* 
altrui borfe ; e col' eflèrfi il Padre folo 
: iii^SBC2X9Ì^m>n apprayarle , e meno< 

confea* 
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PADRE PAOLO. 55 
coafentirvi > vennero à tortttra > e d^- 
j^nUoae maai^^à. Nella quale per 
prevalere , eflendo già entrato in tanta 
gratia della Corte , eh e flato vn ftupo- 
rc, e particolarmente del Curdia^l^ 
ProteQx>re , ch'era anco capo del Santo 
Q^io deU' In^uifiùooe, prefcQtò la 
lettera con la cifra ; per laqual prefeii-- 
tatione , fc ben'il Cardinale non trovò 
Iraoho i] procedere per via del Santo 
€ffitio\ come Maeftro Gabrielle s'er« 
cUioà coedere » i»oiUò però implaa^r 
bileiodignattfm&alPadr^ $ & al (olito • 
della, moldfti^^ifi^ che fi volta ove il 
vento fpira, bet^e fi riducefle alla fu* 
4|iiìete,rénza int^fMiicaerfi piànel go- 
vecBO^ vedendo iliaaleinianabile » coi| 
tatto ciò ne fiì molto travagliato , non 
adia fua per fona » nella qpale mai 
tutta latte la violenza, potè trovar 
vn oeo ove att>accar(ì»mà ne'(ì|ù amici» 
che aoo eiT^ndo^^ntì^alU difiettior.- 
4iaariV>noii:iolo vemvaaoefi:lu(i dalli 
gradi & boaori , ma ogni peccato ve- 
niale vi fi cangiava in mortai' colpa.^ Et 
il Santa Scvedoa v'adoperò smo l'aur 
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torìtà deiSunto Of&tio ,deHa cm Con- 
gteatione era capo , stoii maniere cosi 
ilrane^e fini cos)4>affi4eb'io non ardifco ^ 
pouer'i cafì che mi fono £latì dati la 
nota , perche tròppo gran fcandaio ar- 
recherobbono al mondo» Vi « péro 
h medicina , che tutti à fatti inquilitv 
con le fuecommiflìoniin ricordo à Ro- 
ma trovarnno giuftitia. 

Tra i difturbi gravi del Padre , di che 
fi parlerà poi , fu queftó vno. Vi evA 
Vn Fri Giulio da Codogno Vecchio 
ConfefTore > il quale per ef&r d'vna 
bontià irreprebeniìbtie » e con yriafem- 
pHcitànota à tutti , bave va molto con- 
corfo alle confeffioni > con notabile 
emolumento d'elcmofine;* Quefto, 
(dalV ittèlTo princi^d the Frà Paolo en- 
tro nella Religione , fendo anco Con- 
feflbre della madre, prete à cuftodirlo 
in quello ch'afpetta al veftire>e fpele de* 
viaggi , e de'libri. Perche il Padie fino 
'airvlctma età , mai hà voluto eh Va 
fempliciiTimo vcftitnentò,si (^h^ fé foflè 
cadiitto in acqua , li conveniva ftar'in 
letto tanto che quello fi raTciugafTc. 

Mai 




lijai *kebbe alcun' ornameoto di camc- 
ra, e cosi hà coptinuato fin' 4II0 (pirar^^ 
dell'anima che cqn yn mobile qi^adrq 
dVn Chrifta in Bòrto, vhcròcifiÉ)<:o^ 
tefchio naturale ;^n)aao al pi^<^^ 
come fuo peculiare fpecchio^ e^tappho-^- 
rplogi di polvere per mifurare il tem •■ 
pp. Mai hayevadanaro, fé nonqueHó 
eh' à la giornata gì' era neceflari^.: 'Eì 
Fra Giulio , (ino che per eiireipa vec«(; 
chiezaia perde «poi il vigpre della mente»; 
vefiiva il Padre poveramente fecondo 
iìb-ifogno. Egli riceveva dal monafìe- 
rio quello che in luoghadi velHmentd 
glitoccava^ e fpendeva nellé^e ne€e(& 
t^* Et-i^ Comma il Padre non haueya 
havuto alcun pcnfiero fotto l^^pura del 
Tuo buon veccnio. Non è alcun dubbiò 
chelatpanquillità deir animo hà ilfoti« 
dàmento principale njsir interno^ nella 
profonda CQgnitione delle . coie huma^ 
^ ne, € divine , e ka^ quello ogi^ cofa 
efternaè infofHcientc , e varia, perchè 
uifluiia può fofténere chi d*ai fc fi .gettà'l 
. baffo. T utravia non (i può .negare. , cW - 
aocp gl'aiuti. e^ecfii non habbiano la 

5 • -lor 
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Ipr parte cf èfEcacia< alla quiete , Hòn|> 
p^tfturbare il Padre dalla^ quiete chi^ 
gÒ(feva fenza alcuh Eiftidio nelle necef-^' 
^tàTudette, vedendo quello come 
^a quadra imtnobile in ogni iiur^ 
singegnarono di far pruova Te nella 
jerfona del fuo Nutritio, tenutola luo- , 
«ho di Padre, haveva (ènfo ; c con.in-^ 
^mationi diaboliche moflèro prima it^ 
l^atriarca Friuli àkvai;' à Fra Giulio Up 
IpLColtàdi confef&re, perche indi veni A' 
fero meno al Padre le folite, povere sì^ 
vùiaX Tuo animo foificienti comodità. 
È tennero qu6{la via, eh* effendo entra* 
|o quel Patriarca in certe pretenfioni 
folle Eremite di S..Hermagora iequalt. 
per la perpetua ritiratezza », anzi pri^- 
Aoniatj trovandoli in credito di - fàntità» . 
faapvano la loro diffèfa.. Diedero ad; 
intender* à quel Prelato>cheFràGiulio>. 
vcbe di molti ani^«f^jiL}oro Confeifore^e 

jniuiftro delkj|ou0ÌmaM^ com* 
:iPuaione,fÒH& quello di^andaffe adect* 
(;i^are L filoi devoti della nc^^iiltà J>ri-^ 
jn[uria alla difiefa. . E paffòj^ntoninai^ 
'ii.^i,^^ rapprafentò à. K^»' qué^> 
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PADRE paolo: 5^ 
fatto, com'vna difiibidienza ; e dalii. 
Corte dsl Protettore , ove havevano 
l'intelligenza, cavarono vna lettera», 
che fu pretefto ricercato j e cosi leva- 
rono Prà Giulio, e lo mandarono fuo- 
ri del dominio à Bologna , dopò ch*era 
dimorato à Venetia insómo credito di. 
bontàpiìi di cinquanta anni. La carità, 
vcrfo di luimoiTe i! Padre àfarevn vig- 
gioà Roma, ove negonò,& ottenne 
il ritorno à Venetia dell'innocente Pa- 
dre Tuo , ove ne ritornò alli ftudij foliti 
& eflercitij. ' - 

Non è da concorrere nell' ©pi* 
nionedi quei filofofì , chele noflre 
facoltà rcn(ìtivc,e mentali fiano pu- 
re , e mere poiFibilità; perche così; 
tenendo , non farebbe che cafo, è 
buono incontro di migliore , ò dete- 
riore comple/Tìone , e temperamento. 
E però cofà certa il temperamento , e 
la compkffione havcr gran parte nell* 
habilità , h inbabilkà de grhuomini. 
Havt va il Padre) fenfi i più Toltili, &'i 
più vivaci , che paràuuentura fi trovaf* 
fero in alcuna , fpecialmente l'occhio 

C « con 



€òn vna vUbi acudfiìma e volociffimi^. 
il' tatto p^rfetcìifitno , con che dif^er.*^ 
neva cote che parevano inreniìbih*. Eva^ 
eofà ftiipenda ne'cibi comporti com'- 
immediate fentiva^ò il benefido> ò ^ 
Aociuneoto * diftiagaeado k^iltibil-i 
mente IVno dall'altro à meraviglia»:. 
Cade quando è ftato in tempo > che . 
con certiffiine ragioni , & evidenza fa-^ 
peva non eiTer faperflua lacara dì giiar^- 
darfi d'aveieni » non«fi prefe giamai va ' 
minimo faftidio , non lolo fterche- - 
nofcevu à pruova anco miracoloramei^ 
te efler ben guardate quello ch'è in prQ^ 
tettione di Dio , ma ancora per quello * 
che afpetta alla prudenza humàna , te» 
%af9i iicuro ch'in cibo refquifitlezza dei < 
Aio fenfo i rhavrebbe auuertitoi^ oei 
bere , ove più fìà il pericolo i havevai. 
più occulata ■pròvifiòne'l Ridondava . 
I|uefta efquiiìtezza» ò paffibilitàde'{èa«.j 
. è nella mente; com'è confequente i ob«» ■ 
de eracofa (lùpeuda« come tutto gli f^: 

ceva imprcflìonèj e vi dimo|aVjrtej^<«L 
«emente. So^ientraVa in vn lu^b^òypÒrk»^. 

«ava feco ifnpveire neAiam0ii|gi^%i»t ^ 
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gini delie cofe più minime , deJle quali* 
venendo occafione , mille volte gli 
amici gli dicevano come era poflìbile 
ch'auuertiile cosi tutte le minucie. Se 
leggeva vn libro, ( e tutti leggeva quan- 
ti n'vfcivano alle ftampe d'alcun conto) 
(àpeva tutto , e gli reftava imprefla la 
carta , ove haveya veduto ogni cofa per 
leggiera che folTe. A me accade ne'iibri 
non vedere fé non quello che so prima^ 
vado cercando , e ben Tpeffo anco lo 
trapaflb , in quella forte almeno di ftu- 
dio , che chiamano vago , e fenza fine 
. prefente , & vrgente. Mà in lui non fi. 
^conofceva à pena quefta diftintione , e 
tatto s'attaccava. E lo ftupor' età , eh'- 
eflèndo rimpreffione cosi iacik , lo 
f^ancellamento fofle così difficili. Et 
ili quefte eccellenze l'humiltà fua era 
^tale, che mai ad alcuno che di ciò lo 
Volefle lodare conceffe altro, fe non che 
il lodava della fua maggior imperfettio- 
•« ne d'vn'eccellente debolezza , confor- 
ine alla quale tutto gli nuoceflfe , & afr 
. feverava ' feriamente ch'egli non ci 
• tnettevaxura,mà che la fua gran pafll^ 
' bilità fit imper fetti9nc era di ciò car 
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|iofir.. Et aila ragioae cbe fo^ per- 
Ésccione , perchi^ ki ceteociva era cqsL 
£icile > eihbiie , egUdkeva » che anzi 
ciò arguiva debolezza > e paiTibilità. 
maggiore , pcrch^ non folo TèggetEQ- 
in kli ^aceiTe moto, % in&riflè ^psifywc,. 
mtà anco ogm miaima reU4uia*.& ima— 
gi»e io coQckvuafle. . Mà quefto . prò-- 

biema il lafcia difpucai:' ad altri. Da. 
quello , e dal pe|-petuo ftudiojfiel qua- 

kj& »iants,eoopò'depofto il ^o Mop- 
giftrato»&.ega'alara cofa »Vara imnaer» 
fo,credo io che nafcdl&la- eiquirica co - 
gnicione ch'aveva. 

Cofa mirabile era,che non folo fape-^- 
va della ragione CanoRÌca.ie leggio àe*- 
eveti , mà^apev»!- cempì che doTcuna ■ 
de Canoni ei;a fìato too i fonti 
ènde erano cavati-, la caufa ch'aveva- 
itioffo à fargli. Nella materia beneficia- 
rle', così intricata, cosi oioltiplice r cofi* 
varia^ifa^VA tiiitte kra^oai coatio*^ 
verfe,i progreili k miiiationi> l'alterar 
tioni j'Mà àqueik theorica portò da^ 
Romatuttalapratticadi quante Con* 
fr^gatio^ii e Tribunalivifooo» le Un» 
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PADRE PAOTLO: 
fórmiile, i loro proceden.E , ch'è mera- 
vìglia^s-'haveva anco come dipioti nel'^ 
la memoria i luoghi , i (iti i lemure », 
le f^tue i e quanto baveva veduto» tut* 
tò gli refiava impreifo. Da quefta ftefsa. 
òpaffibilicà»ò imperfettione di tem- 
peratura, ( come diceva ièmpre egli ) ò.: 
iublimitii , ò felicità d^ntdlette , co» 
me l'hanno ftimata gl'altri», e non da 
iludio »che fi fappia.^ che mai &ce({e di 
fì(lonomia>narceva quella gran cogni*. 
tiene ch'aveva delle perfbne.NelIa quali 
fortedi fapere io veramente non truò» 
vo in tutto il corfo del tempo >. che fi< 
faccia memoria d'huomo che. fapelTe 
quanto lui. E Te fi narraiTero i fuccelfi' 
particolari » come volte dalla fola fac- 
cia , mà moltidìme dal ragtonament<y . 
divna fola volta» come s^havefiero nel: 
. petto la. feneflrella che ricercava Ma» 
. nio,penetrava la natura»i coftumi> l'in* 
clinationi»e la loro portata»temerei col«*^ 
là pura verità levare la credenza 
quanto rcrivo.Maqciefta neoeffità d'of* 
fervare tutto minutamente » benché 
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long^ezEa dt cenapp l'haveva ridotcxrx 
àjcal tìaezza di giudiuo , ck'anco nella » 
.. Religione tra' Frati |>a(lò la voce, che . 
poi i malevoli hanno anco rinovata ne' ' 
ruoi-vlcimi anm,cli^ egli havelTe vn fyu • 

. rito»Vaiiicà che non hà biiognodi con-, 
fiitatione. Da qucAa radice procede- 
va quella maniera maravigUofa di trac- - 
tare con . fodisfattione con ogni forte-, 
di perfone , perche immediatamente^ 

' penetrava la natura, incUuaaoni> di0e* 
gni,e come perito Suonatore ad- vnfc)l.i 
tocco fu giudicio dell' indromenco^ , 
cosi con far parlar le perfone , con prcn 

. ftezza ammirabile conofcevaifni^grin* 
tereifi, la;porxata,le riG»lucioniiie gl'a^^ • 
fari> le rifpofte che daviano» £ regplava . 
£eco di tutte le qualità di perfone , e di . 
tutte , le regioni , Prencipi , Sùdditi, , 

■ grandi > mediocri i iìon tcovarà foriì f 
• ch'ai partire non. .fià.reftato con altre^ 
tanta ammiratione , come confenfo ^ e * 
col concetto , e teflifìcatione , che'l Pa- 
dre Paolo fofl'e vn grànd'huomo. Di . 

foncé {>rocfidc|va queUa. yelocità 
iiapcFe . immediatamence ri^^ondérp 

à tutti 
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PADKB PAOLO. ^ 
à tuti i in tutte le materie , che gli ve- 
livano propofte. Del che porterei 
qualche prova , fe non parlafiì di co- 
fa, che tante centinara , e mig'iara di 
perroiie ancor viventi hanno fpew- 
nnentate e dirò in tutte le materie, 
tfell'hiftorie fecre,e profeoe faceva tra- 
fceaiore col rifponder co'fatti precifi, . 
-co'luoghi« tempi , oecafioni, come le 
la fua fantafia fofle la tavola, ove miraC' 
fe tutte le cofe fuccelfe. Sono capitati in 
Vetiecià di noftro raccordo Varijvir- 
tuofi 'm feparate profeffioni. Vn' Oltra- 
'CaoQCaào ch-aveva fatto ftiidió ifquifi^ 
-tò nelle proprietà della Calamita , e 
credeva , e coirbiiona ragione , fapcr- 
tic quanto alcun* altro » fò introdotto à 
colloquio col Padre , c trovando che 
non poteva portare ne fpeculationc >nc 
{perimento , che'l Padre non fapdfej 
€ molto più , « con le faé raggioni > c 
•^birica degrii^omentì refiò* , che non 
fapeva ove fi foife. Le pia rare inven- 
tioni d'iftromenti, machine per mirure, 
per pefi , per horologi , ^r Te mathe- 
matiche, e per le militari , per tutti i. 

, propo-. 
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propofiti, gli veuivatìo fatti capite» 
cm vederle farai il giuditio. Cola fì»- 
pener i- come fé non haveffe mai atie- 
k> cb'alle mecamche, immediate com- 
prendeua il diflègno» e giudicai» fé pò* 
teya^ feryir'aireffetto pretefo, ò nò j iU 
mòdo di megUorargli , ò facilitargli, è 
farne d'altri per l'ifleflb , che oppofir 
tioni,che difetto. In tanto grandi iiv» 
gegni jmcor viventi^cfa&cotiKiiimtcaiGK 
dogli i fuoi peQikfi: iòpra. l'invitare 
qualche nuovo iftromexxto di fop«adet- 
ti fini , tefìifichiao cffi con che veloci^ 
^iudicaw» s*cra poffibile.ò nò y e s'em^ 
poiTibile , come fi ^te(Iè Éicilkare s e 
«e'I fuo gkidilìo gt'è aoà rii^iie^iietw. 
Ma piùdicona quelli che. grhaoaa 
to vedere di tali ftromend prima clv 
:di'ipiegarli , col dirgli , Quefto è vtf 
iihromento, ò da pigliatati, ò da 
va^Six vkg^ , h dft lovar pefi, ò fapec 
^tornar' in luoghi incoguitiper le^ ftta» 
de medefime , con che ^aUcàgU. prò* 
aontiava che cprafo{reto.Lp particolari- 
tà /arebbooo vn volume. Il Signor Al- 
fiaafo .Antopim ( Cavaglier d^Ue più fq- 

blimì 



PADRE PAOLO. 
\limi virtù morali , civili , politiche , e. 
militari,che poflbno render vn gentil- 
huomo amabile ; dopò che per veder 
le guerre andò cercando in Germania, 
& in Fiandra , e cosi con roflernatione 
in altri, come coll'eflercitio della Tua 
della Tua perfona , e maggiormente del- < 
r ingegno in offervar tutte le cofe , fi 
portò ad vn grado di peritia militare, 
alquale rari arrivano , fu dalla Serenifli- : 
ma Republica richiamato al fuo fervitio ' 
per i moti d'Italia. Mà quefti caduti uv 
vn ftato, che più fi potevano chiamare 
rumori di guerra , che guerra , aperta, 
non havendo potuto ottener licenza di. 
partire per trovarfi ove la guerra fi fa- 
ceva fentire , fi diede tutto à rimediarq^, 
le cofe oflervate , mafiìme gl'ordini del ^ 

Prencipe Mauritio D'Oranges , & iaf- 
fieme vedere Polibio , e gl'altri au- 
tori, ne' quali fi può imparare gl'ordi-i 
»i: della militia Romana antica , e d'al- 
tri Popoli;e con quefta occafione, fcrif-,, 
k. anco come fi potefie ben' ordinare 
la militia al prefente. Mà havendo con- 
ccputo nella Tua mente l'inventiom di 

molr 



molti ftromenti/ ^ machine militarf^- 
volfe pailàr' à' Veoetiay^ à conferir coi 
Padre i Tuoi pcnfieri * e ricevere il fuo 
giuditio , e caduto accidentalmente 
nella materia de* fpccchi > nella qnaie 
" l^iAutonini haveva frefco pofio^ molto 
' " Audio , il Padre non folo gli difcorfe 
(proviftamente della fabiica di molti 
Ipecchi a per eflfetti che paiono haver 
del minK:o}oro , ma immediate preià la 
• cartate la panna gli formò le figure coi- i 
- le fue ragioni dinK)£lrative y come fe al* 
. r hora veniffe dallo (Indiare Halazen> 
Vitellione^ e gl'altri di tale profelHone; 
/ eparefi faceva conto ch'erano più di 
qnaranta anni che no» havcva *ver&to 
ÌQ tali auttori. 

• Mà ricornandp al ^o , ritornato da 
Boma alla Tua quiete > & à fuoifludij^ 
' tornò anco alle iìie converfationì vir- 
tiiore»e tutto il tempo "cfae gl'avanza-ì 
V2i da' divini o£tif , ne'quali tutto'l 
tempo di Tua vita fè Tempre aiEduo.; 
quando da' publici negotij , . n&a era 
era impedito,non tralafciando-pero le 
Ibe divozioni privM» $ lo rpendeva ne' 

libri. . 
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PADRE PAOLO. c>9 
.iibri.ScrUre la. quel tempQ. alcuni Tuoi 
pe(ìeri naturali^metafincije matematici, 
i quali dopò rivedendo > non ne faceva 
ftima ; e foleva dire. . Oìn L cht. fturUU 
mi pajfafQono per la mente*^ JBc io lon ben 
ficuro che vedeadogligrhuomiiù doctit 
j>on le ftimaranno pueritie. 

Lo diftralTe della fua quiete vn^acci- 

dente auveneto nei^a Religione. Bra 
Vi^clinatione>^ eCpetutipne della Ee,- 
%jone,<;j?e igfle fatto Generale vii Mi- 
la^iere,cht4ycya il .favore dc'principal^ 
. & era ftimato meritevole. Mà il Gran 
J[>acadi To(cana (ì pofe alforte » e eoo 
ij^fua pptenza in Roaft^t fe<^ crear Gè-.. 
:nepil^,^^,%)ltìgf)^|^tiyo daBudrj, 
chiamato.Maeftro Gioanni ,Batuta Li- 
branzio , lettor'in Pifadella Metafifica. 
^ài^ era veramente, vn' huomo di gran 
.^^doctrina« .eix>ntà^ màae'goverui non 
-^cosi habìk coi»* vhavrebbe convenuto 
4 foftenter quel carico in tempo 6^ 
^roC^ j^ttioni , e mal contente. In bpei^ 
:^^fiempo volarono tanti memoriali à 
• Romadelle fiie femplifijtà , e delitti 

4uoi compagni>cli'à lui 3!atccibfiivanc|^ 
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che mancatx>gli il favore per la morte 
' , del gran Duca Francefco, fucceffa 15^7, 
Sifto v.cosi dcfiderando anco Santa Se- 
verina . Prorettore che oidt volentieri 
s'era condotto àfàvoritlo al General»* 
to> perche inclinava ad altro roggett09 
rifolfe che le Tue caufe folTero vedute. 

V B dopò longa concertatione nel depu- 
tarci Giudici dal Cardinal Santa Seueri- 
na Protettore » perche eiTendo la Reli- 
gione in fattioni, quello- eh Vno prò* 
poneva » l'altra lo ricuTava » finalmente 
il Papa,ch aveva già conofciuto il Pa- 
dre Paolo , finì le liti , exommandò 
■ch'andai&à vedere quella cauGi. Così 
^li convenne andar à3olognai ove 
. liette molti mefbtrattandoquelki noio- 
facaufa. Perche havendo ottenuto il 
Generalesche di quella fi daffe parte di 
paiTo in paiìb,aH' Auditore del TorrOf 
ne^effendovi anco alcune cau(è crìmi» 
nali importanti » eia nellecarceri public 
che , più volte vennero in dilparere di 

- quello cl^e fofle da ragione>e convenivi 
fcrivere,& afpettate da Roma le rifpò- 
fte.£ fù Dotabiie^h'ia tutti i ponti con» 

«ro- 
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PADRE PAOLO. . 71 
froverfi fu Tempre approbaca l'opiaio- 
ne del Padre,con tutto che gl'Auditori 
ibgliatio eflèrf oggetti confumati ne' 
giuditij.Termiiiò i pfoce^Iì^e ia caufa^Ia 
morce dei Generale \ feguite però dal 
Padre alcune ièntenae de' frati. 

Tornato il Padre à Venetia, ripigliò 
ìluoi ftudij\e la fua ritiratezza da tutti 
i negotijjfrequentando le fue folite vir^ 
tua£ converìationiidc ilmezato del Si* 
goor Andrea Mocefini^ominato di fo-^ 
pra > era diventato molto numerofo» 
perche vi concorrevano gran parte di 
quelli che facevano profeffione di lette- 
re»non foio della Nobiltà , de' quali i 
fb^etti tutti fono riofciti grandi Sena* 
tari,e come ftelle in qnefto firmamento 
ctella Sereniflìraa Republica per bontà> 
religione,e prudenza civile , mà anco 
V'erano amoieffi d'ogni forte di virtuo^ 
|ì>cosi fecolari,come Religiofi,aazi,tuC 
ti i più letterati perfonaggi che capi- 
taffero in Venetià , ò d'Italia , ò d'altre 
regioni^non haveriaiio mancato di tro- 
var^ in quel luogo /come in vno de* 

più celebri confecrad alle Mufe. Io in 

mia 
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mia vìul nòli . ho .veduto efferciti j pài 
vircuon ; e piacele- à Dia, che come le 
virtù (kUi duo, Andrea» e Nicolò zìi 
fono pailàte come per heredità ne' ni> 
poti j cosi fofTe in Venetia vn'altro tale 
mezaco , ove (i numeravano ^le volte 
25.6 5o.huomùii di virtù intigni. In^ que- 
llo congrciTo d'huomiui in vircù ecc4sl- 
kati^noahaveva ingreifo la ceremonia» 
à'iioftri tempi cola a^t:ttata » e Tuper* 
flua,che (lanca il cervello de' pì^ perfpi- 
caci , e confuma vanamentetantp tem- 
ilo in vn mentir' aiti£tioro»e non (igni- 
beante per troppo iìgniHcarei mà s^'u- 
fava vna ciuile e libera creanza.Era leci- 
to à ciafcuno introdurre ragionamento 
di qualunque cofa più gl'aggradiife , (èn- 
za refìriccioni di non apaSàre dVn prò* 
polito nell'altro. Tempo: però di coGi 
pelegrina i e le difputationi havevano 
per fine la cognitione della verità. Rara 
cofa era la felicità del noftro Padre» che 
qualunque materia veniale in campo* 
non folo difcorreva rproviftamente^mà 
non faceva alcuna differenza nel fofte^ 
nere , ò nell'impugaare . alla fcolaflica 

. qua- 
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qualunque propofitione. 11 che faceva 
con tanca facilità, che rendeva ltupore> 
E nell'età pili matura poi, quando fé' 
gli raccordavano quefti effcrcitij , fé ne 
rideva, come di puerilità. Ardevano 
in quefti tempi le guerre civili in Fran- 
cia, & haveva gufto il Padre fentirne 
ragionare. E continuò qiiafi fin' al fine 
della vita il gufto d'intendere lo ftato 
del mondo , e ciò eh' andava fiicceden- . 
do havc\'a Tempre come Vn' Idea^ 
generale, che poche volte fallava nel 
fuo giuditio , sVna nuova clie fi fpar-: 
gefle fofle v^ra, ò fiata ; e con tanta ^ 
prudenzasiì le cofe prcfenti fabricava 
il Tuo giuditio di quelle dell'auuenire; 
che faceva meravigliare , e ricercat'il 
fuo parere com' vna pronofticationc. 
E perche alla nave d'Oro in Merciaria 
fi riducevano à raccontare gl'auuifi vna' 
mano d'huomini galanti , virtuofi , e 
da bene , tra quali il buon Perrot Fran-, 
cefe , che per vn candore di coAumi,, 
e tenacità nelle cofe di religione, chia- 
mauano il vero Ifraelita , alludendo 
al detto di noftro Signore , Hic^ 

• - .... ^ ^ 
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efi tùims IfiaeUta m qua dolusmn efl $ ca- 
(ucauaao anco moki tsìstQsam Ibranieri» . 
ecali> ch'erano (lati non folo per r£u<. 
ropa, ma neir Indie Orientali > 8c Oc- 
duentali* teone mezzodì riducfì' an-» 
eh' egli. E SI come iaqueUa mente tiic- 
txks'actacava^costhaueua vaa deftrezza^ 
iiùrabile di far parlar le perfone. 
' JFùil Padre in tutta lafua vita di po« 
co parlare , ma fuccofo , e fimteutiofo;. 
acuto , mà feoza poìtcìira. Haueiia pe«. 
fò giiftp gratidi0ìmo jdi far parlar' altri*, 
e con vna"^ deftericà marauigliolk alla 
Socratica , fi dilettaua di far fcoprir la. 
grauidanza delle menti altriii. Et^gli 
lo chimaaàfar parimu étyittar s fAr*^ 
i9rire. E nafceva quel)» defterità dall* 
eiìeraon folo M^rfaco ^ mà confumato* 
io tutte le dottrine , perch' egli poteua. 
(eguìre cìafcuno in quello ove più vale, 
va , i Medici nella Medicina, i Materna* 
eci nelle Mafiematiche^ costnci jriaaa. 
Q^nte. Et in qualunque il caio, porcaf^ 
fé il difcorfo , chi non lo conosceva » il 
jiartiua ciafcuno perfuafb, che quella 
foITe U Tua principal profe^ne. E co^ 

me 
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• "PADRE PAOLO. 7^ 
me s'abbatteva in perfoiia eminente in. 
qualche fcienza & arte , con foauit^ 
inefpicabile riatcrogaua del tutto, c 
cauaiia quantoLfofl'e polTìbile , feiiza ch'- 
egli moitrafl'e non pur importunità,mà 
n' anco curiofità mokfta. Ma riceueua 
in particolare gran gufto in fentirc 
quelli ch'erano ftati per i luoghi ; & o- 
culatamente fapcuano dare certa rela- 
tione de'dti, de'popoli , de'coftumi , e 
delle religioni , haucndo conceputo 
vn defiderio ineftinguibile di peregri- 
nare. Del Signor Bernardo Sechini pa- 
trone di quella bottega , era , trà gl'al- 
tri , vn figlio che viue ancora , d'inge* 
gno molto fuperiore alla profeiTionc 
ch'eflercita, cosi per haucr bene fìudia- 
to in Lovanio , come anco che la natu- 
ra non e còsi maligna , ò partiale , coj 
me viene accnfata", ""e produce nelle 
perfone di non alta fortuna ingegni del- 
la maggior'.eminenza , e capacità. Con 
quefto entrò il Padre in gran ftrettezza, 
c'hà continuata (ìn' alla morte. Di que- 
fta fi valeua , fé capitana qualche perfo- 
na prattica de'paefi , per poter hauer 

:w.:„_v P z {eco- 



.feco dircoifi..£ dirò qttefto di pa0ag- 
gio , clie'i capitate del Padre i quel 
luogOyCominiciò del i5S^.anni u.avan- 
ti i difpareri tràla Serenifllìtna Republi^ 
,<ca e Paole v. dop h, i q^naii, vedendo ch'e-» 
. «sano inuentate tante calMnnie , e.fallìt 
«condanno del ipercance» più volte trat;^ 
tò di leu^riì da quella conuerfacioiie. 
Mà il Signor Aluife non vi hà mai po- 
tuto qoakvxke , anteponendo la dinne, 
ilicbezza del Padre ad ogni detrimento 
ch'indi pote0e.auuenirgli. -, 
. Fu quello il tempo, yei .quaJe il Pa- 
dre hebbe il maggior bene > -$i.il piy 
quieto godimento della Tua vità. Per-' 
-che fé bene egli haueua tré gandi infer- 
lattÀ come congenite , e dalle quali 
tensua d'e(2er' accompagnato alla fé- 
polti^ra, flulTo epatico^procidenpa dell*, 
•inteftino retto , Se vn periodico doloire 
di capo>pltre il trauaglio dell' henior** \ 
f hoidi, egli le rapportai^ con tiuita lù- 
larità,e ferenità di cuore , QQit^ fé foiìè 
Oijao il più fano del mondo » e le riputa- 
oa come diuiai fauqri ^ e naturali am,- 

monitìonideidilloggtaQieiito^^he l^a^ 
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PADilE '^PAOLO. 77 
lUlnaial fuo crcdere/are doueua da que- 
lla vita. Nel refto fi può dire che fi 
fìimafle nel' giardino delle delitic , e di 
calcara le rofl. Perche quanto a' bifo- 
-gni > nefifuno n'haveva , per che nulla de- 
iideraua , richiamo nella Tua pouertà> 
"feuza entrate , lenza alcuna indudria, 
'Ove auanzaife vn fol danaro^, fenza al- 
^tl penfìero , lafeiata ogni cura al Pà< 
^re éialio/efiza libri» (c non accome* 
datigli giorn^menteda'amici grandi > ' 
che tutti leggeua > e ne faceva nel Tuo 
•intelletto la^iù gran librar iach' hauef- 
éà mai Preiicipe al mondo , colla Tua 
«o£tà deH#^etla,c(^ folo vitto teoitif; 
fimoy ccli&ie- ibmniiftraia il >Monafh^ 
rià y ^h*era per lui abóndaiiti^Sflap V '* 
attratto da tutte le curi de' governi. 
Tutta la Tua vita era in tré fole cofe oc- 
<tipata , il femitio di Pio y i ftudij , le 
^nuerfationi : A quello era afiìduoi ' 
pretermettendo mai di trouarfi . 
a' diuini offitij. A'ftudij dopò Torationi ; 
priuate daua tutta la mattina , che co* - 
mìnchia (èmpre auaoti il leuare del? < 

fole > tnàd'ofdiQU^ pmetùua ancora ^\ 

l-j^ij.^M D 5 Taurora 
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Tauròra fin' all' bora de groffitij cotn- 
4»ml II t^po mcridiaiio era 4imib 
lK>ra in operacioni di Tua mano , udle 
^rafniutanoiii ^ {kbUnaatiom > e co(è fi- 
«nili , ò iielle conuerlàtiom de gl'ami- 
cijCh'erano i letterati , & infigni pcrfo- 
aaggi di VenetfS, efoi«llferi che vi 
^taflèro.Il ridetto in V-enecia era iubì 
mezato mentioisato , e neUa bottega 
del Sechini.In Padoua,oi!e fpefTo fi tras- 
feriuaja cafadi ViceQzo Pinelli > ch'era 
il ricetto delle Mufe ^ e l'Acadcmia di 
, tutte le vtrc^inqueiteiBfirvMàc^^ 
Iona ÉiceiTe del Badre il4^pi!ii( PioeUi, 

io mofirerà quefto ^co^Sfiìmés^ <lUdl^ 
fono teftimonij vìueoù »,€he fio di oq^ 
me, il buon* ÀiTeiineo , & il Sigoor 
Sechiirì. Si tronsaa m oomfùpm del 
Signor PiueiU Jttofìfiettr Poyoc Fcance. 
iè^degno d'eterna fama per la fua iote» 
grità> & il Signore Marino Gheuldo 
^entilbuomo prineipaliffimo in Ragufi» 
aneor crédò viuente , ^lonofciuto da 
flfiè in Roma à Veaecta » VQ* Angela 
He' coihuni , e demonio ( prendo il 
4lome foio nella fcieiua) neUc mathe-^ 
' ^ - matiche. 
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. matiche, ì\(uo ApollonmsredmiuHs » & 
altre fiie opere alla ftampa , lo moftra- 
~no hauere ò nefTuno , o pochi pari. So- 
pravenne il Padre per vifitare il Pinelli, • 
il quale all'hora inchiodato dalle po- 
dagre, fece nondimeno vn' sforzo gran- 
de per andar' àriceuerlo , come dopò 
nel liccntiarfi fece anco, volendolo pur' 
; iaccompagnare. Del quale honore fatto 
- ^d vn Frate marauigliati i fuddetti , ri- 
• chiefe ij Ghetaldi chi foiTe quel fogget- 
< :to j à cui vedcua fatto fi ftraordinario 
■honore. A cui rifpofe il Tinelli ( riferif- 
, cole parole fue medefime ) E U m^ rA- 
colo di qnefto ficolo, E ri cercando i 1 G he- 
: taldi, che ben comprefe parlarli del fa- 
pere in che profeflìone.In qual vi piace, 
$0àìffc il Pinelli. Di che vedendolo mara- 
uigliato^aggionfe ; Io sò,Signore la vo- 
fìra excellenza nelle matematiche,fac- 
ciamo vna pruoua. Inuitarò con noi 
il Padre à pranfo per domani. Habbia- 
te voi in pronto qualche propofitione 
di quella fcienza che vi paia poter eflèK- 
pietra di tocco, e ftudiatevi tra tanto 
per efler ben prouifto , che ne vedrete 

£> 4 prona 
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'pratia». lo farcii proponente» uè va- 
glio fapcrne da voi cofa alcuna , fé non . 
> jDei lauaie delle igaaai. £ cosifù eHè- 
• guito. Non hp potuto ftpcr' il parti- 
eolarProbletnajò Theorcina> e ciò che 
porcai^ in campo H Gheraldi* E b^ea 
< c^rco 9 ch':al d^Tcorfo del> Padre refto 
cosiaccoaito. > e^onfa{b> che cpofefsò 
^ npn hauer ròai creduto > ch'vn'huomo 
poteHe fgper tanto in qaella profellìo. 
ng; e dopo voire.4ia9iu*^ fuointriore- 
co a^iicp.» ^.conferir epa eifo (utte k 
fue inuentiooi > e qu^otQ. nelle JSIace- 
matichc hà confecrato .aU' iminorci' 
Ktà. Et il buon Perrot gli prcfe vn\9£- 
ktàam ch*%a continutta ^o^ehe paf" 
so à miglior visa» lan^le mìS^ ttSòA' 
cargli anco aliViòma infertnità > l»- 
foiandogli il Tuo brocch^o . d!argento, 
col cjuide fi. Falena darQ Tacqua .alle 
.inani. . 

. Mà fra tempo ch'ai t^o, detta pie. . 
tra fo^e provato oro iìoo. Piacque , à 
. pio , che guida i fuoiper {Irad& l^jbo-. 
riofe i che fofTe cauato dal porto di 
quieta al pelago teiiipeftuprò: di nuoue 

turbò* 

m * 

m 
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^^ll^lepze. Il che auueone in quelU 
Énaniera. 

Il £auore dei Cardinale Santa Sena* 
r |ina ^iOfectore <ielV Ordine de' Serni> 
É0gtÌ^jiai^4^ Cardinal de' Medici^i^hfi 
S poi Leon xr.e di Ferdinando Gran 
;J)uca di Tofcana > haueua portato al 
'QmefsAaito vnìA^kro Lelio Bagiioni 
Fiórentino » buome veramente di gran 
^i|§cit,iki^ar4ito dotto j& anco di vita 
^€0tpata,e nel portailoà quella digoi- 
tà gl'aperfe anco la Tua int^ntione , e lo- 
^if^mce^di coòperàr^ che finito 

j^^corfo fé gli iacefieiucceiibre Mae- 
!3afapele di Venetia. H Generala» 
j^le^ndo^^rdinariciF di tutti ^ che 
^aìfel^^|fcoiiO tal dignità hanno due 
fini,di^)^^ierare nel carico-ii pià chev 
)peflao,equando ibno neceflìtati di de- 
porlo ù^d vn^ucce^fore à iuo gufio « ri* 
ceuè nel profondo queila dichiaratioqe 
del Gardiiiale,e nel fuo fecreto fìì rifo- 
"Jutod'attraverfàrlaui tutte le maniere. 
£ per«hfile ordinarie > che fofle fogget- 
to fenzaajlcunavktuj^ren^ alcuna lite- 
latiura > kasu alcun saerito^nou giou^ 

D 5 nano» 
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«aQQ> che iamcinul» e gran doni che: 
£Keua in Corte dei Cardinale , e la gra- 
tÉl ai^preiTo il nipote del Cardinal 
efliedeteo » disfaeeuano <|uéllé nAùr 
«eneri » come venti boreali , & cranO: 
ikifteiioli per canonizirlo> non che giu*^ 
^ifìcarlo in Corte j prefe vn' altra ftra- 
j^a più violente^di rar conofcere in Cor- 
|e alla Congregationc della Riformaf;! 
.che^airho^era fopca -Regolari , & ai- 
Papa meddimoj'^lyiaeftro, Gabriele 
perhuomb vitioroj ibelerato ^ facind- 
Tofo , coijpevole dì gravilfimi delitti;. 
E paffò tanto inanti , che fece fpargel 
l^erla Gorte^uhc tutto quello^ehe cài^^' 
ila in far fpia^contrabandi > (ino tii fetce 
ìnimaneiin foliecitar caufe^^^ ogni altra, 
«olà , ch'è riprenfibile in vn' huojno^v 
non ch'in vn ^iMi^foj che pretendeua* 
il Gcntnalato, liutto colaua in Corte- 
éeirifteÌlb#£ài^ore. <^fto divife ìà 
poeterà Beiigione de'Serui ia due fai>*' 
tioni^ i capi delle quali-erano > deirvna* 
; Maeftro Gabriele trà frati & il Car- 
, dinaie fìelfo di fuori , ch'imprudent6!*f 
mente intereilàtoui da MaeuroLelÌQ^>. 

VI. 
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vi fi portava con maggior paflìone che 
niuno de frati j e dell'altra il Generale 
coTuoi fautori , ch'anco ad efTo non 
mancauano appoggi, maflìme ch'eflèn- 
do come l'argento viuo, non mancauS 
per le Corti de'Cardinali , e del Papii 
iiiedefimo,di far Capere quello che fuc- 
cedeua, amplificando anco reftorfioni, 
per profondere nelle Corti de' Cardi- 
nalij & in particolar , eh era leuata dal 
Protettore tutta l'autorità al Generale, 
acciò che la gratia , e la giuftitia de- 
pendeHe da maeftro Gabriele, che tut- 
ko vcndelTe per prefenti. Cofa che fa- 
cena arrabbiare il Cardinale , per l'hu- 
*inore all'hora corrente fotto Clemente 
-V i l i» con tanto Bolle cantra mmemm'^ 
Jargitiones ; ch'è vn male ch'alia Cortè 
ytmper wtabitHr , femper retinebitHr, 
comerAftrologiagiudiciaria. Le fat- 
tioni nelle Religioni fono vn male dell' 
humaniràjche non fi fpoglia col l'entrar 
he'Chioilri , sì che non Occorra tanté 
voi te che portanfeco il nome di fra- 
tariejC fono cofe terribili. I Bianchi^, 
e' Neri*, i Guelfi , & i Gibellini non fu* 

D <r rono 
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rono così atroci , fe non perche erano . . 
perneceflìtà legati :..fieme nelle Città, • 
nelle cafe, é fpeflb anco ne'letti geniali 
ileflì.E fi fanno tra Regolari alla Spar- 
tana , ch'ambe le parti fanno prima la 
guerra a'neutrali; L'Innocente Padre, 
che godeua vna yirtuofa quiete , ftette 
fino che puotè renitente ; mà finalmen- 
te fu neceflìtato dichiararfi in parte. E 
non potendo per fuo honore , e per le 
dichiarationi inanti fatte , approuare 
j'eftorfioni, e le rapine , che per donar' 
iiRoma, Maeftro Gabrielo fareua , fi 
trouò vnito d'intcrefTì col Generale. 
E fe bcn'egfiera defiderofo , ò di rad^ 
dolcire l'amaricudine , ò d'indurre le 
c.ofe a termini ciuili , ^ che nelle Reli- . 
' gioni fi dice de' voti , 6 fiiftragij , non i 
fò mai poflTibile, Anzi Maeftro Ga* 
briele pafsò feco ancora alla crimina- 
lità , e lo querelò à Roma all' Inquifi- 
oìone di tener comercio con Ebrei. E . 
per aiutar la querela,sfodrò la lettera di 
fopra mentionata, con le contracifra; -, 
e lo fece querelar anco in Venetia da 
yn Tuo nipote j perche trattandofi di . 

compo-» 



Digitized by Google 



PADRE PAOLO. &5 • 

compofitione , e rifpondendo quello 
(che credeuà la battio ne di fuo zio 
molto fuperiore) che nel Capitolo hau- 
rebbe afpettato rinfpiratione dello Spi- 
rito bantOjhaueua rifpofto il Padre, che 
'cpnticntHa operare co'' mezjj humanif 
Maeftro Santo ( che così (ì chiamaua .) 
Taccusò al Santo officio di Venetia , eh* 
auefle negato raiuto del Spirito Santo. 
Mà quel Tribunale eflaminatii teftì, 
moni) , ch'erano prefenti à quella trat-v 
tatione, non ftimò giudo n'anco chia- [ 
mar il Padrc,mà eftìnfe Tattione , fenza 
^pur dirgli parola. Et in Roma il ponto 
della lettera con la cifra^ofe il Padre 
in peflìmo concetto d elTer nemico del- 
le lue graadezze j &in fecreto non ar- 
dirono però formami fopra giuditio di 
religione. Ho Pentito io fteflb più 
volte alcuni , non so fé mi dica igno- 
ranti , ò maligni , che rapprefentavano 
argomento irrefragabile contro l'inte- 
grità del Padre lefer ftato denuntiato 
tre volte al Santo Offitio dell' Inquifi- 
tione. In gioventù dà Maeftro Clau- 
dio da Piacenza j e nell'età matura dà ; 
' MaeftiO' 
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Jvf aeftro Gabriele per qu«Ua lettera 

CQnerà la Corc«> e que^a 4a Mae> 
'AfQ Sanco fuo nipote y come fe Tefièr 
denuntiato foflTe gran nota ; & in verq,. 
•ove fi tratto della dottrina della fede, e 
rdella religione , don è che «m^-. 
grauiffima. Mài qoefta «ppofitìonc^. 
& à quefti « che non riguardano al fine 

, del giiìditio , mà al principio , fenxa- 
*ch'io dica altro , ^ccia rifpofta ilPadre 
'MafFèo Giefuita y che nella vita del Pa» 
dre ignatio ^ hora Santo canof^aaco^fà. 

. mentione 3 che nove volte fià pofìo al 
Santo OifitÌ9 dell.'Inqui(itiofie(;s'io noa. 
erro nel numero j con quefìa differen- 
'ia , che'I Santo vi fi! chiamato, eflami- 
.natb, &airoltoj & il noftfoPadi«.trè 
volte fole , nè mai chiamato > ò-^^tsoà?- 
'nato. £ poi dicano quanf;a forza hab^ 
"bia llirgomeiito lóro , che ne iègiia > 
che, il Padre non fblTe Buono , ò'^hfe 

• 'qnel Magiftrato non foflc glufto in rfc 
cevcndo le (Querele. Mà della cofnftmt- 
nicatione con Bretici, benché nienté 
fcfle prouatOji fò pero fatto grav§ im- 
}»reirioae ndìa mefite^ di CkAteiu^ 
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PADRE PAOLO. 87 
f^'iikChe Tene raccordò. £ quando il 
'9stdre éì propofto al Vercovato di No- 
na 4 confeiiando laper ch'egli (offe. 
ibuomo di Intere > e di molta ca- 
*pacità y aggiunte anco non merìtat 
dignità dallà Chiefa , per le prattiehe» 
che tenute havea con Eretici U che 
però altro fondamento non haveva ^ fè 
non c'hefTendo la città diVenetia tale^ 
dte da tutte le parti del mondo inyita, 
1M^6loper ragione di negotio mer^ 
jQantiieè^eéerla j màanco quelli ch'an* 
no g^tfto delle cofe mirabili > e litro- 
vandòfi il Padre fin' air bora in concet- 
tò d'vn dfe' più letterati eh' havefle il 
mdii^, i prdfefTori dellé Sciènza , che 
non ibl»4^itfiìia ^ mà ancora dair altre 
jregioni.» e ma(nme i gran perfonaggi^. 
ìlimauano degna cofa delle loro pere- 
gfin;(tioni il Vedere ^ & bauer congre0ì 
ìéttèrati con vn'huomo chip tutte le 

^tèfeffiòni non {blo p^è^ 
,4is&ttione, màhcentiargli^on mara^ 

viglia. £t. egli the fapeva chenon folo^ 

i.termioi.d'hunianità,.e ciuilita, ma le- 

^ rigoMe regole caiiOiU«he non obli-^ 
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g^no ì fchifare chi che (ì fìa, sè nomi* « 
natamente > & in individuo non iìa àsilM 
1a Chiefa condannato» (ènza ricercafr- 
altro , tutte le forti di foreiUeri faceva; 
degni delia Tua virtuofa conuerfationc. , 
Alle volte vcniua à quefto aftrctto anco ■ 
da'pradroni,.coine quando MonlSenr' 
d'Bvreux poi Cardinal di Perrone , v^. 
niva da Roma,.oueinfiruttuoramence 
prima haveya trattata la ricpnciliation^ 
d'Enrico iv , e paflb per Venctia , furo- 
no deputati àtenérgli compagnia 1111^ 
ftriilìmo Luigi Lollino , poi vescovo <ù * 
BcUimo > . nelle, lettere Greche > . S( 
- manità fenza pari > & il Padre > ' 
fecero più giorni quafi Tempre in oif- ^ 
corfi di ftato , ò di lettere. E quel gran 
cervello che diceva hauefin Italia tro- 
vato poclìidìme perfone d'eroditione- 
iniìgue, il si cb^n-Padóua in ca& del' 
Signor Vicenzo Pinelli in altre oc-_ 
cafioni celebrò il Padre pè^tvn' Ingfgnò» 
tranCcemlent&r B fu ia quella oeoaàffii^A 
che lodandoli Lollino > &^il JP|drQr,> 6 
4gran fapere di quel Prelato-^.eila ^1^4^ 
ma faviezza nel difputarejie cpnfòn^t^ 

i^Ui con chidirputavaainadÈij;ke4i^ 
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^gione ; per termine <Ji modéftia dilfe» 
ch'oltre rhavcre irouati gl'Vgonotti in 
;¥ranàa (eoza eruditione , maftiiiìe ne'- 
f adri veccbj , Concili) , & Hiftorici, 
gl'haveva anco trovati colerici , & Im« 
^tienti. Qnde , oltr^ la dottrina > vna 
4eUe prkae cofe ove egli nelle difpute 
.^S9^ ^QtQ nùrailk »era con argutezza , e 
Biiotti mettergli in colerai» e che ciò fat- 
^Jiaveva la vittoria certa. E vcramciK 
te quel fpirito tanto -elevato haveva 
quell' attkudine^oirervandofi oelk Tue 
^iTpuigiiii^^igiofi dogmi vrciteà^m- 

pa» jma nnaniej:d>t»oko aigi)!^ 
' di i»ftdOr]|rita&vv poccaficni di què- 
ilo genere *veniuano ifìrequenci. Mà laj 

cploM refo la religione teièra delle 
.fcttioni,& il defiderip de gremuli di 
l^tarJS innati à Rom^ copie più zelan- 
ti , come vedcvan conripjMf-'ivifitjir'H 
^adce akimo ve^ito all^^ltran^ion^si&if, 
ifiimediate {e,:\o 4ìngev^ vnpiej;ec^%. 
^«pfuejqttell' altro che deuonciò al San- 
to Oifitio il fuo Predicatore , perche ha- ^ 
yiindo allegato Abacuch lo riputò Ln.^ 
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teraao , e diife fiiktkm accorto à que 
"^cuch. Mà la divina provldenza ^on 
-queftegraduationi andava come acco- 
, éamandoi'innoccnte fuo fervo alle ca- 
.huiiiie ingiuriofe dtiquid goveiiia.« clie 
nel progrelTo della Tua viu» per e0èr 
fiato feiuo fedele à Tua. divina-Maefìà, 
-al fuo Principe, & alla fantaChiefà, 
. Dapiùalta mano per prova della fuain- 
.uitta^ ècQiiflaiifieiHètà, gli àm^^ao 
'Ciìèr preparacel e per prova d'^iia lie- 
-'.rx>ica patienza,. 

. Le turbuknze domelUche durarono 
-moiri anni , convn'ardore iipplac^bilc 
wcl'ambe le parti /& hs\she occafìone il 
« Padre di m v^ere . k ^ n%aderati^ 
-Ile in rafl&eoAEe ^Impeti 4e' Tuoi adhc- 
'tenti s lafua oianfuetudinein nono^ 
fendere alcuno mai, benché oifeilb^ 
rVgualiti, e ferenità della fua anima in 
non fi perder mai per incomrì : cactiui, 
che furooa ^inoki « né preader goil- 
^£czza , ò troppo confìdeoza * per pro^ 
fperi fucceifi che accadeffero » come dì 
.uecedìtà auuiene in tutte le longbe 
coQfientipai» benché non fiano che di 

negotij^ 
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negotij , 0 fattioni ; la Tua fiEgolar pru- 
denza in raddrizzare tutto quello che 
poteva all'accommodamcnto ; ma Co- 
pra tutto vna dolcezza d'animo incom- 
parabile,che mai folte veduto adirarli, 
mai fi rilfentifle pur in parole. E coi;i 
tutto ciò fù affai fuenturata la Tua virtù* 
perche non fodisfece all'hora , nè à gì' 
adherenti Tuoi , nè al Generale, con cui • 
:*ra vnito,nè al Cardinale Protettore, . 
Cl'adherenti che nella fattione porta- 
' vano più affetto che prudenza y l'accu- 
favano dì frcdezza , c che portaffe i ne- 
gotij come fe non gli promeflero pun- 
to sì\\ viuo , quafi che la loro leggie- 
rezza dove (Te turbare la quiete d'animo . 
» tanto Gompofto,e t^.nto fuperiore . Il 
Generale ardente per natura , e che 
come gli veniva promofl'a qualche nuOr- 
. va difficoltà , e controuerfia, ne faceva 
fefta , e foleva dire , Mi chiamano al 
miogi'ùoco, havrebbe voluto chc'l Pa- 
dre non ftalfe sù la fola diffefa , olfer- 
uando il beneficio del tempo , e fempre 
fpargendofemi alla pacificatione , & al . 
fedarei moti.mà havclTc dato ne'rotti,. 

epor- 
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e portaffe egli aacora alla4:ati&*afi[èt* 
to vcheojente , & «getti ritfentki. li 
Cardinale , ch'haveva per ficuro. ch'il 
precipitio del Generale gli dafle la cau- 
fa vinta , attribuiva al Padre tutti i con- 
fegli, ne' quali inflegotfif nongti iafcia- 
vano luogo per attravemgli. 

Duròquefta diffenfione fingali anno 
1597' ch'hebbe , fé non l'eftintione ^ al- 
méno vn fopìmento , nel quale il Pa- 
dre foioconfeguì (pel fine', beache 
non intieramente 9 alquale mirava , 
della pacificatione della foa Provincia; 
mà con vn fcherzo della divina provi- 
den2a (che non è minore , nelle cofe 
da noi friniate mìnime, che nelle maf- 
iìme ; che dimofìrò la vanità de' di^^. 

gni humani. E però e neceflfariaqucfta 
digreffione. 

Vn Frate Gio: Battifta Perugino , 
per fopranocne il Lagrimirto, perche 
haveva-le lagrime in arbitrio , huomo 
mifto, cfcaltro, fuggendo.il caligo 
de' commeflì delitti,chel Generale era 
per dargli, venne in Venetia, ove la 
grandezza deilacittà e la comodità dt 

ftar 
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Qm aafcofto »fà ardici moki di tal fpe- 
qìc di rifuggire. Mà quello non hcbbe 
neceflstà (fi (bure nelle Icofagne, perche 
baftò ^gire dai Geiierale per £arlo ben 
venato al Vrovìikm^Q > ch'era Maellro 
Gabriele. Per far danari , cominciò con 
.licenza del Nuntio à fare, rcflbrcifta, 
com'hò veduti molti di quefta razza 
fuggiàva»eche non può viuefe in ob«h 
diepza*4^re di falto in viacom-. 
^fijj^>dì goder piaceri , e far avanzi, 
p^l^che sè ^jen'è certo, che Diq permet- 
te qualche volta alle creature humane 
le«»e^ationi di^ fpiriti maligni , e però 

iCpnrenciei^te.^^cagione & j^arti^ÓClia^ 
,4^il4.iV0ftr^^de4.cl>ft4iraro lo fà, e 
coQcaufa.,M^^i^jfiìma4i;àde gl'EiToc*,. 
cifti fà ch'à loro per t^ì iitctìatìonl fia» 
no le piazze piein: del feiTo muliebre « e 
: che i moxi yehementi d humoù matci^ 
caìì,^ anco riufermicà contratterò pen 
commimicatioue de' ma|Ì|Lj^tce ven- 
gono per fcontrature ,ò maUe. Egl'E^ 
forcifti non gli mancano, pécéhe aggioii^ 
ta la (ua benedittione à medieamunù .^ 
più violenti > e con deilrezza di manq^ 

(àuiiQ di belle moUre ^ cavando d^iLiio 
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fiomacho de grinfermi cofe che tioti^ 
vi encraroiK>,nè vi pocrebbono capirà 
Mà è bella oàer vatione>che per guarire 
la maggior parte di quefti ojali* il vero 
rìmedioè contrario all' altre curattom» 
cioè cacciarne ilor«Medici» e per ift 
contrariofcoperto vao di ^ueitì medi^ 
ci Eirorci{li«(altaiio fuori vii modo di 
quefte infermità quafi incognite, ove 

• non fono euratori.ll noftro Lagritnitio 
trà le ffM venture, hebbe la cura deifai 
moglie dVn Marciato all'infegnav del 
Gallo in Merciaria per nome Dei&tnd& 
E come auuiene d'ordinario , la pratci- 
caandò longa.ll Frate, oltre gl'eflorcif- 
miinChiefa , la'vidtauffancoincaiàs é 

• non iìnK]iicftatrerca,eh'il marito ii4ùi<# 
lùdde mancargli in bottegaitanca quatH 
ticàdi ra(i«mu3bli,tele~^di gran' prezzo^, 
che fò per vacillare nel credito. Fece ri- 
tener per la giuftitia il fuò garzone, il 
quale confeSè ch*el Frate grhaueva coa^- 
£ipiiiia della moglie ^tto torre le dette, 
robbe, e nel dar conto, diiTe haueraè 
portate grolTa fomroa à Maeftro Ga- 
briele » e non poca parte in Corte del 
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Nuntio.E reftò efplicatoil mifterio;per- 
chc haveuabel fare il Generale inftauze, 
che'l Lagrimino era apofbta , e fi facef- 
fe carcerare , che nè'l Provinciale , nè il 
Nuntio l'afcoltauanoj mà lo trattavano 
da perfeciitore. Il Marciaro , che vive • 
ancora , non fpecolando più oltre , fé • 
non che coftui era frate de' Servi, ve- 
duto qualche frate , con querimonia gli 
narrò il fatto ; e la andò di modo , che 
fù cavato copia del proceflb,e fatta ca- - 
pitar'in Roma al Generale , ov'era anco 
Maeftro Gabriele , Il qiial Generale 
portò il cafo , & il procedo avanti il 
Governatore di Roma , che vedendo 
Viia ribalderia tale, nè Capendo i favori 
che Maeftro Gabriele haveva in Corte, 
Jp fece fproviftamente carcerare. Non 
credo ch'in vita Tua il Santa Severina fi 
moftraflie mai tanto effer huomo,nè f a- 
.ceflepalefech'anco i grandi fono huo- 
mini, e foggetti à gl'afFètti ftellì , che 
la più bafia plebe. Gridò,ftrepitò,bat- 
tè de'piedi, maledi , andò al Papa , dal 
Governatore. Non potè però cavare 
il prigione, fenza la dilatione di molti 

■ giorni 
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giorni. Percjie anco il Lagrimino eh' 
era paffato in Vaibria , fà carcerato in 
Roma>& in confronto foftenne le cole 

. « fudetce. E benché dopo £q&& fatto ri- 
direte caricato sii il Generale j e libera- 
to^Cpari però dal mondo fenza cflec 
Enoch. Vidde benifllmo il Cardinale 

>n che non era più poflìbile nel Capitolò 
che inftava in Koma > crear Generale \ 
Maeftro Qabriele. Pofe però il Geae- j 
rale fotco giuditio s lo fece trattener* in 
Santa Maria in via per carcere , pafti- 
colannente per TaccuCedel l^agriminio 

^ d'eiler (lato fubornato } e fcrii^: , . e di 
Xuo ordine furono ^tte neir Ordine 
tante eflbrbipaze» e violènze» con 
pjreteili^ con caufe , e fenza caufe > adO" 
pcrandogrinquifitorijChe non - le cre- 
derebbe chi non k haueilè vedute. Fri 
quefte, nel Capitolo Provinciale di 
Venetia^ch'inflaua , e doueua celebrar^ 
in Vicenza,creò Prefidente con Breue : 

- Papale il Vefcouo di quella Città Mi- ! 
chel Priuli>huotno di gran fenno, e pr u- 
denza,che vedendo da vn caoto la dì£. 
poiitione d^' I-jati^e dall' .altro i co- 

manda- 

✓ 
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^ mandamenti del Cardinale , non Tape- ' 
■ ua trouar partito. E vedendo gl'animi 
1 delie fattioui accefì,fù incitato dalla fìtt- 
I tione faaorita d4 Cardinale ad vaa no-j 

1 Ulti mai più tentata di ricercaci Retto- : 
j ri , di fare interucnire nel Monade- 4 
j rio alcuni sbirri , acciò non nafcefic di- • ' 
, lordine , mà veramente per intimorire* 
, fènon violentare l'altra parte. Mà quc- " - I 
j fio fece peggio , perche oftinò le parti, 
I efece du;ar 'il Capitolo otto giorni , che 
j (ì fuol fpedire in poche horc. E quelli 
sbirri , che viddero la rediitcione di cir^ 
ca ottanta frati fenza aicijna arma.à ' 
pena i coltelli , haucuano depofli glar- , 
chibugi carichi , e l'nrme in aLbando- * 
no fte'clauftri in certe tanole ivi per 
loro pofte , & eiTi fenza altro penderò 
(è ne ftauano , ò nella cantina à bere» 
h nella dirpenfa v ò per il monte à ~ 
QyafTo. Rodeuano i frati la catena in vc- 
^rc in duolo di fìmil gente H nza pro- 
pofito alcuuo , cofa mai piùLtta , e di : 
' COSI cattino odore alla Religione, con- 
I fumare le fòftanze che douenano a'i- 
! mencarc J "Religiofi. Eflaccrbauano i 

E jpiriti 

* 

• Digitizccl by Google 
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fpinti le politure e motti de* più appa- 
(ìonati , che dicevano , che non arren- 
dcndofi à gl'ordini del Cardinale , mol- 
ti Cariano caduti in vna prigicme , & an- 
co in galera, de'quali come gocciole 
difponevanorE l'vldma chequafi cavò 
la pietra, fu eh Vna fera venne da Vi- 
cenzaal Monafterio di Monte, ove il 
Capitolo fi teneva , il Vefcovo con vn'- 
altro Breve Papale, oltre quello della 
prefidenza, venutogli da Roma à Vi- 
cenza in quaranta hore , che ordine, 
vche potefle il Prefidente cacciare di Ca- 
pitolo il Vicario del Generale , e con 
^mpliflìma auttorità di fofpenderejtras- 
ferire prolongai**i[ Capitolo, e fare 
ciò che ftimalTe opportuno ; reftando 
qualche perfona lenfata con piiì rifo che 
maraviglia , che per vn'attione Capito- 
lare , cofa di tanto poco rilievo, già fi 
vedeffero due Brevi Apoftolici , il Papa 
entrato nella Comedia dopò fi gran 
Cardinale, con l'auttorità San^omm 
Vetri ^ Paaii , ch'era ma£?io conatn 
nugas agere , come dice l'adagio. La 
fattione à cui favore tanto fi faceva,era 
- - ^ - ridotta 

9 
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PADRE PAÓLO. 
\ ridotta nella comitiva del Vefcovo;. 
I & entro tumultuariameiite , c con gri- 
' di nel Monafterio, e per folennizaril 
' trionfo, fece anco'pòrtar' inanti due 
! fpade nude in lato , con certe acclama- , ' 
^ tionipiù couvenientià plebe , ch^^à Re- 
! ligiofi. Quefto cagionò tanta altera- 
■ tione, ch'immediate vna m?no di gio* 
' ventù la notte ftcfla , che !e porte ìk-t- 
' tero aperte introdii/Tero nellé celle con 
I ^ gran filentio numero di quei bravi Vi- 
' centìni , con cui tenevano conofccnza, 
' e furono rifoluti la mattina , mentre il . 
' VòfcovOiC Capitolo fofle ridotto , co- 
' me fi faceva , nel Refettorio , e gli so ir- ' 
i ri lafciati grarchìBìigi in abbandona. 
I fecòndb l'Ordinario ( che tra longhi > e 
( corti non erano rheno dì quaranta )da- ■ 
I re di mano à quelli , e far quel riffcnti- 

mento, che l'ira^'^'lè^ tante offcfe gli ' 
i fomminiftralTero. Softennero coftoro 
I quanto puotero di trattare con alcuno, 
I che ne potefle auuifareil Padre Paolo, 
I mà troppo è difficile , che cofa faputa 
t da molti non fi palefi. N'hcbbe l'odo. 
* ^ re,Si è certo , che con gran fatica , ve. 

. ' " E 1 glian. 
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jglùidib gran pacce oottc , akunai 
pr^^gatido , aa aUù CQ(nai;i4ai)do , 
(tartù . ilU^miiiando Ipericolo à cbf 
^ettevai>q,4^akggie;i:czza delle cofe 
che fi tratcavatjo , deJ fcaodalo^chie-la- 

jbcnvidde effer di ^©ceifità tei;minai:« 
.iguelledifcordi^» clic iioniì fanehhono 
|)iù contenute ne confini di ùxìsl co* 
V0d,fiià ^àt^sthono pafTateà^cgife magr 
jgioiri^ ]?eircbe fatto <]uel principio , 4 
^ce(a vna riCoIiiuone ^qs^ terribile 
s'havrebbe da molti impa^^atxjit^^ 
d'altri fimili. E nonène'govemifreiio 
j>iù 0curo , che il iàpedì dh'i maU-graiw 
JSaoo poOìhili. Vqk tUl^ il 
JPadre fare lVltimo $ÉM:ao per levacf 
jmjelli divifioniaiUhc non fi poteva Éir^ 
fenoli andando egli in perfona a Ronuu 
]Ma gratcraver(àva la dénoiicia ibpia*- 
4etta della letteraco^ ia ci&a>«4ell9 
'communicatione cou herietid. P^ccb^ 
Te bene vedeva rinfuOTiilenza . e ch'ei 
t^ardinale protettore non s'era- mofTo 
perinilanze fopra ciò %ttegli^ ^encjic 
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•àt-flnqui (Icori fofìero fiate da lui com* 
mcfil* coiìtra ftàtì caiife di kggicriflì- 
.mo rilicvojch'aiieo s'efiiiigiìcvancpaf-' 
fato che fofle il ponto di votare in vii 
Capitolo , ch'era vno de'fini di tali me- 
*natc ; nondimeno , confìderava quelló 
che può fare vn grande fdegnato , ch'à 
in mano il giuditio,come Santa Severi- 
nia capo della Góngrcgatione del San- 
to OHìtio,e ch'in Roma fatto Clemente 
fapeva quanto fbfle ftato vicino al Pa-' 
pato,e che non era totalmente eftinto 
il'dubbiojfe la fua elettionc foJTe valida. 
Perciò Clemente pafceva l'humore del 
Cardinale , coi' lafciargli fare ciò che 
voleva. Oltre ch'era veramente vn gran- 
d*huomo,attivo,e' che poteva e fapeva 
èondur'ogni,ncgotio,ove voleva,come 
è facile grandi valtrfi d'ogni preteftoi 
e giuftificareogni cofa dopò fatta. E 
corufultò co' Tuoi intimi fopra quefto pe- 
ricolo ; & e (Tendo i pareri che non po- 
tefle ricever danno,mafl[ìmeche da vna 
gran quantità di lettere del Cardinale 
(.chc-fono ancora ih effcre , e le hò ve- 
dute, quando penfavano fare quella vita 

• E 3: - comC; 
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co0ie • m hiiib(MÙa ^spiAciiare » e po- 
llerie dopò per argumeiKo di quanto ù 
fcrive , fc la longhezza e tnoltìtudiae 
non me U> diilìiadeva ) c<mftava haver» 

10 ili, cuacetco di fom^aJjitegrità » di 
gran pcudenta » c.id1uv«rlo deiìderatp 
in Rom3,& interc0aco nella Corte. MÌ 

11 Padre facetamente raccordò la favo- 
)a>che la volpe ptndeRte al bando ùlw 
daiifionsde graoiìdalt copiiuÙ>(lAfi;o- 
^dicendti^ Ghie.&'haveire voluto ii. Leo** 
nCiChe le fuc orecchie foffero corna,chj 
haurebbe per lei tolta la diff^fa > Rifolte 

però 4l'Mia^,Mà comem fiio ÌR>lieò 
c^d!mGosi€oafi<kiiM^ divina pM- 

fero per iùente« e AondìmoMl tralaTdt- 
re mezzo atcunoicomic fé le caufe fecon- 
de fbilèro'prodkittrici de gl'eiìèttì s ot- 
tenne prima buone lettere da amici ali* 
Ambasciatore per la Sereoiflìnia Repu- 
blicainRoma,& à molti gran PreUÙ 
di Corte ; poi con lettere apperfe tutto ] 
il fatto al Cardinale d'Afcoli, ch'cfTo an- \ 
'Cora era della Congregatioue. del Santo | 
offitio « foa cui haveva «Tempre, coati.) 

nuacoi 



PADRE PAOLO* ^ 
moto fervicùy C'CominereiO'^CQ 4i . 
kct^-e ; e da ^uelio^ fi&r^atQ afuiar«, 
li\ Homa fi celfibrà il Capitolo gene? 
.raiepia quak «onf>oteQdo il Cardinal^ 
<r^ar MaeAro Gabriele Generale, cavb 
X ida i^iorenza va Padre y ^k» 15. anni era 
siiat» rilièrracp nelk iue camere à vita 
iànta y delquale n'anco reft^ ^vitc^ 
perche ò foflfe zelo di cofcienza^ ò altro 
rifpetto , anch'egli abboro^ eftreiha* 

^JRadi'e iii tutte le manier€po{IU}ili«)COQr 
'^tro gr ordini cbU^iibilodiceva effet^ 
1^i ftftù|^rcrcmti, & offefò in grado hr 

^ogettica,- apertamente incolfiando di 
^^Kutti i mali che fuccedevano nella Reli-. 
^^^one , o di Jnetteré tutto fotco fopra 
^^r ÉiF Geiieia% m icdecatOjtcccando 
^ps^ rifpetto i><^aich'entfavaiip oeUit 
y[ua corte , con vendita di tutte . le grar 
. tie & honori , & eCpilationc de'Coiv 
%enti. Mi' quello che piò gli penetc^l ■ 
4%WQre#M(»i^afl^i^)$^^ fQi9 
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ik>po longtt confìderatioiie > mà OdH 
^{kolsHT inrpiracioiie dello Spirico 
Santo t ^ che efclam^ il Cardinale , Tté 
menù Santarieh caca mierda > che fer^ 

oavà anoM^ la fàvellà Na^olitana , e 
ighiamò^ il- Generale à Soma , ove m 
i^tfvd finì la vita-; detto per rifcalda*. 
metrro in far'à^pic^ le fette Chic fi ^ « 
chi dilfe anco eoa aiuto coita. 

Apporti la Tua moirt». vn feandal» 

^randSr^ tiics»l»ReUgioae r pet;ch' egli 
àaveva^ocDf^è detto^ vivuto ni&rvatd 
^uiadécianM nella fua ediaà vitafant;3, 
©ve^r kidulto Pontificio celebrava 1* 
Me(Ia , & ogiii Mef^nli SMe%Riev»sà^ 
Ìk> aitare il fant^mo SwMfiieiffO^ 
vanti ouaie fìava» itt^ orat ione fin^ 
HetdS^fma juil^rcibo, ^il'fioiovittd 
era femptrcr quddéagefioiai^ e per 'A pii]^ 
^ane,fì-attl , Ss acqaa. laqual* vica^ coi» 
ónuòaacoiiei iboicacico cfuafitO' at^ 
fiiaietuta. ^ era lUniaco. Saiue y e cotive 
4i cale èanco ficvicca la vita , e Oafmpasjis 
e per almeno anco da' contrarij (i-dice» 
^di fancsi intentione, benché no» hot* 
^ik al'goveni0.^&k>si fi pò» diisf'ikbùifì». 
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PAD'ifE TAÓt O: icf 
I mò del Cardinale , d'haverlo mcflb fotr 

Cocenfura. 
[ Trattò il Padre eoi Cardinale , e cer- 
cò tutte le maniere di placarlo , perche 
fùttoqueftà, era terminato tutto. Egl* 
riufci fingolarmcnte bene; perche it?: 
Cardinale non'mofìfe parola che di due 
cofe ; IVnaf ch'haveffe adherito^e lècon-' 
dato' l'impeto, anzi piùxoncitato anco- 
t2L del Generale Tàltra di non voler pace 
«on Macftro Gabriele, 

Aquefìo rirpofe rimetter ogni cofa*'- 
i« mano di Tua Signoria , e voler ricon- 
eiliarfì. Airul'tro piùlongamente dille, 
. ch'ha veva veduto Maeftro Lelio dal fa- 

> 

vore di lui fatto Procutore generale, di' 
i più Vicario general Apoftolico , e fufle» 
cj'jentemente Generale, e che come Tua. 
creatura ha vcva defiderata la fua ami- 
dtia , & oifcrvata poi Tempre , e con-» 
Venuto Teca «elle cofe ch'haveva ftima- 
tfe di ferviti© di Dio, e della Religione ; . 
de efìfer lìaco' fuo debito hwnorat vno 
àtic vfedeva'da efìb fublimaco lopra tut- 
ti , fènra- troppo curiofamente invelH- 
gàF le ragioni- per le quali ciò faccffe, 

£ 5 Che 
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Ghefe le cofe erano mutate; quefto eflfer 
accidente di fortuna.E gli raccordò che 
quando Maeftro Lelio fiì creato Genc- 
yale/ua Signoria con lettera di Tuo pu- 
gno glielo raccordò,à fine che col Tuo 
voto , e de' fuoi amici Tanteponefle à 
gl'altri concorrenti ; in modo che non 
poteva nè doveva interpretare tal rac- 
. comandationc altro ch'vn comando, 
che così fono i prieghi delle perfone 
tanto eminenti.E quanto all' haver egli 
incitato il Generale^havendo Tua Signo— 
• ^riaconfue Icttcì^ publiche à tutta la 
^ jReligionc,dirette à Capitoli delle Pro» 
yincic,fatto indoglienze graviflìme del- 
la natura impetuofaje violente di Mae- 
: Aro Lelio , era ficuro che Tua Signoria 
Jion haveva dasèquefto concetto di lui, 
snà tanto diceva ad altrui fcggaftionei 
pfalfc relationijà' quali era paratiflìmo 
fare rifpofta à Tua difcolpa, e che la 
fua prudenza penetrava tutto ì nèin 
Vi^dendo vn cocchio correre veloce- 
m;:nte , fi metterebbe in dubbio fe'l 
cocchio tiraflfc i cavalli,ò quefti il coc- 
chio. Crinfinuo anco, che del 1593 J 

; quatr'anni 
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^ - PADRE- PAOLO. ipy. 
quatr'anni per la vacanza del Vefcova- 
to di Milopotamo fua Signoria lo ri^ . 
chiefe al Pontefice per lui, e nella lette» . 
rafopraciò fcrittagli, e flottandolo à- . - 
difporfi ad accertarlo quando le vem'lf^ .; - 
conferito , gli foggionfe , haver'ancò 
in fecondo luoeo nominatovi vn'altro, 
in evento ch'elfo non Taccettaffe , per 
non elfer certo della fua intentione, per 
elfer tanto ritirato , & alieno da ogni 
altra cofa^che da vna totale immcrfio- 
tìe ne'j[l:udij,e quiete. Lequali lettere ha- . 
ji^evaconfervate ( vi fono ancora ) per 
titoli della fua obligationeà fua Signo- 
ria Illuftrillìma. Moftrò il Cardinale 
gran fcgno di fodisfattione , e ripigliò, 
die veramente havendo conofciuto per 
inanzi i Tuoi diportamenti,non credeua 
àltrimcnte, e diede parola , che voleua 
chc,fi pacificafl'ero infieme egli, e Mae- 
fìro Gabriele come anco con l'auttori-i 
tà-d'elk) Protettore fù eifeguito. . 

Ritornò à Venetia , & all'amata riti- 
r3tc2za,e quiete,con qualche gi*avame 
delle fuc come naturali indifpofitioni, 
jeflacerbate dalviaggio,e patimenti. E 

£ 6 fc 
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poc€^ di-fnat:« vecehiò'deli& pa&teibI:t»• 
. tttae » eatto però egli eoa vna: prin' 
' IÉiéomparabile>e<p^eB2ia: mederà 
in quefti anni , che fegoirono , parv|j 
eh'anco le fiie infermità voléflero 

non glir bevano fatto che tregue bre-- 
1^ , e ma-1 fìcure.Iniperò che del fiu^o 
«patico refìb fano/enza %)er altra ca^ 
ffione , die del pericolo Tuo fitiito.Have- 
di tempO'^ai' tempo .tattovi-dimfi' 
ttmedi)-, cosi per la gran ^ognitione 
|ih'<iiveva della medicina > com' 0si ^ 
t. per parere de' Medici confpicui i^c 
)cnti , e celebri, de' quali haveva in Vc- 
fteèia Se in Padoua fran ftmitiafità. B 
' fier fai procidentra deir infleiliao recto, 
eh'in pailìuìdo inan^i con gl'anni pote«^ 
Ti reiiderloinhahile ad Ogni attiene >.€ 
ftìarlp fenoli in vn lettOj^Wtìem> ifì vn* 
ftanza^egìi haveva dt: tt'fepb 'm"temp«y 
tentate cofe a(fai fcRièps4l£tto^^ÌNi6) 
^de à tiottar iilrómetito per titsoet*- 
>^ dopò, molcijtiiedein vno finalmen» 
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PADRE PA^OLO.. 105^ 
fòre'qaet male fin* air vitimo gtorni(> 
ir fua vita*,(ènza chcr Kimpcdiffc da at- 
■làc/tte altùna più che fe non lliaveflè 
ftautito, Scècosk fàcile». e dri^prontiy 
tfojCh'haoendolo comunicato anco adi 
, altri, gtrhà fatti medefimi elètti, con- 
fernandb gli al: molto, alle attioni, che 
fttiiàr di quelio,ò altro dell' vfo medefi* 
m& à hnm dubbio fare&bono ^aci ^ 

granpene,? ^ilficottà. ' . ! 
, - ÉHirò qudfta calma circa kì anni,. 
jàìc la fuavxta era dopò i diuini ofBtij , à 
quali mai mancaua , ( come sè dettò- J- 
v#]Baaimpe)àfiieaeGoixm:a fpefa ne* 
. >x neUa comiei^tione da' virtuoiì. . 

in èfferejappafe ch'egli in quefto rem- " 

pomutaOè la qualitade' fuoi ftudij^> e- 
i tutto fidaife,. oltre Thiftoria Ecelefia« 

0ica>e propina j quiale ftudio m«iiater« 
s inci&,alla fitofofìa.morale. Per ay uen-^ 

tura dò che c&'^crate fi fcriv^ , non ^ 
fatto Angolare , ò pure votencarfe^- 
^mà come naturale t tutti gl'intelletti^, 

cftl'anno cki tranfcendere^che dopò %e* 



{b,iìtra^octiao u>tai]xi€{ite.aIÌa^AU>^ 

rak ^qiWttto alle. C43& inferiori .vnici^' 
ipeculatìone dell'huinapità. ,C 
Q dal defiderio fatto più intento 
niigliorarfi j ò da qualche, ac***'^ 
che s'incontri da fodo giuàicio flc w . 
la vanki anai4elle fcienze , e. dclla.ec^ 
cellenza della virtù, <ò della fìngol^^jg^ 
diquellà parte di. Metafifìca , ch'ha pecfj 
oggetto rintdligen:(a ,eriioi>modi * «^ 
l'attiooi àmaani^Kern&ff da. alcra% 
Certo è »cbe'l Padre Baolo $.'appllcQ àf 
tali fiudij, e vi fi diede tutto. Per inarv.j - ^ 
zi liaucua effaminatc tutte l'opere d'A*;^: 
riftotile,6 di Platone , che v« ne xttìa^^ 
uo alcune notarelle. di parte in pat«e di ^ 
quello^e dialogo ia dialogo di que{lc^| 
mà così breui, e per il più confcrivere; 
la fola priipaj,e|tera della dittione , che..' . 
il vedechiar2UB9€9ac^« 'Che,oveco fcrìve-^ 




pèrche non fi prometteva vita d'vnV-J 
awiOjCome ÌÀ ièinpre ìcenftaAtcment^ 
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PADRE PAOLO. m. 
ddttrifife di tutti grantichi Filofofì 3 di 
tette le Tette ». per quanto 'Keftand le 
locmorie mfcrittojri.rpatr&^e iattooe. 
giuditio.. , . V 

Haveva parimente esaminate Topi^ 
moni de'Scola^i, cosi d^ Reali , come 
de' Nomiiiali ^.ch'egU^ifnava molto; U 
dtm pure^oftaakuae^iotediiknil'^osvi 
ina>3 le Matematiclie di cucce^ le Cp^tii;» 
le medicinali ^ le anatomiche , i Templi* 
ci-, i fiiineipali > le itiecaiiìche di tutte le. 
qualità y : fopra iequali vi areilaoa note. 
' nel mode fopradato^e quel poco che 
v'«. d'intelligibile è. tutto pretiofo , e 
. moftra che ricchezza fofle naCcofta jn. 
quella mkiera di quei «avo ìntelletto«^ • 
Éeftaao ancora Intere de- primi huo^ 
cnini in ertidicione del Tuo tempo > net 
quali fi vede che ricercavano il parer Tuo 
nelle piti ardue diificoltà delle Mate^ 
ixiatiche« B'C|iiaado alcuno haveva , 
dflèriiato$ oioventato co^aalcuna^^» 
vgrina , ne.voleua ilfuo, giuditio. Ohi 
gran danno , di non vederi le fue rifpo-v 
ne ! Hò veduto certo difcorfó manda- 

^teg];v4a v»MarHitt >.ch& i^riBoìti capi 
^ • " * " tratta 

y ' ' ■ ' . 

I 
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Padre non rapprovb pei» fald»- Mmt' 
copia d'viwr lettera y qiiafe g^i 
mandargli ciò ch'intorno al moto- <fclJ^ 
acque haucvi» egli olfemtef^i 8^ itttefo. 
16 deploro riiilòi?tumo;dell€ IstctWy 
h fventura degl'hoomiill, che fe«ftppd> 
di tempo in tempo fi fià'péFdWO^a»» 
ch'i giandingegni hanno piti®iuài©l| 
Che feiagpraè q^efta .ciietieU' hiiwpi* 
ci fianccctìaùo eoinineiare daBfocioM 
to , e tutto il preeedéntJe ( non vaWrtd»^ 
in qaefto rolkrle faere deWaBitor óo^; 
no di Diév «Ort induftria hurnaitó >noit' 
fia ^tro^ che ^ole e feoneerti nelK"^ 
Aftroiogia, e Geografia dà Tolofineoy. 
nelle Matematiche da Eud'wte ; «'«ftwo^» 
àrefto , cioè, l'opere fts!. tanti «ecellfeiiti^ 

Ì|jiwtt;de* qntópenaP^a ii 11»^ 
fiàno perite, Mt4:avardì p«flflft la de|>te' 

IUtionediqi»^ÌBfo||tinÌ03r^ 

nto quello che dil mtd' d'tWMéffm^ 

il Pajrèv ch'in roggertll^^«llB'»='«c«^^«MIÌI» 
nerToàdohauftebikxi^aiba à^farì^ 

tanti iatelfewà m<l^ ^i:tti^ 
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PADRE PÀOLO; Ili 
tfafétbfa, ch'atanento inapparcRaa gU ' 

contenti 

Mà ne granni feguenti > de' qnaft 
parliamo , li vede che tutto sHaimcrfe 
in quella fof te di ftadi©*, che tutta yei»» 
k in veHere i viti) dell- amme , c pian- 
tam coltivarvi le yirtùi Et in queft© 
hà feritto tanti IH^riccivoIi,» che fi p»!^ 
fava addòflR) , co» fentenze , e doca»' ' 
menti, cosi de' più celebri atitiehi , co- 
me anco» fooi pwjprij; che fe inai v©r- 
tanno oi^aati , m luce , fi vedrà vna 
raccolta di pretiofe gemme dineftimaf- 
bile valuu. Tre fole eofe ho vedu«eel*» 
borate alia maniera de' picciofiopafc* 
H di ?kiea!reo j ma mdkìna èe&' animo*- 
«ella quale applicando gl'Aforifmi fcrit- 
ti per la fantià , e cura del corpo , alla 
cura e fanirà dell' animo , ch'egli coufti- 
tuifee , per quanto pare , va ftaco , noa 
ifr mcfto , € nett' iaioglieiiza , à quale 
però mai l'humo arriva- in quefìa vitif, 
^rdinamolti Angolari mezzi per conVe*» 
«uirc la tranquillità. Vn' altro opuCciilo^ ' 
del naficre d^/r opinigli »^ dei cepricke 
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gni alU mtura hunMtMy e nonjliriu^ 
nM che quelli che non conoscono la Deità 
<^ir^i mceJptrùimmU spme fingono deiU 
faìft. Vi fono aaco due librerei conur 
' nuaci 9 come 'ona Mùta0c4i,vù2i imper- 
fetti e pieni di icnll nuovi, e peròaftrii- 
Cu Vi è parimente n)» bre^oe ejfame £U\- 
fitoi propr^ difusi 9 quali s'haveua 
j>copo(U la cura. Quoilo meritava car 
■der aelle mani di quelli diedopp snor- 
tc i come caui feguggi > i3on hftnno la- 
fciato viotoloj ove non (ìano andatt 
tiraciando^per iaveftigaretqualotiS'Odor 
re dlmperiecdoQc ch'iiavrebbonp bea 
veduto vn' huomo , chenon^dulava aè 
medeHmo > mà /ì (brutìnava da dovero 
ne'più rinchiufi receffi del cuore ifteffò, 
-evedeva^.ecenfiiravain sè medefimo 
quello cb'ad ogn'altr' oecbio iàrebbc 
àaio invKìbilc. E quelli che per il rima- 
nente della Tua vita pià di vent^anai ia- 
. trinfccamente hanno vifluto fece , faa- 
tamente ancora atteftano non bauer po- 
tuto o0ervar'alcua tal difetto ; perche 
forfè in quei feiannidi fiudìo nella mo- 
ralefì foilè^ veramente in^(;ato^ come 
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PADRE PAOLO. 115 
Jlliino i vari .pairt:;;Qori (kUa fapienza, 
^be ftudianoa non per parer dotti, mà 
per elTer veramente buoni. Màtweto c- 
ra niente rifpecco ali' a£i£ion^ delle di^ 
^vine fritture 3^ parciculacmejite del Tqf- 
^ftameato Nuovo fenza alcun'cfpofito- 
/e, mà coToli tcfti Greco , e Latino, 
^che leggeva fempre da eapo à- fine , eio 
^fipetevataiite volile , che VhAV&ìAtjma 
4n memoria» & all' occi»(iom lo recica, 
va io quei iiiÌMÌoflciro , che per la coti- 
jdiana èccjuenza i Religiofi foglionò 
recitare i Salmi ordinari). E l'attei*' 
'tàom era eo^ |>fofiMida»cbe reco&- 
49 .^ ««Ueggecfe oCfervava di me- 

Teftamento Qr^o allap^uròlà* 0 ven<H 
vna linettadi qiicftafortt*^ coi legger- 
>4o » e rileggerlo » non v'era più riga , ò 
i^^|ua^i parola «.che non fofic Ugnata. Il 
^hg haveodo rifai?^ dopò mone vji 
ijPrencipe grande ..per curiofità fece 
5 cercar quel libretto. Si «i^de però-^^ 
j^Kiikefib ^idio per inanti havcflè ÙXXQ 
■del Tcflanaento Vecchio >&hò veduto 
4l Tuo Br€VÌacio,in Jthe rficitaw l'oifitio, 
^ - . . _ - regnato 
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fegiiato tuttoal fudetco moèo , ne'Sd^ 
m fpecialmente , quali ttitti , fape\^ à 
-|»iente ; e certo è eh'anco tutto que)K) 
cbefrdiceTwlceldlwarlaMefla. Di cfce 
a coaveniefiEe ^tnQftra&tone l' oflèrv»- 
rè , che ne'grvitimi anpi non fi vedeva 
fenza occhiali , si che potere legger vaa 
fela- parola, ò di fcritcoj ò di ftampa',. 
éHwareffi';-cp«rC'fèiirpr6 fenz'oeehiali 
Cèleb^o-laMelTa. 

No» ho potuto fapere & iftque^ 
"feAennio havefle dalla fuaafladuità' U 
àttffierlìone ne' ftudij altri ehte due dei 

Veicov^ 4i Ceneda > Leeflraipd#4ìio«t^ 
nigo i ch'era vik> di quelli che m^^fc 
volte , benché non. tanto frequenta, 
«lente come gV altri , interveniva ili 
f lorio{b»€ongreflb di tanfi celebri 
pepfonaggi del ridotto» Mattroceao*viili 
le il Padre panata induttore nella prò*. 
felSone Canonica ,& in quello , ch'oli» 
ti» la littcratura che pofledeva,era con* 
veniefite al- fuo nuovo ftato Efpiitopa*- 
k , c di poi per €<»rapagwo per atidar'à 
terrari ,,ov^tfovandofi. Papa<acme«^ 
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re VI 1 1. doveva efTer eflamiiiato^è con- 
fecrato. L'altro fu la famofa difficoltà.» 
ixheper la potenza delle fattioni Do* 
menicana , e Giefuitica , refta tuttavia 
ìndecifa , dell' efficacia della gratta dhi- 
na , detta de auxiliis , della quale tanto - 
<B fìato detto, e tanto fcritto. Alla con- 
templatione di quefta lo tmllè il Vef- \ 
covo di Moatepeiofo , che prima era 
ijato Tuo intrinfeco amico , Maeftro 
Hippolito da Lucca , huomo di molte 
lettere Icolaftiche, mà di maggior fama 
di bontà. Quefto havendo letto molti 
anni la Theologia nello ftudio & imi- ' 
verfità di Ferrar a,, er.-^ anco ConfcATore 
. di Madama Duch-fla d'Vrbino , e mol- 
to confidente fcrvitore , quando Alfon- 
' ultimo Duca di Ferrata venne à mor- 
i t;e. Fu quella Principeila in cattivo coa- 
! .cectQ apprelTo i buoni,d'havcr poco fe- 
\ delmentc procurato il bene diCefare da 
Efte,& il Padre Tudetto anco elfo, o per 
yeritàiò per iuBrinfecafervitiì con quel- 
, la PrincipcflTajfà in fama finiftra d'haver 
nelle confelfioni, e rjg^;ionamenti, cor- 
teo piima CQj lai glie promefle ^ c 

gran 




• » 
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gran fperàQZi , perfuafo alla Duchcfla 
d'adherir allafattion'e'Ecfclefiaftica. Ne 
hebbe immediate una lieve ricompen- 
fa dal Cardinal Aldobrandino del fuder- 
to piccolo Vefcovato nel Regno ; màfù 
femprc trattenuto in Roma i deputato 
per nriò de' Prelàti',' Cli^^ eflamitiaflero 
lafudetta eontroverfia, & eglià cui era 
ben nota l'eruditione del Padre , pro- 
curò con lettere , con ogni sforzo , di 
farlo aindar' à Roma , con ampie pro- 
miftioTii. Dopò vedendolo rifolùto à 
non aprire la bocca i quei ventofi gon- 
fiamenti , rindufle per Tamicita à rive- 
dere quella materia , e con lettere co- 
. municargli i Tuoi fenfi. Mà quefto non 
dovè efTergli di gran devfàHiento , per- 
che già haveva fottiliiTìmamente letti 
e ftudiati tutti i Padri antichi , & in tut- 

• ti haveva una prattica fingolare, Mà 
Agoftinoin particolare, in cui s'hàla 
'dottrina fpettàce à quel pOnto più ch'in 
tutti gl'altri infìeme (e fi ^)tib dire , che 
gli due tomi fefto , e fettimo , oltre il 

• decimo, non habbino altro fcopo ) Tha- 
, i veva cosi familiare che non fi poteva 

1, ^ toccare 

ì 
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/ toccare un luogho , alquale egli fubito 
( non metteflè mano , & al fentirlo alle- 
j gare , non fapefle s'era fedelmente por- 
1 tato, e ch'egli non potelTe continuare 
j in recitarlo più à Ipngo > e dire grante- 
, cedenti , e cotifegucnti , come fi B 
; d'auttorc mediato, e pratticato. Non * 

reftane' ferità ritrovati memoria alcu- 
I na; mà ben fi vede dalle lettere refpon?/. 

five del fopradcttp Velcovo , che per * 
I molti mefìdi Tpazio in Tpazio gli fcrive- 
, ra di quefta materia , e cofe, che fac^n-' ; 
,. do fupremo honore à quel Prelato >* 
fèmpre lo muovevano à ftimular'il Pa- 
4re d'andar'à Roma, mà in vano. Egli ' 
, era, per quello che dalle fudette lettere 
. appare , dell'openione di S. Tomafo 3. 
. ch'egli nominava di S. Paolo , e di $i 
j* Agoftino, contro gl'antichi, e moderni 
Pelagiani , e Scmipelagiani. Vi rcfta 
I folo in tal propofito una breve fcrittura, I j 
nella quale appare , ch'ad inftanza d'tin "M 
Prencipc efplicaffe lo ftato di quella 
controverfia nella lingua italiana , e •* 
quali fiano le opinioni de* controver- 
tenti , con le loro efplicationi , e prin- 
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cipal* fondamento. Cofa breve , mà 
che dimoflra la lucidezza di quelli 
inente, e ìa felicità deJl' efpiicarii nelle 
Cpfe più ardue. _ - 

' Nel fine dcTei anni fudetti , ò poco 
appreflb , vi furono due occafioni , per 
le quali fù tenuto che nafcefle qualch* 
altra perturbationc. Imperò che morto 
il Generale , ch'era Maeftro Gabriele, 
creato i5oj. quindeci anni più tardi di 
quello ch'era ftato gettato il fondamen- 
ro di quella fabrica , reftò in governo 
con titolo di Diifinitore un Tuo nipote 
Maeftro Santo , il quale havendo le fpc- 
ranze del Zio , mà non le forze, e mvif- 
(ìmè mancando d'attitudine à fervir la 
Corte ne grinteredì , il che faceva il 
Generale, alqualcdopò morte furono 
trovate lettere di pugno del Cardinale 
Aldobrandino , e di Borghefc nipoti 
'de'Pontifici , nelle qu ili fi vidde che 
fcrviva in Venetia la Corte in quelle 
cofe che potevano, ò coftargli la vita, 
ò portarlo à maggior Prelatura. Mae- 
ftro Santo Tirnito nell'opinione , che 
^volendo dominare la Provincia , cojn- 
% .'• . veniva 
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veniva qualche modo levarli lo (lecco ' 
* de grocchi,ch'era la veaeratioae in che 
il Padre fi ritrovava. E perciQ fece 
'molti eflbrbitaittì tencadvi^9 tri quali 
muno molto ridt^lofb; folito ne* 
.^Capitoli, congregati quei ch'hanno vo- 
^f«3,farfi un fcrutinio di loro per legiti- 
j|iflr^, ratcioai Capitolari. E quello fi fà 
Col poner in arbitrio di ciafcooo d'op* 
f0fl£r'à qualunque vuole. SilevòMae- 
Jb'O Santo«£ Maeftco Arcangelo , e per 
far vn niente in diligenza > e con sforzo 
•"^flabi^piieria confpicua , oppofero tre 
ài querele ^al Padre Paolo, con vna 
(làj^ue & irrifiofie di tutto il Ca^ 
Mc^je Éarono, Che poi^fl^ vna bar-, 

|]^in contra vnafornidf^liéìS^ 
b Gregorio x i y. diffe effer prp- 

tcajChc porcafTe le pianelle incavate 
jyià^iFraacere , allegando falfaineme 
erfi decreto contrario , con privatio- 
e divote ; Che nel fine della MelTa ppnv^^ 
rccicafTe lo Sahe Regina* Cofe che fà^^. 
Tono riColiite dal Vicario generale Pre* | 
fidente /lè-lH-ovinciale in niente , & cf^ i 
^j^ìxX^Qà^ti^^^ ^on va V 
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fifchio, e calpeftro. E perche le pianelle 
d'ordine del Giudice gli furono levate 

. da'piedi, e portate al Tribunale , ufci 
come in proverbio , che dura ancoi^. 
Ejfer il Padre Paolo cosi incolpabile , ^ 
intero 3 che fino le fne pianèlle erano fiate 
canonizzate. Che il non recitare lo Sahe 
Regina non paia indevotione , longo 
farebbe il portar* il fuo fondamento i 

- perche non s'induffe à farlo ; certo è 
che n'haveva ragione cosi fondata, che 
più legitimamente egli lo tralafciava I 
che gl'altri in quel tempo l'aggiongef- 
fèro contra i riti alla Meda, derogando 

' con decreto particolare d'un Capitolo 
di trénta Frati à gl'ordini univerfali del- 
. Ja Chiefa. Fu oflèrvato ^ ch'in tutta que- 
ftaattione del proponete le querele, 
xlTaminarlc , & iflìbilarle, egli mai diife 
.-parola, ne diede inditio alcuno d'aff£ 
to ; ne dopò reftò di ragionare , c trat- i 
' i tare al folito co'fudetti , in fpecie con 
• Maeftro Santo , il quale non feruati i 

- documenti del fuo zio , che nel fine 
della vita erano (lati di non fare cofa 
grave nella Provincia fenza il p<irere del 

4$^'- ■'■ ^' Padre 



Digitized by Coogle 



PA4>R:E PAOLO. 12$ 
-Padre Paolo i ncuccvciido coniglio da 
chi doveva , confideucc ^q' meriti del 
zio colla Corte , c gonfiato da fpéranzc 
à'm certo* Abbate ftrbone, che vìve aa- 
-Cora y che gii vendeva le fpecaiue per 
'tazze d'argento , portò à Roma tutto 
•quello che puorè raccorrey e circa 500. 
ducati anco del Monafterio» e (pedi tut- 
to iti quattro mefi ; & ove era andar© 
•pieno di ^ecanze » ritornò in dicti:^ 
xolmo di mai talentay e diiperatione^ : 
che lo couduilè in Caadia ^ per fsr 
avanzi con mercatura , e preilo vi 'iaC- 
xiò la vita , perfo primo quanto havc»* 
•fa» ^ 

la queflo tempo Ci può .dice che tet>^ 
■miqai& i Tuoi (ludij quieti , e la Tua pri- 
vata vita > e di qua alfine deTuoiianiù 
entraiTe in altro mondo , ò pur' al nìon- 
4o^c piacque à Dio chiaitiarlo adiOpe-* 
ve, alk quaiiiAoniìavrebbejnai peoTat» 
lioverdappiicare. Mà Thuomo non e 
-per se naso-, ma per la Patria priucipalr 
•mente , e per il bene commune. La 
<li{puta i Te rbuomo £ivio dtfbbia^ippitir 
cacfi a'gd«enii^C(i la tratti ìq> il nor 
r) « Fi', -ftro 
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(faro Padre ci darà iWcmpio di non ri. 
coTare ttè fìiticay nè peticoli per i\ (èrvi- 
tio di Dio, e delia psriaie che ThiiOfiiQ 
da bene , e fapience è lontano da qacììaL 
erronea dottrina» iaventata da vna tur- 
ba di (èditiofì ingoìiiiatori , che delia 
Poiitta (ècolaie noapariÉBO mai fé noa 
come di coia cattiva, i benché {ìa infti- 
Cuita da Dio , & in cui rhiiomo da bene 
può fervile à Tua divina Maefìà con vo- 
catione canto pia , 5' eccellente s che, ò 
nifTun'altra ruguali? , ò di corfanon U 
iùpera , cosi nei benccomun * com'ia 
un' oiTequio ùdXss più iupreiDi; 
che nella Chiefa f.i cikn ' . ta^^/ihjH - 
le fino daiii nafcentc CH-^fe Dio di 
tempo in tempo ha chiamarvi pi2^ gràn» 
4i Heroi (H tmco TorJbe £c€k(ì2tif^ 

Fù in quello tefla|>o a^&nto al Fon* 
tlHcato il Cardinal Camillo Berghefe 
Sanefe, Paolo V. , che nel fine de Tanno 
'^505. ò perche nel tempo che fù Audfr> 
«ore della Camera haveva pte(b grand» 
inclinatione à fulminar cenfùre^ ò per- 
che foilè poco bene afi^tto alla Serenif- 

fima 
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fima Tlepublicù di Veiictia , ò perche 
foffe infiigato da alcuni Religiofi(come 
,. io tengo di certo/ n'ho argomenti chi- 
: ari j c'hi guifa di vipere ftracciano , Oc . 
auucUenaBo il petto del ftato che gli 
nudrifce ^ prefa ^ '*cafìone. da alcune 
leggi della Repu'^lica die prerefe clTer \ 
contra l'immunità Ecclefìaftica, venne 
in maniferta difìTcnlione ; pretendendo ^ 
il Papa , che le leggi foffero non folo 
ingiufte j mà fcaroellate & abolite ; Si 
all'incontro la Republica i?he foffero 
giuftet^Duone , & la niffun conto con- 
trarie alla legitima !"^flrtà della ChieCa. 
l^Uki Ao (^ i^o difparere frà quei due 
gran Pr^oipi , alcuni fena ri primari], 
che per l'i^i.ianzi erano ftati famigliari 
del Padre , cominciarcno pìà ftretta- 
mente conferire con lui di qucfta con- 
troverfia, che non s'era potuta celare 
non folo ia Venetia , città che per la 
fua ampiezza , e concorfo per il nego- 
tio di tutte le regioni, tutto sa , e niente 
. può tacere, mà nèanco per tutta Italia; 
e daTuoi ragionamenti confermati nel- 
la precedente conofcenza ch'havevano 

Fi di 
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di luì , ^a/Tarono à fargli dar qualche 
piiblica communicatior ' d? tal nego- 
tio. Andò quefto fuoco come Cotto le 
ceneri di propofte, in rifpofte,e di ra- 
gioni per ambe le parti , covando circa 
due mefì, quando nell' entrar dell' anno 
ì6o6, diede fuori maggrori fiamme di 
monitori) , ò comminationi di cenfure. 
Per il che V cflèndo la materia parte 
Theologica , e parte legale, l'Ecccllen-r 
tiflìmo Senato venne in rifolutioue ap- 
preHb i Confultori in Iure, e4egger anco 
iinTheologo, e Canonifta. E dopò ha* 
ver fentita legger' una breve fcrittura 
fopra quell'affare , à quefto carico cle{!« 
il noftro Padre , che poi hà ferrito 17. 
anni , non Polo per quella facoltà , ma 
anco per Confultore di ftato,an7 i fi pu6 
dire per tutti i carichi.Imperoche per le 
Tue mani, com'è detto, fonopalfatetuc- 
te le forti di materie, di pace, di guerra, 
de confini , de' patti , di giurifdittione , 
di fendo , e di qualunque altra forte di 
trattati , ò controverfie. Anzi quefto 
può far conofcer quanto univerfa e, fe- 
dele , e (incero fofi'e il fuo ièrvitio, ch'- 
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e^ido dopò; mAtacati.iii queiia viui . 
Coufulton in ^lure ^ iioomini d'eterna 
meinc»-ia , Marc' Antonio Pellegrini , 
ErafmcK^vacistii) Ag(>{^fi<>x)al Bene, la 
Sereninìma Repvbtei'iiì tnwm cosi 

^!occori:^n:e«i^.cii'à cjiaielli non 
fi|eK%^ori> come periiìaozi coflumavat 
fendn uno, il Signor ScfvMio Treo,del- 
IftCfRàdt^Mioe r e mancata qutftò, 
ilÌMl#adre^lo. -l 
^Sataàn) che iànel carico, ftim^ha^ 

tata fede , à cui tanto. potcflìe ct^depe 
^pné i sè màdefìmó , anco come 

ttoa.baiìa« iàpa:eÌé'Co(e> «ie bfoU|tioni 
con te k>ro ragioni c fonda men^i , ntài^ 
^pe(H conviene congiònger longa ferii» 

tia legger & dà ikki^ vuoì* cemre sè^ 
cret^ altrui > ch'in^^ipropofìti (<n$ 
veneeiogaQna, gl'è ueceiVario dipunta 
in punto vedere gl'auttori in fonteicof^ 
#piii fatica, che d'ing^giKK P«rquefti 

- -F'-^ ;■■ fitti» 
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ìà 'VirA del 
fini rivolte l'animo fopra di Fra Fulgeb- ' 
tib Brefciaiìo , atquatc per mofcì anni''' 
haveva fatto il favore d'una Arettafa» 
miliaricàd'introdurlo ad ordiuatameiw. 
te ftudiare , & infegnato , non già con 
ordinarie lettioni,che (limava un modo^ 
pf lì pompoTo elite di frutto , mi alla So^i 
. cracica, & obfìietricark, imponendogli' 
di leggere i cali libri , ò Ja tale material • 
',e poi fopra quella difcorrcndo , inveliti . 
gare la vcrità,mo(h'are grerrori > ebetii 
fondare l'intelletto. Modo veramente 
tanto Angolare > & eccellente per iii« 
caminarii al fapere, quanto difumto pec« 
tion Ter vie' alla pomp«^ Se o^entaeione^ 
"Tollererà il Lettore quefto poco di di* 
: gredìone > in queflo luogo , che ferve à. 
kvare un*obietttone fàttaallabontàdel 
'P^e 3 non folo da*fìiati > mà anco da'& 
più grandi ^Àmtni amicL» ch'egli e^ 
fendo co^ raro rin tuué. le difcipline ^ 
folTe cosi parco nel comunicarle ad al-, 
tri. E fono paflTati niolti (in'al taflTarld 
di natura invida & ambitiofa, che noi» 
godelTe in vedere ch'altri fapeilè » 
,c>cculta(ie i fuoi caicchi talenti del iàpcm 

« 

■ 
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PADRE PAOLO. - 
Iwè» Ma veramente la cofa non fll così 
^ ^anzi ha havuco la pigi amorevole e be- 
nigna anima in quefto particolare , che 
forfè ù poiTairitFOviffe^ perchecomunì^ 
'^42ava coaprontez^a inelUmabile >. tutto 
^aello ctie l'opportunità chiedeva * eoa 
vna prudeii^ cosi ammiranda > non 
tutto à tifcti , mà à ciafcuno fecondo la 
loro capacità 4. ò'profeUìone , e neliaaiO!- . 

N^iQ^fopr^detto. Si potriano qui raounor 

- ifìr^^rare ^ntilhuo4iiini« e Religiofì^ch- 

fatti perfetti ,. chi nelle Morali , chi 
nelle Matematiche , chi n^l'^ Naturali. 
;JMàii ridur(ì ad efponere vn'auttore «jt 
j^rofefff^^ Arìftotile »^Ì^afione ÒS: Iho- 
ì«|Pafo, ò Scoto > ò Gcatiano (; dalle M»- 
tematich? in poi^icawali l*^re^»arlis. 

nz' ordine , e noii inlcgna;Tlè é tutt- 
■«mo ) quello era cosi, contrario al fuo 
genio vche non io poteva tollerare «.-e 
.l!haveva pec un^modo pedanteìco , die 

- ferviilè^ non per fapere » -6 migliorar ja 
j fua anima ,. mà à parlar con rottili|4, 

oftentar* ingegno anco àfàrfi perti» 
. nace ndr optuiom -, più che-Cautatoip 
Mjfiofi^o «kUa verità. . ^' ' 

p f , mtot- 



À'havcr feco in cotnpagaìa il fudetto 
Fri f ttlgetìtio , il^. J.i41à^kotltS òm»* 
fttvaÌB Bologna , tkèl S^u^ mm <di cft* 
fico di kggac iiogia Scolaftica* 
havendo prima letta tré anni à Manto^ 
va, & anco dal Generate deirOrdine era 
^to difpofto che perreveradè altri txè 
maiia Bologna, ^kmevtaéMo prsaci> 
fio» MèiicofnaadamemodelMaeiliiOk 

«%r^one d'havciàit. aecelHtà per la 
iua vita, gli fece rompere tutti gì' cfìa- 
^li ; e lafciàta la Imòrà»» e quaiiiiìqiie 
iperai)^ cbe potefife- baver concepimi 

-4^^ dignità neÙa lutinone v '<*cQtiiì<^ 
rezza di quelle clic in breve graiivenne 
della c Diifìrcarionc della pouefa li- 

. Ilaria > e di quelli niobili che (ìtrouaua 
donceÉiaduro , v«nii0<»«te lacaritàfiei: 
§»o amato Maeilfo>.^ Sadnt^ )o riobid- 

. i4eva.. 

Dopò che la* controversa trà.qoefii 
-4oe gran Prencipi ufci da termini di po- 
terli imcter iane§|otio per h- fólt para 
j^rimcheaisri Pr«ifi6ipi pMftsfio iatw 

poaerfi» 



ponerfi ^ come ^j^'&cctc, per racco- 
modamento , v*ra i! Padre con gl'altri 
Confultci contÌHuamo;ite adoperato 
dalla publica pru^en^a , inveftigando 
j'ÈcceUentiflìmo Settato come , falvala 
riverenza debita alla fede Apo/iolica,. 
doveffe governsrfì , per mantenere la 
fua libertà , e poteftàdi Prencipe 
prano j 8c iodtpend^nte nei Tuo Domi»»- 
nio. Fece il Padre diverfe informationi 
per ordine publicOf-iiiCitigii ritrovano, e 
fpe cialraente mi hy^^ée trattata Ho intorni- ► 
^lU fcommtinicntionf » nel quale con 
fomma brevità» e , quanto comportava-- 
una fcrittura da legger/i in un tal Sacra- 
rio per inftruttionc , con fomma chia- 
r^-zza , c^mprefe tutto quello, ch'è l'eC- 
feiitiale di quella Ceofura , la infti- 
tutionc, l'ufo legìtimo della Santa Chic*- 
h» il modo come i Prencipi, c le Repu- 
bliche fi fono governati in tali auueni.^- ' 
menti , ( poiché farà difficile trovare •. f 
governo tra Chrifliani Cattolici, ch'in 
qu.alche tempo non babbi a patito di 
tali incontri dalla Corte di Roma,dopò 
che neirundecimo fecolo dinoftro Si- 
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t^i . - VI 7 A del J; 

, gnore entrt^ rabiifo d'adoperare l'armi 
fpirituali à fini moud-^ t , ) tutto com- 
- ©refe brevemente co"^' me alle Sante 
Scritture , à fanti Concili) , à facri Dot- 
tori antichi , e come in quella dcbbe in 
^ fedele, e fpecialme;: . Prencipepio, 
e Cattolico , diportarfi. E ftato gran 
danno , che fra l'altre Tue fcritture per- * 
tinential publico , che fono molti gran 
volumi , e di prezzo ineftimabile , in j 
tutte le materie di flato , quefta non fi 
• iìa trovata i & egli ch'in vita teneua fot- 

• to chiavi fino a minimi bolletini , e le 
.fue notarelle anco d'una parola ch'ai 

publico TpettalTe , e nel filo fedele fer- 
vitio havefle fcritto , havendo ricercata 
mie fta, non la ritrovò mai. Màv'èben 
\m certo rudimento , che nioftra efler 

• Hata la prima abbozzatura del dircorfo, 
pieno di fodezza , e pietà Chriftiana. 
Oltre le fiie fcritture, o Confultationi 
delle quali non conviene dir altro fe 
jion che rEccellentiffimo Senato ( è 
nota la fua fapienza, e prudenza) havcn- 

' , do per publico decreto voluto che fia- ^ 
' no copiate in libri per gl ufi fiitwi nel 

^ ... govwio,. 
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PADRE PAOLO. if| 
govetno-» fò neceffitaco coacra fiia-voi' * 
glia , e coiitraq«ieUo ch'in tutta la fua ' 
vita s'havcva pttpoflw , à publicare an^ ' 
co alcune opere (critte in quefta occor'^ ' 
fiMza. 

' Pàcoieram^tiii^itìiaatoneceilàrio 
dar fo» bre^t tMcma aL mMdt tUUo fiat^ " 

t della Controuerfia , laquale da* Scrittori 
alla Corte Romana divoti^dc applicati» 
veniva flRafeheraca , e copetta in modo 
cJiereibivaifl Popolo ingannato > come 

. - che la Cofitrovejcfia inoflà toccale la 
Religione , ove d'ricro non fi. trattava,, 
ohe di giurifditionf .E sul bel principio : 
da^Mìiapo vfci vna longa fcrittura à 
ibunpaic £it£a ftodio^unente. capicart;' 
& afflgef e di aocie ne' luoghi publiàì 
io Berganio^ e s'ùl ri^rgamafco in queir 
le terre,che nel temporale fono foget- 
te alla Sereniflìma Republica , e nellé 
coièrpirituali alF^rdaefcovodi Mtiai^ ' 
iioXA>iiteaeva Go{è efiorbitaoti».chfta 
iàcrameitti nouXacehbono validi) i ma-» 

trimoni} concubinati >i%li illegiùm% 
& altre tali cofe contrarie alla dottri<» 

,''1 • - ■ 



¥n breue raocont» al arondo dell* verini 

hav€ua mai'£ttto<ftudiOjÌe non pjecft^ 

colie in voa fiaittora in e^i tutta qu»W^ 
io die gli pareira t>ppottfHt»c^4k!Ìì. A«'' 

mQ ndkbe]le«^^ddl^Ìi]3guA Icaiipa» 
èo fecretaario del: -€fl^t>aÌ0i ìCÌìI Iì 

grafie a'. vict(UQ&i£ «(Ter flj^CO 
•va gicB'tio io Gorr ^„^aia.dpll*óoi pex 
-ber • .r, ;'..:ai Io>t&nda ©cciipatO'^OBr- 

^re diuevEiuogbi in (ofxs^n^gV^Ktqt- 
w,àdif<futcr€ k ipaterie di capo io .m^ 
prioAiT che accettale cnkio 

. mmttn iftiiiiihii riiriltili iinilffiriiì i iiilTBif'iiii' 
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P ADR& ^AOIO IJ5 
flMMècA rìfoluto ifi Tua coTciemia del- 
la gi^tisuieikKfiiufii V«nct%e de' fuoi 

raa:ordò il Padre 4el tr^umeii» 
twUdi(c9fnmHnicd (ii<^ìoU36rfine t)ou 
m^^igimiCi^^vcj^ct efe ftato Ca»» 

Qel Coi)cilio4i Coftanzà k vare quel^ 
liiM^;(€Ìiìill^, che durè^^^ aoni aella 
«Ciliegi Roimtiav& tra ilaco riputalo di 

■fue- Y^d^ ad akuni Seniori gravé^. 
^Ì9l> i c^U^deqd« che pareva fcritto 
V di putKain punt€B|Qci proponiti coi^ 

.fNidur dal Padre nelia lingua Italiana^ 
frf^^rgli uQai»r€V€€piAoiaia&oa«^. 
it" còsìl aadò alla ftacopd*. Conmk alia 
(«ili* opreretta havcndo fcritttvilCa*- 



':fmuleBe^rmino^ atcacatofi partictì- 
^ i'atpore di^ÉU^rà a«li>*iiilerpr«tatÌA» 
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Qhiera,e poi confutando anco rQpere%~ 
ra fie^a del Gerfone, iiyìdde in neceffi^^jL 

' dottrina di Gerione iolìeine » e ouodò''^ 
alia ilampa uniibro che viver e che por*, 
ta il titolo à'Af9Ugifl' (cr Gioì Gerfine^ii 
nella quale sò , ch'i dotti , e pij CattQ*^ 

' liei , e che non ant^ongono À fonti; . 
«hiari ò rambiòoo/? e.Mul3re 
Corte alla.proE^^ cplpiip^a^ alla fo^ . 

. ida dottrina Gat^pli^^.no^jbanQ^»]^!^ 
to chedelìderarig, nè quantpallà mp4ì^^ 
•itia nello rcfistotea m quanto ^Ikpiraii' 
à>ndità della'dottFÌna., nè quaatpj^^ 
fu^ikienza della .dififcfa. Ma e0è4^/r 
i'operapublica^il giuditiojo ^cciaup^ì; 
biotti e pijp.rofef9^id^i|^jeTÌrà. ^ 
(} Il Leoni fcrifle; j4nà come qcumtp al»i> 

' é'el6gan?;aye dolcezza della lingiui>4^Ky 
1^ anco foverchi* fodis^fattione cosjì. 
in quello che toc€a*[? il corpo fodo , . e 
4fi fotoza ,.ia;niun modo fodisfec.e ; .^^ 

.3?«r4mehte èìsBpoflribile che <:hin<?n.è./' 
.pMkAà'fteno capace d^una niateria>j)d: 
, ^vvB$sÌQikC altrui ne po^ rcdvere: , 

> ' ruditionc 
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PADRE PAOLO. ip 

ruditione delia lingua , e forma di lei , 
s aCcicherà ne grornamenti, tanto più 
l'opera riufcirà viiota di buon: fenfi. 
Non piacque aneò à gl'altri che la ief- 
fero. E perchè in querto mentre in di- 
vcrfe parti erano ufciti alla fìampa un 
ftuolo di libretti pieni di fomma petu- 
lanza, & impudenza, e he'quaH ò fenz'à 
toccare la controverfia fi confumavano 
in maledicenze contra la SerenifiTima' 
Republica, & in concetti feditiofi con i 
popoli , ò pervertivano à fatto lo flato 
della caufa , per poter confutar'i prò-- 
prij fantafimi , & imbrattare la carta in 
vana diceria, & adulatorie declamatio-' 
ni, ò leggermente toccato quello che fi 
trattava , divertivano à materie imper- 
tinenti , fù ftimato necefTario , che per 
ordine ptìbITco il Padre Paolo , (crivefTé • 
egli medelìmo'1" e fcriffe l'opera ; che 
corre fotto il Tuo nome , e porta il tito- 
lo di Conpderationi fopra le Cenfure, 
Della pietà, e fodezza della quale fono 
giudici gl'intendenti , e Te le confuta- 
tioni fattele contra, fono confutationi , 
ò confelTioni d'una caufa difperata. E 

perche 
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mS- . VITA del ■ 
perche centra quefta , come centra im 
bei-faglio , indirizzarono le loro faef te. 
una moltitudine di fcrittori ( de'quali è 
cosi abondante l'età noftra ) che de 
loro ftudij , ò fcritti hanno péf fine il 
guadagno, ò gl'honori più che la verità; 
tra tutti ritrovando, eh un Padre Bovio 
Carmelitano havcva fcritto manco 
fpropofiti , volfe ch'à quefio fcflc riC 
pofto , col libro chiamato U Cenfrma* 
tioni , che porta il nome di Maeftro 
Fnlgentio, il quale fé merita laude, tut- 
ta debbe effer attribuita al Padre , col 
cui indrizzo & aiuto fu comporto. Sua 
è anco, & òpera di corfo di penna,oltre 
la fatica di vedere le lettere , e docir» 
menti publici j l'aggiuntAycl fHpp/ir»ent0 
^ll'hiJìorUde gl' Vfcochii del già Monfig* 
norc Minucio. L'opufculo De Inre afy . 
iorum Peni Sarpi Inris C. ch'è il nome ' 
ch'ai fecole portava il Padre Paolo ; « 
J'eftratto d*unafua fcrittura , d'ordine 
publico fatta , per dar regola uniforme 
di proceder in quefta materia dell' im- 
munirà de'luoghi facri in tutto il Sere- 
i^ifllìmo Domino , e però più ampia nel . 
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PADRE PÀOLO.^ 139 
ftio originale , c come fò prcLntata al 
publicoj contcnencio leggi particolarii 
e tratratioiii in ciò paffate , coTommi 
Pontefici , & unCapitulare per la prar- 
tica. Ho veduta in mano d'alcuni del 
governo una longa fcrittura à penna , 
che tratta dell' l'Offitio della pinta Inquù- 
fitiom di Vcnetia , e di tutto lo fiatOy fatta 
pure di comandamento publico. E fe 
bene pare rilh etta folo à gl'ufi della Se* 
reniflìma Republica^ è pero una pezza 
fit^golariflìma, degna, perle caufe ifqui- 
fitiflìme, e rariffimc che contiene , che 
tutti i Prencipi come gemma pretiofa 
la procacciaflcro, non folo à pefo d'oro# 
màcome già i libri di Democrito. Mà . 
fi p|io credere , che quei Signori che 
rtìnno , ne conofcono il valore, e fiano 
per tenerla come le gemme. Quefte 
fono l'opere del Padre Paolo, che fi fo# 
no vedute mànurcritte correre , ò à 
fiampa fotro il Tuo nome folo , o di cer* 
lo fono reputate fue, benché in varie 
occorenze fette. Perche il Trattato deff 
Interdetto pofto per propofitioni 3 fà _ 

compilato per comune confenfo dclli 

fette 
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(ette Tbeologi , ch'in quefto tempo la . 
.Serenidìma Rcpublicauni per eltaniina- 
re quella materia.Dopò è corfa opinio- 
ne in tttolci kioghi , mi ki Roma hanno 
pubiicato per cofaiaclubitata , ch'agli 
fo^e Tautcot^ dell' Hiftoriad€Ì€<meil» 
T'ridentim > rpiegata in otto libri « e 
flampata in lingua Italiana in Londra « 
icke poi è fiata tradotta in tutte le Mm 
gue in Europa più comuai i argoin«iito 
che iìa- opera non oridioaria. fi può 
fff^ che Roipa n'habbia prefb 
argomentò d'^Ur eflèr certo , che'l 
Padre Paolo per longo . .tdtto 
d'antù. con ioifiBia. cui» andava ra^ 
cogliei^o quanti documenti -poteva 
con amicitie , con Xpeià» non rilparini* 
andò fatica , intorno la celebratione ài 
detto Concilio e non folo in Italia^ . 
«nco -foori. B nel tempo che greca ìé^ 
«ito converiàre con -gl'fAnabaiciatofi 
^e'Prencipi^ che fu a^ico- dopò l'eflec 
'Teologo e-C8nonifid>iìnoche fù fatto 
Confultorè di ftato, hebbe i'ingreflb in 
jutte h iècrete. £ra ftato iiitria(ichi^- 
^o di queili» di JBcancia di ' ienrier , di 
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PADRE PAOLO. hi 
Mefle , e di Frcfnes, e di Fcrriet parti- 
colarmente , che s'era trovato nel fu- 
detto Concilio , en'haveva gran me- 
morie , e lettere , che fono il fondamen- 
to piùficuro , e reale dell'Hiftoria , Hà 
fatto di ciò argomento benché lieve, 
rinfcritione , ch'è , Pietro So'ahe Poi ano, 
clic Tanagrammatifmo riviene à Paolo 
Sarpio Feneto , il nome , e cognome 
del Padre. Mà à quelli incontri la ma- 
reria è infinita , e la fatica vana. Sia co- 
me fi voglia j fono di parere, che'l giù- ' 
ditio del fapere del Padre non fi poflì , 
fare da' ferìKi fuoi , fe non fofie con la 
difcretionc , che come fottil artefice . 
può da vna fol' vnghia conofcere la 
grandezza del Leone , e come nell'Hi- 
llorie , che dalla mifura d'vn folo ditOi 
fi comprefe per regola di proportionc 
la grandezza , e vaftirà del coloflb di 
Rodi. Imperòcjie nell'opere fcntte nel- 
la nece(fi:à di quei difpareri, più fu lo 
fìudio in quello che conveniva tacere, 
che dire. Potrà ben chi leggerà auuer- 
tire la gran modeftia con che parla in 
vn tempo, che con fcandalo alla pofte- 
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rità egli era ftato Io fcopo di tutte le 
-penne maligne , petulanti , e tinte di 
più veleno di calonnie, e maledicenze«i 

- che d'inchioftro. Con tutto ciò , come 
non irritato mai , offcrvò con ogni if- 
'■ quifitezza più torto di difFendere la cau- 
*fa cheftimava giufta , che rifpondere al- 
ie detrattioni. Si tono ancora vedute le 
-Rubriche di io6, capitoli dVn'opera,che 
"fi vede ch'egli haveva riéll' idea , della 
yoteflà de Prenci jfi 3 hquali danno indi- 
. "tio che douelTe efler la più bella , & im- 
^portante compofitione, che Ha mai 
'comparfaal mondo. E Tene può far ar- 
gomento dall' eftefa ch'egli hà fatta de'- 
trè primi capitoli folamente; la prima 
abbozzatura de'quali di mano del Pa- 
/^dre iftelìb è capita in mano dell' Ulu- 
' ftriilìmo Signore Giorgio Contarini. 
*Qnel Signore ch'oltre la nobiltà dcil* 
IlluftrifTima Tua Cafa , hà éongionra vna 
vivacità d'ingeguo incomparabile, & 
tvn giiidicio (ingoiare , & altre doti che 
lo rendono cofpicuo , facendo raccolta 
di molte cófe peregrine , mafiìme de*- 
non volgari fcritti de' piiì grand'huo- 

mini 
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^ . . PADRE PÀOLO. I4J 
-mini, hà procuralo <juefta , e con pru- 
.denza non là U^ia vkm 4i Tua mano, 
à mio ctedere : per<;hc fecìdofi matidft- 
tequelle rubriche in diverfi paeiì,ove 
-fi trovano huomini celebri in dottrina 
& eruditile , pei* incitargli , fé fie pof- 
fil^ile , ad inceaprfiiider ttmprefa di 
fcriver queli.'opeEa,.dtcui il Padre 4ià 
calciata la fola idea > il fpargeriì de.'tiè 
fiidwti capitoli già abbozzati , potria 
-più tollo 4e*ttr 1 animo à chi che Cu, 
ch'iq(ìica^iq^all'impr€& , per dubbio di 
^i<3tf^er»,a^mc«pohuBMiio vn 
collo.e<juiin9,e membri difictfmi* Che 
ad rituanente qucito fignoce , oltre -la 
m propria credetita , che potefTe tro- 
scia Vtt Frate vn groppo di tante vir« 
tù eccelkJiti, dopoché ne venne in co- 
nofcenza , e lì f<;ce con la converfatio- 
-nc intrinfcco , nonThonorò , ma fi può 
dire, Tadorò come vn Numej perche 
ilgcaade fuo ingegno gli ^eva pene- 
trare ì eccellenzadi quei!' anima ; edo> 
pò morte nifTuFio è ftatopiù ardente' 
M honorarlo^ Fu egli quello, che do- 
po mo£Ce , chi più dov<;va metio ci 

peniàva. 
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pcnfava , come auuiene in cali <afitOe 
fece Veftìgie m geffo , & in tela , pcj; 
poterlo poi y come hà fatto , fcolpire 
io . madre perla , intagliar in rame ; £ 
fioa gl'eifendo qu^b imagini riulcite 
di guilo , fà og«ii cofa per haverne TefiB- 
gie in marmo. Tutti afetti del Tuo cuo« 
, regenerofo , & argomenti dell' intcl. 
keto fublime. i W ^ 

Viene à proposto di queft&iiKigio 
il raccordare il manifeilo torto » che gj^ 
Iianno fatto grEcclcfìaiUci di concepi- 
re contro di lui vn'odio cosi arrabbia- 
to dcingiufto periiboircrìtti«ò peri 
thoi diportamenti» per il isoipo ch'è 
flato al publicorervitÌQ >pQÌcbéoeTuQÌ 
' s'è adeauto da ogni recriminatione , de 
. hà (ervato tutte le leggi dVn vero 
^ Teologo « e riverentiflimo.- .della- Sede 
' ApoAolica, e della PootiHcia dignità 
& auttoricàf £ piaceiTe à Dio .» che tutti 
' foflèro talin,^ farebbe in altra veue- 
, latipne più ampiamente elkfa. £ quan- 
4iifiDàpMcritt} altrui, no» credano gV Ec 
cle^M^i , ch'in quel ^mpo mancatili»- 
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aia à tante calonnie , e nialedicenzc 
coatra la Sereniflìma Republica , & i 
^difeiifori delia Tua caufa. Mà il Padre 
Paolo per comandamento publico fi rir 
'duceva co* Tei CQl}eghi nella Canonie^ 
ad elTaminare tutto quello che veijiy^ 
prefentato per dar alleftampe ; e fopra 
tutto s'attendeva che non vi fofle cofa 
di che potelfe la Corte rcftar otFefa. E 
'reftano encora taiite fcritture non per- 
mefle ad effer ftamp^te per quefto ri{^ 
petto & è degna d'eterna mcrnoria [4 
gran degna pietà della Republica che 
per quefto effv^tto , oltre l'eflàme fudet^ 
to haveva anco deputato tré SenatcM-i 
de[piii celebri per età, meriti,^ hono- 
ri,i quali, ^dopp fatta la relatione daTu-p 
detti Theologi , rivedevano ancor* effi 
ogni cofa prima che fi dafle alle ftam- 
pe;, con riguardo rigorofi/Timo , che fi 
ftaiOTe nella c^ufa , e non fi offendcfle 1^ 
parte contraria , laqual turbafle qucfta 
pietà com'è noto al mondo , & hanno 
dato eterno fcandalo alla religione Cat- 
tolica , che (lano venuti à tale, ch'ap- 
preilp. Ipjrp. oQu alerò fia Religione Cat- 
l . . (jL -j^ colica, 



ft4f ' VJTA del 

tolica » fé aon quaiico è il loro interelTe 

&a;l?itrio. 

E perche nevrcritti, ch'in quel tem» 
po , e 4ppò j^icora à vari] proppiìti fo-» 
no vfcici, j^àanxp ji ^^laveraono vitaé 
di che • v'è poca appareiua , e mir 
nor ragione , Calvo che iàvorifcono le 
prètenfioni della Roinana Cprte } le 
tnaledicenze contra il noftro Padre fo» 
no innumerabiU^ le impo(lure» eie ca- , 
loQuie le più impudenti , e le più noco*^ ; 
riamente falfe , che forfè mai contf a 
alcuno foffero inventate , di quefto non 
doveranno grhuomini faggi , pij^ e pni- 

. denti prenderti maraviglia > mi raccor- 
dali > ch'in tutti i fecoli non fono mòn* , 
cati de' limili peftiferi fcrictori« che pec . 
feruir alla Corte > hanno 6nti tanti tra||t 
tati fotto nome di celebri fcrittori , e 
(koti Padri , corrotte le vere narrationi* i 
portate leggende favolofe« efopratuCi^. ' 
to ammorbdi:p il mondo con impoftti- j 
re , & infamatione di quelli > l'opere ; 
de' quali non poteuano ne eftinguc- 
re, fiè confutare. Mà dopò chef £b» 

/>. ao ftate iùfcicace le med^iim«.Rcligioni 
/ ' più 
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eìù attacate k grianerdTi della Corte* 
quefta licenza . d'alterare , corromper, 
mentire , tìngere , calonniare , é mu 
còsi ^ràndt , eh' in comparatone tut- 
ti ifecoli , e tutte le fette rfcftano cano- 
nizate , non che dif&fè i peche non hà: 
più limite tal impudenza, fondata ol- 
t^^ei luogi comuni, chela maledicenzi 
trova focile adito , e che la falfità fi di- 
ce in brevi daufule , mi la confutat i o- 
né è difficiUima , e ricerca longhe naf- 
rationi , che con irapatienza fono let- 
te, e dapochi , e chq yfcita vaz calon* 
^ia , ^oaiiflìmi fono quelli che ftimino 
^^eriiÉigrelfe nella difcolpà del caW 
aiato, ò neiriavcftigatiooc del veròj 
n^ailìme che da vm fìartr 1 fomi runiii 
premij , & allettainenti , dall' altra pò*. 

nifTun mondan' avanzo. Màdi 
più lianno quefti moderni le propriè 
ragioni d'eflèrio quefta materia , coin? 
è ranticp. detto , gna^itihr vn^uimàf^ 
ch'èlaficurrezza, che per notoria cl% > 



& indnbitatàmente ad vn numi^iro fi 
poò: dure intfmnetabilexktyc^ devòti^n 
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6 dependenti , che fenz' akca diCcvSà»^ 
ne della vecicàtotto ricevono fù'l credi- 
CO loro , come già facevano i difcepoli 
nc'mifterijEleufiniJ, ò (,per più in pro.^^ 
pofitoforlare ) i fe^oaci de' Gaomci, 
Manichei^ & altt« caote iètte^. àcui era 
Viiico acgumeato di credereogoi eiToc. 
bicaiiza , Ipfe dixit. E quefto era accedi 
fario dire quanto à' fcritti. 5 

Mà neir attiOni meritarebbe zi fwr 
dee Paolo^che -la Tua memoria foSk dt 
gl*£cdeiìa(ìkiiiÌBmpce benedetta, fite*» 
Aifichecà|>er ièmpre cucco rEccellean 
jÙQjjlig, , Senato « tutu la Republica* 
quanto ingiuftamente gli fofTe oppofto^ 
i!?hegUòcerca(fe d'eccitar mai coacra 
^knoMiaità ficdefiafttca kgicima , à 
«onfìliaflè niai cofaalcuua » che rido% 
ilaAe in diminutione deli' auctoricà dolr 
la fede Apoilolica. Tedifìcheranno eoo 
:^anc*afce,co[Vj^'fiBgolar ptìndenza 
AsmpeFa0ieatte>VQke ,racdora*.<ch'anc» 
me* fià pij àctadiiii.iciQl accendere it 
jcelo delia pcopHii libertà contm dà^ 
fi'è ripiitiiKCo ofiFen|QGiP> ^ vfurpatoxv 
^li^j^giuri^xòoae. .IdU^checaciao 
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k fuprc ma riverenza , con che hà Tem- 
pre parlatOje fcrkto de' fommi Ponte- 
tìci, c della fede Apofto'ica. Nè però 
con quefta modcratione puotè fuggire, 
che non foffe citato in Roma à rendere 
conto della dottrina ferita. Alla citato- 
ne egli rirpofe con vn Manifefto , ch'è 
in Rampa, provando così chiaramente 
la nullità della citatione,e rimpoflTibili- 
tàdi trasferirfi à Roma,ch'ancora refta 
fenza coufotatione. E le cofe feguice 
moftreranno fe poteua fidarfi , e s'era 
giufto , che (come humiliflìmamcnte 
. Supplicava ) gli f^' fle prima afTegnato 
iuogo ficuro , ove diffendirfi ,^che pro- 
ceder più oltre. Al che fenza haver rif- 
guardo , fi paflb àRoma ( per quel ch'è 
fftato fparfo in voce , che non fe n'è vc- 
dDto documento ìégitimo ) al dichiìu 
rarlo incorfo nelle Cenfure, e pene Ec^ 
clefiaftiche,benche folTc detto che dal 
Manifefto tettarono cosi forprefi , che 
non vennero alla publTcatione. Formò 
anco vna longa fcrittura , che dopò 'li 
feppe eflcr ftata prefentata al Papa me- 
defimo , in quale fuccìntamente rac- 

* Digitized 1: 
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colfe fifJte herefie formali , e tiranniche 
d^me y irtnkue^m' finfittori della parte 
(del Pontefice, j difenfirL Poi quanto a* 
' (uoi fcritti s'oiteriva « che Te lafciaco 
quel modo ambiguo , e captiofo della 
fua citationcjperdie vi foflero propofi- 
tióni heretiche>(<randalore,errofiee , o^> 
' fenfive ddk pie orecchie r^pe^vc «' 
\ eoa tale pareva £[>reoÌ£ rédendo iituC* 
to idtelligibile^;^ ma (ì come egli da* 
• -Scritti de grEccIefiapici bave va sù'l par- 
iaticolarcj e nónÀataménte raccolte , e 
/Piotate k propeMMii cafitive > cosifo^ 
^ie Éntto 4eU& iìie > . s'ofeiva andas* ìq 

- qualunque luogo de .Cattolici iìoiroj 
ìper ivi difputarle coiichi li ^(Te ^ e di 

retractare prontamente > fé gli fo(!e 

- coltrata cofii che -rkeccaflè; mrattio* 
f?AQi ll chea»€o iba«ca lepUcè k lua 

- Santità ir'Amiaiarciatote^ e la iùdd^tta 
iiicritcura porto X^a> e la.commuQÌcò 
•s^^Erelaw itt Roma,che la vollero. ♦ k^- 

'l^ih^ che iPio giufto giudice t»el 
»cempo fieiio, che iè gli levava conerà 
«così gran-boraTca di perfecutionc > ve- 
"«tiefiè dal! altra parte con&ctarJLo > e con- 

v j ' foJarloi 
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folarlo; e come non fuole Tua divina 
Maeftà lafciar' a' lèrvi Tuoi pefo mag- 
giore di quello che colta unta gratia 

. ;ponnoporcare> accrefceadogli.le Ènti* 

. che della faa caricaje le ;per&cuck>ni da 
cosi al ca maiiò,Io rifanò. di quelle gravi 

• infermità , che fino dalla. Tua gioventù 
havevacon invàm patienza tollerate , 
,c nella debolesea deila^ ika completi^ 
.fioQjs fi trovò' co$i fano come dpotciTc 
. defiderare^ colla foia procid^ntia (opra- 
.nominata,che niente ftiniava « havendo 
•coir inflxoment» trovato modo che 
,i^oi»g^im{»edi(fe le attioiii y la reteji- 
ti<md'4win^ilooia(iiavagliò più fin' 
aU'aano 70; 4i riia«ta»Gj»& oelxiMnpojdi 
che parliamo nliavevajt^f. • ■ 

' . L'attioni di queflfo antio del Padre 
. Mariano jnotiem^-di tooppo ìlongo diC 

. tiifimoSenatO'fi diportò d&pp ii <feave 

pfh:ra,e (fòsi continuate inginri^ > ycx(o 
. la Tanta noftra Cattolica Religione , la 

riverenzaverToil Poncefice fte^*- che- 
gPhaveva tatto Tingiuiia ,la prudenaa 
del fuo governo» la cai:ità verfo i fudditi» 
. , Q 4 fivedc 
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Ti vede in pax te nella, reiathitt parttcà/M' 
ytf)»//4.dal Padrcjd'ordine publico per 
meièbria,che poi óo^ò non fi comic 
fia andata. ìa flampa > mà è cetto che 
ilampata venne <Ìi Francia , & poi ftaCA 
. . rillampata. 

. Mà per il nòftro propofkojlc memo- ■ 
rie ciré reft ano in tutte le hiftorie delle 

Tragedie lagHmofe > éhe Tono focc-elTe» 
i^ando i Pontefici imo pià(raci à koak- 
miuùcare Prenci|>ì>e ptiblisar Interdet- 
to > e i^aélle m^defiitie ftiico,éhe follò 
^uuehute quando cori tali Cenfure H 
^enerìidìma Reptiblteo è ftata ingiuriata» 
paragonjite co' ftìcceffi >dii|iiefta) Chb 
pur durò fedeai tnéfi > pfòttebbe Ì3x dé- 
gno d'e^rna metndria , e cAìlOdkdr il 
Padre pervno de' più pij. Santi , bene* 
metìti,e |)fUdenti Religiofi, che ttiai (eN 
vendo Prencipe cdti kicorrottà, 
fervi^Tero anco !arafltaCbie&>& i Pon- 
tefici medefinfti^ fé folTe vero queib tfie 
ì fcrittori della parte ficclefiaftica hati* 
tìo in tattti libri à ftampn publicàto> cHè 
tSileibifre }a riputatione del Padre , che 

rucLCpniìiicattQni come omooli «ce- 

vate 
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'f|fetlei& eflè^kcperche con tanta mào« 
4oeiudine fò proceduto contro quc' Rc- 
4i^iofiiChe 6 per fcropolofiti<hcofciert- 
-ZA ( che fbcono fiféìi ) b per fkrions Ar : 
^M^effi «ikubimano a gl'ori^ 
<i >>che o^tHio a^oliTtameuce ttt^l/tg > 
-vita p)inio;> per alcuna ofFcfa , 6c i. ra» 
«{Emi levata 4à libertà d^arrdare ovfe 
Votetìcro. ^Cofache iion^ trooeri neMr 
'altre wciwrtìizejìieHfe quali la Scrcnif^ 
^^Sma Rentjblicacoiitro gi'oficiilbri - 
%pipiè^aidatagli da Dio > dì veudicarte 
l'ingiurie de' matfattori. É veramente 
la natura dei Padre era cosi mite, che- 
^ne fi corifaceva ^cbn la public^ eie» 
'^Stérizajnè mai confutò , Ch'ji^CO neij^. 
1>iu gravi oj^e pubtlcne^ pojn raddic»^'. 
«Iiiffclc deiiberationi, quantoad huomò * 
' ^vivente foflc palSDÌlc , e non ilculàilè 
-tutto Quello > ch*eraidifcrifa capace, iti . 
fonti'na mai fervi ftinaolo ad altro, xAì% ì - 
4a man^uetodine. Di fteno non occor» 
'itffit "(mHre alla prudenza del governa . 
||à ifi beneVparricoìari ardenti, %n(?liè 
Jltritture in pafticolàrè di'eflamina^ ; 
«per le fìaftipe. tacile fae tutto to Itadid v 
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che-ie noa /offe ftata la troppo t:hiara 
giuftitia della caufa Vene ta, e la troppo; . 
notoria infamia d'abbandonarla , dopò 
haverne e^mmaXA, conofciwta,c diffefà 
la giuftitia , ogni piw falcio cervello bar* 
vrebbe potuto vacillare. Tale perà era - 
il concetto , a»co de gi'ifteflì nemici , 
dell'integrità del Padre > ch'havcndo 
tentati tutti gfaltri , con le ma- 
chine dal crolare ì^. debita fede , col 
Padre aon ardirono mai di faigU muo^ 
ver parola , E cfcrto e che partendofi da 
Roma il Generale de'Servi Macftro Fi- 
lippo Ferrari Meffandrino , amico in- 
tfinfeco da Padre, Papa Paolo gli diede 
ikeitti^ime cpmmiiTioni di rimuover 
' dal feKvitif? della Republica i due del fuo 
ordine. Fra Poalo, è Fra Pulgentio,coil 
aippi - ppoinc^^ * & ^ Generale f ifpofe,- 
cbe quanto al Padre Paolo non fperava 
di fer fruitOp Et ^dato dàil Cardinale 
d'AfcoU > con cui il Padre era ftato 
• mcilto ^trinfeco , e commùnicatogliil- 
ino pcnficro di tentare quefta rivolta , 
' glidiflc il Cardinale apertamente., eh - 
havcva veduti i rcritti del Padre > e lo 

Q ^ conol- 
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tonofccva, che però era opera beffa 
«a non tentare, Conttfceva quel gràii- 
Ifc e ddttiffirno Prelato la fodera ddlfe 
^tìom Vetiete,e laincorruttibilikadÉl 
™re , e rammo impenetrabile da rf'. 
;:fflctta0enti della Corte , ambitioni, 
.commodi , e terrori. E quando Doii 
Trancefco di Caftro venne Àmbafcià- 
tòre Arai)rdinarÌQ del Rè Cattolico à 
Vetìetia , per trattare 1 accommoda- 
ijienfo , haveva feco perfone Religiofc 
Jdj portata , cheperò niflunaosò parlar 
al Padre, ya folo una voka gettò la 
ttte , ma Jndarno. yn Martino Afdrale 
Vallone, huomo eccellente per fpiare , 
Venne àVenctia per ratietà,e malafodis- ' 
FattiOne della Corte , e di longa mano ■. 
s auuio a pntìticare alla bottega del ' 
Sepchwi fopranoroinaÉa. Nifllino di lui 
haveya più diftinti auuifi di quello ch'in 
Roma il faceva fpettautc à quefta eoa-.' 
troverfià, nifluno era più libero in dan- 
rure la furia del Pontifice. Era di noo . 
aflordo ingegno, e con molta prattica? 
vici poi anco à.<leftramente proponer 

i aoiflaó vindicativo dei Ponte^, géc- 

taado* 



♦ 
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tàiidò fondamenti al diffegno, che glie- 
tee ibfle fatto precetto pubiico » e pub^ 
«flèr vero. 

, Nel fine di quefi'anno , e iieWìn^tt 
Io del i5o7.yaccotninodaaiento fud^l* 
di Francia conchiufo col meizo deli 
Cardinale di Perron in Roma , & e^c- 
ciseorè.* è mediatore fu il Cardinale di^. 
Oioiofa 9 il c^uak per interpolitiòne 61- 
Kfonneur di frefnes Ambafciatore d<l> 
Iflè Chridianilfimo fece oga' opera ac- 
ciò il Padre s'abboccaffe con lui , alTe- 
renido che, oltre che per raccomoda- 
mento era comprefo nella caufapiibJica 
come Conijgliero, haveva anco fpeciali \ 
Gommiffioni da trattar feco xofe eoa- 
^xrnenti la Tua grandezza. Penetrò il ? 
Padre il fine del Cardinale, diede c<vnto 
del tytto al pnblico j e volendo TEccdl- 
'Icntidimo Collegio lopra ciò vdtt-e il 
Cuo parere >.qi>afi rimettendo atla- TiiA^ 
fola prudi^nza la rlfolutione^ cgJirifpó- 
fc^in modo, che daquei, Sapientiflàmi' 
Senatori fò rifoluto the non trattaffe 
coi Cardinale, . E tra Vàltre ragioni s . 
Parche non havendo naai il 'fenato vò» 

luto 

» 
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luco aifendre > ò benpdittione » ò^ffo» 
lutione, de'qi^U haveya bìTogno » 
non (ì poteva ^^prevederp ciò che £o0^ 
per fare ùi un privato raggionamento 
di (ì gran Cardinale con un Frate. £ 
foHè pur U Padre quanto vòle(& parco- 
nel parlare^ era iji poci^r d'altri ampliar- 
lo i fuo piacere.. ]| non può ùlc peggio 
.falco pn che ferve uqf prencipe> & ha già 
rodio rifpetto 4 un altro , ch*afcoltar 
alcuna cofay^ìten^ infofpéttire,l!unb» • 
£^nza fperanza di placar l^^ltro*: Neil*, 
accon^odamento fu una delle condi— j 
tioni che la $^re(uflvS^a Republica ren- 
• deffe la Tua gvatia à tutti qùeUi^ che, non i 
foiìero noniinatanientc ipecifìcatt. Vpt- 
. il che, come tanti ritQrjuarono nello. Aa- i 
tOk ch'haveyano.gray^m^nte pfi^efo il. 
pubiicoy cosi fu il Padre con^^fo in 
individuo ^ . oltre la difpofìtione della 
ragione comune dottrina de'Giurif- ' 
cofifultix che fatta lapace col Prenc^, . 
i s- intende. £sLtta co'ConHglieri fuoi. Il 
che poi anco il Papa medcHmo Paolo 
, V. nominatamente ratificò all'AmbaC 
' astore Francefco Còntarini hoggi fe* 

leniffimo 
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renìilìmo Preocipe di Venetia. E refla- 
J4 fondata quella verità pér le cefe fé-» 
gnentì > che parlandofidel Padre Paolo 
in individuo di& il Papft kavec dau 
Ja Tua benedizione ^ tutti > e non voler 
xhe più (ì parlafle delle cofe palTate», 
Sopra le quali promeife di cosi gran 
Prendpe > e ibpra la cofdentià propria 
fiava il Padre con lanimO'^reno , e 
^ente tranquilla fervendo il Tuo natu- 
rai Prencipe colla diligenza, e fcde^ che. 
fin* airultimo fpirito conferva iaconi- 
parabilcr 

Ftt anco trattato pià volte, (è'I Padre 
dpveile vifitar il Nundo Gefllì^ mand^^ 
tp à Venetia dopò raccomodamento. 
jP4 detto per offitio fatto cpll' AmbaC- 
datore in Roma , perche ciò meftrava 
im:^no di ri^renza. E ciò. rime0b 
.alla fiia confulutioue *egli quanto àaè 
fi moikò proptifljmo mà attefo il 
modo di trattare de'Nuntij anco col 
Prencipe medefimo,ove pòflono valcf- 
,fi del precefto tiella Religione > rito* 
luto che dair ficcellfntiffinio Còikgio 
gli &>&to pceTcntte # paiok precife 

da 



krar « ò rirpondér^in cafo che'lKiiiitk>>> 
. come pretendeva ,.ioÌ(ì(è entrato' nelll 
taufà. 11 che hebbe tanta varietà d'opi'- 
tikmi V« tóntrarietà^ die1feti2a'ri(b]ft- 
itmne cadè il negmio. ItidiiaiM:^ aliiica» 
ne dopò» ch'I pm grai^Prela^ ^ qiveftó ^ 
ftaco V Vefcovi , t iPatrìarchi indifif»- 
teiitemente, quando i loro occorft>,. 
tianno tratatto i loro rtegotijxolPadre,, 
Ititri rifìtandolo nd fud Monafteric^. 
àltri mandanj^oio à • chiamare is^ caifew 
Joro», 

Capirò in ciitelk> tempo , che già le " 
Controverfìe erano compofte in Vene- 
lia. , Gafparo Scioppio iroomo pern- 
luoi fcritti alle {lampe ben noto ai 
mondo , ^ veniva da Roma per paOàr . - 
in Germania, come diceva, ò perché 
jportafiTe (eco, come fù detto , tina fcrit*- 
' tura piena d'ignominia contra la Repti« 
'blica , per darla alta f^ampa in'Germs— 
' Aia , ^ altre fcrittur^ piene d'impietà» . 
£ome quella d'un tal Frà TomafoCam- 
|>anella Dominicano> che per haver vo- • 
Itito tradite CdkìXLZ a'Tiarchi era da'- 

Spagnuoli 



DigitizeG google 



PADfCE PAOLO. 155 
gmioli temiti nel caftel dell'Ovo. In 
^iielUi dociiJBeiicsvA il Rè > e govìsrno 
tu Spagna y cooie/octo vari] precefti 
dji Religione s'^propriafTero il Papato» 
ove eccitiUTerQ il Papa ad intentane 
nuove cotitroverfic a'Principi minori , 
«dtftitiiMndole fìao^ihs^wicàffk Toppior. 
tmixà di levargli i ftati ) pallandfo anco 
Uitat poi i SpagnaoH doveilcroÀ volar . 
il Ponti&aco in uno dcTuoi > potendo 
effer Rèi e Papa infieme , ov^o cener- 
é d Papa iftròmeiìto ócìVo^pteBkftK 
és él-altri. Fo& per c^fta, ò per altra 

tióne psbliCa , caéè nella netenòone di 
ftè è quàttro giorni , (e furono tanti ,« 
^i ^òrditie éwndiiine faebbe licenza 
wmie^ per ihm Aioi. Prkna di qneOo 
incidente Volfe trattare col Padre, e, dif* 
£ór(èrod3 maceria di tetterc longamea- 
^* in particolar della dottrina de gl'aR- 
. tithi Stòici , ché profeffaVà volere daUe^ 
fcHebre rivocare srfla iiioe , & altri 
ittoi elùditi peiifieri , e moko anco di 
mteria di Stato « maflìme deTtote. 
^(i d^^A^emi^na, £ poi riciratoiì col 

Padre^. 
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Padre, cominciìi à rimoftrargH , che'l 
Papa come gran Prencipehà longhe le 
mani , e che per tenerfi da lui grave- 
mente ofFero , non poteva fuccedergli 
fé non male , e che fe fino à queir hora 
havefle voluto farlo ammazzare , non 
gli mancavano mezzi. Mà che il pen- 
. lìero del Papa èra haverlo" vivo nelle 
mani„ € farlo levare fin'àVenetia, e 
. condurlo à Roma , offerendofi egli, | 
.quando voleflc, di trattare la fua ricon- 
: ciliationé , e con qual honore havefiè 
. ; faputo defìderare ; aflerendo d'haver in 
•carico anco molte tratcationi co' Pren- 
; cipi Alemandi Proteftanti , e la loro 
: converfione. I(i(pofe il Padre, che non 
ha ve va fatto cofa » per laqualc dovelTc 
fua Santità reftar offefa. Haver diffefo 
,'una caufa giufta. Rincrefcergli fomma- 
. mente, che tal diffcfafi foflc incontrata 
. coirindignatione del Pontefice. Eflcr 
r ftato individuamente comprefo nelV- 
] accomodamento , e non dover prefup- 
.> porre mancamento delia fede publica 
.in un Prencipe. Quanto al farlo am- 
Tmazzare^ non fene prender alc^n fafti- 
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^10. Efl'er cofa machinata centra Im- • 
peratori , effeguita contra Rè , c Prcn- 
cipi grandi , non contra privati di fi , 
bafla fortuna conne egli era. Mà fé pur 
ciò fi dilFegnafle , eflcr preparato al di- 
vino beneplacito, e non efler così igna- 
ro delle cofe humane , che non fapefle 
ciò che fofle la vita , c la morte , e fe fi 
debbano da chi le conofce , ò bramare, 
ò temer più del dovere. E fe l'havefle 
fatto prender vivo , per condurlo à Ro- 
ma 3 tutta la poteftà del Papa non arri- 
var ad impedire ch*ogni huomo non ' 

' Zìa prima padrone di sè , ch'altri , e ch'- 

^ anco egli farebbe flato prima padrone 
della Tua vita , ch'el Pontefice. Ringra- . 
tiandolo del buon* affetto , e non cu- : 

érando partito alcunotpdichela Tua cau- 
fa era così còiigiunta con la publica , 

i che non fi potevano difgiungere. 

Parvero tene le due propoftc jdi far 
ammazzare , ò prender vivo il Padre ; 

I mà Je cole feguite non molto dopò fa- 
ranno chiaro > che'l Scioppio parlò con 

.fondamento , e che erano di già pofte - 
in diffi-^gno. Egli parti da Venetia , 
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' in unafuafatiriea compofitione aàrran- 
,do haver havuto congreflo col Padre 
Paolo 3 attefta havcrlo conofciuto non 
indoUnm i nec timidum. Mà il Padre era 
tanto buono , che non era habile à pcn- 
far male , e ftimò che forTero concetti 
del Scioppio ; oltre che di Tua natura 
era oltre modo intrepido , e rimeflb al 
divino beneplacito viveva confidentilTi- : 
mo nella fua innocenza. E Te bene più 
volte fò fatto auuertire d'haverfi cura, ' 
perche a'Signori Inquifitori di Stato 
( quefto è un Magtlh-ato fupremo in 
Venetia > alquale capitano le più occul- 
te tfattationi ) veniva dato auuifo , diC 
ii machinafle contra la fua vita , e che j 
-per molte volte dalla carità di quei Si- 
gnori vcniffe certificato, & ammonito 
, di guardarfì, mai diede Pegno di punto 
Curarfi, ò per grandezza d'animo^come 
'pK>{lbno afficurare quelli , che molte 
volte l'hanno efperimentatOjò per eflcr 

(ìcurOj che non auuiene alcuna cofa 
iienza divina difpontione , e che le cofe 

dà Dio difpofte non pofTono impedirli 
vcon alcuna cautione^ ò predittioae ; 

anzi 
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anzi bene fpeflb le follecitudini e fovcr- 
chie cautioni fono tra le caufe de gl'c- 
venimenti,maflìme che in tali accidenti 
è un travagliarfi nell'incerto & infinito. 
Certo egli non volfc mai mutar punto 
il fuo coftumato modo di vivere, « di- 
ceva non importar à lui morire più ad 
un modo ch'all'altro , pur che fi mora 
giuftificatamente, perche era benficu- 
ro, ch'in nifllin punto la morte glifa- 
rebbe fproveduta. E tra l'eccellenti vir- 
tù di queft'huomo , è ftato il non haver 
ftimato la vita, si ch'è un raro eflempio 
di chi ha altamente radicato nell'ani- 
mo , ertcr cofa indifferente il vivere , & 
il morire. 

Sei mefi dopò l'accomodamento 
fuccelle un'accidente, che diede molto 
da dire al mondo , è comprobò che'l: 
Scioppio non haveva parlato in aria ; e' 
che gl'iterati auuifi al Padre , di guar- ' 
darfi , non erano fuperflui. Imperòche 
la fera deliÌ5.d'Ottobre circa le i;. horq 
ritornando il P^dre al Tuo Convento da 
S. Marco à Santa Fofca , nel calare la 
parte del ponte verfo le fondamenta, fò 

aflaltato 
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afTaicato da^cinque a(ra((lni, parte facen- i 
do fcorta, e par» l^eifecisttone , e reftò 
rinnocence Padre fericodi crèftiUetatey 
due nel colk>) & mia nella Éicciaich'en- 

. trava airorecchia deftra , & ufciva per 
apunco à quella valiicella ch'è tràilua- 
fo, èia deftra guancia « non havendo 
potuco r«(Iìiffiao -cavar iiiori io.itilto 
{Kc bav«r paSsxco^XofSó , il quale reftò 

• piantato , e molto ilorto. NeTuccelfi 
humaiii Ci fà mirabile la divina provi- 
denza , e ia prudenza hutnaiM più fug- 
ge di^vifta 9 -costando cef€o<0er ncW 
actioai una foriui efterna i e ionga cate* 
na di caute fuori di noi > alle quali nè il 
nofli o fapere, nè alcuna confìderatione 
può arrivare. Erano più di tré mefi,chc 
mai , fé non quella fera , il Padre Uti Jafe 
fiato » che oon-hay^tfeièGo i» ^^pàig* 
nià oltre Fra Marino iìio fervicim^fUM 
il Padre Maeftro Ful^ntio cq9 un 
compagno di fpìrico , & animòfo ; 
peirche- fe bene gl'auoid di guardavfi 
eranocontinui} camioavaao^peeò que- 
fti RelÌ£ÌQOl eoa iosiera co&^t»^^^ 
Vomendo male > pecche. iapevau(^ hdii^f 
. . * opera- 
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•pcracobene , e diffefa emù, notoria^ 
laettce^iulta, e credetidofi» che fsffato 
quel bollire 4eUa cotKrovcrfia oifluno 
OQveilee^er d'aoimo cosi empio e ti- 
rannico, che do veflè dopò. COSI folen- 
n6.aGComodamento prelumer di dar 'al 
moodo » & à tutti i PreiicipI » un cosi 
ferrato ei&cnpio che vi fia chi pre» 
te^da che i Preacipi jnoEi po0bao havec 
perfone dotte , che foftcntino le loro, 
ragioiii j fenza temere i ficarij. Quella 
iwa.fòlarciato 4Ìal Padre Maeftro Fui- 
geotio ^ è 4aL fuQ compagno per un 
cafo tale* Erano due giorni inanti pec 
cafual incendio arCc q^Qlk.cafe nella fa* 
liciata di San Lio , che va verfo S. Mar- 
co , .ov^4a. ftrada cifie viene verìb.Ia 
oocfieria « hora rifabcifiajte di nuovo ; e 
fentendo .raccontare Maeilro f ulgentio 
queft'inceiidio, ch'ancora non s'era po- 
tuto eftinguere , gli venne voglia , è ri- 
cercè il Padre d'andai^àireder, con ani- 
mo di ritornar à levarlo. Mà fendoH 
trattenuto tanto^che ilimò doveflèeilèf 
andato à cafa per la ftrada di S. Lia 

venne aI,Mènaft«:io. . Onde il Padre 
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quella volca fola in cosi lungo tempo 
fi trovò col folo Tuo compagno , ch'ef- 
.fendogli dietro al sfodrar rarmc , e gì* 
.archibugi fù prefo da uno de grAffaffi- 
ni , e ftrettamente legato alla traverfa 
ne'bracci , fino che Talcro credè haver 
levato di vita il Padre , e piìi non lo fe- 
riva , havendo , lafciato lo dillo nella 
ferita , e prefe in manograrchibugì per 
atterire alcune perfone del popolo, che 
correvano à quella volta , e gridavano. 
E dopò , benché lafciato Fra Marino 
da chi ftretto lo teneva , vedendo tre 
de'fudetti alTalfini uniti, e dopò fentcn- 
do fparare gl'archibugi , immediate , 
t lenza pur dar una voce , fe ne fuggi sbi- 
. gottito. Vn vecchio AlelTandro H^i-* 
^piero è ben degno d'eflèr raccordato 
qui per un'anima (incera , e vìrtiio&> 
ornata d'una foda pietà fenza iìttion^y 
amico desila verità. Quello buon vec* 
chio , nobilidìmo per nafcita , mà più 
nobile per l'integrità della fua vita > e 
per una pietà fenza fuco, e fenza fupcr? 
ilitioni , & in età decrepita d'un giudir 
cio collante e favio, com'efa foìico c^ni 
*• ' :» " fera 
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ieri accompagnar il Padre , a cui por- 
'<ava ua'amore e veneratioafi (ingoiare, 
ch'era tra loro vicendevole^ mà^vsi m 
■ poco inaiti al Padre , sì che coli'avan- 
io del ponte rafTadino hebbe piena 
ommodità di colpire , e gli dieae più 
" qinndeci colpi Stillo » come fu ve. 
to da alcune dfìn^p ch'erano alle fì- 
^ neftre,yg^fbae Vedevano i/ori nel capei. 
* lì), hel capuccio , e nel colare del giup- 
^pone , ma tré Ioli lo ferirono. In che 
i^hi non vede una particolare divini^ 
]proc^oae> che levò» e la forza, e l'in- 
"gegno al (icario , che con una Icggier 




3vrebbe,potuto fpedire quell'innocen-V^ 
te , ch^ non fi moHe , non diflè pafUlàS^. 
j^rfjftò , com'egli riferiva , parendrjgU 
liètte due prime ftilletate haver fentito. 
^liB'due botti di fuoco in un'ifteflb 
tratto, e nella terza come fé gli fofle 
caduto gran pefo sdoffo , con certo 
^^rdimento> che non fece concetto, fé 
non confiifo. Le donne alle fìneAre al- 
^Wàotio ì gridi > & il Signor Malipiero 

in dietro » e vedendo lo flilld 

nella 
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.nella tefla del Padre , con un sforzo Io 
cavò fpori , e cominciò giidare à gl'af- 
fa.flflqi, che gli due immediato vidd^ con 
fe piftolle in mano, che prefero per 
.{Irada S. Marciliano , e di là in Corte 
vecchia della Mifericordia, infine della 
quale havcvano la gondola , & i com- 
pagni che grafpectavaao, e fi falvarono . 
in cafadel Nuntio refidente in Venetia, ^ 
donde quella fera iftefia pafTarono al li- 
do, ove anticipatamente havevano pre- 
parato una peotta à dicci remi , c ben 
arnìàta, che gl'attcndeva , e con quel- 
la fe n'andorono verfo Ravenna , ò , 
come altri diflero, vcrfo Ferrara. Di- 
vulgato il cafo , & intefo. che gl'afrafllì- 
ni s'erano ricoverati in cafa del Nuntio, 
fi}-, cosi grande la (òllevacionc del po- 
polo , & il còncorfb , ch'effendo già 
notte fi trovò quella cafa circondata 
_e con voci d'ignominia , e clamori po- 
polari , fi^ yidde l'iftefsa perfona del 
Nuntio in pericolo manifefto , e TEc- 
celfo Configlio de'Dieci fu aftretto 
■mandargli aumerofa, epublicaguardia 
' per impedire che aonnafcefse qualche 
- : --^ ^ ' grave 
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grave inconveniente. Non furono cosi 
lubico fcguitati gl'afladuii per un'altro 
ftrano accidente. Si erano introdotti 
i Comedianti , e quella fera à S. Luigi § 
ove era il cheatro , ii recitava una di 
quelle Comcdie , che chiamano Opera 
con inter?nedij , e v'era concorfo tutto 
il vicinato , fi che per le contrade di 
Santa Fofca , oltre ogni vfato non fi ve- 
deva la folira frequenza; il che fervi à'Iì- 
carij di più certa ritirata. L'tlTccutore 
di quello afTatlinio fù un Ridolfo Poma,^. 
che prima mercante in Venetia , e fti-' 
mato huomo d'honore , e poi fallito , 
s'era ritirato à Napoli per rifcuoterc 
certi fuoi crediti , e di là a Roma , ove 
fù ben veduto. E reftava con maravi- 
glia ognìmo dell'intrinfichezza prefa ' 
col Cardinale Borghefc , clic l'introduf- 
fe anco al Zio Papa , e f ivoriramcnre 
gli fù promelTo far ricevere Monache ; 
^ due figliuole , ch'haveva lafciate nello 
^ ftato di Venetia. E faceva reftar' atto- 
niti i fuoi amici, a'quali fcriveva , che di 
breve haurebbe rifcolìì i fuoi crediti , é > ., 
farebbe ancora da lc»ro veduto in ftato ^ ' 

Hi . grande» 
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erande ; e coiiftò da fiMLkttera fino ha- . 
verconccputo Iperanzg d efler Cardi- 
nale. Quefto fu il cotwfp^^^A^e* infieme 
con un'Alefl'mdr a Pacano Anconitano; 
e compagni gi^ fi^roi^p dati un Giovan- . 

; ni da Fioieiua.figliu,olo 4i Taolo , che s 

. prima, per c'^*^'''' luarin Vcnetia lenza 
forpecto tar'-'^ cl^e fi maturava quefto 
tradimento^- s'eif^ fatto rollare in una 
compagnia deTojq^i , laquale doveva ^ 
fervir? Cotto un Capitano per le navi 
deftiijate in Soria> & ÀJefl*andria i & un 
Pafquale di B',tQi>''o , parimente foldato 
d'un altra compagnia > huominrcfpeFi- 

^ mentati in fimile profefiìone , cojne ; 

;4a'Joro gray' bandi ( clie^ tutti erano .. 
banditi,) fi può ai^^entare. Lafpia, . 
o guida, fa un Prete , Michiel Viti Ber- 

^gamafco , folito offitiare in Santa Trini- : 

'tàdi Venetia , che non lafciò dubitare . 

^quanti mefi precedcflero quefto bel.^ 
citetto prima che foffe mandato alla 
luce ; poi che quefto Prete la Quadra- 
gefima antecedente , Cotto Cpccie d'ha- 
ver gufto delle predicationi del Padre . 
Maeftro Fulgenti© , andava ogni mat- 
\ . , , . . , tina 
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tina in Convu.^o de'Se?vi alla poi ta del 
pulpito , che rifponde alia piirte di dcii- 

ttro, ecoiU.'" litnte trattava con lui', 
Hcercaiidolo anco di qualche dubbio 
di cofcienza. E continub di ^oi tempre 
àfalutarlo, & anco andar in Convento , 
àvificarlo , pariando^u-'/c'inpre di cofe 
fpettanti airanirna. Cosi'facihnente , 
& ordinariamente la religione è flirta 
iftromento delk ^ là gran fceleraggini 
di quelli, che ò fono caduti alla deftra;. 
ò affafcinati da potente errore, cpn ulv 
bidlenzi cieca fi lafrhino Guidare, j»^ 
Prima di quèfto cflccrando fucce^ìb 
per innumerabili volte havcvi MacOro 
Fulgentio oflèhrato, chec,ìaa(ì infallibil- ; 
mente nel ritorna^ a cafa col Padre , e 
con la compagnia , s'incontravano su*il 
ponte, di Santa Fofca , ò poco di quà,ò 
di là, bora con uno , bora con due fol- 
dati , che dopò conftò eiTer i ficarij. E 
perche gii vedeva fiflamentc rifguardar 
il Padi e , e tal volta trapaffeti rivoltarfi 
à guardargli dietro, dì ciò l'amiisò. Mà 
di ciò fu riprefo di troppa curiofità , e, 
fofpitione ; perche alle cofc che debbo- ; 

, - H i no 
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jijo fuccedere, niiruno aiiuedimento hu- ^ 
mano può 11 ovai e impedimento. Pri- 

- ma di riiròmar al Padre ferito, tollererà 
il lettore un poco di trastemporatione, 
e digi'c filone lopra i (ìcarij, perche l'ani- 
mo non rcftarebbe contento fenza 

. udirne gl'aiiucni menti. Fù verificato 

. perdocumebti pnblici, che nel venire 
Ridali Poma con i compagni à Vene- ' 
tia, levò mille feudi dalla Camera d'Ant. i 
fona , & effcndo dopò il fatto à Raven- | 
uà con la nuova dell'uccifìone del Pa- 
lare Paolo , furono honoratamente ri- 
ceiuiti, e fìì detto ch'anco dalla Camera 
di Ravenna haveflero altri mille feudi:; 
mànon raffermo , perche nonconfta . 
di certo. Gli fi providde dicarroMae 
di compagnia armata ; e nell'altre città^ 
«li Remagna andavano con gl'Archiba- 
' gi in apparenza di trionfo. Cosi veni- 
vano accarezzati da'Governatori , fino 
ch'in Ancona , ove eflendo per mare 
precorta la'fama, che'l Padi-e era ferito, 

• mà non morto , parue molto fcemarfi 
l'allegrezza. Arrivarono à Roma , ove 
^ fe bene fiirono riceuuti , & ailTegnatigii 

ì , tratteni- 
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frattcnimcnri , non però fu fodisfatte 
alla loi o afpettadonc; e dimorarono in 
Roma fìiio che rutti capitarono male. 
Prete Michiel Viti fu porto in Torre di 
Nona, (non hò potuto fapcrequalfofle 
la eaufa , ò prete fto ) ove trovandofi un 
Frate de'Servi carcerato, quefto à molti 
di quell'Ordine riferiva di pazze cofc 
ùntitele dire , che gl'erano ftate prò-- 
mefle , e le maniere di quefto negotio , 
ch'egli diceva gran fcrvitio*da sè fatto 
alla Chiefa. Al Ponw , nel farlo pren- 
dere dal Barigello , fu d'archibugiata 
vccifo sù gl'occhi Tuoi , ò ferito oncìè 
mori, un figlio ch'haweva feco ,.&cgli- 
manilato à Città vecchia , ove misera- 
mente mori in carcere. S'è veduto gl'- 
anni dopo in Venetia un'altro figliuolo 
del Poma , giovine di gran ftatuf a , c cfi 
belliflìmo afpctto, mà del tutto for- 
fennato , e però fcherza de'faneiuHi , 
ftracviato mezzo ignudo, e mendican*- 
do anco. Era nato come un'efiémpi<> 
della punitione di Dio , che paflTa da* 
padri. nè*figliuoli con una vifita terri- 
bile. . De gl'altri tré non sò dire i fuc- 

H 4 cefi» 
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ceilì. (ìsrticolarì o (^al 4i loro fofil^ 
4cca|Mtato nella rocca 4i Perugia^-Ceig- 
to cche ititti capitarono male. Quello 
l'evento <;crto. Ma perche in Roma , 
dopò havcrgli & ainciifati e ftìpéndia^' 
qualche tempo 4 appreflb iì venire in 
rìloliuiooc di carcerargli «e fcaccÌMli;^ 
come rcfleqo è paiefe , cosila cau»;^ 
in occulto 3 come 3'ordinario auuiene 
delle rifolutionide'Prcncipì grandi. Fiì 
ikcco eiTer ^ta la loro^ impad 
deH^^i^Cuatione delle protnefiè, cb^ol 
poma porto la &ma eitcr Aaca di dieci 
mila rcudi,& agl'altri anco molto gran- 
di y per quali fi daffero à ilraparlare dei 
Cardinale Borghefe , e dei Papa mede»; 
émocòntenroni ikavaganti, fcopren»^ 
do troppo diftincamente quello , chei 
|Mr non effer (lato perfettamente effe, 
^ito, nonhaveva intiera lode, hèanco 
da quelli che po(fono darla alle cof« 
£itce, e flava meglio oc^alta Fu dettc^ 
iìno che gli ioISs, attribuito * che trattai 
fero d'apiynezzare Borghefe » & anco il 
Pontefice. Tale è la fecondità di tro- 
Wtte caiife neUe Corti « de in Iralia pacw 
<^ ticol»- 
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tieolarmente. Qiiello ch'io ftimo più 
verifimile, e che mi è ftato accertato da 
un Prelato ch'ancor vive, è ch'in ouefli 
tempi eflendo morto Ridolfo Imperai 
torc , è doncndogli fucceder il fratella 
Matthias , mandò il Pontefice il Cardi<» 
nal Melliiii Tuo Legato in Germania per 
intervenire àxjiKli'attiyne^ per le prc- 
tenlioni ch'hanno i Pontefici nella crea- 
none de gl'lmperatcn. Nel ritorno del 
Cardinal in Roma , .riR'rì che i Catto» • 
liei di Cìermania ricevevano fcandalo, 
di'in Roma fofTero irattcnute perfone, 
ree di così cfiècrando delittOj onde gl - 
hereàci prendcv;ino oc^afione di pii- 
blicare fcritti nc£ndi centra la perfona 
del Papa , e con l'ignominia di tutto 
l'Otdine de 'Cardinali. Penetrò al Pon- 
tefice quefìa narratione, & fcffe aiutata, . 
per non darggli i dieci mila feudi prò- 
meflj, dal loro parlare ardito, che Tirri- 
ta^e. Cerro è che diede ordine che foC- 
fero licentiati da Roma , benché con 
trattcmeuti in altri luoghi. Il che parve 
loro cofa fi afpra , che lì diedero à - là- 
mcntarfi d'efler ti aditi , e che quefte 

H 5 non 
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aoa emdo k prooiefe loro ^Ke , eott 

fluaUi^'erafìo pofti ad evidente griccio 
dì inoJFÌre ne'patiboli , mancandofegli 
kora dir fede* in ì^atìiera eh- anco fri 
burchi farebbeno d'ifi^mia , irritaiMio 
€siiicaquegranimide*graiidii & impA» 
tiend d'ogni lieve ingiuria , che gl'au* 
. venne rinfortuièio narrato s provando 
jivàntico detto , Non piacer ad alcun 
9rencipé i traditoris.e la divina giuftitia 
coasi^de 2oppp giongcre i piè veloci. 

Hora ritornando alt^rito Padre, la, 
prima cofa , legate le ferite , e coricato ■ 

Ifiktto, fò< preparar^nelia Aia anima 
yerfo Dio» per prender > comt lamai> 
. fina fegucnte &ce > la raatiirima Com* .. 
munioiie con fòmma humilicà, pregan* 
do tutti i Padri, che con molte lagrime 
erano affiilenti , di feufxHo fe per rim<^ 
. ^dimento delle Tue ferite non potevA' 
molto parlare , come haurcbbc de((- 
derato , per potercon maggiori dimo» 
ftrattioiii del dolore deTuoi peccati* 
chieder perdono à Dio , j& effendo ve— 

aui<>)£(MB'è4'l»dine dM|uiii^ govenio'» . 
. ■ ■ : " i'Avogadoi: 

« 

■ 

Digitized by Gc) ^v.i'. 
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l'Avogador à prender il fiio eflame , . 
ch'era il Signor Girolamo Trivifanò 
hoggidi General in Candia , gli= difTc 
non haver nemico alcuno , che fapefle 5 
non haver conofciuto alcùnó j pregare • 
l'Eccelfo Confìglio de' Dieciyche come 
egli di cuore perdonava à chi l'havcva 
otfcfo , così vólefie non farne alcunji'. 
dimoftratione , le non quanto poteva ; 
fcrvire al guardarli , quando havcfle 
piacciuto à Dìo prolongargli ancora la 
vita. Ben dimoftrando in fatti , come- 
Ghriftiano , e figliuolo del Celeflc pa* 
dee , l'ubidienza debita al Santo Evan-» 
g^ lio , e come filofofo haver diradicato 
dàll'aiuma ogni fpirito di vendetta,, 
ch'è una forte di fclvuggia giuft'itia, mà 
profondamente inferta nella natura. 
Mà non fù arto (ingoiare dr quefta of- 
fefa, iTiàfervatoinanti^e.dopòin tutta . 
la fua vita, di non procurare giamai- 
vendetta in cosi gravi ofFefc che gl'au- 
VvOiiero 3 &il più che mai fi fia fentito- 
ufcircda quella benedcttabocca,in cafb 
d'ingiurie , e torti , anco atrociflìmi^j. 
di parole, fctitture , ò fatti , era con un 

H 6 volto . 
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volto fereno , f^iàfdt Àminus 
«Éi. Seppe il fuo cafo il General FiUp^; 
go^Alenàndrino iaiéguente mattina iq 
"Trevifo ,.e venne in diligenza à vilìtar-. 
Io i eifèndo ftati amici intrinfechi , che 
vdeiido onde veniva il fatto , . reitò 9^ 
tcHiito » e con«f rà Fulgentio conxuà 
ha ve va communicate le fue cornmi^ 
lìoni , non fapeva più formar parola.. 

Alla Tua curaj icgnehdo Tantico in<r 
ltìtuto<ti fuggire ogni oftentaiione ,a 
parere neirinfermirà Te pure fi debba 
jjiunettere non più d*tiQ0 y valeva ch'il. 
:^3blo Signor Al vile Ragoza giovane » mà. 
^jnclto difcreto , e nella chirurgia di 
''kifumo placida , e legatura non grave , . 
qrattendk.(ìc. Mà.la condicione della 
ceffona , & i publici rifpecti locoilriut 
"ero à lafciare cj^e foflfe nella fiia . cura 
^ofta mano da quafì tutti i più ccltbri e 
ifici , e chirurgici dì Venetia. Okre 
^ueKiy che d'ordine publiéo ci vennero 
Padoiia» tra. quali -Girolamo Fabri*. 
fio Acquapendente, amico vecchio , &. 
{^imiratore delle virtù del Padi'e. E 

:m]efto. ^cotisandàto di ftar. feiapreiii 

. ' * CoiH- 
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Coómco, aflìilente ìdÌìciiwcc»! Sigaoc 
;i^tiano Spigelio*. che put^. iìifceile 
^Anatomico in Padolìa « (io à tanto che 
Il vedi, ilè ove terminava, il male, à vita, 
ò morte , perche del rune deirakro ^ 
flodco longo il dubbio , giudici» 
perche ol&« che le fer^ erano gravi 
per sè ftefle , e molto pivi p^r la com- 
jileffione del ferito ; tanto eftcnuato per 
naturai ch'ance fano pareva un fchelet- - 
to , co«i diiìintamente fé gli potevano 
numerare gl'oifi > come per rufcisa del 
&ngue«,che k> la(ciò appunto come 
eiTangue 5 e flette più di venti giorni , 
che non .fi poteva miK)uer punto, nè 
alzar una mano. .S'aggion^aneor^a^ii^^ 
altra accidentale gravezza al male , eh* 
MSL reale, lamoltiplicità de Mt di€i,ch'è 
jMX male proprio de'Grandi. Perche aij 
i^cuni pareva che le ferite colla nef^ 
grezza de labri dai&ro argomeiito^ 
Jlirmaauueknataje quUlle theria||e 
li^ medicamenti , che ca^onatpnp ié«, 
^mmationi , ad = a!tlAj|^e va ch'ha yeg 
fero fini ; e qui à tagli#. 4>«ide il pa^ 

:|tìenttf a^Éfe^ tolk^ni?»^ da:Me- 
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dici , q»anro dal male , che fu mòlrò^ 
longo cpn varie recrudcfcentie » c pi*c^ j 
lìoilichi di vita , e é) morte, la tutc6> 
óqefto corfo il Padre (ì forcò colla Tua^ 
u)lit:a pietà » e coa(lanza>. nella quale 
era mirabile, non tralafciando ne'dolori . \ 
framcctcrc alcuno de'fuoi detti. Come ' 
lina volta «dflTe à rifo twtri r Me^cì , è. 
Chirurgici, che non erano meno (fi da>- \ 
* dici , perche nel medicarlo dicendo* 
l'Acquapendente non haver medicata ' 
àncora la più del ftravagante ferita,, 
prontamente il Pàdfc dlflè , E pure il 

mondo vaok che iììijiàzz Si iM^owMtul- 
CmiA. La n^ra fteifa pofto in letto , in- 
tw'ndendo cfiVr ivi lo Ailo , che gl'era- 
r&lato nella icna,rc lo fece portare , e* 
volpe co'di ti manc c^giarlo , & immC'. 
diate diilV , Non èMmaio. Poche horé - 
df>p6 corfe una fama.. Che i Ikari j fo6 
. fcro prefi. Fanno ftdc quelli che fi tra- - 
V.iroiio prefenti, e vivono, che di quello' • 
foto moftr») gran di^iacere , e diflTe i 
IH^triano nwnifòftare qualche cofa, ch^é^ 
daflè fca.idalo al nYondo , e nocumento - 
alla. Religione* Il che iì può criider àu 

ccflè. 
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PADRE PAOLO. ìt^- 
ceffe , perche già era certificato , ehe 
direttamente li foflero ricoverati in 
f afa del Nuntio , e del tumulto fopra 
Barrato. In tutto il corfo dell'infermità. 
,^niai diede un fegno di fenfo di dolore ,% 
come nel medicarlo , nel tagliarlo per 
ampliare i foriche cfìendo di lHlo,e pro- 
fondi, fecódoTai te, ricercarono dilata- 
tione. , E perche Toflb della m nfcclla de- 
ftra fuperiore era rimato rotto, pi ii voi- ^ 
te quàdo pareva la ferita tendente à fani-^ 
tàja natura facendo abfcefso per man- 
dare fthicngie, rinovb le infuimmatio- 
ni Tempre conacceflTi di febi e confidc- ^ 
rabili,(ìno che totalmente fù guarito,, 
rimanendo Te cicatrici in faccia ne' kio- 
g^hi déiringrclfo & vfcita dell' arma.' , 
Voleva il Sigiior Aleftandro Maìipiero 
loftilo,parendogli hauerui (opra giurif*. . 
dittione,per hauerlo canato fuori dellat 
piaga. Mà con fide rando il fuccelTo , ^ 
non pieno di miracolo , almeno d'vnà ; 
particolare dimoftrarione della divinai . 
previdenza , e cuftodia fpecialiffim^ . 
dell'innocente Padre , fi contentò che ' 
fiSflc appefò ap piedi d'vn Crocififlb» 

• nella 
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nella Oiie& de' Seryi<ov& ancora fiit^i^i^ 
uà , eoa rinfciic^ione Unì fiUo li^j^/fi^,.^ 
ri. Hebbe il di-feguente alle ferite 
nuova della morte di Moofieur di Maiir 
fe^dieui {ctitM^^ immenro » ciae cM>^ 
moftrò al:,Sj©j««^tó:jafp Aflclineo , c( 

Jtfur di Mai^cìQuciia. è ben grave feri-T 
t9,che non hà riitiediOj& ia quefta^coOe 
dkione;bunia9a « €;he;.tràaaiic4(i £a 
{pctcaco^iSjiù; rpeuacoio^/lcome il Padr^^' 
aoiavA^nea-^g^eotCaCO^i iielJa,p,^^ 
jfaitiu^gr^lV jcoatento,e cloglia. , . 
•^^^^Mtceyala SerenilTitna Republi*^,- 
ca. fare d fnpi\ratioai.n>aggio^i > 
della (lima del Badra^ fiè. del pviblic.^^i 
di' piacere d.ll' accid^-nte, nè d^a mu-w^ 
•,nificcnz3,rua ordinaria propietà,nè del*^ 
Uircarità vcrfò chi la feru<« . Imperòche 
^a nuoua dei icafo TEccellentiilìnio Se-^ . 
liat^ '»'Che era ridotto j efl^ij4o .yencr«^ 
^1,1111 mediate d fi^eutio/fp^P^pcede|j^, 
' iù oltre,e con vn mormorio vnivcrfà-j . 

di condoglienza , reftando ridotta iU ^ 
Cenfigìij de Dy^ìy .che hà-cura de' ical{^ 
graiu a^fl^j^fj^e foncorfeio tanti 
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natori al coiuicnto de' Servi quella fe- . 

ia,chepareuach.in.quei!òfi volefle te---' 
nere il Senato. Mandò ai Monafterio . . 
danari per fpendere nella cura* Oltre il 
concorfo de' Senatori primari) , che or- - 
dinariamente lo vifitauano, fù mandato 

* à vifitare oghi giorno perpubiiche per- 
fone , e fouente volfe che i Medici an- 
daflero neir Eccellentiflìmo Senato , à 
dare relatione dello ftato del Padre , e 
con ricca ricompenfa di collana, e me- 
daglie creò Cavaglier il Signor Acqua- 
pendente , per eSer ftato alla cura. E 

.quanto all' aflìcurar il Padre per l'auue- 

. nire , fece tutto quello ch'era imagina- 
feile. A'ficarij , che prefto furono fco- 
perti , e con le particolarità narrate , 
ove forte ro venuti , ove andati , diede 
•bandi de'maggiori, che qucirEccelfo 
Confìgìio foglia dare per eccefo di 
forte alcuna. Fece un proclama in ftam- 
pa, con premi) ampliflfimi al popolo , e 
cadauno, che mai per alcun tempo ve- 
nendo occafione , ch'alcuno tentaflc 
d'offendere il fudctto Padre , fi rolleval- 

' fe aramaz/.ando, ò prendendo gl'atten- 

tori , 
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mij propóiè ancora à •ehi • fn#^^^^|f|^ . 
'Sila giuilkia akuna machÌH^9^e#%; 
trattato contro il fudetto Padfe. Diedt 
faeolcà^al Padre crhavwre chi raeeonf- 
pagna^ con baibi^ di port«i^-ftrtn^ét. 
^oalutìque iertey £c acciò che poteife 
maiitencrfi , gli jLce . atctcfcimento di 
ilipcndio , e prt fc part^> che del publi- 
co gli fo fie pagata una ca{a à S. Marco 

poc«ife habicar (iciiramènte. M4 i^- 
Pidvt'ià riibkico dt ik>» imitar ii 
iulikut<? di vita , e fopplìcà di potoc 
. mvet ta Monì^er io tra ftioi frati , 
ce'quaii havcva lin'à quella età^ 
vivut» , aifèrendo ch'eglK mai ' noA ' 
.^laurebb» fapiffe viisere iitxknc»^ 
■t$ , enendoqueflft k Tua vocatione.Nei 
«he fà gratificato col (blo fargli fare 
alcune picciole fabriehe aggionte alla : 
^Mcamcra , dalla cpaale per vn piccio!é£^ 
corridore , & vna fcaia poteftè haaer 
(omodità d'entrar' iirbarcft, à fine che 
•occorrendogli nel publico fcif^^itip tajf"- 
hora rito: nare di notte a! Monafferio,. 
ii0fti«aaa|i^<'^%>ao allln^^ Lane-; 
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-Tritalo colhinfe ancora mutare heli'- " - 
' efterno in parte il Tuo tenor di vira, 
Jmperoche fe bene dal principio la • 
Sercniilìma llepublica l'have/a àfTon-. 
to al fiio fervitio, e gi'haueua afl'c- 
guato ftipendio conucncvolc , egli pc rò 
fin'à quefìo tempo non haucua voluto 
valerli di più che la neceffità richiedeiTffj 
fenza punto declinare dal rigore della 
fua Religione , e povertà , contento 
del femplice vitroc veftito^fenza alcuaa 
alterationc. Mà in quefìo accidente tù 
*coftretto primieramente non caminafc 
à pie^di per terra da' S. Marco fendogli ; 
neccflario pjlTar per viotoli , che danno \ 
gran comodità à chi havcflè voluto le- 
vargli la vita, ma vfare la comocità j 
Arile gondole. Onde ne' fedeci anni fe- ^ 
auenti ha coftumato andar' in barca; 
imoiitaiido à Rialto perfare qud'apo- , 1 
ta fìrada Mcrz.iria ficura per efler tanto 
frequentata, e per efìercirio quotidia- 
no per non fi rendere inhabile à cami- / \ 
nare. Parimente vidde necelTario hr- ^ - 1 
ver almeno due compagni , vno che lo 
feruiiTe j & vno per fcrittore. A qucfto, v 

c h*è ^ ^ 



Digitized by Google 



T«>o VITA del 

ch'è ftato Fi à Marco , havendo in due 
fole poftc fpefo prima 600 , dwcari , e 
per 50. di buona valuta all'anno ; & à 
Frà Marino 300. di banco da lui podi à 
dicci per cento , acciò ch'havefle vn ful^ 
(ìdio fermo , e poi qìiaranta airanno,& 
oltre di quefto , nel Conuento trovò 
necefl'ario (largare la mano^'maneggia 
tori del pane, c del vino, & a'cuochi, 
ad alcuno de'quali hà donato fino 60. 
ducati in vn'anno. Nè alcuno chi legger 
irà quefta vita ftimerà imprudenza , ò 
prodigalità , mà neceflaria ditfefa della 
.vita. E' pt^Tàto anco à donar largamen- 
te all'occorrenze , e fpender per il Con«^ 
uento.Lcquali cofe conciliandogli mag- 
^gior bencvolenza^S: intereflando mot- 
ti nella Tua conferuatione, lo ftringe- 
vano à non rimaner in quella Tua rigida 
deliberatione di non ricever le provi- 
Vfioni dalla publica munificenza aflegna- 
, lequali gli diedero habilità d'elTer- 
xitare gl'atti della liberalità , i'habito 
della cui virtù haueua come naturale, 
/cCh!anco nella fua povertà non negò 
mai cofa che gii foflè domandata , h d^l 

danaro. 
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danaro,, fe n'haveva , ò de'iibri. E fe. 
Donerà cofa à lui neccflaria , il darla; 
era infallibilmente donarla, & . in qucfti: 
vltimitempi , ch'haveuapiù che dare in» 
elemofìna, e doni , à chi lo ricercava di 
preltito hà dato tato, che chi lo sà afFcr-»j 
ma à buone prove afcendere fopra due- 
mila ducati. E la Tua maniera di predare 
era con quello termine, che volentie- 
rÌ4 «là con conditione , che non gli fof- 
fe ritornatoci! preftito , s'egli non io 
ridomandava , come volendo do-j 
nare fenza ch'il donato hauefle anco 
quefta inferiorità d'haver li^fvuto. E 
fouente poi haucua in bocca vn det- 
to , f initUmo Dio j e la nainra , che per 
molto che diano , mai preftano ; e fug- 
giamo il comune errore, che il preda- 
re è perdere la cofa., ò l'amico, non 
haverlo in roflbre , ò difgufto. Mutò 
anco in quello , che da quel tempo in 
dietro (ino che vifle ^non conversò più 
fuori della fua camera nel Mona- 
flerio , fe non ns'luoghi publici , Chie- 
fa , e Choro , intervenendo a'divini 
offitij , e reffettorio per la mcnra,cflcn- 

do fiata dopò la Tua vita come Eremi- 
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tica, e totalincncc folitaria , per quanto 
il fervitiopu'olicolo collcrafle, & il Tuo ' 
mondo riftrctto nella Tua povera cella, 
8c in quel tramite *Ch'è tra Rialto , e 
S. Marco , ch*e la fola ftrada della Mer- 
zaria , fpendcndo tutto il tempo ne 
gl'cflerciti della Tua anima,ne'ftudij mai 
interrotti, e nel fervitio publico , e del 
proflìmo privato , fendo venuto à tale, 
ch'in tutte le materie veniva confuitato, 
& à tutti rifpondeva con tacita mandie- 
tudine, e profondità , come fé fofle rta-* 
to di tutti Auuocato , & in qucfto par- 
ticolare entrano due cofe maravigliofe, 
L'una che mai g'i fù propofta materia , 
nella quale prontamente non rifpon- 
' dcfl'e con tanta fodezza, corrie fé quel- 
la foffe ftata unica Tua profeifione. E 
non era rifoluiione , ò rifpofla così 
fprovifta, che non parefle longamcnte, 
e con gran ftudio meditata , e da non 
poterfi migliorare, & in Tedici anni non ■ 
fi potrebbe per auuentura trovare una 
forte di materia, in quale non fotTc con- 
fultato ; pefche ancò d^'cutte le città 
fuddice in cali i più diificiìi era ricercato 
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W^omi t. dtj'iklceomillì , d'iieredità , 
<ti |K>Qti d'honore in far paci. Laf- 

^ì^^ tauro afì;»iia,e moiciplìce ii^ 
tìiftti i generi di coatroverfie Ecclefia- 
ftichc , è gran cofa , ch'in tante mai 
ititftceife il |H(ede in fallo , si «he laCoT'- 
tì^ 4i Roana medeiinia habbia potuta 
trovare in ebe seprovace.un iuo giudi* 
ciò. Ma tutte le volte ch'è occono bà- 
vere i consulti di divcrfi , anco delle ' 
pài faflftd(« janiverfìtà e Collegi j , s'il 
Pa4reiiftktuutapiaieer»<^6rro!dd quel- 
li cbe rirpoi)dj(;v4ki»9k ad itiliauza della. 
parK» (eiiij^.re, nelle giudicature è fìat^o 
il fiqc tale, che moftrava il Padre havcr 
toccato il pi»)t6. Iti tutte le Itti de'pri^ 
vftti femp^e k (ùe rirpoi^c fono fltaì^ 
gi'-Oracoli* £ fi può quà^biamare 1* 
Q0r<Hcnsa ditanti vivono à riconoi^ 
Cièr queft a verità , e fein tacite co i^fuk ^ 
t-jfcioni , che paifano le nùf lia!:a , 'eg&. 
h4 mai««ri>ifiii i^-^o giitdi^^C^t@àBi£4^ 





Oigitized by Google 



194. VITA del 

quefta aiiiiiia divina , che quelle cofe , 
che potrebboao parer hiperbole , e re- 
toricaricMii , non arriiiano ad efprimere 
quello ch'è e fù moke più in fatti , di . 
quello che 11 narra. Delle cofe di gover- 
no non conuiene dir'altro , fe non che 
rEccellcntiflìmoSenato,Idca della pru- 
denza politica Chriftiana, lo si. L'altra 
cofa , certo rara, farà che hanendo così 
liberalmente predato fervitio nelle 
caufe private *j cosi Ecclefiaftiche > 
come fecolari , come fe riputafle la 
forza de'doni magica , à cui la fittionc 
alToggetando anco gli Dei, ammoniva , 
gl'huoniini à guardarfene , mai hà vc^ 
luco ricever ricògnitione da chi che (ìa 
pur di minima cofa ; che qualch*altri 
haurebbono , & hanno arrichito di 
fomme grandiffime di contanti, e non 
pofero opera in un decimo de'negotij. 
E none che molti,c0nofciuto il merito, 
non hibbiano provato di riconofcerlo; 
mà à gloria di Dio , e di quefta eccel- 
lente creatura , niffuno dirà mai , eh*-' 
habbia riceuuto cofa pur minima, con- 
tento del folo premio di far bene. E fc 

, dopò 
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dopò il ftrviiio di Dio, e del publicó 
gr^uanzava tempo , non perdeva un 
foi momento di Itggcie , farfi leggere j 
fornhar in carte figure matematiche j 
aftronomiche , diÌTegni di varij iftro- 
menti , che lacerando poi , moftrava 
eflèrgli un fol' paflatcmpo. Più di tut.^ 
to dava al Tcftamento nuovo -, & alle 
Morali. In fatti , Thiimano intelletto è 
infatiable-. Qpefta era la vita del Padre, 
mifta fingolarmente d'attiva , e coti- 
tcmplatatiua , con preftaràDio quello 
che poteua , al Tuo Prencipe quello che 
doueua , al Tuo Dominio piìì che non 
doueua per altra legge che di carità. , 
Mà però nè anco quello inftitute 
cosi pio,cosi TantOipotc placare grin*- 
plàcabili,come auuiene nelle machine 
di molti pezzi & iftromènti, che fc 
bene il motohà principio da Vna domi- 
nante , nondimeno impreflo nell'altre 
non cefTa, benché la principale più non 
niuova,anzi che l'impreffione nelle par- 
ti minori rapifce quafi violentemente 
anco quella che diede il moto da prin- 
cipio } Cosi in alcuni Gouerni,il moto 

. I che 
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che cominciò dal Prencipc, e fù iuiprei^ 
fo in molti de Miiiiftri , fcguita in que- 
fti , benché ii Prencipe Tabbandoni, • 
Cosi auuenne deli 'o«Uo,e.malevoleiìza> 
che rinceL-eifed'avanzare aiia Corte ha<« 
?èva p efa radice in molti , pcrfuafi ia 
ciò ò,\ fare piacere al Commo Pontefice, 
è fatto come naturale ; perche fpeflb 
volte auuiene di prender dal principio 
Àmoflrare d haver un'atfctto a bcnchp 
non s'habbia , e (ì fìnge haverlo per ar- 
rivare i qualche fine , ch'in progrcflb 
non ce n'jccorgcndo (iamo realmente 
trarportati n^ll'aft^^tto; anzi è oflervaco 
ciò auueoire anco ne gl'a^^tti di natura 
corporali , infermità , & altri. Cosi 
molti , che da principio fenza fapcr al- 
tro perche , fenon che moftrando odio 
all'innocente Padre credevano dar nell* 
humor della Corte » e portarli inanzi 
( il che anco è ben fuccedutaà molti » 
d'haver(i fabricata la fua fortuna sù'il 
folo fondamento detto ) entrarono'poi 
zseakiienee neU'af&teo d un'odio, e ma- 
levolenza , e laibmentavano 9 e fìnge* 
vano CQu una éìou £dià > ch'il Padre 

foflc 
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: PADRE PAOLO. 1^7 
felfir-eontrario à Preci , e nelle CoiifuU 
tatioiii ùcd& collera la giurifdictiooe 
Jgcckiìaitica * ch'hoggidi è il fplo cca^ 
tro, ove arrivano tutte le linee lorcFal^r 
fità cosi efprefla , com'è noto à chi 
verna ; e non poteadofì in ciò pasav 
pì4 oltre, teAiiìcaranno à gloria di &io^ 
^liYerviva di £:eao , b di fproae > fé i 
negotij lo portavano , c gl'oifitij conti" 
V nuati in favor dell'oi dinc Clericale, e Ce 
' èjftato perpetuo Auaocatoperla giurifw 
tiittione , e libertà £ccek{iaièica vera » 
' caiiooica , e legicima, non giàdelivrur' 
^paca, & inviata à fouuertirei publici 
* gouverni , e la Religione medefima.' 
Perche il Padre con intenti^iD® zeior 
t<fl<Ìériva feniprc niuoa cei^<più oftare àV 
progreffi della C^tolica religione , che. 
' il voler eHendere quefta libertà ad una 
- licenza, e che quefta fola haveva cagio- 
jiatò , e manteneva così deplorabile di- 
" Vifione nella Religione , ^ hannahaouk 

to gran torto alcuni di (iali<Wii|inla^»^b<^ 
.mai ò nelle Tue conil|ljpS$i^ ne'icrtcti> 

habbia procurato deprimere lagiurtG, 

/dittione EcdefiAftica ìSp ìb|(JìiH«i» foprt^ 
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VITA .4el\ 
il douc^iaf oteftà deTrencipi fecMari. 
Bra ben molfo da un zelo ardcntiffitno 
della fteffa confervatione della Santa 
Ghiefa e Religione , à biafwnare cohjc* 
colpevoli di fratt peccato! Prencipr» 
die non fi curimo di confeivare illefar 
ouetia giofJfiiitóone , e potefìà che 
Dio gl'hà concelfj. Sopra di che ha itìol- 
to fcritto, e con fondamento di ptecàv 
c verità irrefragabile. Perche l'auiiorità 
k dà Dib al Preocipe, non persi , 
per beneficio del popolo; & il PrencipQ 
n'ècome depositario , cuftodc , & effe- 
■cucore , non padrone , che la polla al- 
terare, e diminuire. E però e crafla 
ignoranza , e graviffimo peccato il non 
«odcrvarla comeDio l'hà conferito, & 
iprencipi forfè di cofa di maggior oflfe- 
&non fono rei avanti Dio , chedi ha^ 
ver per un zelo ignorante lafciau ufet^ 
«ire cc^n gran parte della lor giarifdit- 
twme , che non polfono pià reggere i 
popoli alla loro cura comtwffi , fetiz^ 
continuare altercatione di giiirifdittio^ 
ne. L'incuria de'Prcncipi in qiiefto è 

fUtapemitóèfe jàU Chi«&4i.Dio 

all^ifteflo 
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PADRE PAOLO, ^ 
' .aU'ifteffo Qrdioje Ecclefiaftico, Cbi 
confìderera fenza pafllone , come face- 
va il Padre , le ccMitroverfie che fon^ 
ilace aella Chicfa^ troverà cornagli de- 

. pjorava , queiia eflèr l'origine vera di- 
tutti i mali cbe 1^ inccodotco nelU 
Chiefaun governo il più politico moiv* 

. idmo 9 che fo0e mai , occupaci gr^cjcte- 
^fiici ia coie non pur di ver{e>EDà-conK 
^rade al minifterio da Chrifibinditiiito» 
e tenuto il Chriftianefimo in perpetri 
clifljdij. E ledivifioni hoggidi crà'Chri- 
iiàani irrevocabili per 9ltro me^zo , de 
pex i-omn^^ente ^ lx^rac0k>^aJ(BatìO 
di Elio »>t€;neva Cerro ^ITcr nate, non 
tanto per oftinatiòne itx divcvikà , e 
contrarietà di dottrina , quanto dalla- 
xontefa di giuri(dictix)ne » che {K>idege. 
neraodo hà prefo neUe fatiiotti la maS- 
cara della religione» E con^e ver fatifli» - 
mo nell'hidorie o0èrvava».conie i buo- 
ni Prencipi fcmpre di tempo in tempo 
ibno ftati quel» che hannò tenuto la 
loro giurifdittione confervata ; efiFemì-^ 
jnaci , ignoranti , e pieni di vitij .» quelli . 
.. che l'hanno ceilà in gran parte > ò per ' 

L j. dapo-- 
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dapocagine laiciatavfurpare , con tanta 
-dcfonnacionc nella Chicla. E per com- 
•probarione di quello, non eflerbifogno , 
ricorrere à gl'eflcinpi) de'Conftantini , 
Theodofì , e Giuftiniani , le cui leggi , e 
codici , à chi leggerà faranno vedere 
quanto fi dice ; ma a' pronTimi all'età no- 
ftra , & à quelli che la Chicfa Romana 
-riconofce hoggidi per bafi anco della 
fua grandezza temporale Carolo v. c 
Filippo 1 1. , & altri Rè Cattolici. 

Quefta malevolenza non è ftata per 
tutti infruttuofa, ma à molti giovevole, 
ad altri nociva; perche & in vita del Pa- 
dre , e che più farà maravigliare , anco 
dopò morte , hà fervito à molti Rcli- 
gio.fi , non folo deirOrdine de'Scrvì , 
aia d'altri ancora , ad ottener gradi , & 
uificij , abbaffando i concorrenti col fo- 
lo narrare , che quelli folTero depcndeii- 
ti, aff.^ttionati , & anco havelTcro trat- 
tato col Padre j & hanno fatto il fiio 
pianto per quefto mezzo à pèrfonejChe 
mai havevano parlato , ò vediito il Pa- 
dre , con rifo di chi hà faputo i partico- 
lari , maflìme dopò la morte , come dì 
' . ' . Maeftro" 
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PADRE PAOLO aoi 
l^acftro Alberto Teftoni di fopra no- 
minato » che per ottener da Papa Vrbjk 
ao per Breve una Prelatura contra k 
-i^ggi > adoperò quefto per mezzo, cfcc 
dandola la Religione in Capitolo , fa- 
rebbe toccata ad un dependente del 
«Padre Paolo » che due anni avanti era 
morto , & un'altro per virare il Tuo Pro- 
vinciale fcriife j ch*era ftato difcepolo 
di Maeftro Paolo , alquale però mai ba- 

: veva parlato , & un'altro ottenne una 
belii^àmaaflblucione, da introdurre dt^' 
meretrici ad habitar fecQ in cellaiportar 
la piftóla, & altre faconde, convinto , e 
conftflo colla fola difFcfa dV'ffer in diC- . 
gratiadel Padre Paolo. Màc^Uf (iè (bno , 

. ridicolofe leggierezze» 

Ricornando alle cofe ferie, queft'o- 

. dio cosi nudrito nej 1605. fece venir à 
capovna nuova machinatione contra 
la vita dei Padre. Nel tempo cheU Car- 

..dinaie Borghefe > mentre il zio4ìon era 

. ancora af^(?fo ;il Ponteftcato « fludiaua 

,in Perugia, s'infinuo nella fua ^ratia Ì8c 
amicitia vn Fra Bernardo Perugino del- 

. l'Ordine de' Servi ♦ e per certi ferviti} 

I 4 gio^ 
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gioueniii preO^ti al Cardinale ch'eli 
ancora era giovinetto, ne abborriua 
^'gufti ordinarij deir età , venne in tal 
intriniìcliezza , che poi fatto Cardina- 
le ^ lo fc:ce andar à Roma per riconoi^ 
cerio di gradi , & emólumcnti. Foffe 
11 Frate invitante, o invitato ; quefto 
fugge la mia cognitione. Certo è cbe 
trattò, inflrui , e beniuftrutto iecc dal 
Generale de'Servi mandar à Padoua 
fotto pretefto di -ftudio un Frate Gio4 
Francesco da Perugia v^tto pcM Dotto- 
re, benché con poca tìtt«racura. (i^efio 
perla vicinità ài Padoua veniva fpenTif- 
■fìme volte à Venctia , ne'Servi , e ftria- 
. fe prattica con Fra Antonio da Vitcr* . 
bo , che (èrviva di forittore , 0e era fìU 
sniliaù^mo del Padre. £ fù facile la in* 
trinfichezza , per edèr deii'ifìe^o fiato, 
e Provincia , e perche prima s erano co- 
nofciuti nella loro patria. Quefta prat- 
tica non piaceva al Padre , mà la Tua 
modefiia fece , ch'in foli termini getie- 
' raliilìmi ne facete moto à Fra Antonio» 
ij quale in apparenza Te ne ritirò al quan- 
to, n mà in eilìiknza ii. riducevano infie- 

» me 
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PAPERE PAOLO; . zp^-^ 

Q^oci del Coave£\tOf4al(iv^^ £u.data 
\^cenza al fudetco Er^ jGio: France/co, 
§i {;crivcya<io ,*^nco letteire., §c.àFj:a Au- 
totùos^indtizzav^o-in buano di cerco 
^r£0. Portp il csifo, che vole^K^i^^ 
ì^rop^dar up^« (ì ntr.oyp F/à. AntQmq 
fuori del Conyeato , e vciine 1^ lettera 
itt m^o (}e Padre F^à GÌ9; .^^t^celco 
Seguirà , il quale toltala la portò al Pa? 
4re , narrandogli copile liayevji cau^cp 
4i boci^a all'Ebr^eo , (ji^e queAo eia^ner ■ 
^^iofrequcme. £ co ipe quella a^ÌQ<- 
'.4}e è timida , & ^.ccort^ ,.gli dilfe^nco^ 
xhe voleva dichbiarfi con Frà Antonio^ 
^h€ tìon gli faccfte capitare, più Jettere, , 
|>erche non fapeva che o^gotio ioflfe. 
^.quello , che cosi fecreto correva trilpi?. 
Vo* F^'*^^ Pjidre c^iapare Fri Àfttc^^- 
j)io, gli diede la lettera ,& intimò che 
larcialTedi pratticar^ col Perugino, o 
^Don 'Cì^tafTe più nelle fu£ qamere»xhe 
'4K>n vokvapju tuo fervitio. Si ic^sp <^l! 
^i^gUo cl}e fep^^., e jjarsò ^v^sìcì^^k^ì;^^. , 
-to^piiqcevoje2t24, che gi'c moItp.natu%' 
^ ,.e jo rende grate, fi ftimare pid,ftm- 
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)ui ptt^ cavargli cina buona bocconata 
deToldi > cbe^usò quefta parola. Tanto 
più il Padre gl'interdiffe quel commer- 
cio 3 ilquale non fu troncato , mà fegui- 
tuva più nafcQfamcnte in cafa dtxem 
donna, U in luoghi fuori di mano> (ino 
che'l negotio fa maturo. 

Imperòcbe una mattina nel far del 
giorno fi riduifero ih fecretb colloquio 
nella Sagreftia de'Servì , ove longamen- 
"te ftati , & o(lervati che facevano iniìe- 
ine grandi battimenti nel fepararfi» Frà. 
<^io : Francefco cavò dalla faccoccia 
delle calze un rivoltolo in carta fugari- 
iia , di cera accomodata , per far'im* 
«r(»ni:i di chiavi , laqiiale rifcaldata per 
ia profoiità della carne, traHè feco fuo- 
ti dalla faccoccia un mazzo di lettere » 
lequali con il pefo non foftenure dalla 
cera caddero in terra, che niffuno (e- 
h'aauide , Fra Antonio riccuuta la cera 
itidetta fi parti per il convento, e quel- 
l'altro andò via. UTacriftano Frà Valen- 
tino da Venetia , ch'ancor hoggi ferve 
à quel carico , levò le lettere da terra , 
& immediate le portò al Padre Maeftro 

• ^ Fulgcntìo, 
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PADRE PAOLO. .209 
Fulgenti© , il quale leggendole trovò 
che v'era cifra di parole, e qualche gran 
trattato. Imperòche fctivtva Fra Ber- 
nardo fudetto à Frà Gio: Francefco, 
che follecitafle Frà Antonio à fpedire 
quel Qiiadra ge firn ale j chei «jco. feudi 
erano pronti , e gl'hayrrcbbe nelle ma- 
ni , mà i dodici milla , e più, erano fi- 
curi. In alcune diceva haver parlato 
col Signor Padre , hora col fratello , c 
con diverfi , che tutti bramavano que- 
fto Quadragefimale. Che'l Padre Gene- 
rale de 'Servi lo pregava à non dubitare> 
che beato lui; che'l Signor Padre havef- 
va fatto ritirar tutti perdar'aluiaudien- 
za ; con molte fimili particolarità, 1«- 
.quali moftrate a'I Padre Paolo, non du- 
bitarà alcuno che'non penetralTe l'im- 
portanza del trattato j ma tanta era la 
% Tua mirteza , e manfuttudinc d animo, 
che eflbrtò Maeftro Fulgenti© à non ne 
far'altro moto , mà tener in filentio, 
fino che più chiaramente fi fcoprifle , 
'Che arcano foflc cucilo. P;ifib anco à 
dire , che non occorreva far'altro , che 
levar di camera 3 e di Convento Frà 
. . . -h ^ - -Anto- 
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VITA M 
Antonio. Kfò ]ylkaei^o tuigeofiio-i^ rà» 
{olu(o m cpQCEario> e fenzlakro dire 
portò le lettere j ch'erano/alvo il vero,. 
Otto 3 ad uno de grEccelienti^Tiini In.- 
•{uiiìtori di ^atO<> oarrandogH com* 
^haMeva kauuce , fenaa faiHii altt^ confi- 
deratione. Fu .fatto ritener il fudetto 
^xi Gio: francelco , e poi anco Fra 
Antonio, e quello che feguifle in quel 
f iuditio Increto refia ancora ne gtAr- 
. càivij Tuoi. Le coTe che ve«inero à pu-- 
^lica nocicia > e certe fono » che molte 
I^erfonc: nominate in quella cifra, di. 
Padre, frate ili, e cugini, per le contra-. 
cifre conftò , dal Generale dc'Servi in 
iiiofi ) niuna cflcr di dignità infèriore- 
alia Caidinaliiia. Che. focto i Quadra- ' 
«eiìmali > fiuvano tré partiti inciferati.. 
' Il primo , perche.il Padre per la proci- ' 
•dciitia deirinteftino retto , dicuifopra 
s'è ^tca nii^iuioiie > haveva neceffità di 
«tcnerh moiìQ inonda la parce> ogni otto 
giorni fi lavava, e lì faceva radere, (al» 
qual offitio mai voife barbieri , ò ieco- 
lari ) nè da sè fteffo potendo , fi valfe di 
f me ilpiàdofseibco , e cofifìdente, e. 



* 
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PADRE *PAOLO. 107 
^cfta carità gli preftava all'hora il fu- 
detto Fra Antonio. E però fu trattato 
feco , che nel fervire in tal occafione gli 
daffe un taglio di rafoio , ch'era cofa fi- 
cura. Mà ricusò Frà Antonio, © perche 
non haveffe mai intentione d'offender 
il Padre , che gl'era un liberalismo do- 
natore , ò perche com' egli fi fcusò in. 
voce , & in lettere andato à Roma, non 
gli baftafle l'animo ; & afferiva che co- 
me haveffe veduto fangue , immediatc- 
mente farebbe reftato perfo , come per 
natura femprc gl'auueniva. Il lecondo 
era , che da Roma gli farebbe mandato 
cofa da dar in cibo, ò in bevanda ,e. 
quefto gl'andava affai pei fantafia , per- 
che co/? mafa^a ( tal era il parlar per 
loro ) haurehbono prefe due colornheì ch'e- 
rano il Padre Paolo , e Fulgentio. Mà 
quefto partito portava feco molte diffi- 
coltà. Primieramente , come trovar 
cofa di cosi pronta efficacia, e che fi po- 
tcffe mandar ficura. Dipoi , perche i 
cibi ordinarij di quei Padri erano fem- 
' pliflTimi fenza condimenti , & comuni 
con tutto il Monafterio ; onde conveni- 
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va far goder di quella virtiì anco ad al< 
tre }o. perfone , ò metterii à rifchio di ' 
pon riufcitii ; e la neccffità haveva fatto, 
che molto accuratamente s'oflèrvafTe 
ogni cora,e s'haveifè ròcchio alle nianià 
chi s'accoftava. £ chi voleiTe appofhur 
tempo pei' i cibi de'fudettiin partico- 
lare , era. cofa in lo^go j e non confen- 
tiva con la tanta celerità , che nelle let- 
tere fi premeva per haver quei Quadra- 
geiìmali« Ci erano anco loipetti vivi ! 
per certo recente accidente , ch'haven- 
do. y i fud^tti mangiato una poca quan- 
tità di bucellaro ^ prefentatogli à tavo- 
h, s'erano trovati molto male cutà due, 
e con gl'accidenti medeiìmi > onde i« j 
cautione era molto oculata. U terzo^ 
in cui retto i'appontamcato^faldo j fò , 
.che Fra Antonio, ( che fenza alcuna di fi 
fìcoltà pareva ) prendciTe in cera grim- 
pronti delle chiavi delle camere del Pa* 
.dee » per &rne fare le contraÉitte > ( & à 
.qucfìo doveva feryire la cera preparata* 
come di fopra è detto ) à diffegno che 
.come Frà 'Gios Francefco haveiTe de 
- dmfi dcureyvolevano fccretamente in^ 

trodurtc 

/ 
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PADRE PAOLO. 109 
' trodorre ilei Monafterio due , b più fi- 
cari) , e ia notte trucidare rinnoceiite 
Padre, Ma Dio volfe koptk^ grave 
{beleragine nel fopra detto modo. E 
perche il reo , pei Tona di quell'accor- 
tezza che R può imaginare, effendo de*^ 
itinato àtal a£Fare , haveva preparate le 
(uè efpofitioni» lequalì, benché non Coè» 
Scienti per appagare l'animo de Giu« 
dici , però non fi poteva così chiara^ 
mente convincere , TEccellentiffifno 
Confìgiio de'Dieci defìderava intenfa- 
mente fapcre il fondo di queila tratta 
tione.^ c tutte le particolaiità dipinte « 
venne in una fentenza > che Fra Gio : 
Francefco foffe impiccato perula gola, 
con quefta alternativa > che ie in alcuni 
^refìflì giorni di tempo r^velallc tutto 
il trattato , con la piena efpofitione , e 
giuftificatioiie delle lettere , dopò elTer 
ftato un atno in carcere , reftafTc con 
perpetuo-bandodalSereniflknoDomi. ' 
'tiio« con pena capitale Te contraveniUè» 
& egli ricerco , che iì mandaiTe piiblico 
Miniftro in Pad"iia nella fua camera, . 
^tove in certo fecrcto furono trovate letr 

ttrc 
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tere in gran copia « eoo f^i^r^ > e C^MSH^ 
cifre , per iequali reftò .civiff^.ip^nt€i 

giuftifìcato tuct0 il tbpa wri|to , fi 

^ «gualche cofe apprjcflò,non pul>iic^i«e'it„y^ 
vernice à-fnia notkia«el particoÌ^«:>>^ 
«ilcndo la pietà 4i flju^iip gover^ip ' 
€ tanta , che fiioaò. éfOCcu]%^ ti|t|^ 
-quello , che non impediva l'efeHtù>iJu? 
della Tua miciflima giuftitia , & a po^i . 
<^ave ingiuria il Badre oon fi foeiìèA. 
punto dalla Tua m^niii^tu^ifl^ » pc6«>: 
gò^ iupplicò più volte s^'inginocchiò^T 
-ditnanob efTo m gtatia , in vùr^ùiisr'^cr^. 
.vitij ch'egli preilava al piiblicQ#cJie nop 
fodero per faa caofa faiti TpeCQ^ico^li cpn < 
«lishonoce delia Tua A€ligio»e>4aii'i{iio> 
canieuLe,e cordiainvente dolendoiì^ch^ 
la Tua vira dovwlTeeflcrdi rovijia ad al- 
cuno. E fù come concetto t che Ip fu^ 
inftanze , uiìcij , e preghiere fodero ip. 

gran parte cau^ddìki4)d«tftaaj|ìemù^ 
va. Co5ihdDdDiefiiie<|06Ìlo>&(lid^i>ib4)#. 

gotio , ha vendo prodotto dieliti moltp • 
diveifi; ne grEcclefiafiiciodio pi*JÌfl- 
•fienlb per la non riufcita , c biafimo ; - 

«olk Sfifcniifioia JtenibktM-ikiìdppi*' 

"'^O pltt 
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PADRE PAOLO ■\, uv. 
più intenfo della confervationc di cosi ^ 
buon fervitore ; e ncU' imiverfal fama • 
più gloriofa , col vcderfi , oltre l'altre 
eccellenti qualità, anco un cosi fingo- ' 
lar favore , c protettione divina. 

Ma oltre le fudette infidie dedotte 
alla giuftitia di molte altre di tempo in 
tempo ne gl'anni fcguenti , fu auuerti- 
to il Padre , non (olo privatamente da 
> chi pretendeva da lui premio , ma da 
quelli del governo ove pafiano i fegrc- 
.ti. E tra qucfte fù vna d'vn concerto 
•fatto di prenderlo vivo , e con vna bar- 
ca preparata condurlo in aliena giuriC- 
dittione. Ma non caminando mai & 
non nella frequenza maggiore della cit- 
tà , ò perche foflfe fitto palefe , che 
l'animo del Pontefice mitigato non ne - 
rice vefle gufto , l'imprefa credo non fù 
tentata. Capitò intorno à qucfto tem- . 
po in Vcnetia vn giouine veftito da ibi- 
dato , ma nel procedere, e nel portar 
iveftimenti, e più nell'arme, fpadac 
pugnale , daua manifefto inditio d'efler 
vn Rcgiofo. Quéfto tentò tutte le ftrar 
de per parlar al Padre , il quale era ri- 

dot- 
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.dotto perle tante amtnonit ioni publi- 
che , à non ammettere à trattar fcco 
.perfona^che prima nonfoflc conofciuta 
per nome e fopranome ; e profeffione , 
overo códotta di qualche nobile ftretto 
amico, onde il iudctto. jion potè mai 
parlargli. Perii che indrizzatofì^à Frà 
jpulgcntio , vsò fvco tutte l'arti acciò 
rintroduceifc , affercndo havergU da 
fcoprire cofa imporcantiflìma > e che 
•gli farebbe fupremsmente cara di fa- 
pere, che deponercbbe Tarmi , e (» ri- 
'durrcbbe à che ftrettczza fi volcfTe. 11 
Padre , i(cufando{i , ehe fe bene non e« 
ra ioamoraco della vita 9 dopò 
tanti auuili (ària afcritto ad itnprudeo- 
za, s'akuno inftrutto ,.come se in gran 
• Prcncipe veduto , l'haueflè ofFcfo , e 
; rinftanza tanta grande di quel giovine 
di parlargli dava fofpetto , maflìme ac- 

^ 'Cufaudolo tutti i fuoi andamenti , à 
quello chVdiua , che foffe vn Religiofo 
•de gl'ordini moderni , ò loro allievo} 
- non volfe mai vdirio. più di ciò in- 

. . Aaudo col Padre tulgentio , parendogli 
kaver prcià confidenza > gii dille e(&r 

fìret- 
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PADRE PAOLO. xr^ 
-flh*etto parente delCardinalBaroniò,ma 
caduco in Tua difgratia » e che voleuA 
auuifarlo di cofa toccante la Tea vita > e 
•gr haurebbe dati contrafegiù tali» che fi 
farebbe .potuto certificare del tutto. Al 
che tanto più fò rifoluto nonvdirlo , e 
-con qualche affccto diffe , manc9 iranéu 
glh ejjergU il tMrire anco *oioieio,che tnet» 
terfi inneceJ[ìtÀ di ftar em timre,fuhe i 

• wsli hanno termine i timori 'danno al- 
.i* infinito. Onde non potendo ottener 
altro , fé non vna effibitione dal Pad» 

. Fulgentio di danari in dono j Ce n'haue- 

• ua bifogno , refto di quefto atto come 

• fbrpefo , e mirandolo fifib , diflc , Guar- 
dateci y da traditori j che nhauete bijògnt» 

> Dia^i euftodifia , che fett migliori Reii^ 
gio/tych'aiirt nonnìHoJù B tatta prova in- 
darno di parlare al Padre Tulle fcale del 
Palazzo , pai ti , ne più fù veduto. 

. Vii'altro particolare non è da tacere 
in tal propoiito. 11 Cardinal Bellar- 
mino col quale il Padre haueua hauuto 
conofcen2a, comc s'è detto , eben che 
foflèro corfe le fcritture à ftampa di fo- 
pra nientionate , non reltaua però ncU 

Vvao 
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. IviiOiCueir altro -eftinto quel buoa'. 
affetto , ch'haueuà pqr xadìce la vù tÙ£ 
rcarità Chriftiana , maadò due volte i 
fargli amorevoli falucationij l'vnapqr 
vn fecolarc Romano , che gli dille per 
parte dei Cacdiaaie che guardale 
accuratamente , perche n'haueua bifo. 
gao , & vn'altra volta doueiKio \senjse 
da Roma ad Vii Capitolo di Maiitoua j1 
•Padre FràAiberto Teftooi natiuo di Ve- 
netia , nià frate Romano , che viue , 9c 
è fatto Macftro di Teologia , gli impo- 
-fe il fudetco Ca; dinaie, che pafiàodoi 
Vcttetia falutafle eoo .molto affetto per 
•fuo npBie il Padre , e l'aflTicurafle , che 
-«Qa rhaucua feria l'aièttionc. Di che 
prendeflè que£b argomento , ' ch'm 

e nomini vn {ùr^ Fe- 
lice , che viue , haueua Cotto pome di 
vita del Padre compofto com* vti libel- 
lo famofe , e fattolo prefentare ài Pa- 
pa Pi olo V. il quale l'haueua dato std d- 

10 Cardinale da vedere , perriceucrjie 

11 Tuo parere fé fi doueua publicaue, e 
elle Ja relatinne fù ch'eflb Cardinale co- 
nofccua molto ben il Padre ; e che Tua 

San- 
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Santità poteua creder à lui , ch'erano le 
OBulè narrate caloimie notorie , ch'ha*^ 
vrebboQO fatto diihonore à chi l&pu- 
blicaife. Cosi narrò Maellro Albcru> 
Teftoni al P'adre^ Se altri ancora, là 
offefe di tutte ìe forti, e nella vita, e 
iM'hoiiore, ( cliè le calonniìe oontn» 
diluì' pcibtìca^e a iiampa ibno iniuùte» 
che quel ftuoio de'Ubellaoti » perCuafo 
di dar pailo alla Corte , ha cosi paHàta^ 
il fegno d*ogni pi ofeffionc Chriftiana, 
c{i*a<'girifa di cinrtm dii rane delle pala* 
di Émgofe delia siacciacagine , pare ha^' 
verfi tolto per impreia fino doue podi 
atriuare la maledicenza ) il Padre mai 
moflrò fegno, ne dHfdegao, nè di rif- 
fentimento , ò di vendetta. Vna delle 
piÀeccellenti àie virtù» che Thà accom* 
pagliato fi^n' alia fepoltura , è ftata la 
manfuetudine , in tal grado , che la fua 
l^eligione a piena voce gli rende teftir 
iBonfc di mai Tape re che procuraflè 
kme aldina di vendetta » & è tietabil 
cofa, che rauttoredel libello famofoi 
di cui fopra è fatta mentione , non fù 
Pra FeLk^ da Vicenj^^ «come Ci noff^ 
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naua ma vn' altro» che non nomino per 
aoa fargli inale,& iiPadce haurebbebea 
potuto punirlo per ogni mez^o» ma 
Boa lolo non ha voluto , aia. mentre è 
flato in vita il Padre , il fudetto è vivu- 
to fìcuro con carichi òc honori , e poi 
morto il Padre , quell'ingiuria , più dei 
publico che d'altri > con altri mancai 
meati > e cattiue opet ationi , gl'hanao 
fatto incorrere l'indignationc publica« 
onde non può ftare nel Dominio Vene- 
to. LaFiloiìa,eiafteflaleggcdi Chri- 
fio > con fatica difradica vn certo pi£zi* 
core guilofo della vendetta, e non è 
poco aftemerfene quanto all' opere. Ma 
il noftro Padre era arriuato à tal grado 
di virtd^ che neli'ofFefe più gravi ferva* 
va riikiiii fé realtà nella faccia > placidi - 
tà nelle parole , & elkeauava quanto 
fofle porfìbile l'ingiurie , & haueva trà- 
Taltre ragioni quefta comuniflìma, ch'il 
qnei tai« era toccato m cerneiio » ^ <wi4 
cotiditione tale d intere fi.» che non fon^n^ • 
far altro. 

Dopò quefto tempo veramente Ci 
fcopti l'animo dei Pontefice efler moU 

co mi- 
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to initigiCo,e che fi folic fiiicerato del- 
la bontà,e pietà dei Padre. Cer$o è che 
diopò non mollò cileiido ihìto chiama- 
to m Veactia il VeCcuuo di line , per 
va procciTo contro lui foìmato da gl'In- 
quilìcori mandati in Levante, la fiia 
cauCi fù commeffa alla Confolta dei Pa- . 
dreJ^aolcii quale fece ill'uo giucUtio , Q 
relauone talc;,chel Vèfcouo reftò dal 
publico più tofto accarezzato » che ri^ 
prefo , ottenne diuerfc gi-atie j)er la 

fua per fona, E paflato à Roma , & indi à 
Vctietia rifif ri aV Padte,che'l Pontefice 
gli domandò diiiiotamwnte il fucceilb, 
& intendendo il diportamento del Pa- 
dre,ne moftrò piacere , e proruppe an- 
co in fimiii co :icetti , che veramente 
haoevadadiverCe parti,chel Padre era 
molto amico della gìulUtia , e proce- 
deua con prudenzi^e fincerità. E vicea- 
deuo'mciite il Padre defideraua, e pre- 
gaua loiiga vita à qiiel Pontefice, e che 
•^^prauiue(re,com'era anco d'età mi- 
nore di circa vn* anno , & à gl'intimi 
diceua,come per forma di pronodico, 
chePapaPaolo haueua già depofìo la 

mala 



aiS ■ VI T A del 
mala voIontà,mà fe foflc morto,chiun- 
tìue gii fuccedefl'e haurcbbe portato in 
quella fede l'odio nìcdefimo,perche du- 
rauano gl'effetti delia paflata contro- 
uerfia, come le cicatrici , & haurebbe 
voluto in qualche maniera farne anco 
dimoftratione, Nè punto s'inganno il 
Padre nel fuo giuditio,come Ci dira ap- 
preso. Ma nonoftante la moleuolenza, 
è cofa più che certa, c'hanco in Roma 
appreflb i gran Prelati era tenuto in 
fomma (lima, e che nell* iftcflfo parlare 
dì lui in fodisfattione della Corte , e de 
gl'i ntcreflì fu oi,fcopri vano però d'ha- 
verlo in concetto di grand'huomo,cosi 
per la bontà,come per reruditionc , & 
e certo,che'l Cardinal Bellarmino anco 
publicamente biafimaua, che folTe ftato 
tenuto poco tanto di così grand'huo- 
mo , e diceva,ciie s'haueua potuto ha« 
ueril feruitio della Chiefacol folo dar- 
gli i nafare m fiore ficco; che tali furono 
le fue parole ; credendo che'l Padre fof- 
fe reftato difguftato della Corte,pcrche 
Papa Clemente havelfe due volte ricu- 
fato dargli vn piccolo Vefcovatoj Vvwo 

quello 
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quello di; Milopotamo , e* Taltro 
quello di Nona in Dalmatia. E di- 
ceiia liberamente , eh' egli Thavcva 
femprc d-fiderato in Roma , perche 
hauendolo conofciuto , e pratticato , 
ben fapeua quanto gran fcruitio 
haiirebbe potuto predare. 11 Signor 
Cardinal Sforza , ch'emendo Pren- 
cipe,e di quella fublimità di virtù e di 
generofìtà,ch'è hota/al mondo , fi può 
credere abborilTe le vilezie de gl'adula- 
torijChenel dar nell'humore alla Corte" 
proftituifcono la lor lingua , e la fanno • 
venale alla bugia,e calunina,tentamco[l 
gran gufto il Padre Fra Amante Buon- 
vicino,che fi trouava in Roma parochia- 
no in Santa Maria in via, e corrcua» 
fotto nome del Venetiano , efempre lo 
metceua in difcorfo del Padre Paolo 
moftrando d'oponergli. Di che il Padre 
toccato , fempre entraua à narrare la 
fua vita , ftudij, co{ìumi,la pouertà con 
che viueva , con tutte le particolarità, 
in quali il Padre,chc molto favio, & ac- 
corto^'accorgeva benifllmoidel piacer 
re del Cardinalc,il quale,come fi veni- 

K va 
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va alle dimoftrationi d'eccellente piefa, 
' confoghigno fempre diceua ejfer hipo- 
• ■ cri/te per incannar il inondo , ( iiìà lo di" 
--ceua in modo , che'I Frate s'accorge- 
va beniflìmo , c'hera vn rinfacciare tal' 
menzogna ad altri ) onde liberamente 
gli replicaua quel mede(ìmo che'l Si- 
■ gDordiVilliers, al prcfente Ambafcia- 
tore per il Rè Chriftianiffimo , fi sà ha- 
^ ver rifpofto a' Nuntij Zacchia prefente, 
c d'AfcoIi paffato, i quali aftretti dalla 
troppo notoria verità dell' innocente & 
cflemplar vita del Padre , Tempre getta- 
vano inanti'l Gorgone,che folTe hippo- 
cCrita;alche rAmbafciatore fudetto vna 
"Volta replicò , ch'el Padre faceua tutt'al 
contrario de gPhipocr iti, che quejìi fanno 
' le loro attioni foeflite di pietà in puhlico, 
quanto pik ponno,nè maipoffono effer cat 
occulti, che non ffcuopra il fine loro, a^Ja^ 
rttia,a?nbitione, e godimento , che ia pelle 
^agnello non può coprire del tutto il lupo, 
rnà il Padre maifaceua n'ffnna dimoftra- 
'tione in pub li co, e Jìaua in ificpiifita. ritira" 
Uzj^a.^ "Non fi vede'Oa mai à far alcuna 
deir attioni Jòlite àgfhipocriù j non ino- 

■>: i- . Jìrare 
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corone in mam perjìvada , non W- 
•cidr-medaglietnon^ffeMirt^Mitm A tem* . 
.fidi swcQrfi , non parlare £m afiuata 
'/pirimalità , mn^firdidoiXJt^mL' f^fiutt» 
wa ^ona monditié^poiéerast fina fondevo»' 
'4e. C^uefto è , efltr vna forte incognita 
•d'hif>ocrilia,che non hà^cuRo ,'Rè og- 
>^^co>ne iìnetnè cireoftanzadi-^ue^la. 

Quello Dialogo trà'i Nuntio Zac- 
-chia> e Villiers , fù occanoaaco in que- 
iilo modo. E^Mojlfieur di Villiers un 
gentiUiuomo di gran fìnceritd » e di 
icuore ingenuo f ma non'inolto capMe 
•de grartifìcij ^ maiGme de'CoFtigiaA^di 
•Roma, i più fini del mondo. Medicava 
-in càTa Tua ilSigior Piecro Aflciiacò , di 
- Sincerità e b^à di natura , & amidfli- 
■tao di quarant'^anni al Padre , alquaie 
(«cnpre riferiva che tutte le voice- che i 
'-^Nuntij parlavano all'Ambafciatore^el 
:Padie, ne parlayano con le picfationi 
-d'honorc , come del più trifto liuomo 
•dei^ffiondo* Se ne rìdeva il «Padre t>o 
qaal^vs voka dkeva > Cofì oowfione tke 
pa y poroho io fonda loro di'oerjijjtìno Jn 
tutte le co fi y t fijeffi fino i perfetti 

K X fan 
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fantiffimi » .dwsufm^io fino fiu triflo che 
nm Jànno Sre^ Ma pure rilpoadcva aiv 
^,co , fc gli pareva la Tua vita fcandalofa 
«tanto, che me ritaflc quelli elogi] dà I 
.gl'£ccle6aiì:ici, e che non làprebbe che 
i&re per dar ibdisfaccione a quefti gran 
' PreUci j o da che colà guardarti per le-, 
vargli da credenza così iìniftra > e clie 
vorrebbe una volta che'l Nuncio par- \ 
landò così di luì , rAmbafciatore i'in- 
terpellaife de grargomenti di- quella 
;fua hipocrifia. X'amìco-in^rmò TAm- 
'.bafciatore , il quale airoccafione > e fiì 
^appunto il Fcbraro ch'entrato 
al folito il Nuntio nelle folite maledi- 
^cenze , gli replicò l'Ambafciatore^ch'e. j 
.gli unifoirmameute, (èntiva da tutti i 

• conitnendar il Padre di bontà .» & iote. 
grità & interpellò il Nuntio , che vo- 

. lehtieri da lui intenderebbe quello che 
.-iappia eoa fondamento in contrario « ; 

• per Capere che credere a chi altramente ' 
rinformava. PercofTo fptpvidamente ; 
daUa domanda il Nuuiio > non ardi di 

• oegai; ^quello che l'Ambafi^iatore dice- 
va j pes^c troppo noto , mà valfe 

> sbrigarfi 
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sbrigarfi col craitare le buone attiooi^ 
& iniioccace vitad^hipocnfia. Màquc- 

#0 peggio gli riufci , perche (fi nuovo 
rintcrpeliò i 'Ambasciatore qual ime 

.{coprilTe ngi Padre, ò quaUccione eftec* 
na lo manifcftaffe hipocrica. £ non 
Teppe il Nuntio far altro,:ché declinare, 
divertendo ad altri propofìti. Mà per- 
che nel Padre tutro taceva impredìone, 
non che cofa tanto importante , dopò 1 
fcherzianco fcriamente fi sà haver fcon- 
giurato un fuo intimo ad auuifarlo de - 
iuoi -difetti i & in particolare fc colte 
regole della Tanta dottrina Evangcliio» , 
trovafìt? in lui argomento d'hipocriiia* 
perche Thuomo à niflunb è più palefe, 
uè più occulto, ch'à sè mcdv/ìmo, 
qua(ì ili'adlcabile dalla natura l'adulare 

. sè fteffo , e ringannarfì. Simili dialo^ 
gifmi pacarono infieme dopò t tempi 
delli Àrepiti , in Spagna » & alla Corte 
del Rè Chriftianiflìmo , tra TAmbafcia» 

. tore Pietro Cohtarini , & il Cardinal 
Vbaldini , airhora Nuntio in quella 
Corte. Quello Tempre infamava il Pa- 
dre con nomi odiolì per i fcri^ publi- 
K } 
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tati , e l'officio che preflava. Il Conta-» 
rini , Gentilhuomo d'un candore fin- 
golare, di natura placida, foave» nienté j 
contentiora>n)àpcrò fodibrirpondevai 
che quanto aTcì itti del Padie , egli non 
«•a nè Theologo , ne Giurifconfulto., 
che fé ne voleflè con fua Signoria Reve^ 
rendiffima'prefider conte^', mà chepou 
teva- ben a^curarli die noi¥^fièro nò 
còsi ignoranti > nè empij,.comc il Nuo- 
tio gli faceva 5 dal vedere ch'in tutti gli 
fiati de'Cattolici ricevevano una gran 
■ commendatione da- piàdotti,e pijpro^ 
fe^ri delie fcienzeciiut che delU vic^,« 
de'coftumi era ben certo , ^ifapeva tiea 
folo per relatione , ma per'efperienaRv:^ . 
di*era irreprenfibile , e fàcc»0!»'una vita 
fanta, ritirata, Sccflemplare: . A*l-chcrei 
pMcsvsk il Nuntio*Vbaddini, ckw tane* 
piU'fi^ Gonfersaava tesila ruaiopànione', 
che fofle urt^* huomo trifta^ & un bipo-* 
ctita efcjuifitodallafua irreprenfìbil vi^ ; 
ta. Più violentemente trattava in Fran^ 



tìa^ M^fìfbo Bat^berino Nuntio , che con 
Mplifìeationi poetiche gridava,.ch'era 
tlésdo«dii i,utejEO e diCalviooi, cnoa 
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siaftctieva di dire , chs conveniva am- 
mazzarlo. Rifeppe clie'l Padre fcriveva, 
e riceveva lettere da alcuni di quei Si- 
gnori Confeglieri di Parlamento, e Sor- 
^pnifti della buona ftampa , che tengo-, 
no la diffefa delia iegitima poteflà fcco- 
lare , s*op^>ongono all'ufurpationi di 
-Roma ) e mantengono la libertà della 
Ghiefa Gallicana, E veramente fcrive- 
.va^ e riceveva lettere da Monfieur Gii-, 
; kC;, Lefchaffier , Servino , Richer , Bue-, 
cjello, alcune anco da Cafaubonejquan- 
j do era fama collante che fi facefle Cat- 
f tolico. Le lettere erano Tempre con% 
iifulte di giurifdittione,, A Barberino 
erano tutti heretici à chi fcriveva , o 
(he gli fcrivevano. Mà gl'ahri che non 
potevano findicare , nè la profeflione , 
nè i coftumi , havevano l'unico luogo 
comune, chefoflèhipocrita. Bel con- 
fronto certo del giuditio di quefti Pre- 
lati della Corte Romana colla dottrina 
di Chrifto , e deTuoi Santi Apoftoli , 
di'infegnarono conofcere la fede dall'- 
opere, e l'albero da'frutti. E fé una vit;^ 
con un'ugualità, e coftanza maraviglio- 

K. 4,. ff- 
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fa dalla pueritia fino à fctranta uno art.- 
ni d'etàj che nell'opere nnai alcuno bab- 
bi a faputo, nè potuto tafTarla } nelle pa- 
role mai una ofcenità , mai un giura- 
mento , mai una vilczza ; una povertà . 
ifqnifita , un'oflervanza delle leggi per- 
fetta; lontano da ogni ambinone, nc-i; 
mico delle delitie fopra tutto ; che mai 
moft'rò fegno d'avaritìa , ò defiderio'» 
d'alcun grado"; ò dignità ; sè quefti fo* 
no gl'argomenti infegnatici da Chrifta ' 
per conofcer gl'hipocriti., fia lafciato 
all'altrui giuditio. Ma nè Dio , nè l'hu- . 
manità vuole che Tinnocentia habbià 
tal infortunio, e la virtù fia cosi fventu- 
rata , che la fama, d'infàmia ftia fotto 
l'arbitrio de'potenti. Il giufto è palma, 
e s'inalza contro il pefo delle calonnie. 
Non hà voluto Iddio che quei medefimi 
tiranni , ch'hebbero licenza totale BSSK 
tra la vita de' poveri innocenti , hàvef- 
fero pero alcuna poteftà fopra la fama , 
e memoria. E fc queftofoflc l'humani- 
> tà ftefTa , non che la virtù , farebbe ia 
troppo difvantaggio. ■ -^^^^^-i^ 

Mà perche il fegno , oVe ferivano , e 
.Ji' • • ' ferifcono 
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ferifcono ancora tali auiielenate faette, 
non poteva cfler guadagnato , eflendo 
noto ildifpreggio di tutta la fua vita del 
danaro, c Thaverc le Tue pure neccflltà, 
bpiù tofto mancare di quelle ancora, 
ch'abondare di fouerchio ; non dclitie 
d'ogni forte , delle quali in tutti i tempi 
era ftato cosi aborrente , che fin' all'ul- 
timo fpirico della vita , hà conftante- 
mente fervato di non haver , nè voler 
altro gufto , che quelli che da'ftudij , ò 
dalle virtù havefl'e l'origine, & in quelle 
terminane , & era la Tua vita la p:ù affa-» 
ticata,e ftcntata, che Religiofo potcfle 
fare , eflcndo quefti ultimi 17. anni ftato 
come rinchiulbfempre nelle fuc ftanze, 
fuor che quanto il pwblico fervitio , e 
la fua profeirione reiigiofa lo neceffitaf^ 
fc , & il viv^Tc cosi parco, & aftinente,-. 
e fecondo la pura necclTìrà, cne la mag- 
gior parte del tenipo fe la paffava con 
un poco di pane brufìolaro sù le bragie, 
& una fola forte, e viliGTinia i.i qualità , 
e quantità, di companatico ; non i pa- 
rcnri , che non giiciìC rePrava alcu .0 , : 
^mà l'ambitione, e l'appetito digh ia. 



che tri gi'affetci humaai par. Mómcr^ 
domabile , & il iavio lo (ìùain^ trà le 
•vefti la camiTcia > che ukiuia dappiù fi^h 
pienti fi depone , è il putrido , dove tut- 
ti quefti vefponi quir e U>^vohGE2ando< 
finalmente iiiermavano. Mà fi può op- 
«oner à «juefti colpi uiv'impenetFabile 
feudo , che Ce fù huomo mai , che total- 
mente havelfe domato quell'affetto 
deirappctito di gloria , fù quefto di chi 
parliamo. Primiemente la provarcertay 
6he niffun avanzamento di fortuna > i> 
- . credito appreso griiuomini gl'haveva . 
fotta fare alcuna mutatione nell'animo, 
per quanto da gl'effetti edemi fi può ar- 
gomentare , ftando egli nel fuo tenor di 
vita, ch'à ponto foleva fempre haver in 
iyocca. Si ^irims. dominanti s fiper te af-' 
'apnderit , loi^nm timn m àefims , e bur- 
laudo diceva , che chi camifia su le sjaìi- 
' ehe y ò fide in alt9 , non minuifce fatica , 
Tf^ìifià piìf in pericoh. Dipoi , la con- 
frante libsratione di non fcriver mai , 
nè publicar cofa alcuna in alcuna forte 
di- profetHone , cflendo in tutte le cofe 
eminente, e fi puòjdite prodigiofamen- 
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PAEXRE- paolo; zz^, 
X^rì^tèento » inombra felp0è lontano da 
quefìio deiìckrio > e poteikcpn g)o* 
m£vlo, quelle poche cote, .che ì^a^^ 
^tigVhi cavato cibile mm , lo attefta^ 
11^ pi poi , di varie inventioni d'ifìrAT 
meati hà^fuggiiKx anco il lafèi^^i^ fapere 
4;h'«0o ne fol^ aiuctoce -, chQ diM m*r 
«iei e ^'JPhJfiligiiy fono f^e ;^ l^ifiromm > 

^fr comfcex U ^oarìax^ del cnUfh e fredduii ■ 
dell' occhiale , detto in It;alia dM^klUcoé ■ 
trovatola Hplanda, filda-lui penetrator- 
rarcifìtio , qu^api'efeiiiiaàQne uno - 
aila Sereuiilìma Signorìa » cc^i dimanda > 

4i mille iccchitìi, fàal Padre d:\to cari* 
CO di far le prove à chc pptclt; fervire*. 
e dirne il fino giuditio re perche nori 
gl'era. lecit;o aprirlo , e vedej:e> ìmagiiia > 
ciò che dUiv pot^llè.^ e lo coi^J&ncol 
Siguor Galileo > che trova il P^idre ha, 
ver dato nel fegiioi e tanti altri. Mà,è. 
cola notabile, che tanti iftro menti da 
gl'auttoci delk^ Matenaaittche & Afiro* 
.nomiclie invénw , mà doTcdici co» . 
taijte Co^nniti, che il. fargli e difficile^ 
riifargU molto più» egli facendogli anco 
(^i fuft qsaiipa e ^[ìAq i l^iodelli adàrte< 
( K> 6 ' fìci» . 



%p VITA del ; - 

fìcì , gli rìducevft à tanta facilità e fetn* 
plicicà, che pareva bavere nella fuatefta 
la terra yòL Ì cieli. £ fiato gran pregiu' 
ditio de'curiofì , che nel proble ma dei 
moto della terra , antico , mà da Coper- 
nico rinovàto , egli haveua trovato dt 
£[Uvare tutti i fenomeni con un'^ unico 
motore cercava arcefici,che gli ^eefìèro 
un* iftromento per fottoporlo à grocr 
chi, c non fervi il tempo. Taccio de'fe- 
creti incogniti, (ino alla fua età. B di 
tuuo s'è 'contentato, ch'altri Tuoi amici • 
nelle loro compofìtioni fé ne fiano ho^ 
liorati come loro propri)} il che mofha 
gran modcratione in quefto affatto. E . 
delle cofe che fono à ftampa , che glo- 
ria n'hà egli ricertato, havendo per cofi 
i6[]uifite vie occultato il Tuo nome. Vn 
paFticolacc anco Ci non fi pu^ tacere in 
tal piopofito» cioè la ferma rifolutione 
di non lafciar cofa , h di fua mano , h 
d^altri , che lo faceiiè nominare , come 
di lafciar (i mai ritrarre dal naturale , 
eoa tutto che e da Rè , e da Prencipi 
graiidi ne fia flato ricercato. E fe beijc 
vaiu.o ffttorno fuoi ritratj^ da uaturalc, 

- * . tutti. 
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PAÙRE PAOLO. 251; . 
tutti fono copie d'uno , che fi dice cUcr. 
nelkt galeri» d'un gran Rè» che gli fa 
tolto contra fua voglia , e eoa bel ilra-»- 
tagema. Mà quanto a sè/e Tabborriife,^ 
ùè fa fede , ch'havendolo ne grultimi 

-anni pregato rilluftriflìmo & Eccellen- 
tiflimo- Domenica Molini > e fatto fup--- 
piicare per Maeftro Fulgeotio^mai potè. 

. ottener di lafciare ch'un pittore famo- 
fo , che s'offeriva non occuparlo pia » 
d'un'hora , lo ritrafle, E pure quel $^ 
gnore , lo ricercò in virtù deU'amicitia^ 
e con modi cotanto iìgiùficanti, che 
per la repulf^ datagli più di ^^\deci dì; 
continuati , che trattenne il. pittore, 
venne in oflfefa col 'Padre, e ftctte àlcnni 
meiiiènza parlargi , ,b pure lì sàia por^ 
tata di quel Senatore , e la {lima che! - - 
Padre ne taceua, come duafogetto, ia 
cui Teffer nobiliflìmamente nato eja 
minore delle Tue virtù , e meriti ; per* 
che Terudidone ch'hà tic^uifita dell'hit . 
fiorie antiche , e moderne una pruden^ 
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fihi appfeiro dilof o>vagìi^ le cofe grann- 
di , le perfone favorice con tutù i patk • 
ticolari uotabillde'negotij c.orre.nti,tut^ 
tai la ferie dr graf&vi' ifnpoptaofri » le» 
Foxloao coiWìikua aoiikroìot a^Ua B4«- 
fubiica, mà^prefi^tttaùinàuQbQei:!!;!!' 
arilore verfo la libeità> e conrervationo 
della Tua patria » una totale de^di^ati.one 
al publico feruitio , i'havevardb. cosi, 
fttmato intrittièco > e ima^mei del 
dee 4 xh'in dieceiìscce aiini poohi gioi»tt * 
-ibno paHau. clie longamente noaiì tron 
vafll'io iufìcrae^Noii potè però otte-r 
tierc la fiidctta domanda. Tanto, era • 
lontano da ogni cofad'ambitioiie ,.dfie 
finalmente niiienae con 1 avarióa.roao i • 
fcogli, da'quali gl'hipocriti non poiana - 
fcappare. Nlà Tabborrimento di viuer in 
Corte , che moftrò nella Tua gioventù, • 
kiciando Cfueìla di Mantotia ^ e ndfai 
virilità quella di RomaU'haucr oontokt • 
temente rioiiàto d'andarvi à tSAMÙ itVi 
Ulti de 'grandi , e tante opportunità > . 
eoaviuccrà di ciò i più pertinaci ^cb'al** 

. fseaonoaardii^anaaUafcopjertacons» 

tradire 
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PADRE PAOLO. 
ttadirè a Chrifto , che chi mol toefiire^: 
pm^ofo fth.nt^ Qmi grandi-, iits^- di no*' 
iW'iì ove TambicioDe habbù^la-fedei . 
Mà- ne'Prelaci veramente e cofa difdi- 
cevole y e fcandalofa il calonniare d'hi*- 
pocrifia una cosi rara pietà ; perche a'fi- 

cl^effi fi ^opongoiM) 5 airapparenzc- 
ch'in loro (i veggono>ai parlare che ufa-^ 
no» moftrano bene non folo burlarli', 
del mondò > e poco credere che Vì-fì» 
Dio , fé prerendono che la loro vita 
Sìiìèbia da {limare Apoftolic» ; h anca • 
Chriftiana > é quella del Padre liipocri»' 
fia. Ma l'occhio di Dio fcuopre i cuori» . 
e tra tanta fi riceuerà quciio irrefraga- 
bile teftimoaio ; che quegl'ifìefli , che 
iì moftrano piontì ad interpretarìe tof^ 
to in finiftra > non hanno potuto op^ 
porre aU'aetioni > e fono paHati airin- 
tentione, che pure fuolc rifervarfi aDio> 
ida chi lo crede giudice dèIl*ihtentioni> 
c fcrutatore de'cuori. 

Non farà fuperfluait cjoefta digrefiìo- . 
ne , a chi confiderera rifquiiàtezza te* 
mita. per inveftigare la vita de) l'inno* 

. eente Padicft , quaiito e poffibibilc d'uof 



* l34yiLizea by Google 



154' V I T A dd 

huomo , e Voler pur trovar de*nei in i . 
queila bell'anima , per più recondito 
fine. Che non il Padre gli dava faftidio, 
ma la Tua dottrina , & in quefto fatto 
fono bene gl'Ecclefiaftici grandiflTima- 
mente colpevoli d'offefa avanti Dio , e 
"di kandalo al mondo , d'haver dato 
grave cagione di confcrmarfi nel lora 
parere à quei che fcrivono cfler flato 
un'Arcano della Corte Romana , dopa . 
che s'ha tirato a se l'auttorità di tutto 
l'ordine Ecclelìalhco , e gran parte di 
quella dc'Prencipi , per far pafl'are in. 
religione ciò che gli torna à conto > 
d'airunicrlì anco quello ch'era di tutta 
la Chiefa , di canonizare le perfone per 
canoaizaie le dottrine^ & opinioni 
proficue alla fiia grandezza. Cosi per 
reprobare la dotcrinachc non tàalle fuc 
preteiifioni, benché fìa vera e Cattolica, 
hà ufaro di tempo in tempo l'artifitio 
di far calonniare le perfone, che l'hanno 
ferir ta , per fante & incolpevoli che 
follin o. Non porto per vera queft'oper 
nione , nè confento ne'loro efl'empij 
per prova, fià dico bene, §c avanti Dio 
- atteftoi 



Digitized by GoogI 



PADRE PAOLO. 25? 

atteifto , che nell'elfempio del noflra 
Padre non la Chicfaj mà i mignoni del- 
la Corte h mno ufatoquel ftile, e cpaati* 
.^o peggio fanno , tanto maggiormente 
^^accrefcoiK) il Icandaèp > & irriuno ì 
Prencipi , ò gli fvegliano. à vedere , che^ 
Jk>l far calonniare le perfone ch'à loro 
l^vono, c difendono le lorogiufte at- 
'^<5tii, fÌf»eondennare obl^ifcmente ieii 
^encipi medeiìmi , & un creder po- 
tergli imporre un giogo tirannico > con -, 
opprimere in vita , Tri morte , e dopò , 
tutti i (inceri, buoni, e Cattolici diffen* 
fori loro. ' - 

Nel publico fervitio , in progrc(tb di 
tempo , fu tr-ovato. cotiaflìduo,^osì fe- 
dele , COSI al ben del fuo Prencipe infer- 
vorato , che la Sereniffima Repnblicà- 
IHionorò di cofa mai conceda ad alcuno 
de'Confultori fuoi , di poter entrare ia 
tutti gl'Archivi) , in tutte due le fecrete, 
vedere^ e maneggiare tutte le feriti ure^ 
del {iato, e governo. Al qwal honore 
con che fede habbià corrifjwfìo , lo 
fanno qucickl governoi& in poco tem- * 
»o era feitto cosiisverfato j che ha ve va 

vcdutOt 



*^ ' ' VITA dil ' 
veduto tu(to queUo che iì poteva àeù^ 
derare , e con fclicicàv^i memoria in- 
conipaiubile immediacaiQence poneva 
la mano fopra qualunque memoriale > 
libro, fcritura , relation? , òxjualunqufr 
a^tra cofa , che £»fle ricercata. Chi s» 
eia che iìano le due Perete di Vened^ 
facilmeiite da queilo folo può. argp<* 
mentariì un ingegao divino, U imiime- 
moria moftruora. imperò che in que* 
oltre le pabliche ragioni di tutto 1q 
ibco y le leggi fotndamenUli , le trattar* 
tioni dl gji^r«^dipace« di tregue 5 di 
^ confederationi , e tutto quello c;fae ad 
un gran flato può appartenerli, vi fono 
anco tutti i gran negotij di tutta. Euror 
psk'-i ài qualchercentetmra d'ànm , le mu« 

, tatiani, alteracioni, le relatiooi .di tatto 
iì Chriflianefimo , e fono intlibrl aotir 

- chi , in lettere deTecoli palfaù diflicili^ " 
fìme a leggere. E fc due grandi nceadij 
non haveflferoTttbbato parte di quefto 
^foro f ardifco dire , che qu«l Tana una 
àtìle piàfiimajaiii co£edel mondOk Ho^ 
ta quell'ingegno incomparabile n'era 
facto cosi.padrone,ehe fpravillament« 
.ii fapeva. 
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fapeva i luoghi ave ritrovare qualunque 
particolarità ; di maniera che la Tua 
mente pareva la fìeflTa fecreta , ove^ 
prontamente fenza fatica ciafcuno nel- 
la. Tua. viua voce potefle leggere tutto 
quello ch'haveffe ò neceflìtà, ò curiofi. 
tà , di fapere , & a fine che que^ 
fto importante ufo non periflc con 
la fua vita , ha. anco fatte tante chiarez- 
ze, note , regiftri , ch'ha molto facilita* 
to l'ufo per tutti i tempi. E S*e veduto 
l'importanza di quefta fatica che l'Ec- 
cellentiflìmo Senato ha falariato con 
honorato ftipendiato lo fcrittore mede- 
fimo del Padre , pec regiftrarla infieme 

. con le fue confultationi , chedebbonc^ 
eflfere poco, di fotto di mille confegli 
e trattati , in volumi di carta pecora* 
B nelle trattationi , ò de'confini , ò di 
giurifdittione , che durante il fuo fervi^ 
tio fono accadute , s'è veduto il giovai 
mento per ben fondare le caufe. Di che 
non debbo parlare sù il particolari , 

-perche toccano il governo ; ma l'EcceU 
lentiffimo Senato sà l'importanza dì 

~talfervitio ,€ quello ch'.hahbia rilevato 
.f.i:>v.'^.. ' ili' 

I 
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in varie negociationi nel Tuo tempo oc- 
corfp. Perche l'allegationì in Iure im*. 
portano affai, & in que{ke ha havuto, èc 



dilucidatione de'iatti che fi cava da pa» 
biici documenti., li che quanto habbia 
importato in materia de'confìm del 
Dominio antichiflìmo del Golfo delle 
gturifdittioni di feudi, ò Precatie di Ce» 
neda & Aquileia , s'è provato nelle trac- 
tationi in fuo tempo fcguite , che ^eD 
quello rifpetto gl'hcclcfiafticimai han-i 
no potuto portale, coià che vaglia, ne 
trovaro che opponer a'fondamenti , 
veri) reali^ e (icari della fereniflìma Re- 
publica» ' 

In tutto quello tempo dei publico 
fervitio , che fiì di 17* anni , non faprci 
dire s'havcife più che un' infìrmità di 
momento. Trovo bene ch'una fol vol- 
ta è (lato in mano de'medici nel i^»..e 
fù la prima ch'in fua vita fi rimettefle 
alla cura de'Medici , eccetto quando 
lUia coftretto Ir ncceffità di chirurgia , 




ch'c. 
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ch'è ftato tre volte fole. Vna nella Tua ' 
gioventù , che cavalcando da Lonibar- 

idia verfo Padoua nel femore dell'eilate 
fu forprefo da una rquinanzia terribile, 

-per laquale havendo mandato ibbìto a 
chiamar il barbiero , che gli traheflè 

"fangue dalla vena , quefto ricalava farlo 
fenzarordine di Medico ; nè potendolo 

-il Padre periuadere.» efenteodoiì incal- 
vare dalla crescente ^nfiammatione 9 
moftrò creder al barbiero., e prenden- • 

-do partito sù'l fatto , lo ricercò che 
/mentre s'andaua a cercare il Medico , 

-gli faceffe vedere s'haveva buon ferro « 

' € datogli in maiio la bufteta (3^€ie la lan- 
cetta, e fubito Te la pofe al braccio * & 

" alla vena i laqual rifolucipae veduta , il 

J^arbiero fece il Tuo oitìcio , & in poche 
hore , com'è d ordinario in taU acciden- - 
.ti, fu Ubero , e fano. Vu altra volta pa- 

. rimente nel viaggio da Vicenza àPa- , 
•doua cadde in ruppreflìone d'urina , lar 
quale non havendo prefo corfo , per 

• -tutto un gjorno, fu coftretto-ammetter 
i'aiutcrdelia.toga per _ma«o dell'Ag- 

. .^uapendeiij;e* Ma.cQiioiceaao. la r.eci- 

diva 

« 

- • 
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diva di quefto male, fi providde fiibito 
di firinga , e di candele , per .operate 
*)quando>i(^4iii bitbgoo , come 
(bà i:atto, 4i>riia fnaao. £ bene coll'ac^ 
>qua della Vergine £i> folle vato,. che po- 
chidìme volte è ricaduco inquella in- 
difpofitione , però in quefti ultimi anni 
' J»à tal volta patito, e trà l'altre una con 
tanu -V6hemcnza,«£he provando,4:oin^- 
cera folito (uo f>oteado di Tua mano 
aiucarfi > fi^cenne morto , Se immediafie 
con vera tranquillità , e ferenità mara- 
'Viglioià ricevè i Sacramenti , dicendo» 
' ««Quello èda fate, poi fi penfarà al rìma- 
-neiitc, nèmai potèaiucarfi come l'altra 
volte. Trà tanto il Padre Maeftro Fra 
Fulgcntio , fenza Tua faputa, havendo 
■fatti venire Carlo Scivos, e Luigi Rag^ 
' 2a , primi e celebri in tal'pcofeflìoiie , 
fiicceile coTa ridicola, che venuti. aUa 
Tua preiénza , e difcorfo del Tuo maìe^ 
diilero , che non havendo di fua mano 
ricevuto benefitio , lafcialìe provare 
anco à loro. Poftofi in ^iedi s'enz'alcB- 
na turbacione , si , diiie , mà debbo io 
provate alla voiìra preienza > che giudi- 

carete 
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«Mrete s'io opero come l'arte ricérca, 3c 
- immediatamente fi -paflfò con la caiide- 
kta* e ia eoiàfì rifolk la rifo )4}aveiKk> 
pero il Padre conofciuto che V&À miuu 
de^forze , e Tufo de gl'iftroiuenti fteffi 
-naturali. Hcjsbe anco un. male nella 
• gamba-nafceme , che lo travagliò dieci 
-mefii mà egli lì taglìò-di &a mano mol- 
ate volte in vari] luoghi , ove ii ^aceva 
l'fipoftema , fino clic f«.ue riibife à-Éii- 
-to, cofa aflai raia in Vcnetia. 

Mà nell'infermità per gi'hnmori che 
^ Émno lefebf tftnai dn^aì^ti* (à in mano 
."de'Mediei. So quello che importi il dif 
partirfi dalle comuni openioai anco 
nelle fpeculationi , non. che nell'opera- 
•tioni, maffìme ove fi tratta della vita; 
~^i9Éàio non hòprefo à giuftitìcare , mà à 
•narrare le attioni del Padre. £ra cosi 
foggetto alle fébri, ch'ogni piccioiacci- 
dente gliene cagionava di longhe » & 
•importanti. Eglifi governava in quelle 
' molto diverfamente dal commune. Pri- 
' 'mieratnente*non mnts^a niente del fuio 
viuer ordinario , ie non dal più al me- 
~ no. Hqh ^va iivle^co > fi leuaua, fao«- 

va 
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.va ructe le Tue fontiotii iolite , leggevai, 
Iftudiava , icnvciw. Sù'l furore ck gl'ac- : 
>ceiG veftito fi ftcndeva Copra una caff^, ; 
^oChilTime volte in letto. Ordinava ^ 
<gli rhore del cibo,e voleva rordiiiariQ, 
•còsi del vino , come del riinanaite , fe 
non , come ho detto., dal pià al meno. 
. Come gli pareva opportuno mandava 
.egli a prender medicine , ma femplicij 
non compoftc , la caflTia, la manna , ta- 
marindi, ò altro , e le prendeva, -blepa- 
rate , ò egli le cona^poneva , e le riceve- 
-và almedefimo modo che gl'altri cibi.; 
. COSI comandava aTuoi affetti. Portava 
-openione , ^ apertamente diceva, che1 ; 
modo di medicate de'noftri tempi» ! 
con una fubita e totale 4nutatione nel { 
vivere „ nell'attioni» contante purga- 
tioni , non poteva fervire, ch*a'face lon* : 
.ghiGRmc le convalefcenze , e tener'in 
credito l'infermità ,& in particolare, 
che ne gl'huomini di grave età il tralaf- 
. ciare per molti giorni le folite actioni • ' 
_gli deteriorava grandemente iieirufo 
delle parti d^l luo corpo , c che'l folo 
metterfi in letto con.pna cosi/ubita ^c 

totale 
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tot^ inuuùone di vitco , e d'òpera-^ 
tioni^era un neccnarionieatc infermar{ì> 
e che di sè medefimo era ficuro ui far 
pere più d'ogn' altro. E veramente ^ ' 
cota rara » ch'in co[nple(]ìone.così .de- 
boie4ioa lì viddc convalefcenza. 11 più^ 
delle voke non fi fapeva che fo0è am-' • 
malato > che daih ciera ^ che raccufava.; 
dei retto faceva Tatciom folite. Coa 
tenore di governarfì .da.sè me* 
efimo li riduifeal 6i.di fuaetà^ quan- 
do di Luglio crovandod in cafa del Sir 
gnor Servilio Trco in una graviflìma 
confttlta fu forprefo da una febre pra- 
viffima, che gli durò iS. giornÌKOQtinui» 
e cominciò co4i un iirano accidente « 
che non gl'era poilìblile prender nè ci- 
bo, nè bevanda, che come fc gii prtTcn- 
tava lo ftomacol'abborriua. Di mante* 
jra eh' egli reftava di sè fledò màràyi- 
.gliato « e (ì doleva di non iì poter co* 
mandare, e ( come diceva ) vincer' un - * 
opinione falfa. S'ù gracceflì medefirpi- 
•in qiiégrardori di Luglio , come chie- 
dendo .fe gli preièntava l'acqua frelca, 

io ftamacho Vibominava. Di che egU 
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alle volte ne rideua , e ne diceua deìk 
faceti^. Non fù poinbile fchiFare Je 
vifite de'Mfcdici , perche il piiblico lo 
coinaadaiia. Egli diceua j Quejìo hò 
a'VMz.dto , che mi con*oiene ad altri piM 
' creder di me i eh^ktnèmedejìmo» Non fi 
pafsò però-ad altro » ch'à più voice àX- 
correre dei Tuo male , e proponer qual>^ 
che medicamento s^de'quali propolli 
molti , egli fi contentò d'un facile, e 
(èmplice, propoflò dal Signor Santork)^ 
che gl'era antico amico di ilretciflima 
converfatione. I Medici , òc il Sautocio 
pili de gl'altri , l'hebbero per morto.. . 
Di che parlandogli il Padre Maeftro 
Fulgentio , diifè il Padre , che ceneua 
iìcuro di dover guarire di quella infcr- i 
mìtà > mà fé fentilTe gravarli havrebbé 
auuifato. E replicandogli il Padre Mae- ' 
flro Fulgentio, che guardaffc bene, per'- 
che potrebbe ingannar^ , perche San- 
torio diceua clie iària indubitatamente | 
morto di quel male , che Ci vedeva non 
rimetter mai , e che fi vedeva mancare 
il vigore , com'alla pianta che fi Cecca > 
e che (apeua il giuditio di Santorio 

, quanto 

M 
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quanto faldo fofle ; replicò , che fi ere,, 
idefle à lui , e fi gettò in rifo con una fa- 
' cena, ad altro propofito detta da Spcw 
ron Speroni , ch'haueua familiare di di- 
rcj Che ne fai hoggi. E venuto poi alla 
1 Tua vifira Santone, cominciò à burlarfi, 
nè fi volfe lafciar toccar il polfo, dicen- 
dogli, che l'ha^je^ua coi) ■perentoriamente 
fententiato a morie , (jr l^o^a io '■oo/cva ac- 
^ ca.rez.zAre. E proponendogli contra 
l'aridezza il latte d'afina, fi sbrigò faceì 
tamente rifpondendo , Che bel corjjk/io 
d'm atm'co , di Do/er/ò mparen/ar con 
' afini 3 adejfo ch'era piìt che Jejfagen aria; 
r rTdendofi ibggiun'e , E che , non dì 
pare ma forte di reUtione l'cjjer c oliata- 
lieo con cjuel afinino , ^ cui --ooletc ch'ufurpi 
' parte del fuo latte ? & er'à Tuo cofiumc' , 
come non mutaua nelle infcrmirà jl 
• fuo tenor di vita , nè le folite attioni-, 
COSI nè anco i piacevoli , & arguti ra- 
rgionamenti, ch'in un turbato corpo ar- 
I gomentauano una piena ficurc/za . & 
intiera ferenità di mente. Egli, che così 
bene haueua ftudiato in medicina , ne 
'•parlò Tempre come di profelììppe,jasila 
J Li quale 
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quale per neceffità (ìfece molto fentirei 
mà ne gruicitht tempi di fua vita n'era 
entrato ia tanta di^eaza » che pareuà 
che pili non credeile poceriì iapere ciò 
'•che giovalTe ò nocelTe. E doue peri'i. 
nanzi veniva biafim'ato , che di contir 
nuo prendeflfè qualche medicamento 
^er se Aefio , dopò non ne volfe rice- 
vere di forte ^cuna » fuori che de'iocali 
nelbifogho. ' j 

Sino dalla fua gioventù la fua {ingo- 
iar* eruditionc rhaucna fenduto famofo 
in tutte le partì d'Europa , da che nà£> 
ceva , che quanti foggetti di conto ca- 
pitavano in Venetia (e la coiiditione di 
tal città trahe à vederla da tutte le parti 
i' più gran foggetti ) volcuvino il con- 
tento di vederlo , e molti di rìceuere 
oe'fuoi libri > che cìùSita3am./Ulfm^mU§- 
riii»>qualche fua (èuteuza ( il che è mol- 
to ufato da gl'Oltramontani ) & egli lo 
faceva (empre con antica notabile fen- 
tenza » ò del la divina (crittora. Mài*oc- 
caiione dell'interdetto , controverfia 
trà due Prencipi 4'ltalia cosi grandi > & 
jQelU quale entrarono p^r mezzi dell - 

accooio- 
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PADRE PAOLO.- i47 
acconK)damento i Re di Francia , e di 
Spjgna , rimperatore i e rutti gl'altri 
Potentati della Chriftianità, hebbero 
non pure la notitia , mà anco lapartici*^^ 
patione , lo fece molto celebre, e "lo 
refe à molti grand'huomini non mini- 
mo motiuo della loro peregrinationi, e 
fiì cagione che fofle conofciuto da gran 
letterati d'Europa , maflTime da quelli 
che fanno profelTlone di diffendere la 
kgitima auttorità dcTiencipi. Però 
fu vifìtato con 'lettere da'più letterati 
diFranciajGillot, LefchafTKTj Salm.ifio, 
Richer, Bocciello , Cafaubono. Moiri 
Prencipi ancora l'hanno honorato con 
lettere, con vifite de'fuoi figliuoli man- 
dati à veder Italia , & in che IHma foiTe 
appreflb quelli ^ fi potrebbe moftrar 
con le loro lettere , fe iK>n foffe ftimata 
aflPettatione. Dirò quello folo ch'un 
gran Prencipe mandando un fuo figli- 
uolo in Italia, gli commife neirinftrut- 
rione , che non facelfe fallo di vifitare 
Orbis terra ocelluììiy dando quefto titolo 
al Padre. E quando venne à Venetia 
l'Ambafciatore de'Signori Stati d'Olan- 

U i ^ dail 
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da il Sienor Àrfens , havendo fatte tBtM - 
k diligenze per vederlo , gli v^iMie fac- 
to > perche ridocco neil'andiècraca per 

- tidirli leggere la rifpofta dcll'Eccellen-^ 
• tiflimo fenato alla Tua domanda, come 
s'ufa , vifto il Padre che paflava per la . 
ifteifa , in andando al Tuo luogO'> dii&i 

' quel Senatore , che gli teneva compa* 
gaia , riUuilridliiio Signor Giuftiniano» - 
èffcr tanto contento à%meif wciuto ^^rau-^ 
d'hHorm » il piU cojpicHo d'Europa , cht 
firehhe ritefrnato contenta a^a fita pétiriHt 
fi bene non .ha'oejfc ouenttta aieuM dtìU 
eéfe domandate alia Seretùffima Republi* 
ed , e Jìimar ben impiegata al fatica , # 
fiejjk dei via^^io. Hò anco fapbto pM • 
documeiici veduti , che óààm eefte co* 
tonate è ilato ricercalo , iè voie^. ac* 
certare Tuo feivitio in cofe importan* 

«"tillìme , per la relatione hauuta della 
portata del Padre da'fuoi Ambafciatori 
m Venetia rendenti) mi egli coir ter* 
mini debiti a'pià gran Prencipi -ricusi 
partire dal fervitio del Tuo Coprano na« 
turale , alquale Dio l'havèva chiamato. 
D'uno di quefti congrefliè ben ne- 

* ceflària» 
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PADRE PAOLO. 3^9 
ceiltrio far parcicolar mcocioiie. Ù 
Picacip;; di Coikiè , ch&.i'auao 162.2.. 
( che fii il peauitiiiìo delia vita del Pa- 
dre J venne à veder ritalia> volU; ad 
ogni modo baver difcorfo con lui , che 
iK>a vokya condefc^ndervi. Mà il 
Preucipe Ta^fediav^i di iiiodo in Mpiia* 
ilerio » che più voice fù ailretto itar ri^ 
ferrato in cella y a.uco fciua prender ci- 
bo , perche fapcva il Prencipe che vi 
.^a. Màfinaltnente dato neirinapaticn- 
^ * ^ in uà lamento » che fojfe pk diffi- 
cile 'Oedtr Fra pètalo , ckei i'apa mtàefi" 
^ y uno de'Qentilhuocnini Veneti 
che gli teneva compagnia, s'auuisò pur 
^ dirgli , tf/iwV Padre emte ConfuiufM 
fiato fnif Ugge' nm .poteAìa fenzA f^kltea 
£apHta hd'iìer congrejfo con Prencif,i»e loro 
Minijìri, Fù fatto comandar al Padre 
di trovai fi col Prcncipe. AI che ubidì 
benché mal volentieri , mi volfe che'l 
.congreflb IbiTe fìiori delMonailerio , e 
.con prefeoza publka « come Sq ioSn 
.prefago di ciò che doveva accadere. 
Vifitò il Prencipe in cafa dell'i lliifìrifli- 

mo SiguQt Angelo Cootjirini Ca^dUer» 



Digitizec 



X^ù ' ' VJTA del 

Guale venuto da frefco dairAmbaìC. 

. ciana di Francia , ,di publico ordine lo 
Carcegiava. Nel congi jsllb tiou refiò 
punto ingaiuuco il Padre » ch'haveva 
forpetto <?h'oltre la propria curiofitàv 

V del Piencipe , doveva anco ad ìnftanzà 
d*ialtri circondarlo d'interrogatiom. 
Tutto il difcorfo tra loro feguito fi ri- 
trova fcTitto co'medcfimi- concetti , e 
parole , e dato ove fi doveva. La So- 
ftanza fu, che'l Prencipe , come di gran 
naicita, quale fi^a , cosi d'una viu«zza 
d'ingegno firaordinaria con buoaà eri»» 
0 ditione > fiette continuamente sù la 

> tentatiua in materia delle fette di qiie- 
, fio tempo , maffìme de'Riformati di 
, Francia , che vituperavi come pemi- 
j tiofi al governo ; della fuperiorità del 
» Concilio al Papa ; della libertà della 

■ , Chiefa Gallicana ; fé fia lecito valerfi 
, dell'armi di quelli^ che contra noi 
' , difièntono nella ReIigÌ0ne;dellofconi* 

> municare de'Prencipi , e più di tutto 9 
».dii foife l'auttore dell' hiHoria del 

Concilio Tridentino , ove principal- 

> mente per altrui infiigatione più che 

per 
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per proprio gi'jiio ( tanto più 4a coot»> 
gione di chi prattica con cerei Ikligip-^ 

il.) inclinava, . " 

- Il volatile dircorfo,pÌ€no di falci, ten- 
tativi , & interrogationi, pareua vn flac-- 
£uar d'^oade , à romperli nello fcoglio 
delle rare > breui > e folo neceflìcaté riT- 
pofìe.. 11 biafimo de grVgowotti,. 
fen^a toccar. Scindila di dottrina , 
lo divertì, con- (ingoiar deiMtà» 
introducendo la memoria del va« 
iore, e prudenza del -P^dre & ano del 
Pd:«ncipe,nì€defimo , il quale, come 
capaciflìmo , ben Vauuidde quello che 
iìgni£ca(re. Del Papa « del Concilio ii 
sbrigò -col raccordare la Sorbona e Tal* 

. teraripae , . e deprauatione dopò Tin- 
^rcflbde'Giefuiti ia.f i;ancia, la difFe- 
>xciU2L tra' Sorbonifti antichi , e moder* 
ni» lènza punto toccar la fuperiaricàjO- 
ve pur il Prencipe- lo voleua^ £ pari- 
mente delia libertà della Chiefa Galli- 
csn ì y Cc.la pafs6 in foli ^ermìiii genera- 
JilTimi ,che i Parlamenti di Francia, e 
Jà Sorbona ftclTa, gU han tenuti per 
dritti naturali di tutte le Chiefe y mà ^ 

L 5 in 
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in Francia ditfcfi pia ch'ai trove , daU* 
vfìirpatione altrui. Quanto al valerli, 
dfiirarmidi chi hàda noi ctiveri^ reli-^ 
gione , non dilTe altro ^ fé non che Giu- 
lio ii. fi valfe in Bologna de*Turclii , e 
Paolo IV. de Grifoni in Roma , che 
chiamava Angli da Dio mandatigli à. 
diffefa > $ pure erano heretici. Più dif» 
fufamente fletterò in difcorfo dclfó. 
fcommuniche de' Prcncipj, e ridiilTe il 
Padre il Picncipe air hiftorie da Gre» 
goriovii ,inquà«& in trancia par-- 
ticolarmente • facendogli confeflàre har 
ver vedute le faittiie priuate , e de gli . 
itati ancora in tal foggetto, che non. 
habbianei Pontefici pretefo tanto , che. 
1 Prencipinon andailèro alle Meflè , 
à gl'Orti) > che forCe le controuerlìt 
non (ì fariano tanto rifcaldate. Mà il 
punto*era , che fi dogliono i Prencipi, , 
che fotto i pretefti di fcommunichejche 
fono pene fpiricuali > fe gli vogliono tu- 
beliate i fuddici , difobligargli della it» 
. deità, ò foggettionc 4 debica per legge 
naturale e diuina , eccitargli guerre e 
fediciontannoiafidiar^i la vica>e leuar— 
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glila fcetta^o € la corona* 

Al punto dell', auccore dell'hiIlori« 
4elCoucilÌQ>rapcua il Padre che'l Vretir 
cipe era flato quello ch'in Francia haue- - 
ua divolgato che (offe lai , e Thaueg^ 
det£oaacolui all'Ambaiciatore Vene^- 
co > rofìdence apprelTo la ma<;£là Gurir 
iàiattiHlaia, in modo che 1 aueua co^ 
ftrecto à ferine rio al publico , altro * 
' mai nonrifpofe^fenon. In Roma fan*» 
ito dii ^ia TauccoFe 4 nè per nv>lto girai^ 
iì pocè^ddro cauarc.. Chi coniìdererjl i 
i fudfitci pooti^ chi hà conofciuto il Pai - 
dre , e chi couofce il P-rengipc ben che-: 
d'ingegno elevatiflìnao , farà il giudico ■ 
della MMona ^ dopò divolgata « credo più ; - 
cqA^ da altri , che dal Prenci pe caede^ 
fimo , ch'egli xonfondeflè il Padre , e 
lo ridiicefle à tale, che non fapcva ciò 
che fi dicefie. Ma come non è cofa al 
mondo lètiza il Tuo contrariojiiè cofa fi 
iàata , che iton poBa pacire fiiuAra in« 
terpretacioQfi « dopò fh^H Padr^fiì ìa . 
pwblico feruicio , e che più erano e fue . 
attieni ofleruate, e glofate , gli conyep- 
ae niolto rilìringerfi da fimili coir^ner- 
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ci) virtuofi, ne' quali per Tinanti era 
frequente , quando .roccafioni erano 
jnolto meno frequenti. Perche i ma- 
levoli gli tiravano à fenfo , che non ha- 
yefle Tenfo fincero nella Religione JRo- 
mana , perche indiffentement trattava, 
fenza far'inquifitione delle cofe occul- 
te à lui non pertinenti, & il tener conto 
jpià che per binanti non haueua fatto di 
tali dìffamationì , era cagionato , e lo 
diccua apertamente ; perche avanti fi 
trattava delfuo interefle folamente, ma 
ch'eflcndo fervitore della Republica, gli 
conveniva privarti di quel piacer di 
dotte convcrfationi ,Àfine qhe Tiiiipo- 
ftureà lui date non ridondaffero anco, 
al publico. Mà la Tua coOanza nella*; 
purità della religione non hi bifognoi*" 
f({i d:fFcra , nè fopi-a quella farebbe à pro- 
polito di gradire. Tocc^itò bene queftp . 
particolai e , del quale tanti che fono • 
vivi polTono for fede , che chi vorrà ne-, 
cario r troverà troppi con chi conten- 
dere , e la ncccflìtà di confiderar il qua-* 
1© rcufcrà la longhczza. 
. Vn potabile iaconycniente d'impru- 

^' .... denz3 
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deiiza ne' fcrittori della parte Ecdefia-? 
ftica fautori del i6o6,fà ch'elTendo cau- 
fa pura e mera temporale , e di giuria 
dittione j procurarono con ogni artifi-. 
ciò rapprefen;arla per ponto di religio- . . 
ne , ftimandoquefto, totale loro van- 
taggio, non vedendo poterla in altra ' 
maniera diffonder , ò pur infinuarla dif^ 
fenlibile alle Corti , & a' Popoli. In: 

' quefto panarono di maniera la diit^. 
ta linea della verità , e della coC- 
cienza y che pubiicarono in voce^ 
in pulpiti , in ftampa , ch'in Vene.- ' 
tia Ci voleva mutare religione , haven- 
do cominciato dal negare Tvbidienza 
al Pontefice Romano j con aperto fc^* 
ma. Che quello forte prefo dfa. 

:vna mandra di libellanti famelici , am- 
bitìofi , e fenza cognitione de' fuccefli 
paffati, non faria meraviglia. Mà è ben 
ftupore , ch'entraffero in quel ballo an^ 
co Cardinali dottidìmi , c zelantidìmiy. 
Bellarminò , Baronio , Colonna , che 
doueuano fapcre , che pregiudicio vna 
tal Bma , benché falfa o e portata per 
amplificatifGiaia , potvffe arrecar à glV 
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defiafticì. *• . - • 

' Neil' Ariftoeratie l'vguaUtà por nùr 
c«ffitàUeirUumana conditione è difu- 
gualillìma quanto all' habilitàxle gTOt- - 
timati,non iì trovando niaicol')eggio,ò ' 
radunanza santo iceìtSL, che non kablÙA 
la Tua feccia,altrìrnenc^ k Aridocram 
coaflarebbono di tanti Biè , & è^ Ia ilui- 
parte del volgo anco frà gl'Ottimati. 
Per queflojfe bene alla diaria 4oUa (ufl 
libertà in tattici corpi e Cotafegli di Vet- 
iietia vna concordia fìqgolace » ecano 
però in tutti foggerei di maggior valore • 
d'eminenza,che facevano come bt gui»- 
da à gl'àltri.Le comparaiskKiiaoB s'ara» 
. 'mettono nelle Republiche , onde noo • 
conuiene nominare i particolar j.Ma gcr - 
neralméceparlado , fùgratiaeprovidé- 
za diDiojche i più rifoluts edifpofti alia • 
dif{era.commiiaefb^roaacoi più gr4> 
éhnon rolopernobiltà,hoaQri>erperieur 
za,habilità, & attività, mà anco per" 
pietà , e religione,Parte d'effi fono an-- 
cor viventi , Senatori ecnnieiiii&m » «• 
«per puritàe zelodiraofiaireligiQine co* 
noràutida imi , g^fàtsi^oa èae relir 

giofiili- 
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giofiflìmo fono paflìiti alla gloria de* 
^eatr. Auuentorono grEcclefiaftici fu- 
decci il loFo maledici dardi particoUr- 
fiaente ia queili , come più cofpicui > > & 
|A£Ì^ tafTaadogli da innovatori di teli-, 
gioneaincaricandogli d'haver dilTegno 
^iìÀr rivoltar la RepubHca aHa religio- 
^de ProceftantK Gl'Oltramontani, eh* 
pentitimi à gl'effetti , e fine di i^^amp- ^ 
||;(9ontroyerfia curiofamenta leggcua? 
ho ciò che veniva publicato , , credette— 
- To-vero ciò che veniva, da %T Eccieiìa^ 
ilici con tanta aileveranza publicatOj 
,vohe la (èreniffima Republica negaife. 
rvbidienzaal Papa, eioflc in procinto 
al mutare religione»potchc i pftadpati 
dbt governo haveflero tal diìTègno. 
v^AcUi tràloro più zelanti, -allettati da 
speranza di poter ampliare la lòrò re» 
lfgÌQne,havendo.ofIèrvato , ch'in tutte 
^occorrenze che la Chiefa Romana^ 
;:lìaueva iatrapcefo : di Jcommimicare. 
ìhrencipi, & interdire ftati;* n'èrà" fe-- 
^uita qualche rivolta , fìinwrano d'aiu- 
tar quefta avidamente in erperaitóà^mi 

nmtacione > ^. i Ftenctpi aon manca» 
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tono ài procurar ftcctc» iutcUigenz^ 

con la Re publica^ laquale^eflèndoiì di- 
chiarato il Rè di Spagna protettore dd«- 
la parte Ecclenaftica, per ragione di 
buon goverao , haueua oeceflìtà d'af-r 

■ colcar. tutti i e ftringerii con quelli» che 
&co haiieuano communi inteieflì>& Ì 
jjfivati dottori non mancarono eoa 
fcrivere à ftampa molte eofe > le(]iiali , • 
per diligenza .ch'in quelle conmfiooi-^ 
$'uià(Te> nonera poifibile vietare « che 
non folfero vedute anco in Venctia. Lò- 
fcopo di quelle eraxiar colore alla ma- 
tatione,ciie grEcclefiaftici fpargeuaao. 
,1 capi di tutte era proporre^ .ch'il Papa- 

' ,tflcrcid vna tirànide intolerubile fopra» 
^ Taninia.e corpi di quelli che feco ca- 
, ;mimicano;ia felicità grande , che go— 
, dono quei Stati^chc gl'anno levata 1V<' 
,bidienz.aich'aImcno tanta quantità di' 
>betii,da'pij Chrùftiani lafciati perope«> 
, re pie , erano ò in quelle immegati , ò 
} goduti <da gente del paefe a conuine 
i benefìcio 9 la dove ne' Stati adhereriti 
4iial Papato fé nevedcuavn'abominabile 
»y/urp^;ioac^ yna-venalici, ^latrocinio 

publico» 



. ij 1^ d by Google 



PADRE PAOLO. 155 
Qublico^e quello che più impof ta>con- * 
felfici à (&ìstio(ì,e Qemici de' ftati me- ' 
àtfim^Giìdo arrivaùPoncefici k quefla ' 
quinta eficntia di niautencrH per tutto ' 
vna fattionerpaventofa, pagata colle * 
bor(è di quei ibti;,contra quali machi- < 
naognieceidicLa loro religione eiTer ' 
la medefiiiu contenuta nelle facrc fcrit- ^ 
ture,ne' generali Contil; j,ue' Santi Pa- * 
dri de* primi cinque fecoli , e convie-* 
ne colia fieifaChiera Romana ne gFar- * 
ticuU vecchi della fede. Difcordare fo- ' 
Jamente ne'dalei inventati* i quali,* 
xAìi gl'èflaminaflc ad vno ad vno , tro-*" 
hnrk niente fare alk -gloria dì Dio^ mk* 
jtll'acquiftofolo di riek^jwiM^if^tKa^f 

4 e di giurifditione nfoodana^ 
airOrdinc Ecclefiaftico. Infìnuavano* 
la Religione Romana eflèrftatainfenfi- ' 
•bilmente iobaftardica» e ridotto in r«-,' 
-ligione tutto qiiello,che fa per gi'intc-,,^ - 
reflì della Corte. R^c<;^%|M^ano i gra-* 
vami intolerabili cìbntfò i Prencipi , i * 

glienze gravi , e continue.Difcendeva-.* . 

|io,a* particolari delia Sereniflìma Re..*' 

.i:-,: ;;>l>, - . ' publica 
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» publiica che cQxifùiiuite.co' Turchi pei 
, più di Soo. miglia » con la caia d'Àu*^ 
, ilria per COSI gran tratto di paefe, e 
1 coi Papa folo it può dir' in pochi mu 

, glia di.r^iaggia , e d'arcua , riceueuA» 
fiioridimcuo più moleflia da queAapac- 
« te^c più turbationi di gmi iidictione in 
y vn mefe , che da tutto il rimanente in 
> ^^di£ci anni , oltre le cotidiane, poiché 
« trattali^ i Nuoti) col Prencipe eoa 
» taiìto imperio & iafole.nza , come fé 

• , gli fofle fchiavo, non che fuddicOipor- 
> tando Tempre inanci la teda di Meda» 
«rfa ^ il preteflio- della religione » per 

» ventatare i timidi e non penetirano 
, la profondità deTupi arcani ( e tutto 
ilo sforzo era in fcoprire gl'arcani del 
>. Papato) i piìì'politici che mai fodero 
•al mondo. Queiìo male > che tutio di 
pefo era flato cagionato da'medefìnù' | 
Ecclelìaftici , da eflì veniva poi attri- 

* buito^ come s'è detto , à quegl'emi- 
nencilTimi foggetti principali manteni» 
cori della caufa publica , a» fenipre 
principale er^ il noftro Padre. Qjjefto 
(Xe crediamp ^'Coite^ui.) era quello^ 
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PADRE PAOLO. . 
ch'eccitava i Proteftanti à ^ capitare 
Ubri 9 ch'ilUiminallero i popoli ^ quefto 
che configUava quei grandi cflcr necef- 
lària mu.tacioiie di religione, perche i 
Pontefici fono ridot i à tale » che vogliOi*- 
iaoìSL fcrvitù d'Italia. 
' - Mà Te mai fu cofa falfa e calonnioià ». 
quefta è tale. H fe bene il Padre poco 
curava ladifFamationedeTudcttì , però 
per quello che toccava il mani&Iure i 
iiuoi ièflri ciì CA le provifioai da fariì ùv 
ceiTantemeote con i Senatori fudetti ^ 
£on(ìgliava & in voce à tutte le occor- 
stiize con vehemenza e zelo i<ie{lima<^ 
kilt , & inrcrict» in ionumerabiti con- 
iagli hù rempreiaTegaato ,^iiiculcato« 
cae non Colo per la verità , e per la coxi» 
■fcierzà, mà anco per neceflìtà^c ragìo- * 
ne^ buon governo debbe ogni fede* ' 
le mà più di tutti il . Prencipe » . invi-5 
giiare aJiTjanteniaiento econfervatio-* 
«e della religione , Che per qucfto * 
<Biohà coflituito i Prencipi fuoìLuo**' 
tenenti ne'Stati , ne'quali la Sanu ' 
Chiefa fi trova , e loro conferito que, * 
^grandezza, di creargli protetto ri^ «■ 

>dif&n« 
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reiì4cvano , non cfifer.ftate eiTenti da^ 
imperfectioni di che l'Epiftoia a'Ga- * 
lati ne fa chiaro teftimonio , ini più la * 
Corintiacsi « Che quanto aUa charità, ' 
altri adheriyano à Pietro , altri à Pao- ^ 
lQ,altri ad Apollo, con rcifma , & ef- * 
pcefla divifione di Chrifto. Quanto' 
a'dogmi , v'era chi negava la refiirrec- * 
pione, Quantaalia concordia , fi tira«> ' 
vano à liti a'Xribunalì d'infedeli. 
.Quanto a'coftumi, v'era forfiicationc, « 
inaudita anco frà Idolatri. Quanto* 
/a'riti, la Cena del Signore era eonver- « 
tka in l>anchetci « ove altri era ebrio, ^ 
altri famelico, E piwe l'ApoHolo la*- 
ticonofce per Chiefa vera , e corpo di * 
Chrifto. Quanto più dobbiamo ftar* 
£ildi nella Chiefa , ove Dio per grafia* 
Angolare ci hà pofiii ancor che nel go * 
. verno vi fofllio imperfettioni 6c abil- * 
fi , che fi coavertiffero in gravanianco * 
intollerabili. , • ' 

* Mà fe crescono hoggidi qu^fti mali ' 
la colpa è de'Prencipi medefimi , qjuali < 

noncuraiido d^;l j^rccctto divino, chc« 

ftrettifllinamente gl'obliga a4 ■ 
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.y cognttione della Tua (mtiSìma legge j 

e delia religione, haiuio trafcurato 
, quello dcbico topjlmente, come Ce ia 
, religipne foflc cofa che non gli toc- 
, cafle e come fenon havcfleco efll dà 
, render conto à Dio , ò per se , ò per i 
, fudditi , di trafcurarne la cura , i'eflai 
, me , e la dififefa , centra i precetti della 

divina (criteura , dottrina de' Santi 
, Concilij'e Padri,& vibde'p ) Prencipi^. 
9 contentandoti d voa religione > fenza 
4 faper ciò ch'ella iìa ynècome fi debba 
, confcrvare fenza coiTutioni , e tolle- 
3 rando per ìnterefììjadulationi , òcoa- 
,venienza > l'inganno de'popoU eoa. 
f continua alccrationi fotto fpeciedi de- 
, Vi>tipiic, e pietà, con vna licenza coti- 
, drana , hon foìo a'Rcligiofì , mà ad 
t ogni forte di perfona, d inventar mio- 
> vi riti a grandezza, e guadagno , CcazA * 
, confido rar , che finalménte ogni rito 
i porta feco la Tua credenza^ e cosi la ret 
, ligione s'altera , e s'acconfmoda à gì* 
9 avanzamenti di chi la maneggia 8c 
, eflendo bea vedute qaefte ordinarie 
, altcrationi> nondimeno i Prencipi le 

hanno 
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PADRE PAOLO. i<?5 
banoo tollerate, die poi i poftcri han-< 
no convenuto anco approvare per-* 
i'auttorità col tempo aflbata,Cora che< 
auiiieneia tutte lecofe humane , nù < 
più ftcUa rel^ione , ove il volgo è in- * 
ventorc delle fuperftitioni. 11 Papa * 
oltre JefTer capo della religione , elio * 
èancoun Prencipe^e che: da più di 5oo.< 
atuii in qua hà arpìratòalla Monarchia ' 
d'Italia almeno , allaquaie è ftato cosi ' 
proflìmo. E che meraviglia s adope- * 
ra tutti i mezzi per ampliare la Tua*, 
giurifiiitrione f Haver il Pontefice ' 
Romatio US. gran >carichi , della relì-* 
gione , de^le cofcEccklìaiUche, e del< 
temporale deJ fub ftato. 11 non difl.in-« 
§uerle da'Pteadpi , efTer il fonte onde* 
deriva ogni male. ElTervi tré generi di * 
Canoni, di colè fpiricuali , di tempo-' 
rali, edimifte. De'primi la cura eflèr* 
de grEcclefiaflici. DeTecondi non» 
porerfene ingerire fuori delli ftati Tuoi « 
temporali, De'terzi efler tanto debito * 
del Prencipe cur^fi, quanto de gl'fic- ^ 
clefiaftici, fé .non più. In tutta la fua^. 
vita non efler: occorfo nel SerenifTimo* 

,Domi- 
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, Dominio mai alani difparere, nè an- 
p co in un minimo iota , nel primo di 
» quelli capi, percii&URepublicaè naca 
c Caccolica , e coa(è; vaca Tempre tale. 
« Tutto ildifluiboauuenire nel fecondo 
, capo 9 che la Corte fà fervire all'au^ 
« mento della Tua giurifdittioue » e d4 

> Dominio, temporale. De'cerzi cHec 
» troppo ignorante quel Prencipc , che 
9 fi lafcia cfclùdere. E fé la Corte hog- 
, gidì più che mai ùl ogni $hrxo per &e 
t fcrivere , e pailar in credenza l'efclu* 
j fione. ; perche i Prencipi, ch'hanno ia 
9 favore le fentenze chiariilìme del nuo- 
, vo, e vecchio Teftamento , la dottri- 
9 na de^Concilij , e Padri fanti, e la prac- 

> tica di tutti i tempi , non fe ne r^paiT- 
*tano.3 Se quando i Nuntij Si-Ecclefia- 
j9 ftici vengono fempre mafcherati della 
» Religione^ e de'Sacri Carfoni, abuian- 
• do i tècondi , e terzi per i primi » k 
» quelli che gouernano, fecondo il pre- 
, certo divino inftrutti , fapeflero quali 
jfolfcro i Cajioni che toccano la fede,i 
«quali la Republica. inviolabilmente 
«oflècva^ e venera » e quali quei che 

toccano 
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toccano le cofe Ecclcfiafticlie della 
difciplin.i 8c amminillrationede'òeni ^ 
e negotij fccolari , é che non coiicer- 
. notìo ponto fede , ò religione , mà 
grandezza della Corte, efapeflero, 
;^ c voleficro mantener in quelli la potè., 
ftà che Dio hà data a'Preiicipi., gli ca- 
verebbono bene Ln-narchcra -"lifareb- 
; bono arrolilre di credere poter cosi 
. tìranamente abufare l'altrui bontà , ò 
femplicità , e fi rifarebbono dciringiu 
• ria continua, che gli viene fatta ; come 
, Te fi ofFjndjlTe la rc 'gione in diff^^n- 
tiendo quella poteftà , che Dio gl'hà 
concefla , e la giurifdittioae , che non 
può ilPrencipe lafciare dirninnlrefen- 
•23 gravilTimo peccato. Di quefto pio 
Tuo fenfo cfTer argomento la riverenza 
-fuprema , con laquale in tutte le con- 
fultationi, e Tuoi ferirti, egli hà Tempre 
venerato la Sede ApoftoHca , & i foni- 
mi Pontefici , non reftando perciò di 
apertamente efponere la verità in quel- 
lo che concerne la legitima poteftà, 
che Dio hà data ai Prenci pe. Doler fi 
à torto quelli, che vorrebbono t^l'Ec- 

M V-; ' , clefiaftici 



ir' 
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^ clediaftici {enza affetti , Ermt-^iki* 

y (hmc homims, l Muùftri 4c Pceocipi 

■ » Se grEccIefìadid (ì fervona à ciò di > 
ipreteftidi religioqf » dolgaalì dtsè ' 
, medefimi gl'a}cn > fe non s'iadrait^ 
4 GQOO 4 poceF^^i ridurre al pomo cq»; 
, k verità in aiuuo , c moArargli , ^ 
^ noij minor zelo slià della religione , 
» ch'habbiano dTi ^ per non po&^pitf 

4 oltre* • ■ 

: . 'Qjie^i altri difcorfà faceya , fera- 
{MTie ificulcaiulo il debito di tutti in dif- 
feuder , e con(ervar la r-eligioac Carco» 
^ica , e nòn fi lafciar crollare da gi abui« 
{i per gratti che fiatio. Ma la;GorC£W 
«dieda vu eenor di vita pio eJjHttoco^ 
' «linciato cUlla pucritia, e continuato ; 
£n'airvltimo fpirito irreprenfibilmontc 
4n tutti quegli eiikrcitij di Religione!» 
che ficoATeflgoao non ad-viio fupecCbi- i 
tiofo, & appaiTionato adulatorie de4k ^ 
Corte , ò fautore delle' rcforniationi, ' 
ad vn fodo f e (incero Cateoli^o Ro- | 
mano • e ài profeffioae«^Hgiofi» > è pa£- 

«jfeapi«ì inaorim^g óim^uàgj actisibiui^»' 
j dogli- 
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(k)gli qu-llo, che piaccia a Dio non fia 
in molti di lei macchia indelebile , di 
uon haue'r alcuna religione. Sia iodato 
Iddio , ch'ai concetto di quefti la vita 
incolpabile , i colkmi irreprenfìbiltan^ 
co a'tantoocculati-, e Teveri cernici , fa- 
rà effetto dell' athcifìno, & impietà , e 
iene caverà Targomento dall' eruditio- 
•ne , La Scrittura divina , che l'attribuin. 
et all'ignoranza, alla pazzia , & al dif- 
frenamento nelle diffolucioni , & all'ef- 
fer preda delle proprie paffioni , hà in- 
fegnato molto diverfa mente. Egli è ve- 
ro che'l volgo pazzo e fciocco, che ve£ 
de alcuni eminentillìmi foggetti nelle 
fcienzenon pieghevoli alle lue veramen- 
te pazze fuperftitioni , mà tollerate dal- 
le Tue guide , & anco canonizate , per- 
che fono lucrofc arti, ha coftumato 
cosi finiftramcnte giudicarne; mà è e^iii- 
ditio degno di chi lo forma. Mà fe ki 
profonda cognitione delle caufc fecon- 
de induce à più tenacemente venerare 
la prima , come S. Paolo infegnaja co^ 
fa e chiara. Oltre che quegri<>e(Tì della 
Corte,che per non haver occhio da roU 

Mi ietac 
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kcare vna tanta luce di bontà t e fcicn- 
Z3l, fono pailàtià tal' ingiurie drcosl^ 
rara virtù» hanno frequenti i domeftici 
argomenti > che quelh che Cono 4:aduci 
dalla delira & hanno dal Tuo cuore 
bandito ogni divinità , Tempre fono da- 
li in vao di queiU efiremi > ò in tocate 
' .<Ìi(rolutione,ò in fupcrftitione eftrema» 
è forfè mai nei mezzo. Gratie à Dio* 
ih'i loro difpetto Confeflfano il contra- 
rio del noftro Padce ; ROB dtiTohitione 
iCerto,ma ne anco alcuna fu^-fiitioiie* 
«è credo che i fupertitiofi ii loderanno 
mai di lui , che ò in parole , e meno in 
fatti habbia favoriti i loro culti voloii- 
tarij >nè le loro 'bagatelle. E'perdir'il 
vero»come può mai vn'huomo^ iàvK> 
piegarli ad opinioni « ò atcioni fuper- 
ilitiofe a che Cono la quinta effcn^a dell' 
humane pazzie , e sprema ingiuria dd 
Creatore? , 

. ' La necedìta del publico fervitio rha- 
veva indotto nella conofcenza de* prin- 
cipali del publico governo, de'quaìichi 
- iroleéfe commemorare 4lon gl'honori 
idfhià.aUc loro heroiche virw> conver- 
rebbe 
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PADRE PAOLÒ. 171 
rcbbe qui intefler va volume d'encomi). 
Bafti dire , ch'appreflb tutti i GrahcH 
ìideila Rcpublica era in quel maggior 
soacatto , che pofli pcrfpna privata 
jicqiiiUarfi- . Anzi uifluao l'a^quiftarà 
mai fino che non produrrà Dio , e là 
Natura vn'altro Jidaeftro Paolo > il qual 
ancoinquefta force di prudenza» che 
chianacrcnap di cowyerfìire^havcvj^ i)q»' 
foie arrivato à quel grado ecccilente, 
che gl'iute ndenti hanno oflèrvato fold 
in Socrate , ma anco trapalato ; che 
.^nverrando,& amcttendo alla Tua con^ 
llJferfatione tutte le. forti dipcrfone e: 

e di tutte Tctà^, di tutti' 
rainore > e mm^Vcvano^ 
che della fua graiMiap^)#^ 
ia,huniilià,& affabilità. Di tutti pa- 
reva Macftro,e nella varietà delFopi- 
"nionijtanti fi credevano il Padre della 
l|iro,cPme canti ,e diverfi trà tocoyni^ 
«ietterò haverl'intenti^ni^iiSocratéw E 
.tenche già vecduo,con l'i^^ifa 
^che converfajtaco'i più pi^ttì STO 
tori, cosis^'iSconiniodava à quei 
fon^i 4fi^l»»^W»ilti pc^ 
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confacriino l'ingegno , e sè ftcflì alta 
ifdrtù , & a>ia Patria coU' honore , che 
chiaiTKzr^o il tirocinio di flato nella 
Repubiica clic fono detti iavij d*ordinL 
A quelli era archivio» libraria, hifk>ria> 
T :ìcito,Pòlibio, Senofonte , Tucidide,c 
chi no 2 

Lo tsaccorderanao fempic: eoo* ani* 
nìir^tione quei elevati foggetri, Pietro 
Contarini, Leonardo Giulliniano,Gia- 
como MaieeitO ) Giorgio' Contarim» 
Andrea Caipelio'9 Maria Zone » li iìove 
della Nobiltà, deirkgenuità ^ e fpe* 
raaza della patria > queSo ingegno fiìK 
blime Giacomo Morefini ( oÌi f che 
troppo acerba movce ba>r«iÌDbaraf Cfim 
ftojtttentrc fi:riuo,graa-delune. à^^^u»i- 
•ci> grand'eHèmpio à' coetanei^ - gran 
-patrone à' Ter vi tori, gran fperanaa a)U 
Facria) etantìai!€ri.H6 labiato in viti- 
. ' mo tràqu«ftiilSigtioi? Marco Twpìà- 

nojperche non iì |)uo pailàr cosi iit. vtta 

parola. 

- -Prefc quefto Signore intrtnfichezza 
col Pjtdre > quand» creato Savio de 
Ijl'Ordini > cpin^ d'ordinario facevano 

gl'ai- 
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' PADRE PAOLO/ \ m 
gl'alrri-Màla fuinfe di maniera, dopò 
che rinunciato airolutamcnte Tattender 
à g 'honori , fi diede alla filolofìa mo^ 
ralc , & ad ogni forte d'eruditione , che 
poiTa rendermiglior vnliuomo, chV^ 
ra come cotidiana ; & il Padre iie ricc- 
ueiia tal gufto, che non oftante le Tue 
occupationijhavcva dato l'ordine , che 
Tempre che veniflc foffe introdotto , il 
che non fi faccu i di iiifTun'altro. E qiie- 
fto perche la confervatione^ era pafika 
in grado d'amicitìa, con pieni libcn: 
■dìdìr^Yi^Andate^óeneSfgnore , ch'io fom 
wc«^rf/o,Godeua il Padre fopra modo^ 
trà l'altre parti ingenue, e rare qualirà 
e virtiìjdella veracità di quel Signore, e 
diceua liberamente , Lodato iddio > che 
ho pur tremato fono , che mi farla non in 
wafihera. H veramente gli diceva il S i- 
gnor Marco fvelatamente tutte le coffe 
. di Venetia , le conditioni delle perfonej 
gl'intcre(Ti,la portata, in che ifquifita- 
mcnte è inf rmata , mà candidamente 
i difette che fqopriua neirifteffo Padre. 
Vichiamano,aiccva,graltri patrone de' 
voftri affetti, & io veggo quant'altro 
*. M 4t con- 
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con graffetti , roa diverfi. Quefe vó* 
perpetuo ilace in quella lécreta > à 
volgere libri .non leggibili ad altri ii 
riflerrarvi nella voftra cella fcnza ufcir- 
ac mai j il non rallentar iiiai: àleggere> 
e fcrtvere vJPadre , è va intemperanza» 
come gfàii mio >giuoco & amori , mà 
diver(a , perche l'opinione allVna <Ìa 
i cattivi , air altra iwmi dhoppre. V^^t 
favaà dirgli, ch'in ciò^li pareua vcdén* 
ÌQ pi^nel grad& deirofiinatioae ».chfa^ 
.manente. « vokndo.nell' età cadente 
non rallentare , màintendcre le fatiche» 
ch'in anni più vigorofì à pena ibfieoe- ' 
^Va , Gli diceva anco ridendo , Quc^ 
è, perdonatemi > vua fotte d'ambitio» 
ne „che vi domina > ^ milieu ^cre erudi- 
te galantO'ie* La prima volta ch'hebbe- 
ihfieme difcorfo, il Padre (■ ch*al Tuo " 
lieo con pochi detti l'aveva latto moU 
^ico parlare) diife,^^ <u» cuore ^utfi* 
JTreiQifinettQ ( alludendo alla picciolez* 
^,2a del corpo , ch'à tanto ceduto alla 
"grandezza deiranimo ) & è molto habi« 
k alle gran riibhicioni. Dopb ch'en- 
itf 6 nella cognitione deli' amicitia • che 
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tri lui , & il Signor Baibarigo era» 
cominciata (che cosi farà lecito diredi' 
cora,che con fatali incontri ha fatto" 
gl'incrementi da fiancare tutte le pen--' 
ne ) volfe efTo ancora contribuire ad ' 
opera cofi rara. Non era dovere, che 
fabrica cosi eccelfa di virtù civile s er- 
gcfle in Venctia , fcnza che fi grande ar- 
chitetto vi ponefle mano.E fentédo raci ; 
contar ai Signor Marco vari] accidenti, 
che trà loro erano paflàti , & vn defide- 
rio d'vna totale trarmuratione , e dVna-^- 
transfufione, non folo cofe delle efter- 
no, mà di sè fieffii chè que! amicorum' 
9ì/mia c omwunia , ch'è in bocca à tutti, 
rnà forie veramente mai pratticato in ' 
aito cficmpio , certo nò nel grado che 
dopò è fucceflb in qucfìi due Signori, 
t^opòhavcr portate varie belliffiraedot* 
trine deiraniicitie, ordinò à Macftro 
Fiilgentia di tradurgli neir Italiano 
d-allaiinguafranccfe il faggio di Michiel 
d'i Montngna dciramiciitia. 11 che fatto 
noafi può dire- quato folle grato à quei ; 
Signori , trovando ne'fuoi cuori, ene 
graffe tti , no» folo quelle conditioni 

M 5 dell' 
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'•^^iramicitià di quel grand' huonflo> 
con fi rarieflcmpi pofk per vn'ideadV- 
' . na prefetta amicitia , ma d haverle anco 
di gran longo trapaflate. E pure era fo* 
Jo a fabricarli quella mole , che poi nel 
cenere di virtù civile è pervenuta ad af* 
lere l'ottavo de' miracoli. Le cui prepa- 
rationi furono infiniti non ordinari) 
Viiìcij vicendevoli , il fondamento vna 
J^de , .e ficura confidenza , di tanto po* 
ter creder all'amico > quanto à se me* 
defimo > ,la conftruttione vna carità, che 
ha fatto vedere quei ecceflì nel Signor 
Marco.di poter in vn mométo,noii per 
^radi, fpogliarfi quei mali, & inveterati . 
;abicij de'vitij di giupco,e di lafcivicjSt 
altri , che l'haucuano ridotto a mifera- 
bile foi runa , per non efl'cr dannofo alla 
facoltà di t ui in virtù d'amicitia, era di-, 
venuto padrone >e nel Signor Barbar i- 
go , con nioglie , e prole numerofa , di 
poter in vitafijr padrone airduto vn"- 
altro, da tutti conofciuto confumator 
del Tuo , mà del folo Barbarigo fido , e 
fìciiro amico. Mà non vide il Pad e 
poter vedere di quefta fabiica il coi 

im 
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impoftogli dopò colle due piramidi in- 
colpite dal fcalpello di tutti i gitidiriofi, 
col Non pli^s 'Oitra.Vcrchc ìn ftjavitavid- 
dc ben in cafa del Signor Barbarigo pa- 
drone il Signor Marco , e Teppe il fpecò- 
lare di quei Sigaori , come havendo ue - 
fooi cuori ben Oabilito famicornm om- - 
macommunia 3 anco nell' eftcrno fi po- - ■ 
ttfle in tutto e per pratticare. Diche- 
dopò la carità f la più grand' inventrice " 
del moìido ) gHlià -foggeriio il modo 
con Viocura , e '1 eftamcnti , quanto fia 
lecito perle leggi. E fono arrivati que- 
ll'i Signori à tal perfettione di carità, 
che'! morire l'vno per l'altro , che è fta- 
td il ponto riputato fupremo, nella pre- 
paratione vicendevole e non già in om- 
bre j mà coir cfFL'ttivo prefentarfi a' pe- 
ricoli , è cosi inferiore all'amor loro^ 
cIk ne parlano come di cofa leggiera , e 
da non ne far ftima , & in quale non ■ 
.trovano ditìcoltà imaginabile. Molti 
hanno liavuto rofpctta la durevolezza, 
& il Padre medefimo , vedendo l'ar-- 
dcnz a del signor Marco , n'hcbbe dub- 
bio. Mà pratticato poi il Signor Barba- 
la! c rigo 
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' jrigQ ( fé ranimo fi debbe dire vn mare, 
V riìpetto à • gì' effetti e perturbationi ) 
VII mare fé mpre placido, & in calma , e 
" Vcrfo l'amico fenza venti, fenza fluito, e 
rifluflfo, & vn'eterna tranquillità & vna 
meate , benché fenza profe(Iìone often-; 
tiva di fcienze , capace di tutte le cofe, 
maflìme fpettanti airhumaniti,mutb ^ 
peiifiero , e I'*hebbe per perpetua , c 
difie ejjer la congiontione de/ ferro, e del^t ^ 
accìaioych''Cno prejla la fodexjzA.e l'ai ir», 
acume , & alle cofe dopàauuenute , io 
ancor penfando all'amicitia loro , hog- 
gidì vna delle gtorie della noftra città^ 
e. del noftro fccolo , hàconchiufo , che 
jfe tràloro poteHc nafcere divifìoncnon 
» potrebbe ciò anucnire da altra caufa* f« 
non che come > fi paria defponerfi à.- 
pericolojl'vno e l'altro vuole eflbr quel- 
ìo,e contcfta che l'altro fia rifcrvato > c. 
ciafcuno crede haucrnc raggione , fa- 
cendogli la carità acutifllmi in ifpie-^ 
garle , e nel confutare quelle dell'altro.'' 
È difcordarebbono del certo, fc la ca- 
rità medefima anco a quefto non ha^ 
vcfle trovato riparo d'effer fempre m—r, 

fiemc . 
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ieme,ovmique (ì debba correr rifchio». 
ptrchQ la natura non p^rmette^che due 
fisno'^n fok> ^ fenon per concorde vo- 
4eatà.E iooo di piflrere»che dopàil gra- 
do già. iliniato fttpremojcb'è^di poner» 
non verbalmente,»] à realmente la vita» 
Tvno per l'altro , habbianò arrivato a 
' 4pMÌ gran legno , , alquaie (ino al pre^ 
>^ai;efi ,Aaco creduto cbe la natura , nè^ 
fU vìrtà morale po^ arrivate , ma Ha 
tìfetto folo dVn eccellente carità divi- 
na,chc (e (ltrattaflc,chVno di queliidofl 
ve0èe{}èf roggetC(XL dannauone,& ali' 
iradiuitia9narcercbbé tra^loro la cen<% 

ìcntionedi riceverla ,1x1 sè , edi^jrefer* 

vai ne l'amico. Nel cuiecceffo nontroi 
' ,Vo dflènìf io intutteil oopio^iM'biftph; 
%ìa> e nella redondanza delle diuinc. 
fgratie > tra mortali tocchi iu qualche 
' modo di tal affetto ^ che di due grand' 

heroi,& huomini divini , San Paolo , e 
villose, £ nelle favole. 4atone va cesto. 

di Caitor . e- fK^j^, «be rioé 
però che £tre. col n«^^ro 

viuo , e noto > perche non fi (àpìfwa ciò^ 

^l^fe^dler.beaco» :^4aiiiiacof'^;fi3. 

• ,. 
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per le virtù heroiche 6d crovatà4'AÌM9»è- 
tiieofì , che non è altro , ch'eAeiiéìonQ 
ndlc virciì, & humane conditioiù 
perfettione non huuiana , machirae-^ 
rica , &im«gHiarÌ8^ con moica piàroi* 
dc'zza per fatti veri e reali > non lootsu* 
ni per tcp.ipi e luoghi:, ma fottogroc*. 
chi uoflri tiriftentijirkcritajio quefìi due» • 
Sigiioi i COSI bene rrveriti deU'humMità^x 
per hiuer moilrata vaa ilra<ia nuova di 
virtù , e tatto veder , che non è patto* 
dal folo ingegno vn fole confciiib in 
tutte !c cofc divine & humane, com'hà'. 
ftn'horn creduto i\ mondo, ma wn'op&» 
fa reaie,benc heroica,& ccceiknte*aUa'' 
t^uale.però la benevolenza può- arrivare^, 
non foio di efier aniniirati e venerati,- 
come ri dea deVcri amici, ma-eftentOi'- 
nuti> tome Numi tutelari deU'amiciticv 



fc c ìza è accrefci mento di fatica, e di 
dolere; perche il pouero Padre d:;Ilu 
feim del fuo faperca'dtìla defterifiàdel 
fuo ingegno , della carjta ik giovai ar 
tutti , dVna bontà di iiatura pec far he* 
ne , era divenuto nonfolo fervo del pu- 




blico. 



% 



Digitized by Google 



P A-DRE PAOLO i8r 
blico , ma de' particolari , non folo di 
qucftacirrà,mà di tutto lo Stato, 
aiKode gl'erteri, ch'in tutte le caufe 
diilìcil iveniua ricercato il Tuo parere,6£.. 
intutte' pareua la fentenza ^dell'oraco- 
lo diuino, e con ftupor del mrnJo,che: 
le fue rifpofte , perfprovifte che fi fof-- 
fero, erano tauto faggie ne'piùardui, 
•qucfti, checol longo meditarvi non 
haurcbbono potuto migliorarli , ò nella 
brevità , ò nel parlar al cafo , ò nel toc- 
car il fondo.E tutto quello in fomma, . 
che fortiua da quella benedetta becca, , 
era oro fìflb,perato con la bilancia dVn . 
giuditiò più che hnmano. 

Quello che lo rendeva fopr^ modo 
ammirabile , era l'accopiamcnto delle 
virtù 3 e. con conditìoni , che non cosi . 
Drdinariamente fogliono troverfi con-^ 
gionte, fcienza & humilità , prudenza 
e manfuetudine , ritiratezzà & ofiìcio- 
fiià feriofità e dolcezza , argutezza 
nonpontura, breuità e chiarezza ., foa- 
vita e fodezza. Pare vero , che la fcien- 
za habbia virtO venefica di gonfiare 
molti, ma quello è proprio delia vana 
' ■ . . ' e fupetr 
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^ Cup^rHciale i mà la confuinata e prof 
k>nda per il contrario è la machina da 
diftrugger o^ii fuperbo penfiero » & il 
Padre particoiarmente haueuaiatco co^- 
si gran ftudip neìla co^nitioM deììHhHma^ 
nd natura ,,c\\^^ piacerà à Dio che fi 
pofladar formarle fue note labiate i 
tal argoaientOi reileiicerco »che fìn'al 
prercnt&aucoram0ÙQ,^(ilorofojJ)à 
rpeculacp Clo che Ha lliunpa^tà^V^ c^ 
quanto pefo. E dico ardìtameò^cfetiiì 
tutto il corfo del tempo ancora 
e arrivato forfè al profondo della iiìch!<^ 
Utà delta natura humana (cosi n v fia le<.- 
cico dire perche il Padre coSi,parlava), 
ilimandoii im niente. . ReAa imprefl^-^ 
neir animo di chi feco trattava la fua 
|l|||i;^)lità., che s'arroflìvacomeimaverf , 
^'ne al fentirfi lodare delle Tue più ecj^. 
celienti doti. E fé bene filmava moltò - 
■ un! certo gentilhuomo ancor vivente 
pieno d'erqditipne iìlofofica , e politica^ . 

in belle lettere eccellente , & elo- 
lenente dicitore , per<> il Piadre lO j 
giva quanto poteva per quefto lonfe 
petto , che ièmpre lo iàlutaua » & inti^ 





Digitized by Google 



/ 

PAEtRE PAOLO., m 
k>Iava^ lilufiiilTiino Tadre , haveiiida. 
rirpetto al merito j e vtrtù , e non all'- 
ufo» Anzi fi rìfolfc: fargii accennate da 
Maeftro Fu]g<;udo quedoTuo ai&ttos 
jnà quel Signore diede larifpofta , £< 
lehi fi de'Verà quel titolo , fe non fi dà À 
quefi' Angelo dtlCitlo t E fcmpre che do- 
fii^iciava del fuoftato, lo faceva con 
deprima fìmjle , Che fa queir Angelo dei < 

t\r4d^ÌCiac{{o era il principal frutto . , 
Tuoi ftudij jindrizzati. non all'often- 
tatione , mà alta vera fapìenza » al coi- 
^vare ^'anima (uà , il maggior bene di 
^efta .vita , & all'humiltà. i^'^v. ^ ■'■ v 
■Mfif^ prudenza fuol far glliuomini un 
poco rigidi e dori trattare i Mia 
yVero il Padre in. altri tempi era. {htò < 
^Qlàto ditali mancamenti , e lui mede<» 
fimo nciranatomia de'/uoi affètti e dìf- ^ 
fetti , ove fi vede havereli notati per 
Wmbatterglì , é vincerglf, fi riconofiMi 
^le» duro, fevero >\ihéScioro» Mà ha- i 
Jyevacosi fuperati quefti iteti , che 1*> 
^a a^Fabilità . e manfuetudine era cofa 
Angolare, la |n6defìia màtavigliofa».-' 

* 1* » ■ 
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errore, bmalintendellcun negotiorne 
4ina parola, 9. che lo poccHè «Èfguflar 
inà ufava in confutare , ò m iàt rauve* 
jdcrc, tenniifii cosicivili , che pareva 
ch'egli volcflè rendeifi all'altrui parere^ ' 
fiìà^e l'itTipediflè la Tua ìncapa€!td,elie 
4)on gli laraafle vedere corneale r^giooi^ 
d'altri provafl&ro ^e le feefofeo refi»- 
lubiii* E neirofEciofità,. centra laquale 
pareva » quando fi trovò in più baffa 
•«>rtuna., manchevole , efa^ divenn» 
cp&i pronto , che fé non poteva fare a 
chi lo ricercava , fer*vitio , e cortcfiav 
fe n'attrifhiva in modo , che no» potfr- 
■190. celar il fiio difpiacere , e fi vedevaT' 
'una^naalinconia manica. iJiuna'CO^. 
/aera llato a sèflcfib infapei^abile nell 
attiuità , e rifolutione, perche come in 
'ipeculariva era fubito , e pronto ^ cosi 
.nel confultar t'operare pareva grandeu 
^'Daente irrefoluto* Volgcua » rivolgeua» 
mai pareva pienanocnte fodib^ttco 3 e 
Tempre più crefceua in q*.iefta fluttua- ' 
«tione. -Onde vengo alle volte in parere, 
.ch'una mediocre prtidenE» iaccià' 
• •huomini attivile ccToluti, nna- ch'una 

troppo ' 
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troppo grande., accompagnata da ftrar 
ordinario fapcr dell* hiftoiie , fieoflfer* 
vatione de greflempii» & eventi,^U Cic- 
cia tiinidì'e veàhìi > ò pure che qucHo 
ùa, affetto proprio , & infuperabile 
della vecchiezza ò vero che la grand, z^^-- 
M d'una tal anima riguardali<; hormai 
mtxc k cofe cotanto inferiori , . ch^gU 
^aflfi una remora neiratcìVicà<. to(S^ 
bea aflìcurare , ch'era ridotto à. cosi 
- grand'ind.'ffcrenza de gl'eventi humani, 
quanto poCi alcuno aspirare. 
« • Parmineceirarfo dc-^audar il Padi<e 
di quUlo « che gli farebbe la cima , & il 
-Spremo §! ado delle fue hcroiche , e 
•per^ttiilììne virtù , e moftrarebbe un 
xìàù» intrepido > & una cofìauza neUa 
mtitudiae invariabile , col natrav la 
" vcira cagione , perche alcuni Senatori, , 
'non- Solo i principali , ma i primi , e di 
•caffi? ampMme , gli pr^ttdcflero la mi* 
kvoiensa ^ che Cmo che hanuo^haucito 
^ vita , ancodopè la morte del Padre , 
-non hanno potuto diflmiulare. Per ri- 

della pofìerìtallluftriìEma loro 

-r«fti <|ue^|)itttira'd«l Biidce veraivienfe 
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«.fenza i puV-fini coh>rì e luce , e ^noprali 
eoa quello yelo> che £rà P^ola, come 
tale , non iicbbe mai nemici > nè-cooie 
fervo publico. e Confultore di, Stato,, 
ìncorfe malevolenza d'alcuBO , (ènon 
per caufa pubifca. Qaeii*htx)mo cekr 
bre Ci confolaua ia ùna fua: fcrittura di 
' conofccr d'haver contratto l'odio d'ai- 

^ cani Grandi ^ e del ^oucrnOj in à tali 
^certo » che pét almeno pofponevano H 
ikcoro publico à g^'iiicereffi , e como- 
dità private. Poteua più conTolariì il 

' Padre, che non promeflè, ne minaccie»- 
habbiano potuto farlo declinar un pon- 
to da quello, ch'era di giufticia » edi^ 
publico fervitio. £ non è che non là» 
pcilè nmporcanza di qucfto faXMO , c 
non dicclTe, Coffoiene fedèimnie fir^t» 
yv;-. perche non>fèce cofa (è non Tpefr* 
tante al Tuo oarico , e quello che più 
importa * coma^id^to daU' Eccellenti^ 
Cimo Senato.. Mà in carico cosi univer- 
Tale , è imponibile che qualche co(a di 
publico fervick) non s'atcrauerfi à gl'ia- 
teredì & aiFetti de- priuati « .che fono 
del fioigo del gpucrnoj^in p;irticolave 
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fcr i beneficij Ècclefiaftici , e caufe di 
qiiefto genere j e la pàflTionc accicca. ' 
Che perciò diceva il Padre , ha'oere la 
; Seremjpma Repi^lica mciffitafimprt £m 
T^olo^o e Camnifiii , di che anco poco 
alianti il Tuo lìac;fcce ui^a fciictura pa* 
• iniica , Rià a'-Tuot diceva lìberamente , 
fum poter ejjer kabile k tal firvitio , fi 
non chi ha. pojlo fitto piede la j^eraniA» & 
J r^ori. Le ragioni dei qua! detto fa- 
t^fm^ bèn*iatefe da chi s'intende di go- 
yér^Of e sÀsiTer impoifibiie trojiarft un 
■corpò cosi unica al publico b^e , ch'in 
quello non vi fi^i chi odij., jc minacci, c 
pérfeguiti ancora , fé apprehende ch'aÌ- 
cuno s'òppòngi a(*raoi diflegni di prì^ 
rato comodo» fs&^cefìaiia, chiara^^è 
giuda chefìa t'oppofìcione. il che M 
più luogoiiell'Ariiiocratie. ., ' . . 
^ - L'ardore è totale fua dedicatione, 
^opòl>io> al fervi^io publico , slargo» 
Icie^ti da quefto , che fìì (cj^oxe riroUi- 
^^.che per fua caufa noi^j^^^^. con- ' , 
trijverfia. Mà fotto Paolo v. aoii vi fi*, 
.c^eafione> poid^e .poretutto in (ìlentic^ 
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gUTucccfFore Gregorio XV. ìatciètl^ 
dre i ragionamenti da lui tenuti co q\*-* 
Ainb;iirciatOEÌ Veiiedani cnandati .à 
conìplire » xhe ?nai farebbe fiata hnona 
pace tra la Repuhiisa , e la Setie Apofii^- 
Hm y fino fbe iquciU fi ^aleffe deH'opem 
del Padre. Per il che egli in • quell'età • 
hormai cadente Fu rifoTutiffimo , più 
tofte che naCccffc dUparerc , non Colo 
ritirarli dal fcrvitb, mà declinando l'ira 
del Papa , quando liaue(&«per(èuera€o 
( oocne (ì cimoiTe dalla Tua facifea(ìa, e pià 
non ne parlò^ coinè era Tua natura non 
inlìftere troppo ne'negotij , e forfè in 
. quefto non era portato da sè» ma (pinta 
da aUri ; ò perche C\ Tenti £ir una riipo* 
■ù^hiGixi, ma più iìgnifi(;ai)|e , eriiblu- 
i;a,chc non haurcbbe afpettato ) di rici- 
rarfi anco dello Stato Veneto. E perche 
il difporF&di sé , come già (blevaao , 
gl'animi grandi, ne la conicieofta , ne la 
religione Io permetteva , & il paftàrà 
paeìe diPrott^anti farebbe (lato e(por(ì 
alle calonnie , & in altri ftati , ove la 
Corte , e grtìcclefìaftfci fanno ciò che 
gii tocna4 conto , uaefporil iènz^ipru» 

xleiua 
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enza di nuovo à loro ftilli ; ò veleni, 
ià nlbluco di paflar in Levante, in Coii-i 
ilantinopoli , o in altro luogo , e fjcé 
la preparatione. Volfe da alcuni prat- . 
ticlii de' viaggi , e partico'armence da 
un Hebrco , che per terra i'haveva più 
volte facto , inteudcKe difìintainente 
ogni cofa. Hcbbe anco mezzo d haver 
"un palTaporto dalla Porca per i pericoli 
nel viaggio , fe bene poi non pafsò più 
avanti. Rifolfe anco di rifervarc le Tue 
provifioni di che andava creditore, ove 
avanti le fpendeva , donaua , faccua li- 
mofìna, fenza ritenerne ponto ; e fù la ■ 
fomnia che poi reftò al Convento cir- - 
ca mille ducaci , & in fomma haveva 
tutto in pronto di fottentrare ad ogni 
aiiiicrfa fortuna , più to(lo che per Tua ^ 
caufa dovefle la Tua Patria ., & il Tuo 
Prencipe , à cui haveva con tanta fede 
feruito, riceucr difgufto , con tutto che 
fofle ficuro , cb'hanrebbe più tofto tol- 
to anco una guerra , ch'abbandonar li 
Tua protettione, E trattava qucfia mn- 
tacione con un'hilarità mirabile, e dice- 
va, ch'in vecchiezza haurebbe goduto 

cofa 
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gioventù pereg iuare. *J^.q^^ As. 
bene hav^va peregriuaco con la 196^^ 
fap.endo per la Geografia quanto fi po- 
teva fapere de' regni , Ctd * popoli 
per l'hiftoria rattioni pilSice > & i coni 
ilunù ; gii pareva cuccavia^ rifpetco à 
quello ohe fi vede eoa grocchi proprlj^ 
Util^cr in ombra , St il defidccio di la- 
percrcfcc con gì' anni. Dio» eUìinw* 
ra non lafciò ch'egli pfova({è ciò dm 
■ £t>i& per face il Cuccoilor di Giregorio « 
M- C'O Barberino Vrbano yi ii. che 
cotn è detto , Nuntio in Francia, ove 
creato Cardinale ratino i(So& havev^ 
£1^0 dimoftrationi d'un' odio impl^f» 
cabile » anco con maniere poco degne 
di Cl)r|{liano , e con invcntioni afTai 
vili , e chimeriche , che fi eaccion» 
per riverenza^ e per non 6ir credere che 
ia petulantia del dir, ò publicar il £iKb ^ 
e di calonniar cofa attaccata à gl'oilì de 
.grEcclefiafiici moderni^ fia arrivata al 
capo. ^ * . -.M-Tì-ri^iatr^-mÀ 

ì quefto ftaco di confutnateaMudli 
; ^ fciciue perfctùooc di gHiditiq> 
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Mffzttì di memoria , chc^er 
^a 'pè ricca» e più fedele che mai 
dM^ iUta > eoa quella Tanità eh' viia 
^mpkiUoae ule comportaua io vna 
.^erfoQa ^si condnuamente afFa.- 
.ticata in gran maneggi > e ' negoi. 
iti), e feiu^ 0iai alcuna relaiTatione» 
^^ri.chiedi vedere^'amici^ entrò nell* 
tanno 69. della Tua età ; e nel fine 
^^adragefìma il Sabbato Sant<» tro- 
«aodofinei ftio kiogofoUco della Secf^ 
deU' %c^lleatifou> Seuato > venusa 
,f Vi2k fubitamurajtione di caldo in fìcd- 
•do , e. venup agghiacciato » il trovò ij^ 
^n punto conia voce arrochita e coù 
^'Vn ra^Breddfl^neflCo così jecrii^ile ^ . 

er efler quella lapr ima voltj^b 
prita hauefle prouato ciò che^^flc cataic- 
^fOjComc diceua.Io trauagliò più di èfé 
..sP^fiyCOpmanifeftafebre» fèoza però 
^lie mai mutailc ò il viuere» 6 rallentaf- 
ifele Tue folite fatiche.Si yidde manifst'i^ 

jdeclinatipne delle forze *4^e^li ^H^f 
. didè noneiièr mai guarito di.^!' nia^ 
^.E<jot»e ideila continuata ind.iipQiÒ<!> 
ilìi^^rpccu^e 
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nitione , òlTeruatò da* fuoi fan^lW, 
che nelle cofe dellaT^iricOci» dmmmo ìh 
tb'piu^dei foUco deuoco'dc atceato^^ 
in parcicolare nella meditatiojie incorna ^ 
'parabihtiente più affiduo. Si che , ove 

- prima oltre l'ordinatié fue preci / e fpi- 
•rituali eflèrcitij, tutto coatumava.pat«e 
in farfi leggere dal fuo fcrittore , ò fac 
fcrivere , ò fcrivcre di fui mano j dopò 
-qijefto tempi non fi faccuat più leggc'rè, 
ò fcrivere , fenòn pre€Ì(«B€hl!«NjiHMl* 
ito nèceffità del fuo carico > e" >plÌm»M» 
fernitio lo coftringcua. Tut^^^rttfl^ 

' taente lo fpendeua nella ineditàtiortc 
àeiraltra vita , & immédiatè difpi^dà. ■ ' 
ua Frà Marco, tl^óale con gl'akri filili 
^fnis;liari lo ritrouavaao nelfuo luogo» 
iCh ei» «lanti il fuo Crocififlbja' piedi 
'del quale haueua , come s'è detto , Vn 
'cranio naturale dVn mOrtOi «c aHe vét* 
te cosi attento , che da Frà Mar^ veni* 
'Hia Corprefo^ienza-che fe n'accot^e^.'& 
^ con tutto ciò egli occultaua quella fixa * 

. diuotione còn tutti 'i modi poflìbili, 
- perche nel liéctfÉiiir il M^o, fòiiiptei 

■ t*r.-i'-'-* ■ ' étué 

I . 



* Ì€HA prender 'On poco dipajfuempo yiff ^ 
^ aap0i incèrta di cofe Aiatemauche i ^ 

glipiauffe* h quando . veouia. ^ì^" 
■ prefo , fempre haucua pronta* qualche 

♦ fcufa i ò d'iiauer fabricaci iftromcatii.> ò 
^1 ligure , o <(ìmUlMà alianti vn Grociiìr- 
'^^fo «.d&vn tefcbiioftatasale, fì può ben 
^^congietturare che éatreraaicre coutetn- 
.|U)lationi , e più ^egne di queir età» c 
.-'Tnial affetto corpo. In tal maniera s'an- 

poetando cofweraememraee.rm' air 
/^sngre(lb 'dell' «nuorno ^del i^ti. soliViira 
^•già entrato ^nel 7i.di fua etiche ia qiicl- 
- ' lo fi vidde m^,)iffjC^Oimaii£amento 
«3e virtà vitatì, e la declinatione ijcjlc 
^r^e 'forze diede maaifefti ébgnidel di* 
ttl Hoggiare che quella grand'aoinia > chCia 
ftclTa non . Tenti veccliiczza, prcfio 
"^oueva fare dall'infermo tucuuio. del 
^orpo.La tua fiatura em mediocre ;;la 
•^'èefta , ip eompara^one ^àd coxgp, 
^ molto grande i perche^ ^«00 tutCQ^iijie 
%, folTe tanto rìia^o , che iotto {j^a^csiia 
Ì|lrn*orditura d'ofli , il capo .nottd^RMMlip 

- - k 
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PADRK PAOLO. 155. 
poi ifì ^^a^cIU marezza detta. In tue- 
to fi forinaua vn'arpetto graue , ma gio* 
cotido, che pareaa aliettaflè à trattar 
iéco.La maqo la più beila , che B poteG» 
ie vedere , longa oltre modo. Le dita 
pareuano tornitì,mà longhi oltra mifu- 
ra. Pativa d'ordinario alle mani , e pie- 
di e(bre;maineace il freddo t al che non 
. h^ueuatrouaco rimedio migliore ; che 
- ferri ^aldi , che portaui Tempre palle in- 
volte» Màairentrar dell' inuerno creb- 
be tafmente la itia. pafllìbilità , che le • 
inani 4^ i piedi come fé fonèro iUti fcr- - 
ro^^faiib^ non riceuevaao dili'iatcr- 
no calore» cdairefterno , Ce non fuga- ~ 
ce. La iàccia decaduta. I Labri , che fò- 
knahjivere molto coloriti * quello di 
(otto in particolare , con certa foaui^ 
come ridente , fi fecero liuidi. Pareua 
hauer mutata effigie. Gl'occhi incauati> 
&nza la iblica viuacica. Non fi poteu^ 
FÌfcaldare. Vna inappetencia cosi grani 
de » che non era polfibile trouar cibo« ' 
ch'in vna fol volta non gli vcnifle à rin- . 
crefcimento, marauigliandofi effo me- 
(ieiimo>di non poterfi^ più comandare. - 
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E feljerie ili quella età haueua tutti i* • 
Tuoi denti, commciaire màltìcare con. 
d'fficoltàv coutrahendo 'dXi ancora Id» 
debokzza. Coiioiiìcià'ad mcufuar£i> e . 
Frfrfi pcfantc, con fatica montare, e 
fmontare in gondola, con maggiore 
lefciiÉe. i> fogiìi nei poco ohe àwtsàast' 
ntrìfmoon iefoHte^incongeuicà^c perv 
cO&i dire , croterchi , mi dmiiiti >j|^tu- 
rali , rpecolatioi,. e: regolatamente diC- 
corfitti. 11 che e^li > che mtto o0èrti^ 
uli , non Còlo o^iò , ìbqà lo conÉarico V 

fuoi» cìàzrtìsndoio A)» iei>4irfipf^pi*»99i 
anima dal «iìin€<d0>^> *tmam«r<^io>^ del* 
corpo. Il che non trono da^altri oflèrua»* 
to , & hauendoiodetco<m^8Ì|;nt»d'iìiiOr- 
mo , eccicari-forre^ aloiw à 6in»cififl^< 
iìone. Non era |fsà xofa che g^i • da0«^ 
t^tefìimento, nè anco il fentirraceon- 
tafe i fuCceflì de gl' affari del mondo j il 

ceiititUiatb>(im>à<)aefio(Sfiitip(^ Vn<roi>. 
lo'gufto pareaa;L€ffiirgli'reftaco nella vi- 
gilia , dopò le ineditatiom diuine » il ri. 
uelgere per I»ttyente>fìgure' Materiati» 
c^r a ^ Aftronomiche^ « dtceiia* òden;-' 
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do 3 Qiii^nit mondi) e cjuante reti ho fa-t 
hricato ttel ceruetlo .' Haucua tutti gl'in-r 
dicij di pi cfta licenza dall'anima dall'in-?', 
uecchiato corpo ^ à cui andaua man-!- 
cando la fanità , l'infatcicabilità però- . 
dell' animo ru.pplendo à tutto , sì che 
non lafciaiTe ponto de' foliti carichi^-vir- • 
pendendo all' efTortationi de gl'amici, 
^ auttorità de' patroni , quanto al ral- 
lentare le Tue fatiche. Che jko officio era 
Jir'vire , e non ^iuere e femore o^n 'om 
7nnore nel fito mefliere. Più di tutti il Si- 
gnor Marco Trivifano, in cui jingolar- 
xpente il Padrq amaua ja libertà e vct^^ 
cita, più XpelTo gl'inculcana la fu? ma^, 
iiifefta intemperanza di voler cocìiiuarir 
i ftudij , e, le fatiche*, come fiiceu5).in 
tri tempi^ qijandp 1<? forze eranp rpag- 
giori j e , ch'era vnaindifcretione di nOp 
voler difcernere il venir de gl'anni, & al- 
tre fimili cofe , che vdiua. con gufto, 
fenza però rallentare l'^co. Più volt^ 
anco hebbe manìfeflo mancamento dì 
forze, che fiì coftretto anco fare la,ftra- 
dellC Merciaria appoggiato sù'l brac:- 
cio di Frà Marco. E. non Oijcultò di 

M- 4-f fentirfi 
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fenzìvR male , dando ia diuerfeoccafio^j 
iif manifeili iiniicìj di preuedere il fuo 
infiante fiùe , dei quale pairlaua piùfpef- 
fo del folico^ uoa folo con la iu£| fran-' 
chezza d'animo j e come d'vn debito 
di natura, e cofa indifferente, ma con 
inanifèilaallegre^a,come fe gl i doneflè 
eflere la vera quiete d'una longa, e mol» 
to fianca giornata. E. fri le fu^ ora- 
tióni jaculatoric, che moke ne repeteva 
Ifovente con detti divotifiìmi dèlia Scrit- 

. tiirà, pià frequentemente diceua, ÌSTmiv 
dimittis fimum tHHtì» Domine y & aTuoi 

■ familiari fpeflb dice va, He>v>< fiamo «w j- 
tù frojfmi al fine della giornata , & un 

giorno 5 che, com'era foiito» fe gli con- 
èrìva de'negotij conc^nenti il gover- 
no della provincia ^ ^ in particolare « 
eh' inflaua il tempo che nominaiTe air 
<CHno per Priore ne'Serui » apertamente 
:al Padre Maeftro Clemente Brefciano 
Provinciale » & altri > dille , A quefio 

fenjkrete 'Ooit ch'io non mi ci tromarh. Ma 
■frequentiflìmamente replicaua aTuoi 
' familiari con icherz» , cne poteva m»rù. 
te Jicmamente i che deUa faa morie non fi 
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PADRE PAOLO ^py 
fmistìa fin far miracoli , perche erano 
morti prima di lui Baronie , Bellarmi-^ 
tio , .Colouna, il Papa medefìmo, e tutti t 
quafi jiCcrittoriper la parte Bcclefiaitica ■ 
dtnto più giouani di luì \ alludendo alla 
temeraria ir^anicra di fcrivere di certi ^ 
che f&mavano ■ faaver detta qualche* 
^!^^tto» col dir àti quelli ch'erano ca. 
diati in diCgratia d^lla Corte Romana- 
per-coiitroverfie , attioni,ò fcritti , che. - 
Ép foflè occorfo qualche difgratia , ò 
accidenti ^ à al fine la morte , che Dio ' 
gl'haveliie paniti ; >come fé dopò Forma- - 
toiìun Dioco'i loro aflft tei, rhauefTerq' 
a: :o creato efTccutiore decloro interefl 
iati voti , e che non ha«éiiè altra cura / 
^e di far male » e mandar^ia^rtuaij 
.chi non haveffe 4a gratia l0ro>ò vero^ 
quelli che folTéro ftati feco uniti in . 
fattionc non douefTero morite , Di tali j. 
perulanze erano pieni gli fcritti loro. 
.^^I^Mà venuto ik Natale , che'l Padre * 
i^iJkaftiC^Ji^cncio 

ad annuntiargìi la fefta fantiftima della 
natività: di noftro Signore i con lafbr- ^ 
iBola;j^ata.perhilarÌ£à amesti 
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& F^É<j':,.egli nrpore liberamente , che 
quello era il fuo vltimo, ecosi feria-r ' 
mente , che ben s'auuidde , ch'era con . 
altra oflcruanza da quella con che fo- 
' leva dire della brevità del (\xo futuro fi- 
ne. E non è dubbio,che di già lì fentiva.: 
jwalejC forfè anco con febrc, perche era ; 
ftato fuo coftume non .mutare le fue 
attioniperfebri longhe ch'hauefle. It. 
giorno dcirBpjfania è certo che'l male . 
rincalzava ^ e quella mattina prefe nìc- 
decina , e. gli tornò male, perche chia-- 
i?3atod'a«KÌar à palazzo , non fi fcusò v 
sàia fuà indirpofitione 5 eprefo medi- 
camento ; tanta, era la Tua modeftia* . i 
• Onde chiamato la feconda , e la terza 
' volta , v'andò > e ne ritorni* con manir 
fafto peggiprameDtq,non havendo quei 
due fegucnti giorni potuto riccuer ci- ; 
bo,nè la notte ripofo j Nè però fi posà-. 1 
al letto , & alli 8. Domeiiica fi leuò, ce- 
lebrò la Mcfi'a , fù alla menfa al refctto-v 
rio ,& .il dopò pranfo eflendo venuto'j 
. il signor Luigi Sechini à vifirarlo , feco 
pafìcggiò longamente. S'auuidde il Se- 
chinijChe non ftaua bene,e glielo difle, 

Scegli. 



9L sgU aU'hora coufcfsòj che veraDaente 
.kdvevajì£CeiBca di fìendcrnjil chf^ fece» < 
Cecondo il Tuo folko , veìHto fopra vna 
aai&,pQÌìafi ietto vna<copertd. Centi- 
ftub anca fin'al Venerai ieguentc, frà il 
<|aak>&iiruaccanfi;u)non fiì& non 
UBO giorno iute r medio , {cmprc , kvan* • 
doli di le^co, vclbeaddéì , iacendo le fuc 
éontionl foHteleggeado > fcrivéndo; e 
quftudo non- poteua più» iì ilendeva 
falla caflài e iìiacewiles^er ad altri. ' 



pip grandi^ cKmoftratìom della gran-- 
ikziSL d«i CiK) amoKH inerita eilèr pili > 
particolarnACiit(^ faputa > |rÌQ fon rifo^ - 
loro ponetlacoll'iflcfla narratiua , che ' 
colle note del riunente della fua vic) « 
mi è capita inumano , perche^ il prò^ • 
wrhio poco falla, Cloe'ìmdo deHamr^' 
t9 ìfinciYQ irgumentnf della '\iita , eUr^a" 
tuu€ le m^fcheu. 

. Il liuiedi dunque v lft tnattm» e^ltpi^- 
éo& levatoie «veftito,fiiioi;pr«fo coni# < 
da vn totale maacaAiento di forze neU - 
kmuui, e nelle flambé , ch'in queAe-' 
nonpot^ua più folUncrn lènza aiuto^ 

N - € né- 
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'/^ VITA 
nè quelle mouere fenza tremore j che 
fu fcguito nella proua del cibari! con 
un'aborrimento tanto grande, che fé 
%'> Jion foffe flato lo sforzo della rifolu- 
■•^\ Itione, farebbe fiato impoflìbile pren* 
der alcun rifìoramento. Quefto acci- 
* dente però non toccò niente la fua 
mente , che non reftaiTe col pieno giu- 
ditio > colla fua fteifa memoria^ t quello 
%ch'importa,tranquillird, & allegrezza, 
con che perfeverb fin'al Sabbato , con- 
fobndo egli gli aflìftenti , e Crametten- 
do fempre alcune delle fuc fàcetie, € 
- ^li , che'! Hibbato diffc poi , Io to'ho te- 
nuti confcUtiJìno eh' ho femte y bora non- 
f ojjò f in , e toccherebbe k voi tenermi aHe- 
jnro. L'accidente fudetto da'Medici fu 
lofpettato d'initiata epilepfia. Non, 
mancò chi fofpettaflc di veleno. Ma 
veramente nè dell'Uno, nè dell'altro, vi 
forono i fegni foliti, mà più tofto d'una 
naturale rifolutìone , & eftintione de - 
fpiriti vitali. E nell'aprirlodopò mor* 
to, fù trovato in tutte le parti la più 
biella coiiforroatione che fi poteife defi- 
devare , eccetto che'l tiiorc era picciò* 
< liilìmo. 



PADR-B PAOLO. ^©r 
Uflìmo» e it vedevacome i^erUto,e la* 
ftomacho fenza cof:i alcuQatientro , nè: 
di buono , nè di cattivo , mà ftnza in- 
dino di lefìone. Il Martedì fcguente- 
frtk medecina , tnà fenza alcuno fol- 
lievo. li>Mercordivoire »rcirdicamera# 
& andar cibarli nel refettorio j dalquak 
alle Tue camere oltre le fcale è loiìga 
tramite , e lo fece appoggiato fopra- 
due ) tutto tremante , mà coiranimo iì- 
medefima. E Tempre ammeilè k vifite» 
e ragionava delle cofe fòHte , c niente- 
dei fuo male , eccetto col Medico , e 
brevìflìmamentè ancorale paffava il? 
tempo fedéndo fopra la Tua feggia , £si- 
cendofi leggere. In quefìi giorni tutti* 
faceva cffattiffìmo cflanne della fiiaani-^ 
ma , con total wfignatione in Dio , & 
coti un cuor tanto lieto , quanto iUor^ 
-|^o era più afflitto, & à grafliftenti cela- 
va tato la Tua infermit^j che nè per mo-' 
lira d'alcun dolore j nè voce djlaffiei*» 
to, nèintexmiffione delie fuc hitórità^. 
potero^pere fenon quello che il man- 
camento delle forze, l'aborrimento de'-, 
cibi» .e U inanifttfta relaifacione' accu- 
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fava. Np» è- però ch'egli nor^ haveiTQ • 
p^ndf cognitioifie del Tuo ftajbaf f»ei;ch^ , 

più \/:o^& ,iot ricercò. , come ^ra fo-j^ 
lito in tutte ipgtjgiiti; s'egli farebbe- 

Hfl di doveip hauerf lof^gQ ^ f ^^rfil 

^ico cÒEdiaUflTuno 4 Signor pijftrej 
i^flelinso , . priipierajnente^ vederli . 
4a luigi! ercregaenti , Ci pofe il dito,«Uj^« 
come ^ £4.1^ richi^dga^iaiUcii^ 
- ìio^ dipoi difl*^ ^ib^^^^nce il (wo, ì^;(^t 

che fo fi è Coii^^nvp i^^n ip p^Iflu? al . 
Padre Maeliro Fulgentio , per non la • . 
%»rii)eatars , il quì^le perà fodc . ilau| • 

lipfciutQ j oiui i meli a^uti era viyu(q ' 
■ con quella prcpaiatione , e d^lH cof^ • 
éfitte dal Padr« era già avtuifatp. . Bii^ ' 
vqU^ in vita fì^ haveva dijipQrra « 

ÌP^e 'Oicino ^l. Jiifi fi^ y 7ftìi ch( no» han-f 
luMn^tit^ tjfifi alcm^k eh' a. Maejirg Ful-ì 

m, chu é^nme. mMmti ^ ^ abitali- 

.donar 
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donar quelle diligenze > che Dio '[)hoU ciit 
mn fitraldfcmo. Mà però non ofltrvò.- 
ài farlo. , che celò il fuo flato , e non 
Cfedè folTe bifogno manifeftarlo piùv 
che da sè medefimo fi facefle palefe. Il 
Giovedì la mattina mandò à chiamar il 
Padre Amante da Brefcia Priore , e lo - 
ptregò che lo raccomandafle all'oratio- 
nide'Padri, e che celebrati grofticijdii; 
vini foffe contento portargli la fantiffi- 
lìia Coirunionc , dicendogli anco.,ch'- 
baveva vivuto nella povertà della Rcli-. 
gione , fenza cofa fua propria 5 Che 
tutto quello che fi. ritrovava nelle Tue 
camere eoncelTogli adiufo , ccnie fàst 
tutta la Religione , reftaua nelle Tue 
roani , come Tempre era flato in libera 
dirpofitioue deTiioi fuperiori , & gli 
prefentò una chiavetta d'un'armario, in 
quale erano i refidui delle provilìoni> 
che la Sereniflìma Republica gli donava> 
ne altro era chiufo , ma tutto patente , 
eccetto quell'armario , & un altro, ove 
fi ritrovano le. fcritture pertinenti al 
publico i che non doucfle effer toccato. 
Egli però fi fece veflire al fuo folito , e 
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fpefe tutta quella inrattina in farfi legge- ; * 
re vicendevolmente , bora dal FadM 
Maeftr<>Fulgeatio> hora claFràMarcfl% 
^Irpi « e le narrationi de*Santi fivan^ 
geli>della paHìone di Chrifto , facendo** 
gli opportunamente ceffare, per ftar 'm\ 

- dinota meditatidne. Provò più volle r 
po:eva ftare ìnginoccbiafio niàlaétto- ' 
chezza dello fpirito non* poteuaDìiK 

■ reggere la languidezza del corpo.^^^^ 
finiti gl'oflicij furono congregati tutti lì' . 
I^adrì éeì Monafterio al fuono^l folko & ' 
campanello , e pro€e(Iìooalmente iH^a*|^ 
idre Priore fàdctt:o> accompagnato da '; , 
tutto il redo , con torze in mano , ^li 
portò il fantiilìmo Sacramento , quale^' 
rieeuè Vvftito , ideilo nel letto conf- 
qiielle diiìiodratiom di pietà > che ìa^ 
anima fi pura erano da afpetcarfi , C2^u 
vando à'circoflanti le- lagrime da gl'oc-» 
dii , Se imprimendogli ne'cixiri un'eCiJ^ 
iempio {ingoiare di -ben preparato KchT.^^ 
ligioiò per paiTar alla beata vka. In tut^^^' 
to quello tempo non volfe mai , che 
Rotce gH dormine alcuno in camera, il: * 
«be f à oièrvaio ila iacucce ]e< infic*>. > 
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r.e non era pvoflibilc perfuadergh 
iTeéntrario , e diceua quefto fervire 
iblo à pompa ; & à darincommodoad 
-altri fenaaricctfere eglialcuabene , an- 
si ohe faria femprc flato con l'animo 
inquieto per l'incommodo altrui, fi- 
perche il Padre MaeftfO Fulgentio ha^ 
ySa tooftratorifoltttione 4i fargli tener 
c<?tt^iignia e volervi ftare eflb mede- 
.toò * il Venerdì feguente leuatofi , e 
veftitofi al folito , benché Janguido io- 
cftremo , volfe appoggiato paffare 
la prima alla feconda camera, per pro- 
vare, diceva , fé i fenfi gli fcrvivano , e, 
•che fona gli refìava, mà, come^fò<:re* 
auto , per vedere Vcrafi^ationc 
ktto- E gli dice ua il Padre Mi^i:<^ 
.'Fulgentio, Padre , 'ooi fate titm leprepor- 
mimi come fi ha'oejìe '\yita d'nrt'kord , & 
à me nafcondete lo flato 'Oofir» , conu fi^ 
tinfermm do^fi ofirt di mefl » Alche 
■ftgiirifpofe , E che ì mm, dobbiamo noi^ 
tfire fiwfre preparati ? •> _ 

ira il Padre oflervantiffimo d«a# 
" j , qnalun<Ì6c elle fo(fcro , e tra tan-^ 
itàil^wfofwe ordinate incuieft>i 
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dicci Pohteficati u'tinii , s'accomodava ; te 

con prontezza e f;ìcilità.mirabile , ben- ce 

qhe non le lodafle ; perche le cofe folire, m 

diceva , hanno i {uoi nmedi j , e le inno- :a 
vationi non fono mai fcnza i Tuoi mali» 

acquali non è imparata la medicina. Mà m 

qiiaUmqiic cok forti or iin ita , egli era lì 

ij primo all'oflervaiiza. Di che ne diede jj 

un. faggio tale , che la mattina non vo- ■ ij 

lena che fe gli daffe cibo con brodi , ò \ 

^altracofa non comnn&di quel giorno , ( 

e pareva ridurfi con difficoltà ad altro , , 
di'a cibiquadragefimali j e nel prende-, 

re il fuo definare , rivolto al cuoco FrÀ « 

Cojìjno facetamente gli dcfle , Così tr^tt^ ^ 

iéte i Aìoflri amici » facendogli gHéiJUr j 

IftnerdVi Non era; fuperftitione , j 

ima coftante tenaci vi y & acquiftat^ ( 

confuetuflinq d'oflfervare ifquifitam^nte ( 

l'ordinationi, eben ch^ minioie, e npn^ . 

eflentiali, Perl'iftefla caufa,hayevavon ] 

lui-o intieranaciice oflèrvare la Quadra- , 
gcfima fin'al <Jo. anno di fua età, fti-, 
mando fopra modo il dar eflèmpio. Ve- 
nuta la fera fii rifoluto di ftare nella pri? 
macamera per ogni accident?^ e vi ftet - 
„ . - ^ tero' 
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t«ro tre aflìft^nti» Ma confi^erifì ]a 
coftanza dell'inferme. Era> fi può dire/ 
«loribondoi» e di* un langore pef man- 
ca tn^to 'di. natura., & il giorno faceva* 
hì^ó^o di fQuuenirgli di varij riftora» 
iméù. - Stette nondimeno tt^te la notte 
IRmbu far moto alcuno:, prendendo da^ 

cofe necei&rie'dar i luoghi^ , 
Ialiti ove k foievafir prep^are^ Nè^ 
fik fentito dire mai fenon tal volta^ > 
Oh lD(Vi - • ^ ^ ' 

.mìì Sabbata ukkna deUa ioa^ vita, fò tl^ 
ibl&ciie refi;b.in- ktto > in fomma lan-< 
guidezzadi corpo, mà piena fortezza^ 
Sìanifno. Dei che portarb un docu- 
mmto^diiiìefttativo. Quella tnattin» il' 
S0scm(£afio Brencipe: ctm r£ocdlentt&. 
fimoiCoileggta mandò à chiamar il Pa<-. 
diierMa£ÌlroÉulgencio, il quale intcfi 
rogato dello ftato del Padre , & haven^ 
clt>>rirpDfl]o,cbe loi^Bii«yAiieU.eflrdino> 
er&ozftfperanzadi vitar9.it£coeUfiotiffi^ 
m» Signoo'Qtcavidn Bon Savio di Set., 
timana ricercò come nella; niente foflc 
flonfiftente , & havendogli rifpofto» 

ch'in qifLeUa languidezza dL forz^ « fa^ 
■ V ' ~ ' . Serenità» 

I 
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Serenità, e fne ^cellenze IlIuftriflÀmc' 
iipeffera , che nel giuditio, c nella liie- 
moria era quell'ifteifo Maeltro Paolo ^ 
che per XVII. aaui liavevano veduco à 
fecvircfiia Serenità , e confultare nelle 
più stfdue diffifiokà , gli . fò impolte dr 
£4rgli tré dimande intorno un pubiico 
importantiflìmo negotio j il che fòefle- 
guito latrerà alle n. horc , havendo il- 
Padre fatto fcrivcre le Tue rirpofte à- 
pont;o per ponto dal fuo fcf ittore , e ii-- 
gillate furono mandate , e lette quella 
fera neir Eccellentiffimo Senato,il quale . 
havendo determinato in quella materia 
precifamente conÉHiiie à quello ch'ha- 
veva il Padre confulttto , farà quel fe- . 
croxonfeifo , fpecchio della pietà ChnU . 
tona , e politica prudenza un teftimo* 
mo di ducente ampliami Padri ; eoa. 
tro la s£icciata& impudente bugia 
ufcita di caia d'un Ecdeliaftico , ch^'i 
• Padre tanto inanti la fua mqrtc haveflc 
perfo il fentimento , e la fauci la. E da 
quefta calonnià cotanto maligna , e 
v^^rgognofa il mondo prenderà faggio 
d'altre ancora. . - • 

L'ifteffi> 

r 
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PABRE PAOLO. ^ 
'L'iftelTo Sabbato ammenè k vifice p 
^opie tutti i giorni antecedenti , e la 
(èra dopò le ventitré hore rEccellen- 
tiiiìiDO Signor Gioiiantii Bafadonoa in 
particolare volfe vietarlo. Gli parlò *iì 
cavò la berrecina di capo , 1q ringratio 
<4ella Tua vi(ita i e dopò partitoti Fece 
leggere longamente > aiO[>lcando con 
fomma acteocione». £ neirinibruniriì. 
.delia notte ci fu il Signor Marco « con 
Cui coinpli nel modo fteffo ch'era To- 

Venuta U notte , crefeendo il man- 
camento « ji fece di nuovo leggere la 
paHTione di S. Giovanni > parlò della Tua 
aiilèrià, della fìducia ch'haveva nel (àn- 
\gue di Chrifto , replicò aiTaidùne volte» 
'^item prepojkit Deus tnedia/orcj» per fi' 

Mi» in fmguim fto» & pareua in ciò ri- 
cevere una confolacione eftrema. Reci- 
tò ) benché con gcan ianguidcsza psà 
kiQghi di S. Paolo. Protei non hayei; 
jòx Cuo da prefentarà Dio> cli^miT^nrie « 
e peccati. Chi però simmcrgeua nell- 
abilTo della divina fnifcricordia , con 

ftiiita iboimiifiaiie da ua canto 4. U bi- 

larità 
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n%u VITA dèi 

•iarità dall'altro , che da gl'aflaiiti cava- 

'•VÀ lagrime* 

Circa k quntore^bore £à vitolo dt - 

:M(idicL eh cTaiio fiati aiico poco pri- 
ma. £ perche l'Eccellentidìfno The* 

««baldi Ron Thaveva più vifìtato fènoii 
quel giatao , e poca fermandoli il te- 

' dre 9 per nonaf^anarfi» accennò- il Pa- ; 
.dre Maefiro Fulge4itio di d^^rgli conto i 
del Tuo male. Nella qual relatione ba- 
sendo detto l'acomt&delLBiiedlfot- I 
to termine di mancamento totale* ala ò 
il Padre la tefta » e rintei?pellò > 
-tnetJto d'anime ì Noa Padre j rifpole , di- 

: CO delle fo:ze, che quanto ali* animo, è 

. ibto Tempre nella (uà coftanza. £ vo- 
lendo i anco il Medica difcorrere qual- 
•che co la» lo faceva con quei termini xli. 

. prudenza, che fooo foliùdi non laCcja- 
Te gl'infermi feiMia qualche fdntìHa di 

'•ipecaaza. Al che il Padre Maeftro Fttl- 
•gentio , che iàpeva rintorno del Padre, 
e con i^nga prattica quello chefèntidè 
del vivere , e morire , s'oppofe , e dilTe, 
Non ejjèr il Paàfe di ^ut&i , k eh» tt^t- 
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' PADRE PAOLO. -J 515 

nie. Che dicejfe pur liberAmcnte , chèl 
Padre havrebbe con tranc^Hi^itk femito il 
Jlato fuo , ch'era fiairo ejfergli pik noto , 
-eh' Ad altri. Al che havendo facto cen- 
no il Padre d'afientire , e poi anco fatta 
bocca di ridere , ali'hora difle il Medico, 
che'I polfo teftitìcava una vita fuggente, 
' e che farebbe mancata 'quella notte , 8d 
•ila poche hore. A che il Padre con ciefa 
lieta, e con ficcia tendente al rifo , rif- 
pofe , SiaUdato Iddio ; mi piace ciò chlà 
'itti piace i col fito aiuto faremo bene attera 
* Hlnma attiene. E volendo àncora >U 
Medico entrar in raccordare qualche 
liitoramcnto, lo interuppe ilPadre.,=e 
dille ; Lafcì àitio pur qHcfie fatiche, e V. S. 
mi rifòlfta due dubi], li primo è , che Ì9 
fin certo y or ho piena perfuafìone^y che 
-tutto cjHello che mi fi prefenta da prender- è 
€ofa bnona. Con ta.le:certexjtji la piglio in 
mano i e cfime aVriua alla bocca , cd?ne fe- 
'^mi cangi affé in anellinjìante il cernicllo, 
'mi fi rende horribile c-r abomine'vole. Il 
fecondo , e ciò detto gli mancò l'aiena, 
e nonefprefle ciò che foflc , & il Medi- 
co dalla vena fcatendo' lo fmarrìrfi 
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delio {pirite vitale , ordinò cK'jiUe otto 

'.bore fé gli dalie qualche rtftoro , « xnà 
- .tanto mi poco di^nofcaco raro» ch'egli 

.liaurebbe maadatoglvda cafa i al rice- 
vere del quale, ch'era già fei hore della 

biotte , diffe , Q^efia tnt pére cofa imu 

' Dirò anco .un pacticolaré ben. 1^- 
•giero, mà che moftreràqualfoflèlaco- 

' moza d'animo , e l'intiera cognidoiie, 
e viuezza de'fenfi in queU'eftremo. Hé» 
ve va il Padre nelle (ìie ftanze -«osi of- 
diuato ogni cofa •> che fubico metteva 
le mani à quello , che roccafionc ricer- 
caiCc , fofTe libri , Scritture , ftromenci- 
, 'Varij, iìno le pid minime cofuccie* Alle 
V fei hore di quell'ultima notte volle net- 
tarli la lingua coti un'inftromento da 
lui molto tempo ufato , & ordinò à Frà 

< ^rco d'andar in tal luogo à pigliarla. 
Vi andò col lune ìi\ mano » eritocoòt 
dicendo non vi elTere. f^i è , replicò il 
Padre , Ritardate mefite , ch'è cofa piccia- 

là. Ritornò, e lo trovò, e da sè fi nette 
la lingua , continuando con gl'aAantL 
con unacraaquilUtàiaciliaiabilej fenza 

, unge- 
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m\ gemito, fcnza un lamcnt con detti 
iHemorabili , di quando in quando re-» 
petendo alcuni devoti detti delle Sacre 
Scritture, c fpeflìffimOa H^rsu andiamo 
•«Otf Die ci chiama. E vedencio gl'aftanti . 
che la^voce mancava , e gli polli' ten-i 
devano al fine ,^lo pregauano di prender 
ripoib , al che egli forrife. Cosi egli 
pafsò Tempre come fuflbrrando tra sè-^ • 

• che non fi poteva intender bene , ciò • 
che diceik , fé non qualche parola della * 
Scrittura , & una volta , Andiam 4 5. , 
Marco , eh' è tardi , eh e tutto quanto 
Della Tua infermità fi Tenti fenza connef- 
fione, e retto fenfo. Trà tanto fonato- . 

i no le otto hore. Egli le numerò , e 
chiamò Fra Coiìmo , e gli diife , QHffiè 

I foriQ le otto hore jpedite fe *o»ìett darmi 
ciò ch'ha ordinato il Medico , Mà noii nC" ■ 
potè ricevere fe non una pieciola parte. ^ 
Dopò che vedendofi mancare 3 chiamò • 
il Padre Macftro Fulgentio , e gli co- 
mandò di partirfi con quelle memora- • 

\ bili parole , che gli dovranno reftar , 
Tempre fcolpite nel cuore , Horsh non *f 

O . refiatt 
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reftatefikÀwdfrmi i» qneJU JÌ4i9 ^ mm 
i. d0'O<re, Andate à darmire ^ io aaa^t 
darò k Dio , d^onde famo wnHti i e volfe. 
dTere abbracciato » e .bacckco da lui* 
B bea.che conofceflb che cota fia coio^ 
firmare Tanìmo con eflèmpij d'una tale 
coftanza, parti , hoaper lafciario , mà 
per eflcguire il fuo comandamento , Se 
ubbidirlo in nb'altro ponto /cb'enad» 
&re> che tuui i Padri gli Ence^ro k ca^- 
rità d'afllàftergli al Tuo tranfito , coir^ju* 
to delle Tue oratioui».£ cosi fece clua- 
0iar il Padre Priore, e quello tutti i Fra- 
ti , e fi rìdu&ero intorno al letto à hx» 
k folite <»'ationi » e raccommaodationi . 
di queirauima ueUemani di Dio s die 
U bene noa poteva più parlare « da gl*« 
occhi però , e cenni , era ancora in pie- 
no fetitunento fìn'airultimo fj^nure» 
Le file ulùtne.parole «..da Frà • Marco » . 
- che gli flava fopra à pena intefe > tsùk 
' più volte replicate , furono quefte due» 
perpetM, Che non h6dubbio> eh-» 
in quei traadto che racconiaodavà Ta^- 

moA it^ à .Qio co'^iù ksvukù voti dì 

voce. 
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P ADRE PAOLO fy' 
voce e del cuore , non fcordò di racco- 
mandar anco , e pregare per la perpe- 
tuirà della Sereniflìma Republica, à cui 
havcva con canta fede , e carità fervito, 
& in quelle perfe la favella ; e poco do- 
pò giunfe al fuo fine , che fu accompa- 
gnato da due notabili circoftanze, L'u- 
na , ch'eflendo ftato alquanto colle 
mani immobili , egli da se con un sfor^ 
zo più tofto d*un fpirito , ch'era tutto 
in Dio , che di corpo , fé le forni© in 
-croce. L'altra , che fiflando gl'occhi 
nel fuo Crocififfo, che Colo teneva inan- 
ti , con un, tefchio naciuale d'una cai- 
varia , gii tenne così un poco, e poi 
baffati , e chiulì , con un gcflo ridente 
fpirò l'anima nelle mani di Dio. Qucfto:' 
,fà il fine di qiicfto gran perfonaggio ; e 
piacque alla divina difpofitione che tale ' 
foiTe teftificato airEccellentiUimo Se-, 
nato con fcritcura publica , e con giu-r. 
ramentoe fottofcrittione di tutto il ' 
Gollcggio de'Rcvercndi Padri dé'Sei;yi, . 
/fhc furono prefenti, contra lefavolofe 
Bugìe >, e sfacciaci mendacij divulgati 

O z . <. .dopò. 
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radifo , ove albergava qtfeirAogelo. E 
rficcellenciilìmo , Leonardo Moro, 
I ch'è d'una vita colma di tiAce le virtò, 
, in particolare di religione e pietà 
i Chridiana > non fi potè (oatenere i che 
! non prorompe (se, £ cfuefto ti Padre, che 
gli PreUti di fantà Chiefa tunt» hdnn* 
WHperdiè ì E (jneflo JàrÀ cdttPOBy tir ejji 
^li mitatori di Chrifio, e de grAftofloH ì 
I f lì il Tuo Minerale confpicuo^ U per 
latnupifìcenza publica»e per il concor- 
Ib aumècoTo de* Grandi,' e d'ogni forte 
4i perfoqe. Non' eccedè la conditione 



notato 4 ch'egli foise di faccia colorita* 
■ ' e ridente, e come fi diceva, più bello, c 
veoeraada morto, che non era vivo , fic 
jmcojdopò nove mefi , ch'occorfe apri- 
I . ce la cafTà, ove era depodo t B ritrovato 
j tutto intiero , e colla fàccia ancora co- 
lorita. Volfe il Padre M&«iftro Fulgen*. 
ciò prima &rgìt una memoria • come à 
Maellro ottimo > mi il Convento no n 
lo confcntì, volendolo fare .del pubiico. 
Mi l'Eccellprififfimo Senato kyò^le 



privata a fenon 
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cQmp^iten2e col publico decreto , daLi. 
ipefe publiche gli fode fatto . una me? - 
t^iMtk , & infcrittionew Laqiial memo» 
tia farà Cjuito fùù iiUiAre » e durabik.^ 
perche aacora Doa 6 vede , e fari ùifìe* 
me.ecema la faizia» & ùìfaaiia di quelli* 
«heconfervano Todio imp-lacabile con^ 
crai ddonti , con una maiigakà dW 
vei%arein.eosì prc^iofa^miaa igra» 
.nclii > ^ in co^ riipkadeate ^oia le 
nuvolette^ Sciim, che in co^ ccceU 
ktttecrsatiiraò noa vi Girono àoLooek 
minimi > cfat furono inyiiìbili » eccctCQi 
ch'à gl'occhi d'una conÉmata maligni»* 
tà. £ fecondo quei Savio r efleràideriOi 
là temeraria impudenza di colora» ch*« 
inalzali doUft fotti»» , pcefamo^ 
paCEOu anco della &nia» e potcffUeflùw 
guece che non paiEa'soAeri. r 
E quanto alia glona di cosi graodf* 
Heroe^ e cosi eccellente creatura^conóe 
ad aldini Capitani di grati vitore,gi'ac» 
€c^jc&fàb9ùc MS^ il trÌMfo' negaioì*. 
piiiehe conce£K>> cofn'eranoconmpcr 
dimeato mS^csQ da .9mì^ fcck^ Ti^ 

ranni^ 
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.ffltiai a quali furono Tibedo , Nerone , i 
& sieri, cosi avertidel Padre Paolo, fi 
-fe doveva eilergli fatco un feudo colla 
iùaeiiìgie , riui'cirà quello che detto 
.deJi'Imagiai di Cafiìo , e Bruto , ch'ia 
una fùnebre pompa erano le piiì con* • 
i%Ì6qe , e prefiilgenti , perche per la 
'fic^itza della tkatuùde non erano tcà 
^'ìalcre vedute. £ Te di quede confola^ | 
•doni hufiiane refta alcun fenfo à quelli j 

fono in Dio^ , quella grand'anima 
. (éel Padre Paoto riceverà concento; che. 
la perverficà alccui bàéworito le fue in- 
fienciòni , che furono difprezzatrici di 
«utte tali confolationi de'vivi. Viver* 
ili Padl« PaDto in | g étt i at ecnainence,d^ 
H (0le4ieae defiderabiie jiaà vii^à an#. 
ce nella memoria de grhuomini per te 
fue heroiche virtàf ; cpntra i quali ma- 
ttumentTnón pub né il cemp^) che con» 
filma i fflarmì , e metalli » € meno il 
paizapc»ectca errore di chi crede che 
AÉima de gl'huofflim fiiainun fafe« 
rfoggetto airingiurie anco de^riltì. 
' £ perche àpsffitolbmAMno&i^ 

m • j 

i 
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dei tempo da veaire,non 11 deve traUK 
«are, che trà gl'altri chc-fiitonopre* * 
Tenti al'pio» efT^mplare > e felice crangco 
del buon Padre#fi trovò anco» fatto aa< 
dare per ubidienza da chi prevedeva più 
inanti, Maeftro Agoftino Mifani daVe- 
necia, fopraBooittutco il Poeta > il quale 
anco af^cetto dalla verità con giurar» ^ 
mento è fottofcritto allanarcativa pre- 
fentata alUEccellentiflìmo Senato y di 
fopra mentiooata. Era queftorilatot^ 
yorito .> e dii&ro dai -Padre Paolo io 

' molte occorrenze , mofio da compatì 
fione al Tuo cervello non copfiftcnte. 
Quefto dopò , ò introdotto da un certo 
Luganefe fuo cogo^ s che fi diceva 
ièrarire di fpia* ò , come.io , ho .^r pià. 
veriììmile «dalla propria temerità «je 
pazze fperani^e , in cafa del Signor- 
Nimtio , 6. diife haver .£itte relatioiìì 
degne di lui che mai omobbe obligo di 

. dire verità » ò di (erv^r debito di mecte- 
(tia. Anzi che anco foijè elTaminato » e 
regidrata la fua narratione , mi par in«^ 
verì(ì<QÌlej benché, il (ìiatr^e fé oc. vaqt6 
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per vero. Certo è che di là fenc torna- 
va al Convento pieno 4i concetti , che 
per la Tua nacurak pazzia ( perche è 
ftajco pazzo, e notoriamente, copofciu- 
IO cale ; ma però maledico , c.maligno 
ài poflfibile ) non pocsodo celare, » anzi 
dicendo publicamente , che preilo fari^ 

da più dei Provinciale e Gencralcé 
Mi poco durò > perche i Miniitri del 
Nuntio erano troppo habili à conolcerlv 
la portata delle perfonc , e che ptoBcta 
poterne trace. Può e^re. aiio». .» che 
.foifero ioforoa^ti delle rue. qualitsi«.f 
xoftumi , c:he per honeftlnoii fi ponnÒ 
narrare. Mà bafti velargKtol dire» che 
notoriamente è imf^krit€rinfé$tiU4 9& 
é^iiA pr4fbrafm , & ^ppreflib i fuperiori 
.era ftato difiTefo dalla loia pazzia deHer 
illato più di quindeci anni fenza confeC 
' farfi, o recitar òffitio , benché celebraf- 
Cc ÌSL Mefla. Al che volendai Superiori 
• trovar rimedio « è ritornato Apoftata , 
come altra vòlte i ftato. Nonfia mal 
veduta quella nota, perche potrcbbonQ 

te relationi di cofiui un gio^io compa- 
rire 

* 
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•^iCy VITA del V. P\0LÓ. 
rire fotto nome di Theologo , e Mae, 
^ fìro come altre con nome , e fcnza , 
hanno fatto da Roma commettere al ' 
Vicario Generale Apoftolico, Maeftro 
Filippo Ferrari d^AkfTandria , di fare 
certe gravi inquifìtioni centra altri. Mà 
hannp havuto I eflito ordinario di chi 
fi niuòve ad informationi di tali fog- 
getti , & àmè fono lìate moftrate Is 
lettere ftcflè del Generale , in tal prò- ' 
pofito d'haver trovato falfo quanto cri 
luto fcritto, & affermato. 

IL FI N£. 
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CATJLOGÙ 

DE' TRATTATI 

1^^^ « 






ufciti . à ftam p.a. 

' C^firmuiont deU^ CgMfid^ratia^ 
mdtÙM, diVenttiA , contri . 

memorie del fudmo Padre Paoh, 

Tr Aiuto M Interdetto deUs^in^ - 
tùi .dà.PafA Puh F> camfofii^À**- 
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fimfcrìui Thealogi , ? tetro Àutmh 
ArchidUcimt^ e FicérU generale di 
renetta y Frà Paola debordine de* 
Servir heebga de&a Sermfma Ite- 
fuhlica. di Vedetta , Fra Sernarda 
Giordano Minóre OJfervante Theo^ 
Ugo 3 Fra Michel' Agmla Mèmrt ' 
OpKv^nte Theològo , Fra Mare' 
Antonia CapeUo Minor Conventuale' 
Théologo , Fra Camillo Augupnia-- 
no Theologo » Irà Fulgentio déir^ 
Ordtne de Servi Theologo^ 

Thelogorur» Venetorum ^ Ioan, 
Marftlij , Pauliyefteti , Fr^ Fulff»'- 
tìf^ ad Bxeommunicationih CitaUe- 
»is & Monitionis FLomanA SoMiea^ 
tiam ut ip^jos latam & efponfia. 
• Trattato & &efolutione [opra-, U 
validità delle Scommmic&e di Già, 
Cerfone Theologo é- CsiftelUri&Féh' 
■rifi;!O i Tradotto dalla lingua Latitw 
nella volgare y da Padre Faol0, - * 

* 



JpelùgU ftr lè offoftthni fatte 
dall' I lluJlripmo. CArdifule Bellar-- 
mino n'trmAtì , t ri{»luthm di Ci fi. 
Qerfone fifrd la validità delle Scfii»" 
maniche* 

Hifioria del Concilio T ridemmo^ 
foHfi flmme di Pùtro Soave PoUne^ . 
etiti anagramma di Paolo Sarfto 
Vtnatfi. 

Btfiona fanieolàrt delle cofe f af- 
fate trai Pontefice Paolo V. e la Se- 
reni/ima RcpuUica di Venetia. 

De Iure Afylorum liher fìrjgu,Uris 
Petri Sarpi /. C. .e>c Italico in Latii 
num verfm, 

s^ggionta :. je continmtipne all'" 
ì»Jtotia degl'p fcocchii 

Trattato deli* Jnquifitime , al 
Sereniamo Leonardo Donato , Doge 
di Fenetia, - 

^ IrattàH delle Materie Benefiùi^ 



